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Finanziaria, continuano gli infortuni del governo 

Sui beni culturali 
De Michelis bocciato 

La Camera ha respinto la sua proposta per i «giacimenti» * Protestano i socialisti - Renato Nicolini: «Un importante 
successo politico-istituzionale. Adesso bisogna riformare il ministero» - Accolti numerosi emendamenti comunisti 

ROMA — La bocciatura del 
governo sui beni culturali è 
stata accolta alla Camera da 
numeroseproteste soprattutto 
dai banchi socialisti. 

Il voto a scrutinio segreto 
era stato richiesto in un emen
damento illustrato in aula da 
Bassonini e Guercior.i, della 
Sinistra indipendente. 

Soddisfatto il commento a 
botta calda del neoresponsabi
le per il Pei del settore dei Be
ni, Renato Nicolini, e di Gio
vanna Bosi Maramotti, vice-
Presidente della commissione 

ubblica istruzione. «Aver ri
condotto le disponibilità dello 
Stato, anzi tanto maggiori di
sponibilità statali, sotto la 
competenza del ministero, è 
un fatto fondamentale sotto 
tutti gli aspetti: politici, istitu
zionali, culturali. E questo ci 
spinge ad assumere l'impegno 
di andare alla rapida approva
zione di una legge — il Pei ha 
già presentato un proprio pro
getto — che consenta una ge
stione culturalmente garantita 
di questi ingenti fondi, e di 
confermare quello di batterci 
decisamente per la riforma del 
ministero sul modello del 
Cnr.. 

I maggiori stanziamenti nel 
triennio sono di ben 900 mi
liardi. L'investimento com
plessivo per i Beni culturali sa
le quindi a 2.100 miliardi. Do
ve saranno recuperate le nuo
ve risorse? Goria ha proposto 
ed ottenuto di ridurre di 175 

miliardi l'anno proprio altre 
voci dei Beni culturali, azze
rando le disponibilità per 1*87 
e riducendole in modo consi
stente per i due anni successi
vi. (Comunque sono acquisiti 
125 miliardi in più all'anno, ol-
tre ai 475 già previsti). Da qui 
il voto contrario a questa pro
posta da parte della opposizio
ne di sinistra, che ha denun
ciato il grossolano aggiramen
to del voto della Camera, ed ha 
ricordato come, grazie alle 
proposte compensative Pci-Si-
nistra indipendente, fosse pos
sibile non sacrificare alcuna 
spèsa e non aumentare nean
che di una lira il disavanzo. 

Gli altri risultati positivi 
della giornata. Approvato su 
iniziativa dei comunisti (inter
vento Torelli) un emendamen
to di commissione che intro
duce un finanziamento straor
dinario di 150 miliardi in tre 
anni per potenziare attrezza
ture e mezzi di polizia nel 
triangolo funestato da mafia, 
'ndrangheta e camorra. Accol
to un emendamento Pei (illu
strato da Cuffaro) che rende 
possibili nel primo semestre 
87 le attività Enea, nucleare 
escluso. Ottenuti 200 miliardi 
per il sostegno all'artigiano e 
al commercio: cifra del tutto 
inadeguata — hanno ricordato 
in aula Grassucci e Provantini 
— ma comunque un primo 
passo in due settori molto deli: 
cati. Rese disponibili maggiori 
risorse, dell'ordine di 600 mi

liardi, come quote ammorta
mento mutui (in grado quindi 
di mobilitare alcune migliaia 
di miliardi di investimenti) 
per le Partecipazioni statali, 
ma solo dopo che il Parlamen
to — Enrico Marrucci aveva 
insistito proprio su questo — 
avrà disposto per legge una di
sciplina che finalizzi la spesa 
per settori e per territori. 

E ancora, aumentati di 5 mi
liardi l'anno i pur insufficienti 
accantonamenti per Io svilup
po dei parchi naturali (emen
damento illustrato in aula da 
Milvia Boselli e Franco Bassa-
nini). Approvato un emenda
mento del governo che recepi
sce gli accordi sindacali in ma
teria di rinnovi contrattuali: 
dipendenti pubblici civili, del
la polizia e militari. L'aumento 
degli stanziamenti, tra la pri
mitiva proposta del governo 
(4.865 miliardi) e quella ap
provata (9.664), è tale da con
sentire di accogliere le richie
ste dei sindacati confederali, 
del Siulp e degli organismi di 
rappresentanza militari, ri
chieste che solo il Pei aveva so
stenuto nelle commissioni e in 
aula. Inoltre, l'impegno della 
commissione Bilancio a riaf
frontare negli articoli successi
vi il tema del finanziamento 
degli investimenti necessari a 
realizzare, come aveva chiesto 
Fulvio Palopoli, il Piano sani
tario nazionale. Approvato an
che uno stanziamento aggiun
tivo per la pesca marittima, 

sostenuto in aula da Pernice; 
e, infine, un adeguamento de
gli interventi nelle aree alpine, 
strappato in commissione e 
aumentato in aula per iniziati
va dei comunisti (intervento 
Mottetta). 

I risultati negativi. In mate
ria di enti locali, negati gli ade
guamenti dei fondi sia per gli 
investimenti ordinari che per 
quelli mirati ad interventi di 
carattere sociale (Triva e Tere
sa Migliasso). Rifiutato qual
siasi adeguamento delle som
me destinate agli interventi 
antisismici, e questo malgrado 
che Geremicca e l'indipenden
te Mancuso avessero ricordato 
che la proposta dell'opposizio
ne di sinistra raccoglieva solo 
parzialmente le richieste for
mulate dal ministro Zamber-
letti. 

Respinto un emendamento 
(illustrato da Abdon Alinovi) 
con cui si formulava un'orga
nica proposta di finanziamen
to del recupero delle aree me
tropolitane più degradate, an
che per fronteggiare problemi 
crescenti di emarginazione e 
criminalità. Rifiutati pure 
stanziamenti per il risanamen
to delle aree devastate dall'a
busivismo (intervento Polesel-
lo), per il risanamento degli 
Iacp (Fabbri). In materia di 
trasporti respinta una propo
sta per i collegamenti aeropor
tuali (Proietti). No, ancora, ad 

una richiesta di fondi per atti-
vare integralmente le risorse 
Cee da destinare all'agricoltu
ra (Toma). No, ad un'organica 
proposta in materia di politica 
energetica (Cherchi) ed anche 
a due più limitate, per il com
pletamento almeno della me
tanizzazione al Nord e nel 
Mezzogiorno (Torelli). Re
spinti anche gli emendamenti 
in materia di piccola e media 
industria e di rinnovamento 
della rete distributiva (Cerri-
na e Donazzon). Respinto un 
emendamento sulle politiche 
del lavoro, illustrato da Alfon
so Gianni: riduzione orario, 
piano straordinario per l'occu-

f(azione nel Sud, riforma del-
'indennità di disoccupazione. 

Respinte proposte per le me
tropolitane (Ridi e Ciocci), per 
il piano quadriennale dell'uni
versità (ma Ferri ha annuncia
to che si tornerà sulla questio
ne nei prossimi giorni), per 
l'aumento dei fondi per la di
fesa del suolo (Piera Bonetti), 
per l'incremento dei fondi 
contro l'inquinamento am
bientale (Chella e Giorgio 
Nebbia). Respinto infine un 
emendamento che proponeva 
di bloccare il passo indietro (la 
denuncia è stata di Crippa) ri
spetto all'impegno assunto so
lennemente da Craxi e An-
dreotti per portare i fondi con
tro la fame nel mondo alla 
quota 0,7 per cento del Pil. 

Giorgio Frasca Polara 

L'annoso scandalo dei vertici degli istituti di credito scaduti 

«Commissari al posto dei prorogati» 
« £ subito riforma delle Casse di Risparmio» 

Intervista al responsabile del settore credito del Pei, Angelo De Mattia - Una proposta di legge dell'opposizione di 
sinistra per sostituire con supplenze automatiche i banchieri rimasti in carica dopo la scadenza del mandato 

ROMA — Il ministro Goria sembra 
molto determinato: se mercoledì 
prossimo dal Comitato Interministe
riale per il credito e il risparmio non 
dovesse uscire la fumata bianca per 
le nomine, dice che continuerà a 
convocarlo una volta alla settimana 
fino allo sblocco della situazione. È 
un passo per uscire davvero fuori 
dalla palude? Lo chiediamo ad Ange
lo De Mattia, responsabile del settore 
credito del Pel. 

•Non vorremmo che l'ostentazione 
di tanta fermezza, tardiva, molto 
tardiva, per la verità, facesse la fine 
di altre precedenti prese di posizione 
di Goria e cioè che finisse nel nulla. 
Apprezziamo, comunque, l'intenzio
ne. Ma questo meccanismo della 
convocazione settimanale non ci 
piace: è già stato adottato alla Rai e 
ha dato i risultati che ha dato». 

— Allora che cosa si do\ rebbe fare? 
•Prima di tutto bisogna farla fini

ta con questo scandalo delle presi
denze scadute. Se non si affronta su
bito questo aspetto anche l'idea della 
convocazione settimanale rischia di 
apparire pura propaganda. Il Pei e la 
Sinistra indipendente hanno propo

sto un loro disegno di legge per l'eli-
mlnazlone della prorogatio preve
dendo supplenze automatiche quan
do non si trovano soluzioni. Bisogna 
partire da lì: ripeto che la nostra idea 
e aperta al contributo di altre forze 
politiche, la si può ritoccare ed even
tualmente migliorare senza stravol
gerla, ma bisogna partire da lì». 

— Ma una volta passato questo 
principio, poi le nomine bisognerà 
pur farle. In che modo? 
«Se il Comitato per 11 credito non 

riesce a riunirsi per il boicottaggio di 
alcuni ministri, oppure se i veti in
crociati bloccano ancora qualsiasi 
decisione, allora il ministro del Teso
ro deve intervenire in maniera dura, 
ma sul serio. Il giorno dopo l'ennesi
mo eventuale fallimento del Cicr de
ve attivare i poteri d'urgenza, cioè 
deve riferirsi all'articolo 14 della leg
ge bancaria e procedere lui, in prima 
persona, alle nomine. Ma non sfug
ge, tuttavia, che anche in questo caso 
si porrebbe un grave problema poli
tico». 

— Ma questo sistema non finirebbe 
per dare un potere enorme nelle 
mani di un singolo ministro, non 

faciliterebbe una specie di «mono
lottizzazione»? 
•A maggior ragione, In questo ca

so, la scelta andrebbe effettuata sul
la base dei criteri della professionali
tà, della trasparenza, del rigore, del
l'esperienza. Cioè In base a tutti quel 
criteri che ora si stanno mettendo 
sotto i piedi». 

— Lo stesso Goria non esclude l'ipo
tesi che si possano effettuare scelte 
anche al dì fuori delle terne predi
sposte dalla Banca d'Italia.-
•La frase di Goria è ambigua: dice 

che si possono aggiungere altri peta
li alle rose di Bankltalla, ma che ciò 
deve avvenire sulla base di un con
senso preliminare suo e del Gover
natore. Comunque sia qualsiasi al
lontanamento da queste terne deve 
essere motivato nel dispositivo di 
nomina che deve essere reso pubbli
co». 

— La procedura prevede che le no
mine, una volta effettuate, dovran
no passare dalle Camere per un pa
rere del Parlamento. Come si com
porterà il Pei? 
•Questo riscontro parlamentare 

non sarà come sempre per 11 Pel una 

passeggiata: attiveremo tutti gli 
strumenti, Istituzionali e politici, a 
nostra disposizione contro abusi e 
spartizioni, singoli e collettivi». 

— È possibile evitare fin d'ora che 
in futuro si ripeta questa grande 
abbuffata della spartizione banca
ria? 
•C'è 11 problema della riforma 

complessiva della procedura delle 
nomine. Non solo noi abbiamo pro
posto che i vertici delle Casse piccole 
e medie siano risultato di una volon
tà interna. Ma questa strada è possi
bile batterla solo insieme a quella di 
una riforma complessiva delle Casse 
di Risparmio. Anche a questo propo
sito abbiamo elaborato una nostra 
proposta di legge su cui sono possibi
li larghe convergenze. Questa neces
sità di una riforma è avvertita anche 
all'interno del governo e infatti non 
la si esclude, anche se, a dispetto di 
ogni velleità decisionista, si tende a 
rallentarla il più possibile. Una ri
prova? Qualche giorno fa a Siena li 
sottosegretario al Tesorio, il de Fra-
canzani, ha parlato anche di questo, 
ma ha detto che, bene che vada, ci 
vorranno due o tre anni». 

Daniele Martini 

ROMA — Il discusso presi
dente della Cassa di Rispar
mio di Roma Remo Caccia-
festa, ha detto in un'intervi
sta all' Unità che il sistema 
della prorogatio, cioè la deci
sione di mantenere al loro 
posto i banchieri con il man
dato scaduto, è Illegale. Lui 
stesso si trova In questa con
dizione, eppure non ha esita
to in questo periodo a pren
dere posizioni tutt'altro che 
indolori. Secondo quanto af
fermano 1 deputati del Pel 
Ciofi e Bellocchio in un'in
terrogazione a Goria (Teso
ro) e Visentin! (Finanze), 

In banca un uomo dei Savoia 
Cacclafesta «alla vigilia della 
sua probabile sostituzione al 
vertice della Cassa di Ri
sparmio di Roma» avrebbe 
proposto l'elezione, a quanto 
pare regolarmente avvenu
ta, dell'avvocato Carlo D'A
melio nel Comitato esecuti
vo della Cassa. Lo avrebbe 
fatto nonostante ai vertici 
dell'istituto molti non fosse
ro affatto d'accordo. 

Chi è questo D'Amelio? 
Ciofi e Bellocchio chiedono 

ai due ministri se è lo stesso 
D'Amelio che, con il titolo di 
ministro della Real Casa, cu
ra gli interessi finanziari del 
Savola in Italia. La sua no
mina è stata voluta con deci
sione da Cacclafesta proba
bilmente nel tentativo di di
mostrare che la giustifi
cazione portata per la sua 
esclusione dalla Cassa — 1 li
miti di età — potrebbe essere 
aggirata se «qualcuno» Io vo
lesse. D'Amelio, Infatti, dico

no i due deputati Pei, «ha di 
gran lunga superato il limite 
di 70 anni fìssati dal Comita
to per II credito ed il rispar
mio per l'eleggibilità ai verti
ci degli istituti bancari». 

Ciofi e Bellocchio vorreb
bero conoscere, inoltre, la 
posizione fiscale di questo 
D'Amelio «e quali collega
menti finanziari e rapporti 
di interesse risultano tra la 
famiglia dell'ex monarca e II 
menzionato avvocato, diret

tamente o tramite collabora
tori del suo studio». 

Un'interrogazione a Craxi 
su questa scandalosa vicen
da delle prorogatio e delle 
nomine la rivolge il senatore 
Enzo Bonazzi il quale ricor
da quali dovrebbero essere 1 
requisiti stabiliti per legge 
per la nomina dei banchieri 
pubblici: «Requisiti di espe
rienza adeguati alla carica 
da rivestire— di onorabilità 
che diano affidamento per 
una corretta gestione dell'at
tività bancaria, in base al 
comportamento professio
nale». 

500 PAROLE 
C hi fosse sventatamente passato nel 

giorni scorsi davanti al porto di Mon
tecitorio avrebbe potuto Imbattersi 
nel senatore Franco Evangelisti che 

— come riferiva la 'Stampa* di martedì — 
con le maniche simpaticamente rimboccate 
mima va il gesto di chi stia soppesando qual
cosa. Che cosa? Salsicce, come suggerirebbe 
Io spinto da salsamenteria del nostro? No: 
Evangelisti soppesava le nomine bancarie, 
rimpiangendo I tempi In cui 'andavamo a 
occhio, in amicizia. Altro che teoremi, tutto 
era molto semplice: Le parole del senatore (a 
parte l'evidente travisamento giornalistico 
della pur autorevole'Stampa>: quel'andava
mo' e Inverosimile, avrà sicuramente detto 
*andevamo') potrebbero offrire l'ennesimo 
pretesto per buttarla In politica. Facendo no
tare, ad esemplo, che per molti governanti II 
potere va a etti, come la trippa. Da mangiare 

subito perché altrimenti si guasta: e, come ci 
insegnano t nostri nonni, buttare via la roba 
fa dispiacere a Gesù. Figurarsi a Piazza del 
Gesù. 

Ma attenzione: limitarsi a far notare all'o
norevole Evangelisti che non sta bene rim
boccarsi le maniche solo per trattenere | 
giornalisti sarebbe limitato e Ingiusto. Per
ché, come abbiamo imparato da Raffaella 
Carrà, un buon giornalista deve cercare di 
mettere a fuoco soprattutto il lato umano, 
altrimenti si diventa come Piero Ottone che 
quando arriva a Domenica In spaventa i ca-
meramen. 

Ora, non c'è dubbio che un uomo come 
Franco Evangelisti di lati umani ne ha vera
mente moltissimi. E al tempo stesso senato
re, ultras della Roma, amico di Andreottl, 
collezionista di Incarichi di partito e di sotto
governo, coprotagonlsta con l fratelli Calta-

Quell'Evangelisti 
che sistema le banche 
a pacche sulle spalle 

LA CRISI DI MILAN 
^<^x 

Contrasti con il Pri di De e Psi 
Pillitteri al posto di Tognoli? 
Per il sindaco è già polemica 
Il Pei: discutiamo prima di tutto 
sulle questioni del programma 

Ripetono 
pentapartito 
ma litigano 

su tutto Carlo Tognoli e, in alto. Palazzo Marino 

MILANO — Adesso sembra che la crisi 
al Comune di Milano sia nata per caso. 
L'eco delle accuse spietate del sindaco 
Carlo Tognoli In aula lunedì sera sem
bra essersi dissolta in un coro di voci 
che chiedono il ritorno al pentapartito a 
Palazzo Marino. 

Lo chiede, naturalmente, la De mila
nese e nazionale che schiera in campo, 
accanto al commissario cittadino on. 
Roberto Mazzotta il vice segretario na
zionale on. Bodrato ed II responsabile 
degli enti locali on. Sabbatlni. La linea 
scelta dai democristiani fin dall'inizio è 
quella di sdrammatizzare. «Lavoriamo 
per una giunta di pentapartito stabi
le— ha detto l'on. Mazzotta— con un 
programma concordato e serio, guidata 
da un sindaco destinato a durare». 

Ma solo 10 giorni fa alla Provincia di 
Milano il pentapartito è caduto ed è na
ta una maggioranza di sinistra. Maz
zotta minimizza. .Quella della Provin
cia è un'operazione priva di senso poli
tico. Noi pensiamo che consolidando 11 
pentapartito alla Regione ed al Comu
ne potremo avere un recupero, in tempi 
non lunghi, dell'inutile esperimento al
la Provincia. Non è una condizione ma 
è un risultato possibile della trattativa*. 

La De non fa nemmeno problemi per 
11 sindaco. 'Spetta al Psi» dice Mazzotta. 
E tuttavia il commissario cittadino de
mocristiano non si risparmia una bat
tuta feroce ai socialisti. È vero che 11 Psi 

vi ha chiesto una scambio tra il presi
dente della Cariplo e la poltrona di sin
daco di Milano? «Mal sentito i socialisti 
dire "vi diamo qualcosa"» ribatte Maz
zotta. 

•Pentapartito, pentapartito» gridano 
ovviamente 1 liberali, ieri per bocca del 
leader provinciale on. Sterpa. E non 
possono fare altrimenti. 

Anche 1 socialisti sono per tornare al
le alleanze fallite due giorni fa' e lo dice 
11 sindaco in pectore Paolo Pillitteri, an
che se aggiunge che «chi rompe paga e I 
cocci sono suol. Ma esistono comunque 
potenti collanti politici per rimettere 
insieme l'unica maggioranza che esiste 
a Milano e che è il pentapartito, stando 
attenti se ci sono eventuali talpe che 
lavorano in senso opposto». 

Le talpe In questione sarebbero 1 re
pubblicani che si ostinano a porre 11 
problema del programmi e che fanno 
balenare una loro candidatura alla ca
rica di sindaco e per questo vengono 
attaccati con violenza dalla De ed an
che dal Psi. Il vice sindaco on. Antonio 
Del Pennino comunque, a scanso di 
equivoci o sortite troppo affrettate, dice 
subito che «tutti abbiamo ribadito che 
vogliamo ricercare la soluzione nel 
quadro del pentapartito». 

Ma poi aggiunge che comunque «esi
stono problemi oggettivi dall'urbanisti
ca alla sanità, al traffico». Solo per que
sto I De affermano che i repubblicani 

pensano ad una nuova giunta laica ap
poggiata dall'esterno dal Pei. 

Sul problema del sindaco Del Penni
no risponde quel che ha sempre detto In 
queste ore: «non poniamo veti, né fir
miamo cambiali in bianco». Gli rispon
de subito Pillitteri: «l'unica cosa certa è 
che sarà del Psi». 

Che sia anche Pillitteri è un po' meno 
sicuro di Ieri. Varie voci si levano con
tro di lui e se ne è fatto interprete il 
capogruppo delia Lista Verde a Palazzo 
Marino Pier Vito Antoniazzi. «A noi Pil
litteri non dà garanzie di trasparenza, 
perchè il suo curriculum politico è pie
no di fatti di malcostume, è un uomo 
molto chlaccherato, più volte inquisito 
e nessuna delle Inchieste è mal termi
nata». 

A riportare le cose alla loro dimensio
ne deve pensare il capogruppo comuni
sta a Palazzo Marino Roberto Cama-
gnl. «Tre sono i problemi che caratteriz
zano la crisi: il pentapartito non è più 
definito strategico; al suo interno esiste 
una competitività politica elevata; sono 
esplicitamente esplose divergenze pro
fonde sul programma». Il Pei riconfer
ma «l'esigenza di superare ogni pregiu
diziale di schieramenti ed avviare una 
seria discussione di programmi. Noi lo 
faremo con le forze sociali, economiche 
e culturali della città». 

Giorgio Oldrini 

MILANO — Martedì notte il 
Consiglio comunale di Milano 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che prevede 
la costituzione di una commis
sione consiliare che indagherà 
sulla vicenda del «Piano casa» e 
che dovrà riferire entro il 31 
gennaio i risultati del suo lavo
ro. Il dibattito tuttavia ha mes
so in chiaro che si è davanti ad 
un polverone messo in piedi 
dall'assessore Radice Fossati e 
dalla De, o almeno da una parte 
della De, come ritorsione per la 
costituzione alla Provincia di 
Milano della giunta di sinistra. 

Nel dibattito il sindaco Carlo 
Tognoli ed il consigliere ed ex 
assessore comunista all'urbani
stica Maurizio Mottini hanno 
rifatto la storia di questa vicen
da. Una vicenda della quale t 
comunisti non vogliono na
scondere o coprire nulla per
ché nulla c'è da nascondere o 
da coprire. Del resto chi ha 
avanzato sospetti e insinuazio
ni non ha portato fatti a soste
gno delle proprie accuse. Dal 
canto suo il segretario della Fe
derazione comunista milanese 
Luigi Corba ni ha presentato un 
verbale della commissione ur
banistica del 14 dicembre del 
1984 nel quale si discuteva del 
Progetto casa e precisamente 
delle aree da destinare a parco. 
In quella riunione l'allora con
sigliere comunale responsabile 
per la De dell'urbanistica Sal
vatore Cannarella discuteva 
proprio dei prezzi «stracciati» 
che l'assessore Mottini era riu
scito a spuntare dai proprietari 
dei terreni da destinare a parco 
nell'ambito del Piano casa e li 
criticava perchè troppo bassi. 

Questo verbale fa cadere una 
delle accuse principali sostenu
te da Radice Fossati: che le tre 
lettere con le quali i proprietari 
avevano offerto ì terreni a prez
zi bassi fossero segrete, perchè 

Caso Ligresti 
Le tre lettere 

non erano 
un segreto 

Una commissione consiliare indagherà sul 
piano casa - La ricostruzione della vicenda 

è risultato che non erano state 
protocollate. 

Ma rifacciamo la storia di 
questa vicenda. 

Nel 1982 davanti alla grave 
situazione delle abitazioni a 
Milano l'amministrazione di si
nistra decide di varare un «Pia
no casa» per costruire circa 
40mila vani in zone della città 
fino ad allora destinate a verde 
agricolo. Si preparano quindi 
varianti al Piano regolatore per 
consentire gli interventi. 

I due progetti principali del 
Piano sono nelle zone di via dei 
Missaglia-Bellarmino ed a 
Vaiano Valle, nella parte meri
dionale di Milano. I principali 
proprietari delle aree in queste 
due zone sono un gruppo di so
cietà che fa capo al finanziere 
Salvatore Ligresti, la signora 
Gavazzeni vedova Donnagem-
ma, e la Beni Immobili di pro
prietà allora dei Bonomi. 

I tre progetti sono composti 
da tre parti, la prima di edilizia 

di Michele Serra 

economica, la seconda di edili
zia libera, la terza a parco. La 
chiave di volta della normativa 
era la contestualità prevista tra 
la realizzazione del parco e la 
costruzione delle case. 

Dopo lunghe discussioni nei 
consigli di zona e nelle commis
sioni consiliari, il 4 novembre 
del 1932 il Consiglio comunale 
di Milano approva il Piano casa 
con i voti a favore di Pei, Psi, 
Psdi, il voto contrario di Dp e 
l'astensione di tutti gli altri. 

Per garantire la contestuali
tà, l'assessore Mottini ottiene 
dai tre principali proprietari al
trettante lettere di impegno a 
vendere al Comune le aree per i 
parchi (complessivamente cir
ca 1 milione e lOOmila metri 
quadrati) a prezzi compresi tra 
le 500 e le 1.000 lire il metro 
quadrato. Queste tre lettere 
non vengono protocollate ed 
ora vi è una discussione ed 
un'inchiesta della magistratura 
per appurare se andavano o no 

protocollate e se sì perché non 
lo furono. 

Quel che è certo è che non si 
tratta di documenti segreti. Li 
conoscono i proprietari, i fun
zionari, l'assessore e i membri 
della commissione urbanistica 
che ne discutono almeno nel 
1984, come documenta il verba
le presentato da Corbani l'altra 
sera in Consiglio comunale. 

Gli impegni a vendere sono 
validi senza un termine, ma so
no condizionati: cioè possono 
essere acquisiti solo per fare i 
parchi. E per farli bisogna 
adottare tutti gli strumenti ur
banistici necessari, cioè appro
vare i piani di lottizzazione per 
le parti ad edilizia ed i piani 
particolareggiati per i parchi. 

Il 28 febbraio del 1935 viene 
approvato il piano di lottizza
zione Missaglia-Bellarmino e il 
26 marzo il piano particolareg
giato del parco annesso, detto 
del Ticineilo. Il tutto passa alla 
Regione per le necessarie ap
provazioni e si aprono i termini 
per le eventuali osservazioni. 
Poche settimane dopo si vota e 
si apre la trattativa per il pen
tapartito. Toccherebbe quindi 
al nuovo assessore Radice Fos
sati utilizzare gli impegni dei 
proprietari ( nei frattempo Li
gresti ha comprato anche le 
aree Donnagemma e Beni Im
mobili) a vendere, ma questi 
asserisce di non aver mai cono
sciuto quegli impegni e di averli 
visti solo ai primi di ottobre di 
quest'anno. 

Comunque l'assessore tace 
col sindaco e ne parla invece col 
suo avvocato e col commissario 
cittadino della De on. Mazzot
ta. Solo il 27 ottobre si presenta 
in giunta suscitando Io «scanda
lo», proprio il giorno in cui in 
Provincia nasce la nuova giun
ta di sinistra. 

g. o. 

girone dell'indimenticabile gag «a Fra'che te 
serve...?*, spalla fissa al 'Processo del lunedi' 
e molte altre cose: più che un uomo, è una 
cooperativa di macchiette. Ma da qualunque 
angolatura Io si osservi, le sue mille facce 
emanano una luce univoca e rassicurante: 
quella di una vecchia, familiare Italia da 
piazza del mercato, dove tutto si risolveva 
con una vigorosa stretta di mano, altro che 
storie. 

ti fatto che si sia passati dalla compraven
dita di uova e maiali a quella del consigli di 
amministrazione delle banche, come ogni 
persona di buon senso può capire, è, per uo
mini della tempra del senatore Soppesa, as
solutamente Irrilevante. Banche o bancarel
le, c'è sempre un Evangelisti In maniche di 
camicia che sistema ogni Impiccio a pacche 
sulle spalle. Poi tutti all'osteria, dove final
mente ci potremo allentare, oltre ai polsini 

della camicia, anche la cintura del pantaloni. 
E magari toglierci le scarpe, che tutto quel va 
e vieni per I corridoi fa gonfiare le caviglie. 

Diciamolo: Fra' è un antidoto straordina
rio a tutto quanto di asettico e disumano si 
porta dietro 11 concetto di 'modernità: al 
freddi manager che occupano le stanze del 
bottoni il senatore Evangelisti oppone la sua 
sbottonata esuberanza. Quelli decidono In si
lenzio, senza far sapere a nessuno quale fetta 
di destino comune siano riusciti a ritagliarsi 
privatamente chiamandola budget o divi
dendi o Investimenti; l'onorevole Evangeli
sti, invece, ce la racconta. Come negli scherzi 
da caserma, prima ci fa 11 gavettone, poi si 
affaccia alla finestra e ci spemacchta gaio e 
compagnone: IAÒ, guarda che so'stato lo, ma 
non te la pljà che semo amici: 

Quest'uomo da stadio e da stadera, che 

esulta per un gol come per una lottizzazione 
e per una lottizzazione come per un gol, ri
porta nello spento panorama politico Italia
no Il sapore antico del tifo, dello spirito di 
fazione, del gusto della beffa. «A me una ban
ca grossa, a te due piccole, a me due grosse a 
te una piccola... ah ah ah! Te sei fatto frega 
n'antra vortah. Più che un uomo di partito, è 
un uomo di partita: quando sente parlare di 
rigore, chiede subito se è prò o contro la Ro
ma. 

Senatore Fra', resti così. Non ci deluda, 
continui a soppesare davanti a Montecitorio, 
lei così gastronomico e faceto, come se l'uni
co effluvio nell'aria fosse quello di coda alla 
vacclnara. Agnelli o abbacchi, lei ci Insegna 
che llpotereè sempre quella cosa li, vendere 
e comprare con l'affettaprosclutto. Alla fine, 
mi raccomando, si ricordi comunque di 
emettere regolare ricevuta fiscale. 
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II prefetto 
e le cosche mafiose 
Emanuela Setti 

Carraro, nel 
tondo Carlo 

Alberto Dalla 
Chiesa, sotto. 

Palermo: il 
luogo 

dell'agguato 

OGGI 

i i «nemici» in quei 
terribili cento giorni 

I de di Palermo che non volevano 
il generale deciso a fare pulizia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il Generale. 
fin dall'inizio, sapeva che 
avrebbe dovuto fare 1 conti 
con interlocutori difficili che 
non avevano accettato con 
entusiasmo la sua nomina in 
Sicilia. La sua designazione 
fu decisa ufficialmente all'i
nizio dell'aprile '82. Il 6 apri
le. nel suo diario. Carlo Al
berto Dalla Chiesa annota: 
•Anche l'onorevole Andreot-
ti mi ha chiesto di andare e 
naturalmente, date le sue 
presenze elettorali in Sicilia. 
si è manifestato per via indi
retta interessato al proble
ma... Con Andrcottl sono 
stato molto chiaro e gli ho 
dato però la certezza che non 
avrò riguardi per quella par
te di elettorato alla quale at
tingono i suoi grandi eletto
ri». 

Il passo citato ha un dupli
ce interesse: da una parte 
Dalla Chiesa sollecita il go
verno affinché gli siano con
cessi quei •poteri» per lui in
dispensabili ad affrontare la 
mafia in Sicilia, dopo la dura 
esperienza dell'antiterrori
smo. Dall'altra non nascon
de di aver individualo nella 
corrente andrcottiana la 
parte della Democrazia cri
stiana maggiormente inqui
nata dalla mafia. Quella del 
diario è una fonte diretta. È 
Dalla Chiesa che parla, met
te per iscritto le sue ansie, le 
sue paure, i suoi convinci
menti. È lo stesso Dalla 
Chiesa che qualche giorno 
prima aveva deciso di antici
pare il suo trasferimento a 
Palermo perché duramente 
colpito e impressionato — 
come lui stesso ebbe a di
chiarare — dall'agguato ma
fioso, il 30 maggio '82- al 
compagni Pio La Torre, se
gretario dei comunisti sici
liani. e Rosario Di Salvo, suo 
accompagnatore. 

Adesso la parola è a suo 
figlio Nando. Interrogato a 
Palermo in istruttoria dal 
giudice Giovanni Falcone, 
ha ricordato le confidenze 
del padre su quei giorni che 
già si annunciavano burra
scosi: •Mio padre — ha affer
mato il professor Dalla Chie
sa — mi espresse il convinci
mento che gli esponenti loca
li della Democrazia cristiana 
facevano pressioni perché 
non gli venissero concessi 
quei poteri indispensabili a 
combattere sul serio la ma
fia*. «In particolare mi confi
dò che I più fieri oppositori 
alle concessioni di tali poteri 
erano Droprio gli andreottla-
nl, I lanfanlanl, ma anche 
parte della sinistra. Sog
giunse che tale opposizione 
era dovuta al fatto che gli 
andreottlanl vi erano dentro 
fino al collo, ma non ricordo 
se si riferisse a tutte le pre
dette correnti della De o solo 
ad alcune. Fra gli esponenti 
politici che, ad avviso di mio 
padre, erano maggiormente 
compromessi con la mafia 
egli mi fece I nomi di Vito 
Clanclmlno e Salvo Lima*. 

Vito Cianclmlno è un per
sonaggio democristiano co» 
noscluto. Ne ricordiamo solo 

Le «correnti» inquinate dalla 
mafia - Pressioni perché a 
Dalla Chiesa non fossero 
concessi i poteri richiesti 

Le paure e le angosce nei diari 

Salvo Lima 

1 «meriti» indiscussi. Asses
sore ai Lavori Pubblici al Co
mune di Palermo negli anni 
sessanta, quando si consu
ma il sacco di Palermo, men
tre Salvo Lima occupa la 
poltrona di primo cittadino. 
A lungo nel mirino della pri
ma commissione d'inchiesta 
Antimafia che su di lui rac
colse armadi di testimonian
ze e rapporti investigativi 
tutt'altro che benevoli. Tor
nato alla ribalta nell'84. 
quando viene arrestato, do
po aver già scontato un pe
riodo al soggiorno obbligato. 
poiché accusato di essere 
uno del componenti di Cosa 
Nostra. Accusato di riciclag
gio. di esportazione di valuta 
in Canada (adoperava i figli 
come corrieri), di aver in
trattenuto rapporti strettis
simi con i corleonesi di Lu
ciano Llggio, i superlatitanti 
Rima e Provenzano. che lo 
adoperavano come testa d'a
riete per mettere le mani sul 
risanamento che in quegli 
anni sembrava stesse decol
lando a Palermo. 

Salvo Lima. Invece, In 
questi trent'annl di sistema 
di potere scudocrociato si è 
distinto per la sua •impren
dibilità», per essere riuscito a 
superare ciascun appunta
mento elettorale ottenendo 11 
massimo possibile del voti di 
preferenza. È stato consi
gliere comunale, assessore, 
sindaco, deputato nazionale. 
Oggi è eurodeputato. Anche 
Lima fu Interrogato dal giu
dici In vista del maxiproces
so. 

Non batté ciglio: «La De

Vito Ciancimino 

mocrazia cristiana isolana 
non ha contribuito in alcun 
modo alla nomina di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa a pre
fetto di Palermo, si è limitata 
a prendere atto di tale nomi
na. decisa in sede di governo 
centrale; s*nza esprimere al
cun plauso, alcuna perples
sità». E ancora: «Nemmeno 
durante la polemica citata 
anche da Dalla Chiesa sulla 
concessione dei poteri da lui 
ritenuti necessari per la lotta 
alla mafia, la Democrazia 
cristiana isolana ha preso 
ufficialmente posizione, in 
un senso o nell'altro, né mi 
consta che vi siano state ini
ziative al riguardo da' parte 
di singoli esponenti di parti
to». 

I magistrati definirono 
•abbastanza grave» la depo
sizione. Commentarono: «Se 
è vero quanto sostenuto dal
l'onorevole Lima, ciò vuol 
dire che Mario D'Acquisto 
(allora presidente della Re
gione), Rosario Nlcolettl (se
gretario regionale democri
stiano), Nello Martdlucci 
(sindaco di Palermo) diedero 
un "appoggio incondiziona
to" — sono parole loro — a 
Dalla Chiesa per una scelta 
personale che non esprimeva 
certo la linea ufficiale del 
partito in Sicilia». Mario 
D'Acquisto e Nello Martel
l a c i furono spazzati via dal
le polemiche del «dopo Dalla 
Chiesa». Sull'onda anche del
la reazione popolare scaturi
ta all'indomani delle durissi
me dichiarazioni del cardi
nale di Palermo Salvatore 
Pappalardo che in occasione 

dei funerali del generale pa
ragonò la città di Palermo a 
Sagunto, espugnata dai bar
bari mentre a Roma si «di
scuteva!. 

Oggi, quegli interrogativi, 
attendono ancora una rispo
sta. Sgombriamo il campo 
dalle interviste clamorose ri
lasciate dal prefetto nelle sue 
ultime settimane di vita. 

Resta però ciò che il gene
rale scrisse nel suo diario: 
«Tesoro mio — si rivolge alla 
moglie — promesse, garan
zie, sostegni, sono tutte cose 
che lasciano e lasceranno il 
tempo che trovano. La verità 
è che in poche ore sono stato 
catapultato in un ambiente 
infido». Questo è lo scenario 
delle decisioni «romane». Ec
co Invece la realtà con cui fa 
I conti Dalla Chiesa appena 
mette piede a Palermo: «È un 
ambiente che da un lato at
tende dal tuo Carlo i miraco
li, e dall'altro che va maledi
cendo la mia destinazione e 
il mio arrivo. Mi sono cioè 
trovato al centro di una pub
blica opinione che ad ampio 
raggio mi ha dato l'ossigeno 
della sua stima e di uno Sta
to che affida la tranquillità 
della sua esistenza non già 
alla volontà di combattere e 
debellare la mafia ed una po
litica mafiosa, ma all'uso e 
allo sfruttamento del mio 
nome per tacitare l'irritazio
ne dei partiti; che poi la mia 
opera possa divenire utile, 
tutto è lasciato al mio entu
siasmo di sempre, pronti co
me sono a buttarmi al vento 
non appena determinati in
teressi saranno o dovranno 
essere toccati o compressi; 
pronti a lasciarmi solo nelle 
responsabilità che indubbia
mente deriveranno ed anche 
nei pericoli fisici che dovrò 
affrontare... Oggi non sono 
certo colto né dal panico, né 
dal terrore... Ma sono perfet
tamente consapevole che sa
rebbe suicidio il mio qualora 
non affrontassi il nuovo 
compito non tanto con scor
ta e staffetta ma con l'intelli
genza del caso e con un po'... 
di fantasia...». 

Cosa voleva. In realtà, il 
prefetto dai poteri mancati? 
Lo raccontò al console gene
rale americano a Palermo, 
Ralp Jones, Incontrato pro
prio nel suo ultimo giorno di 
vita. A metà degli anni set
tanta, quando Dalla Chiesa 
era comandante del carabi
nieri in Sicilia, ricevette una 
richiesta d'aiuto da parte di 
un capitano dei carabinieri 
della Compagnia di Palma di 
Montechlaro, che era stato 
minacciato dal capomafia 
locale. Dalla Chiesa si recò a 
Palma di Montechlaro: pas
seggiò in lungo e In largo, In
sieme al -suo. ufficiale. Tutti 
II videro. Anche quando si 
fermarono sotto casa del 
mafioso. Da quel giorno le 
minacce cessarono, il capita
no riacquistò la sua autorità. 
•Tutto ciò che chiedo — disse 
Dalla Chiesa al console — è 
qualcuno che mi prenda a 
braccetto e passeggi con me». 
Ormai era troppo tardi. 

Saverio Lodato 

Il Pei denuncia il gioco delle parti del governo 
• • * 

«Tempo pieno, incompatibilita 
e stipendi adeguati ai medici» 

Donat Cattin annuncia una nuova ipotesi presentata a Craxi - Pizzinato: i contratti del pubblico impiego si 
possono chiudere entro la fine dell'anno - Scotti: incremento delle retribuzioni in linea con l'inflazione 

ROMA — Il coro di invoca
zione a Craxi per sbloccare 
la vertenza-medici ogni gior
no si fa più alto e ieri sera 
sembra che Donat Cattin sia 
riuscito a far arrivare al pre
sidente del Consiglio, trami
te Goria, una sua «ipotesi». 
Non ha voluto aggiungere 
altro, ma è ovvio che si tratta 
del famosi mille miliardi «In 
più» che il ministro della Sa
nità ritiene Indispensabili 
per chiudere la vicenda. An
cora Ieri tuttavia Goria af
fermava che l soldi non ci so
no e Romita, ministro del Bi
lancio, confermava, aggiun
gendo che «se ne potrebbero 
ricavare una parte, se le pre
tese del medici fossero sca
glionate tra quest'anno e 
l'anno prossimo. In caso 
contrario bisognerebbe as
sumersi le responsabilità di 
sfondare 11 tetto del disavan
zo». Intanto Incombono on
date di scioperi che, se attua
ti, saranno pagati da tutti 1 
cittadini. 

La trattativa in corso — 
afferma la sezione sanità 
della direzione del Pel in un 
comunicato — assume di 
giorno in giorno toni grotte
schi e ambigui che rivelano 
tutta la contraddittorietà del 
governo pentapartito, affan
nato in un gioco delle parti 
tra chi promette e chi nega. 
Se non si risolve positiva
mente il problema della con
gruità degli stanziamenti — 
rileva ancora 11 Pel, che giu
dica Insufficiente l 1500 mi
liardi — è chiaro che molti 
oneri per 11 rinnovo del con
tratti saranno scaricati dal 
governo sulle regioni, le qua
li si troverebbero costrette a 
distogliere fondi dal servizi 
sanitari e da altri capitoli di 
spesa. I medici debbono es

Antonio Pizzinato 

sere adeguatamente remu
nerati in funzione del tempo 
pieno e della incompatibili
tà. Anzi, quest'ultima deve 
considerarsi come un vinco
lo non barattabile, rispetto 
agli incrementi retributivi. E 
tuttavia l comunisti sono 
preoccupati che «squilibri re
munerativi fortemente ac
centuati, derivanti dalla ri
strettezza delle risorse dispo
nibili, penalizzino altre figu
re professionali, altrettanto 
essenziali per la qualifi
cazione e l'efficienza del ser
vizio sanitario nazionale, 
quali biologi, chimici, fisici, 
Infermieri e tecnici ammini
strativi. Per noi — conclude 
il Pei — gli aumenti retribu
tivi legati a precisi contenuti 
e valori restano un problema 
generale che occorrerebbe 
esplicitare al più presto In 
proposte concrete. Diventa 
perciò urgente e indispensa
bile, soprattutto per la tutela 
dei diritti del cittadini, av
viare a conclusione il rinno
vo del contratti In modo tra
sparente e coerente in cui 

ognuno, facendo la sua par
te, si assuma la piena re
sponsabilità dell'efficienza e 
della migliore organizzazio
ne del servizio sanitario». 

È quanto si auspica anche 
il segretario generale della 
Cgil, Antonio Pizzinato, 11 
quale ricorda che 1 contratti 
del pubblico impiego sono 
scaduti da ventidue mesi e 
che 11 governo è dunque In 
grave ritardo. «Non si può — 
afferma il leader sindacale 
— rapportarsi ad essi in rela
zione alla "staffetta": 1 con
tratti non sono gare sportive 
e 1 ministri hanno sedi op
portune per esprimere le loro 
opinioni, il Consiglio del mi
nistri e 11 Parlamento. Dopo 
l'Intesa del 4 novembre 1 con
tratti del pubblico impiego si 
possono chiudere entro la fi
ne dell'anno. Per fare questo 
non è necessario continuare 
a chiamare in causa il presi
dente del Consiglio». Quanto 
a Donat Cattin che si dichia
ra disponibile ad un con
fronto televisivo con lui, Piz
zinato precisa di non aver 
proposto un pubblico con
traddittorio col ministro del
la Sanità («perché non è lo 
spettacolo che Interessa 1 la
voratori e i cittadini»), ma 
una trasmissione in diretta 
della trattativa per il con
tratto della sanità. E possibi
le? Oppure — dice 11 segreta
rio della Cgil — non si può 
fare quanto la tv polacca ha 
fatto qualche anno fa tra
smettendo In diretta le trat
tative tra Walesa e 11 gover
no? 

•Durante le trattative — 
continua Pizzinato — In 
ognuno degli otto comparti 
del pubblico impiego si devo
no ridefinlre le professiona
lità e 11 loro riconoscimento 

Carlo Donat Cattin 

economico attraverso appo
site trattative in ogni ente e 
nel luoghi di lavoro e attra
verso opportuni scagliona
menti, anch'essi negoziati. 
Al riconoscimento delle pro
fessionalità vanno utilizzati 
anche 1 1500 miliardi. Allo 
stato attuale delle trattative 
però — ha concluso il segre
tario della Cgil — è evidente 
che solo con la mobilitazione 
e la lotta sia possibile porre 
fine al gioco delle tre carte e 
conquistare gli otto contratti 
pubblici entro la fine dell'an
no». 

E tuttavia la vertenza-me
dici continua ad agitare 11 
Palazzo e 1 partiti di governo 
dal quali provengono mes
saggi Incrociati e contrad
dittori. Il responsabile sanità 
del Psl afferma che «non è 
sostenibile 11 sistema della 
doccia scozzese sul problema 
del medici voluto e perpetua
to unicamente dalla Demo
crazia cristiana. Anziché in
vocare l'Intervento di Craxi, 
1 tre ministri democristiani 

(Goria, Donat Cattin e Ga-
spari) — consiglia Lenocl — 
facciano immediatamente il 
punto delle soluzioni possibi
li e realistiche, interrompen
do il gioco delle parti e l'al
ternarsi pernicioso delle in
caute illusioni con le precipi
tose marce indietro». Secon
do Lenoci occorre poi avvia
re immediatamente il dibat
tito In Parlamento sul nodi 
di fondo del ruolo medico e 
dell'incompatibilità che ri
schiano di «ritornare nel cas
setto ormai stracolmo del 
problemi Irrisolti della sani
tà». 

Ma anche 11 vicesegretario 
della De, Vincenzo Scotti, ha 
da precisare «che non esiste 
alcuna contrapposizione con 
il ministro del Tesoro» e che 
anzi «la posizione tenuta da 
Goria, nell'incontro con i 
sindacati nella settimana 
scorsa, è quella auspicata 
dalla De per quanto riguarda 
il pubblico impiego In gene
rale. È quindi necessario su
perare l'appiattimento retri
butivo e promuovere la pro
fessionalità — secondo Scot
ti — nel rispetto delle com
patibilità economiche gene
rali: l'incremento delle retri
buzioni deve essere in linea 
con l'inflazione. Il percorso 
che il governo dovrebbe indi
care alle parti sociali è quello 
della ricerca, nell'ambito dei 
contratti, delle misure che 
rispondano in modo obietti
vo alla necessità di rivaluta
zione della professionalità». 
La confusione, come si vede, 
è totale e la gente, senza ca
pire nulla di tutti i giochi po
litici, dovrà solo subire l pe
santissimi disagi creati dai 
prossimi scioperi. 

Anna Morelli 

ROMA -~ I repubblicani non 
vogliono un accordo di mag
gioranza per riformare l'In
dennità parlamentare. Chie
dono, Invece. «11 massimo 
grado di consensi» per giun
gere ad un progetto di legge 
•frutto dell'incontro delle 
posizioni di tutti i gruppi». Si 
oppongono. Inoltre — come 
11 Pei — al nuovo aumento 
dell'indennità (800mlla lire 
lorde mensili) che dovrebbe 
scattare da gennaio In con
seguenza degli Incrementi 
retributivi che avranno 1 
magistrati. La posizione del 
Pri l'ha illustrata 11 presiden
te dei senatori Libero Gual
tieri, Intervenuto ieri nella 
discussione generale In cor
so nella commissione Affari 
costituzionali sul disegno di 
legge presentato dal Pei oltre 
due anni fa. 

Così, ora. il pentapartito 
deve fare i conti con un dise
gno di legge autonomo del 
Psl e con questa posizione 
dei repubblicani. Questi ulti
mi, sempre ieri, hanno prov
veduto a far conoscere anche 
il loro «preciso orientamen
to» sulla nuova legge. Ecco i 
principi-cardine: l'indennità 
va sganciata da qualsiasi ri
ferimento a retribuzioni 
esterne; il trattamento eco
nomico del parlamentare de
ve fondarsi su due voci sol-

Come il Pei vuole sganciarle dai magistrati 
• • * 

Indennità parlamentari 
Il Pri per una riforma 

Il dibattito in Commissione al Senato - Proposta un'intesa fra 
tutti i gruppi - Disegno di legge della Sinistra indipendente 

tanto: l'indennità vera e pro
pria sottoposta a tassazione 
diretta e 1 rimborsi spese de
terminati globalmente sulla 
base di un valore percentua
le (fino al 40%) riferito all'In
dennità base e non soggetti a 
tassazione. 

Questi sono i cardini an
che della proposta comuni
sta. I repubblicani, poi, chie
dono di regolare per legge I 
valori delle indennità di ca
rica attribuite al membri del 
consigli di presidenza e delle 
presidenze delle commissio
ni; le contribuzioni sanitarie; 
11 trattamento pensionistico. 
Diretta conseguenza di que
sta impostazione è il «no» del 
repubblicani al nuovo au
mento di gennaio. Rispetto 

alle condizioni generali di la
voro del parlamentari. Il Pri 
chiede decisioni che privile
gino «1 servizi collettivi piut
tosto che quelli individuali*. 
E sull'intera materia, Infine, 
i repubblicani hanno sottoli
neato che «non si tratta di at
tendere il progetto della 
maggioranza", ma di compie
re uno sforzo per definire un 
testo unificato soddisfacen
te». Mentre ieri un disegno di 
legge è stato annunciato an
che dalla Sinistra indipen
dente con Gianfranco Pa
squino, che ha insistito par
ticolarmente su due punti: 
vietare il cumulo dell'inden
nità con altre retribuzioni 
percepite dal parlamentare; 
decurtazione dell'indennità 

per gli assenteisti dal lavoro 
delle Camere. 

La discussione nella com
missione va dunque avanti. I 
tentativi di rinvio sono stati 
battuti: si discute nonostan
te gli altri gruppi annuncino 
propri provvedimenti e no
nostante le programmate 
riunioni della maggioranza. 
Intanto, si attende ancora di 
sapere quale sia l'orienta
mento del liberali, dei de e 
dei socialdemocratici. I co
munisti — con Roberto Maf-
fioletti — hanno sollecitato 
Ieri decisioni tempestive pri
ma dell'ulteriore aumento di 
gennaio. La discussione, per 
esempio, potrebbe chiudersi 
già la prossima settimana. 
Scontata l'opposizione della 

De (che Ieri sera ha riunito In 
assemblea \\ suo gruppo se
natoriale), un risultato pre
zioso è stato raggiunto: 11 
presidente della commissio
ne Francesco Paolo Bonifa
cio ha convenuto sulla ne
cessità di lavorare celermen
te ed ha comunicato la ri
chiesta al presidente del Se
nato di non fermare l lavori 
durante la prossima sessione 
dedicata esclusivamente al
l'esame della legge finanzia
ria e del bilancio dello Stato, 
in arrivo dalla Camera. 

È ancora presto per dire 
quale legge uscirà dalla 
commissione. Non basterà, 
infatti, sganciare l'indennità 
da parametri retributivi 
esterni. Bisognerà decidere 
poi quale sarà il meccanismo 
di aggiornamento della som
ma stabilita per legge. Il Pei 
suggerisce l'indice Istat sul 
costo della vita e pone come 
«tetto» l'inflazione program
mata dallo stesso governo. 
Cosi anche i socialisti, che 
lasciano però ai consigli di 
presidenza di procedere ad 
aggiornamenti in rapporto 
all'andamento della situa
zione economica del paese. I 
democristiani vorrebbero in
vece lasciare mano libera al
le presidenze delle Camere. 

Giuseppe F. Mennella 

Allarmata denuncia di nuovi fenomeni di intolleranza, rimozione e rifiuto 

Quando l'handicappato è fuori gara 
ROMA — L'handicappato 
non partecipa alla staffetta. 
non c'è posto per lui nella ga
ra di marzo. In verità qual
cuno pensa che per l'handl-
cappato non debba esserci 
posto in nessun posto, si 
tratti di una competizione 
pentapartita o di una locan
da rìminese, di un impiego 
pubblico o di una cabina te
lefonica. di un vagone ferro
viario o di una legge finan
ziaria. 

Anche se qualche punto 
pure l'handicappato riesce a 
segnarlo, come l'altroieri al
la Camera e proprio sulla Fi
nanziaria, quando nel voto 
su un emendamento soste
nuta da Pel e Dp il goxvrno e 
stato battuto e sono stati 
strappati 800 miliardi (400 
subito, gli altri nei due anni 
prossimi) a sostegno del cie
chi e degli invalidi civili bi
sognosi di accompagnatore. 

Ma la fatica è enorme, di
sperante. Si ha la sensazione 
che si stiano facendo passi 
indietro gravi, che torni in 
forse ciò che sembrava ac-

!
\ulslto alla legislazione e al-
a coscienza civile. È cosi? 

Ieri a Roma c'è stato un 
Incontro fra la stampa e 1 
rappresentanti di alcune 

Parole durissime alla presentazione della mostra sulle 
tecnologie a sostegno dei disabili, in programma a Messina 

I dati di una condizione che si preferisce non vedere 

grandi associazioni di •por
tatori di handicap' (da qual
che tempo la delicatezza 
sembra valere solo per le de
finizioni). C'erano esperti, 
operatori, qualche uomo po
litico, un sottosegretario. 
L'occasione era la presenta
zione di una mostra — forse 
la prima che si allestisca in 
Italia — sulle tecnologie 
avanzate per l dlsabill. Ed è 
stata anche l'occasione di 
una denuncia durissima del 
guasti, del ritardi, della vera 
e propria rimozione In atto. 

La mostra si terrà a Afessf-
na dal 6 al 10 dicembre nel 
padiglioni della Fiera cam
pionaria Internazionale, e 
Mario Mondlo, presidente 
dell'Ente Fiera, ha potuto ri
cordare che la tecnologia è 
ormai In grado di fare mira
coli: un cieco può vedere, un 
sordo può parlare a telefono, 
un paraplegico può fare le 
scale... Ma la coscienza del 
paese hu :'atto quel semp.'j.o 
passo avanti necessario a 

sconfiggere 11 pregiudizio? 
Lo hanno fatto le leggi, la 
cultura, i comportamenti 
quotidiani? 

Qui le testimonianze sono 
state drammatiche. Antonio 
Guidi, medico e coordinato
re scientifico della mostra 
nonché operatore In una 
struttura sanitaria pubblica 
delle Marche, ha detto che 
mal come In questo momen
to sono emersi fenomeni non 
isolati di Intolleranza, di ri
fiuto, talvolta di aperto raz
zismo. La cronaca del mesi 
estivi ma anche gli episodi di 
questi giorni lo confermano: 
violenza, maltrattamenti, ol
traggio della dignità e della 
libertà di chi è debole, diver
so, Incapace di difendersi. E 
ciò che è peggio è che si op
pongono argini sempre più 
llevla questo assalto. Finirà 
— ha osservato amaramente 
Guidi — che si riapriranno le 
scuole speciali-, 

È come se la società voles
se esorcizzare un fantasma o 
avesse bisogno di un capro 

espiatorio. Un mondo che si 
pretende efficiente e veloce, 
popolato da figure rampanti, 
leste di lìngua e di mano. 
non riesce a sopportare l'i
dea della diversità. E allora 
via II nero dall'albergo, fuori 
l'handicappato dalla spiag
gia, lontano l'omosessuale 
dal campeggio. Insomma, 
basta con le complicazioni. 
Quelle di cui ha parlato 
Tommaso Daniele, presiden
te dell'Unione del ciechi; e 
Ignazio Barberi, assessore al 
Comune di Messina; ed Enzo 
Aprea, lucidissimo animato
re di tanti servizi televisivi 
sul dlsabill, amaramente au
todefinitosi tvlcelntelletlua-
le con comodo di handicap: 

Barriere architettoniche? 
Anche — ha risposto Franco 
Plro. deputato socialista im
pegnato (lo ha suggerito lui 
stesso, legittimato dal sotto
segretario D'Aquino) In una 
sacrosanta operazione di in
teresse privato In atti d'uffi
cio. Ma soprattutto barriere 
culturali. Che sopravvivono 

ovunque: negli ascensori 
troppo stretti, nel treni e ne
gli aerei privi di carrello ele
vatore, nel telefoni irrag
giungibili per chi stia in una 
carrozzina, negli autobus dal 
gradini troppo aiti, negli edi
fici pubblici e privati — e 
persino nelle aule parlamen
tari — costruiti a misura di 
•normodotatu se non pro
prio di 'Superdotati: E le se
conde che permeano di sé le 
norme di legge, il senso co
mune, il modo di essere del
l'intero paese. 

Così spesso l'handicappa
to si isola, si nasconde. O lo si 
Isola e lo si nasconde dentro 
Istituti peggiori degli e.\ ma
nicomi. Sono tre milioni gli 
handicappati in Italia; e non 
meno di quarantamila ogni 
anno sono I bambini che na
scono con un handicap l se lo 
ritrovano addosso nei primi 
due anni di vita. E in buona 
parte, si badi, sono handicap 
di origine sociale. Conosce 
questi dati e queste circo
stanze la nostra società? O è 
talmente distratta e veloce 
da non avere neppure il tem
po di guardarsi allo spec
chio? 

Eugenio Manca 
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Demografia e De 
Le donne sono 
senza lavoro? 
Facciano figli... 

// presidente dell'Istat Guido 
Rcy, con la lucidità che gli è con
sueta, ha precisato una serie di 
aspetti -tecnici' relativi al dibattito 
apertosi dopo la pubblicazione dei 
dati relativi al -trend- demografici, 
In particolare i -trend- di natalità. 
Ha anche accennato ad alcuni pro
blemi sociali e politici che comun
que vanno collocati e analizzati ri
spetto alle probabili tendenze da 
qui alla fine del millennio, e oltre. 

Molto opportunamente -l'Unità' 
ha sollecitato questo Intervento au
torevole, e a me pare che sta II caso 
di rivolgere ulteriore attenzione a 
queste questioni. E quello che mi 
chiedo è: che cosa riflette questa 

drammatizzazione del tutto Impro
pria delle cifre (come ha mostrato II 
professor Rey); cosa c'è dietro II ri
corrente allarmismo sulla -que
stione demografica- In vari paesi 
occidentali (la Francia, come è no
to; e anche In Germania Federale si 
è posto II problema; e ora da noi); e 
come leggere le -proposte- della De 
(in particolare quelle di Mastella e 
cioè De Mita; di Andreatta; di Ma
ria Eletta Martini), assegni premio, 
sgravi fiscali, -part-time- alle ma
dri di tre figli? 

Molti dei discorsi fatti evidenzia
no quelle che a me sembrano stor
ture gravi. Una è assai di fondo, 
concerne la nostra Incapacità a 

pensare la società del futuro In ter
mini che siano innovativi. Ci spa
venta l'Idea di società europee, per 
esemplo la Germania, la Francia, 
l'Italia che, In conseguenza di un 
calo delle nascite, e tacendo più 
spazio, e migliore, a famiglie, adul
ti e bambini, di paesi che hanno alti 
tassi di natalità, potrebbero essere 
profondamente trasformate. 

Non riusciamo a Immaginare si
stemi sociali organizzati diversa
mente da quelli del passato, con 
meno bambini e più adulti e anzia
ni, ma bambini adulti e anziani di
versi (meglio curati; con differenti 
rapporti tra le generazioni; messi 
in condizioni di Invecchiare assai 
meglio di quanto non avvenisse per 
l più In un passato ancora recente). 
Insomma: quanta resistenza a ca
pire che questo è uno del processi di 
cambiamento che interessano le 
nostre società, e che tante cose sa
ranno diverse nel prossimi decen
ni: mobilità, rapporti familiari e in
terpersonali, condizioni di lavoro, 
modi di crescere e di vivere. 

Che senso ha rimpiangere le -pi
ramidi dell'età» del passato, tanti 
bimbi piccoli, un po' meno ragaz
zetti (la mortalità Infantile colpiva 
duro), e poi le salde quote di adulti 
ma in alto, alle età avanzate, po
chissimi I sopravvissuti? Io non 
riesco a capire In che senso fosse 
meglio, prima, e perché continuia

mo a leggere solo In negativo due 
fatti In particolare: che per effetto 
di processi sociali fondamentali re
lativi alla sanità, al -welfare State», 
al benessere economico del decenni 
scorsi, nel nostri paesi ci sono più 
vecchi (cioè, si vive di più e certo 
meglio); e che non è più necessario 
fare molti figli, perché per fortuna 
sono assai pochi quelli che muoio
no nel primi anni di vita. A me que
sti appaiono come I più visibili, dif
fusi, commoventi indicatori di rea
le progresso, di quel tanto di ridu
zione delle disuguaglianze sociali 
che si è riusciti a realizzare e, an
che, del fatto che la scienza non 
sempre ci minaccia. 

Altre due storture, ricorrenti e 
assai facili da leggere, riguardano 
categorie sociali che si teme modi
fichino la loro posizione tradizio
nale: i popoli delle aree sottosvilup
pate del mondo, e le donne. 

La grande paura deriva dal fatto 
che continuano a crescere le popo
lazioni dei paesi arabi e dell'Africa 
nera, t latini egli indiani. E proprio 
non mi so capacitare di questo sgo
mento, tante volte testimoniato, ri
spetto alla prospettiva che ci sa
ranno un po' di bianchi di meno: 
ma sempre tanti, sempre l più ric
chi e ben nutriti e istruiti e protetti. 
In nome di chi parlano I sostenitori 
di politiche natallste, nel paesi che 
ho menzionato, e naturalmente tra 

le razze 'buone» di nazioni In cui la 
popolazione è mescolata, Stati Uni
ti e Australia e ora anche Inghilter
ra e altre? Solo di rado si porta 11 
dibattito su questo specifico terre
no: lo penso invece che lo si debba 
esplicitamente affrontare, se ci so
no emozioni e sentimenti cosi forti, 
ataviche paure, o anche, spesso, In
consapevoli rimozioni. 

L'altro sotterraneo (ma non tan
to) riferimento, che naturalmente è 
al centro dell'Idea democristiana, è 
che bisogna proprio intervenire su 
queste donne che fanno meno figli 
(e che vogliono lavorare, e vogliono 
anche altre cose, e tutto questo, or-
mal lo si è capito, fa parte dì uno 
stesso pacchetto di processi). Non 
sembra si riesca facilmente a far 
loro abbandonare l'Idea del lavoro, 
proviamo allora a Indurle a far fi
gli. Ma con così grossolani Incenti
vi che la proposta è patetica. Anche 
questi cambiamenti, rispetto al 
quali le donne sono centrali, hanno 
a che vedere con profondi e radicali 
processi di trasformazione sociale: 
davvero ci si può permettere di es
sere così riduttivi, cosi poco attenti 
al mondo che abbiamo attorno, e 
mi sembra 11 caso di dirlo, così me
schini, nel definire II senso della 
maternità e del progetti di vita, per 
le donne nella società attuale? 

Laura Balbo 

Dal caso della 
gravidanza 

ottenuta 
a Palermo in 
questi giorni 

da un embrione 
in precedenza 

congelato 
a quello di 

un'americana 
che potrà forse 

La gravidanza ottenuta a 
Palermo da un embrione 
precedentemente congelato 
risolleva problemi scientifi
ci, etici e filosofici che non 
hanno ancora trovato rispo
ste soddisfacenti. Già nel 
1983, al Queen Victoria Me
dicai Centre di Melbourne» i 
medici erano riusciti a otte
nere una gravidanza dopo 
avere Inserito nell'utero un 
embrione conservato per 
quattro mesi a una tempera
tura di 196 gradi sottozero. 
Le banche di crioconserva
zione, o -embryo-banks», 
stanno nascendo in diversi 
paesi mentre, su orizzonti 
più lontani, la manipolazio
ne genetica lascia intravede
re scenari affascinanti, ric
chi di promesse ma anche di 
inquietanti risvolti. 

Tutti ricorderanno 11 caso 
dei coniugi americani Elsa e 
Mario Rlos, morti in un Inci
dente aereo dopo avere depo
sitato due embrioni alla ban
ca di crioconservazione di 
Melbourne. I coniugi lascia
rono una cospicua eredità e 
nessun testamento. Chi era
no gli eredi? I due embrioni 
congelati? Ma un embrione 
formato da poche cellule può 
essere considerato un indivi
duo umano, titolare di diritti 
legali? 

Meno noto quanto è acca
duto recentemente a Sally 
Morgan, una donna ameri
cana di quarantasei anni, di
vorziata da dieci e con una 
figlia venticinquenne. La 
donna vuole riprendere il 
•ménage» con il marito, 
Frank Charlton, e la prima 
aspirazione è un figlio. Sally 
non è più in età fertile. Po
trebbe ricorrere all'adozione, 
ma desidera un bambino che 
abbia almeno in parte li suo 
corredo genetico. Ed ecco al
lora la soluzione adottata: la 
figlia dona un ovulo, che ver
rà fertilizzato in vitro con lo 
sperma di Frank Charlton, e 
poi impiantato nell'utero di 
un'altra donna disposta a 
portare a termine la gravi
danza. È quella che gli ingle
si chiamano -surrogate mo-
ther». Se tutto andrà bene e 11 
bambino nascerà regolar
mente, Sally Morgan si tro
verà nella singolare condi
zione di essere contempora
neamente madre e nonna; 
sua figlia sarà Invece madre 
e sorella. Non solo. Il bambi
no avrà tre madri: Sally, dal
la quale ha ricevuto tramite 
la figlia il 25 per cento del 
corredo genetico, la stessa fi
glia che ha donato l'ovulo, e 
infine la terza donna che ha 
portato a termine la gravi
danza. Questa signora, delia 
quale non è stato rivelato 11 
nome, è In realtà qualcosa di 
più di una «portatrice», di un 
contenitore: al bambino ha 
trasmesso 1 primi anticorpi 
del futuro sistema immuni
tario, ma anche buona parte 
del propri sentimenti. Non a 
caso già nelle prime settima
ne di vita 11 feto (è stato ac
certato scientificamente) ri
conosce la voce e le carezze 
della madre che lo porta In 
grembo. 

Oli Interrogativi si affolla-
no. «Talvolta — osserva un 
memorandum redatto dal 

Un embrione ripreso nel grembo materno. La foto fa parte di un servizio famoso, pubblicato in Italia dall'«Espresso» nel '66. 

comitato bioetlco del Consi
glio d'Europa — la madre 
surrogata si rifiuta di ab
bandonare il bambino, an
che se aveva acconsentito a 
partorirlo dietro compenso; 
In un altro caso (è accaduto 
nel Michigan), la madre sur
rogata e quella biologica 
hanno entrambe rifiutato un 
neonato Idrocefalo. Qual è 
allora la soluzione? Si devo
no rendere legali le donazio
ni di ovuli e di embrioni o si 
deve provvedere all'adozione 
prenatale, cioè all'adozione 
di un embrione come preve
deva quattromila anni fa il 
Codice di Hammurabl? 

È noto che, per aumentare 
le probabilità di successo, 
generalmente vengono fe
condati in vitro tutti gli ovuli 
della donatrice, ma solo uno 
(anche se i medici australia
ni consigliano l'inserimento 
di due o tre embrioni) verrà 
poi impiantato nell'utero. Il 
destino degli embrioni non 
utilizzati è ancora fonte di 
discussione. Oltre al conge
lamento. che attualmente 
sembra essere la soluzione 
più frequentemente prescel
ta, il Consiglio d'Europa ha 
suggerito tre ipotesi: 1) di
struggere gli embrioni resi
dui. Ma ciò costituirebbe un 
omicidio oppure potrebbe 
essere considerato come 
qualcosa di simile all'euta
nasia? 2) Donare gli embrio
ni ad altre donne, sempre 
che questa donazione venga 
considerata legalmente vali
da. 3) Impiegare gli embrioni 
a scopo terapeutico e di ri
cerca. 

I vantaggi sarebbero Inne
gabili ma la pratica è conte
stata e richiede, quanto me
no, una precisa regolamen
tazione. Un memoriale della 
•World Assoclatlon of Chll-
dren's Frlcnds» (Associazio

ne mondiale degli amici del 
bambini) ha rivelato che nu
merosi embrioni sono stati 
venduti dalla Corea del Sud 
ai laboratori dell'esercito 
americano nello Stato del 
Maryland, perché venissero 
usati In esperimenti di batte
riologia, presumibilmente a 
fini bellici. 

Un'altra preoccupazione, 
che in questo caso non ri
guarda gli embrioni ma 11 se

me congelato, è rappresenta
ta dalla possibile tentazione 
di «migliorare la razza». Os
serva 11 professor Mario Ric
ciardi, primario di ginecolo
gia di un ospedale romano: 
«Attraverso la selezione del 
seme si potrebbe operare 
una discriminazione "ab 
ovo" tra esseri umani. Si par
la di donatori non comuni: 
premi Nobel, campioni olim
pionici, celebri artisti. La 

coppia cercherà li seme mi
gliore tra quelli crioconser
vati e I ricchi potranno per
mettersi l'accesso a banche 
del seme di livello superiore. 
È evidente che tale prassi po
ne un grosso interrogativo 
etico di fronte alla pari di
gnità di ogni essere umano». 

In Inghilterra sono allo 
studio norme finalizzate a ri
solvere problemi di questa 
portata. Per ora, tuttavia, 
esiste soltanto una legge che 
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trovarsi nella 
singolare 
condizione 
di madre e 
di nonna allo 
stesso tempo 
L'inquietudine 
di molti 
scienziati 
e i problemi 
della bioetica 
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stabillsce di utilizzare gli 
embrioni esclusivamente 
per aiutare le donne sterili, 
fissa un limite temporale al
la crioconservazione e vieta 
l'impiego di embrioni a fini 
sperimentali. Gli altri paesi, 
compreso 11 nostro, sono 
quasi tutti privi di norme ag
giornate. 

Intanto, le frontiere della 
scienza si spostano sempre 
più in avanti. Osserva Ro
bert A. Welnberg, docente di 
biologia al Center for Cancer 
Research del Massachusetts 
e già collaboratore del pre
mio Nobel Renato Dulbecco: 
«Oggi si possono clonare l ge
ni e Inserirli nel genoma di 
un organismo anche anima
le. Si possono modificare 
animali e piante nel tentati
vo di alterarne alcune carat
teristiche, come la velocità di 
crescita, la resistenza alle 
malattie e la capacità di 
adattamento a nuove condi
zioni ambientali. Sono di
sponibili tecniche per com
piere l'inserimento di geni 
nella linea germinale di 
mammiferi, di ditteri, cioè di 
Insetti, e di alcuni vegetali. 
Si può ottenere questo risul
tato con l'inoculazione diret
ta di un gene clonato nel
l'embrione al primi stadi di 
sviluppo. In questo modo 11 
gene verrà trasmesso al di
scendenti e Influenzerà tutte 
le successive generazioni». 

Molti problemi sono anco
ra Irrisolti e potrebbero re
starlo per sempre. «L'Inseri
mento di geni nella linea 
germinale — sostiene anco
ra Welnberg — risulta tutta
via efficace. Infatti sono sta
ti ottenuti topi che portano e 
trasmettono alla propria di
scendenza 1 geni per gli or
moni che stimolano una cre
scita straordinaria. In que
sto modo sono già stati pro
dotti sperimentalmente topi 
giganti, una volta e mezzo 
più grandi del normale*. 

L'uomo sembra ormai 
prossimo a creare versioni 
viventi mal previste dall'evo
luzione naturale, compresa 
la clonazione umana: la ri
produzione di Individui tutti 
perfettamente Identici, gra
zie alla possibilità di coniu
gare la manipolazione degli 
embrioni con l'ingegneria 
genetica. Molti scienziati si 
chiedono se in questo modo 
non venga varcato «un confi
ne Inviolabile», e affermano 
di essere pervasi da una pro
fonda Inquietudine, «come 
accadde più di quarantanni 
fa al fisici di Los Alamos». 

Forse la bioetica, la più 
giovane delle discipline, sta
bilirà delle regole e indicherà 
gli itinerari preferenziali. 
Sembra tuttavia difficile im
porre un limite alla cono
scenza umana. Per ora è fan
tascienza, ma domani queste 
stesse tecniche di manipola
zione genetica potrebbero 
consentire di sostituire geni 
alterati, trasferendo 1 geni 
sani nelle cellule somatiche 
di persone affette da gravi 
malattie. Sarebbe così possi
bile attuare Interventi tera
peutici oggi Impensabili e, 
forse, trovare finalmente la 
chiave giusta per sconfigge
re anche il cancro. 

Flavio Michelin! 

LETTERE 

ATTUALITÀ / Sempre più spinte le tecniche di manipolazione biologica 

ALL' UNITA' 
Quei giudici devono 
essere aiutati 
Caro direttore, 

sono uno dei tantissimi cittadini chiamati 
dal Pubblico ministero a testimoniare nel ma-
xiproecsso di Palermo ed in tale veste ho avu
to la possibilità di apprezzare, in fase istrut
toria, la grande umanità ed intelligenza del 
giudice Falcone; ed in fase dibattimentale ho 
constatato la grande volontà che la Corte ma
nifesta per completare il processo nei tempi 
prestabiliti, sottoponendosi a ritmi di lavoro 
sfibranti. È noto infatti che la Corte inizia a 
lavorare alle 9 del mattino per sospendere le 
udienze nel pomeriggio tardi, dopo aver fatto 
una sosta di pochi minuti verso le 13. 

Questi Giudici devono essere aiutati in 
questa eccezionale lotta, anche con provvedi
menti eccezionali; ne hanno bisogno loro e la 
Sicilia; ne ha bisogno tutto lo Stato per la 
salvaguardia della propria immagine e demo
crazia. 

SALVATORE ANTONINO PATERNO 
(Avola • Siracusa) 

Pregiudiziale 
a qualsiasi programma 
Caro direttore, 

ho letto con grande interesse i servizi com
parsi sull' Unità di sabato 1 novembre relativi 
all'Assemblea nazionale di organizzazione 
del Pei. 

Una cosa tuttavia ho notato essere total
mente assente in questi servizi: un accenno, 
benché minimo, alla questione morale. Sono 
certo che essa è ben presente in tutta la sua 
importanza ai nostri dirigenti nazionali, ciò 
nonostante mi è parsa veramente discutibile 
questa lacuna in una pagina intitolata impe
gnativamente «Tre anni per riformare e raf
forzare il Pei: 

Penso che sia fresco in tutti noi il ricordo 
del modo con cui Berlinguer tanto insistette 
proprio sulla questione morale: sono convinto 
che i tempi non siano cambiati al punto da 
porla in secondo piano. Ritengo anzi che la 
questione morale debba costituire una vera e 
propria pregiudiziale per qualsiasi program
ma, sia di livello locale sia nazionale. 

Non basta infatti fare analisi corrette, es
sere bravi nell'interpretare la realtà sociale, 
proporre e persino realizzare buoni interventi 
sul piano politico amministrativo: bisogna 
anche non essere corrotti e non rubare. 

VALERIO FERRARI 
Consigliere comunale di 

Sannazzaro de' Burgondi (Pavia) 

Considerazioni sugli Enti 
locali (e 3 punti sui quali 
si può cercare un accordo) 
Caro direttore, 

a proposito dell'intervista col compagno 
Pellicani pubblicata il 24 ottobre, vorrei fare 
alcune considerazioni. 

1) Tutti concordano sulla necessità della 
riforma delle autonomie locali. Nei fatti, pe
rò, pochi si battono per un cambiamento nel
la vita delle Regioni, delle Province, dei Co
muni. Permanendo questo stato di cose, chi 
detta legge è il governo. Ebbene, visto che 
non è possibile raggiungere, a breve termine, 
un'intesa su un progetto generale di riforma, 
perché non si cerca un accordo limitato ad 
alcuni punti? 

N e cito alcuni: 
— il riordino delle leggi (quante difficoltà 

per gli amministratori e i segretari comunali 
nello studio e nell'applicazione dì tante dispo
sizioni!); 

— la riforma del Comitato regionale di 
controllo (un organismo di potere lottizzato, 
spesso un centro di affari); 

— la netta distinzione dei ruoli tra organi 
politici ed organi burocratici (c'è un bisogno 
molto sentito dalla gente di maggiore qualifi
cazione degli uffici e trasparenza nella ge
stione della cosa pubblica). 

2) C'è un'enorme differenza, per quanto 
riguarda l'organizzazione degli uffici e il-fun
zionamento dei servizi, tra i Comuni del Cen
tro-Nord e quelli del Sud. Un progetto di 
riforma che si basi sull'autonomia impositiva, 
non accentua il divario tra Nord e Sud? 

3)11 Partito deve prestare maggiore atten
zione ai problemi degli Enti locali, stabilendo 
un rapporto costante tra le Sezioni e i Centri 
di studio e di elaborazione delle proposte. 

ARCANGELO VASTANO 
(Capodrìsc - Caserta) 

«Il test elettorale, criterio 
per superare la tendenza 
autoconservativa» 
Caro direttore, 

leggendo il giorno 11 dello scorso settem
bre le quattro domande poste da Stefano Ro
dotà al Pei dopo il Congresso di Norimberga 
della Socialdemocrazia tedesca, mi sono tro
vato a consentire abbastanza largamente; con 
qualche differenza di accento: per esempio 
trovo che la polemica sull'insufficiente capa
cità di scelta del Pei rischia di essere un po' 
troppo insistita. Si potrà dire che il Pei qua e 
là ha sbagliato scelte, non che la nostra dire
zione si sia caratterizzata per assenza o vuoto 
dì scelte. 

C'è però un'osservazione che in qualche 
modo (parlando di somiglianze e differenze 
tra noi e la Spd) mi pare che manchi nel 
discorso di Rodotà. Il fatto è che in questi 
ultimi anni questi grandi partili popolari (e 
operai) di sinistra in Europa che sono le so
cialdemocrazie, di svolte programmatiche ne 
hanno compiute parecchie; e in direzioni dif
ferenti: non c'è stato solo il passaggio da 
Schmidt a Rau, ma anche quello da Brandt a 
Schmidt; e vogliamo dimenticare cosa rap
presentò la sterzata a sinistra della direzione 
Foot in Inghilterra (e il successivo riallinea
mento di Kinnock)? Nessuna dì queste svolte 
(a mio avviso) ha messo mai in discussione la 
vera e storica natura di quei partiti. 

Cosi sinceramente non vedo come una scel
ta o l'altra in campi anche importanti (il nu
cleare ad esempio; o uno spostamento di ac
cento più o meno insistito su un qualche pro
blema di politica estera) potrebbe far pensare 
che il nostro partito cambia natura. 

Ma quale, a mio avviso, è da molti (forse 
da troppi) anni, la vera, profonda differenza 
tra il nostro e questi partiti se sul piano pro
grammatico è oramai, come io penso, tanto 
tempo che facciamo parte della Sinistra euro
pea (occidentale)? L'occasione di Norimber-
Sa si presta particolarmente bene per indivi-

uarla: in tutto ciò che è avvenuto in quel 
congresso è sotteso un dato di base, tale che 
per essere ormai scontato e di costume nessu
no sì sogna di insistervi: cioè che a decidere 
tutto saranno le prossime elezioni; quello è il 

test, quello è il criterio secondo il quale (al
l'interno, occorre ripeterlo, di una fondamen
tale fedeltà ad alcune scelte di fondo che nes
suno si sogna di mettere in questione) si gioca 
la validità della scelta e, soprattutto, quella 
del gruppo dirigente, che viene (in caso di 
sconfitta) pacificamente rinnovato su basi 
chiare e palesi, con il contributo cosciente di 
tutta la base. 

Questa è la garanzia migliore di fronte alla 
base (e al resto del Paese) che il partito ha 
antenne vere, capisce la lezione dei fatti, ha 
superato la visione ingenua e demiurgica del
l'investitura in qualche modo «esterna» (che 
poi, per un partito libero come il nostro, vuol 
dire essenzialmente autoconscrvativa) del 
gruppo dirigente. Forse sarebbe il caso di ri
flettere un po' a questi temi senza aspettare 
altri congressi «straordinari». 

MARCO MAESTRO 
(Pisa) 

Minuscola e maiuscola 
Egregio direttore, 

non posso credere che la Chiesa, nel ribadi
re la sua ossessiva condanna contro l'omoses
sualità, agisca in buona fede teologica; che 
anzi mette da parte in modo categorico ogni 
evangelica comprensione, relegando così 
molti uomini di fede a cercare e ad elemosi
nare sesso negli squallori dei luoghi deputati 
all'anonimato, alla paura, all'ipocrisia, al ri
catto. 

Risulta evidente che ancora oggi la Chiesa 
in materia omosessuale non fa altro che rie
sumare un'atavica cultura persecutoria e re
pressiva: nel Medioevo i roghi, oggi l'invito a 
non appoggiare cambiamenti legislativi ten
denti a proteggere l'omosessualità. E riappa
re il tentativo di purificare l'anima prigionie
ra di un corpo moralmente corrotto. Ancora 
oggi il papa (mi sia consentito l'uso della mi
nuscola) ritorna a bruciare moralmente gli 
omosessuali e a dialogare col Diavolo (qui ci 
va la maiuscola!), cioè col fascino dell'Inesi
stente. 

GIUSEPPE DI SALVO 
(Bagheria - Palermo) 

Di Vittorio 
e il fiume travolgente 
Cara Unità, 

all'inizio della campagna di tesseramento 
1987 e reclutamento al Pei, vorrei ricordare 
delle bellissime parole del compagno Di Vit
torio: "Come il rivolo d'acqua che scorre pre
cipita nel fiume e contribuisce ad irrobustirlo 
e ad aumentare il volume dell'acqua, ad ac
crescerne la velocità, a renderlo anche travol
gente, così ogni piccolo contributo di ogni 
militante affluisce alla grande fiumana che è 
rappresentata dai comunisti italiani, la no
stra forza...». 

S. FONTANELLA 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra-
ziamo: 

Aldo DI STEFANO, S. Giovanni Persice-
to; Medardo BARBLOTTI. Ravenna; 
C.B.F., Lugano; Oliviero SALSI, Mantova; 
Gaetano TARASCHI, Milano; Oscar RIC
CHI ERI. S. Giorgio di Piano; Elvira BOR-
LON, Vicenza; Alfredo LUCARELLI, 
Adelfia; Y.C. HENSI, Milano; Giovanni VI
TALE, Tusa; Alberto BELLI, Torino; Rena
ta CANNELLONI. Iesi; Elsa AIMONE, 
Torino; Luigi LAZZARI. Milano; Dante 
BANDINI, Forlì; Salvatore GUAGLIAR-
DO. Ccnturipe; Sisto GUNGUI di Brescia 
(abbiamo bisogno del tuo indirizzo per ri
sponderti personalmente). 

Prof. Francesco BONFIGLIOLI, Bologna 
(vogliamo risponderle personalmente; ci 
mandi il suo recapito completo); Gianni BE-
DOTTO, Biella ('Sono d'accordo sul rinno
vamento dell'Unita: a mio avviso non cam-
bierei il formato; le modifiche devono essere 
operate nella stesura degli articoli, che posso* 
no essere più brevi»); Sebastiano ESPOSI
TO. Marigliano («C'è bisogno che l'Europa e 
i Paesi non allineati facciano sentire con for
za la propria voce, non solo per la ripresa del 
negoziato tra le due superpotenze, ma per 
essere essi stessi protagonisti della 
trattativa»). 

Dario RUSSO. Salerno (come avrai visto, 
il Pei ha attivamente sostenuto nei giorni 
scorsi la legge per allungare nei casi da te 
citati la carcerazione preventiva); IL PAR
TECIPANTE ai Concorso per Tenente del 
Corpo Sanitario Aeronautico (ci mandi le ge
neralità e l'indirizzo se desidera che la sua 
denuncia possa aver corso); Fabrizio GRI-
GATTI, Brcsso («Trovo aberrante sapere che 
con un quarto dei soldi spesi per gli arma
menti nel mondo non esisterebbe più la fame, 
non esisterebbe più la disoccupazione e avan
zerebbero soldi per bonificare il deserto del 
Sahara»), 

— Nella polemica sorta in occasione del 
30* anniversario dei fatti di Budapest sono 
intervenuti molti lettori ed abbiamo già pub
blicato diverse lettere. Vogliamo ancora rin
graziare Carlo RIBEZZO dì Foggia; R. GA-
LETTI, Sergio PERINI e altre 55 firme di 
compagni e compagne dì Trieste (i quali vo
gliono sottolineare «/e posizioni note e giuste 
assunte dal nostro partito nel I956»i Giovan
ni SARTI NI di Ravenna; Giacomo PIERA-
GNOLI di Chieti; Mario G U A R N A -
SCHELLI di Torino; Romolo MALOGNI-
NI di Roma; Gino MILLI di Bologna; Mau
ro CICCONEdi Chieti; Mario CALDINI di 
Firenze. 

— Molti lettori ci hanno scritto per critica
re l'aumento ai parlamentari e le altre misure 
decise in merito dalla Camera. Sull'argomen
to abbiamo già pubblicate due lettere dome
nica 2 novembre con un'ampia risposta del 
direttore e abbiamo riferito ampiamente sul
le posizioni assunte dal Pei. Ringraziamo: 
Piero SARTINI di Torino, Gianfranco CHI-
TI di Pistoia, Anna Paola MAMBR1ANI di 
Ferrara, Rosa GARIBALDI di Imperia, 
Laura LORETI di Ancona, Ivo RON
CHETTI di Modena, Pasquale CIMINI di 
Roma. Sergio BRUNO di Chivasso. Guido 
ANSUINI di Fano, Giacomo DESIDERI di 
Poggio Bustone, M. CATTAU di Roma, 
Marta SANTILLO di Napoli, Giovanni 
ROSSETTI di Iesi, Leandro MOSCATEL
LI di Rapolano Terme, Maria Grazia D'AN
TONI di Villa Adriana, Remo FATTORINI 
di Pistoia, Massimiliano C. di Firenze, Emi
lio MAGLI A N O di Napoli, il DIRETTIVO 
della Sezione Pei di Giussago (Pavia), Paolo 
PULITI di Firenze. 
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Asta per l'Einaudi, 
scadenze decisive 
In lizza 5 gruppi 

TORINO — Lunedì 17 no\embrc, nella sede di via Biancamano. 
I'a\ vocalo Giuseppe Rossotto ha convocato i rappresentanti dei 
cinque gruppi che intendono concorrere all'asta Einaudi. Il 
commissario da quasi tre anni alla direzione della casa editrice 
(in amministrazione straordinaria in base alla legge Prodi sulle 
a/iende in difficolta), presenterà una bo77a di contratto per la 
nuo\a proprietà che dovrebbe nascere da uno scorporo. Dal 
complesso della \ ecchia Giulio Einaudi editore dovrebbero esse
re isolate la or{janÌ77azione produttiva, l'attivo e il passivo for
matisi in questi anni di amministrazione controllata. Col rica
vato dell'asta il commissario liquiderà «prò quota», i creditori 
cioè gli autori (circa I miliardi), le banche (50 miliardi), l'Inai! e 
l'Inps, lo Stalo (per imposte non versate). 

Con il gruppo che si aggiudicherà l'asta il commissario inizie-
ra una trattativa a tre, cui parteciperà il sindacato, visto che il 
programma di ristrutturazione aziendale, preparato a suo tem
po dall'avi. Rossotto, prevede una ulteriore riduzione del perso
nale (i dipendenti Einaudi sono 280) a 170 unita. I gruppi in lizza 
sono oggi 3 (quattro hanno già presentato tutte le "credenziali» 
richieste dall'avv. Rossotto): Electa e Bruno Mondadori, Mursia-
Ape, Cini-Boroli-De Agostini, Ceat-Ipsoa-Marsilio. Quinto grup
po e la società Siec (Società per iniziative editoriali e culturali). 
rappresentata dal prof. Marino Bin, che sta perfezionando la 
propria costituzione. L'incontro di lunedì prossimo servirà an
che a fissare il termine ultimo per la chiusura dell'asta. 

Calabria: la moglie ha pagato 
l'ultima rata e i rapitori 

rilasciano subito l'avvocato 

ROMA - Michele Belziti abbracciato 
Galfrè 

dalla moglie Maddalena 

Nostro servìzio 
CINQliEI RONDI — Con una ferita al naso 
perfettamente curata e qualche chilo in meno, 
ha fatto ritorno a casa pochi minuti dopo Cuna 
di mercoledì. È finito così l'incubo dell'avvoca
to Michele Belziti, 60 anni, che l'anonima se
questri aveva rapito a Cinquefrondi. un paese 
della Piana di Gioia Tauro in provincia di Reg
gio. Hel?iti. la sera dello scorso 14 luglio, era 
slato trascinato via da due uomini bendati che 
avevano fatto irruzione nella sua villetta alla 
periferia del paese mentre assieme alla moglie 
guardai» la televisione. I rapitori, l'altro gior
no. lo hanno rilasciato in un'uliveto a 50 metri 
dal retro della sua abitazione. Prima, gli occhi 
bendati, è stalo costretto a camminare molto a 
lungo; poi. per olire un'ora, è stato scarrozzato 
in auto: gli accorgimenti classici che l'anonima 
sequestri utilizza per far perdere l'orientamen
to agli ostaggi e rendere pili difficoltosa l'indi
viduazione del -carcere... Il sospetto che la pri
gione si trovi in paese anziché sui contrafforti 
dell'Aspromonte, e molto forte tra gli inquiren
ti. La moglie del professionista, Maddalena 
Galfrè. una donna coraggiosa che ha condotto 
in prima persona e direttamente tutta la trat
tativa per la liberazione del marito, non ha vo
luto rivelare l'entità del riscatto. «Abbiamo pa-
§ato quel che abbiamo potuto e con piacere. Il 

anaro, in questo momento, è una questione 
marginale». Secondo indiscrezioni sarebbero 

stati versati 600 milioni in più rate. L'ultima 

auota sarebbe stata consegnata da un amico 
ei Belziti tre sere fa siili "Aspromonte. Con i 

giornalisti che si complimentavano per la bra
vura dimostrata nelle trattative, per la prima 
volta condotte da una donna, Maddalena Gal
frè ha tagliato corto: «Ha avuto la fortuna di 
incontrare una controparte intelligente». Mi
chele Belziti è apparso molto provato ma le sue 
condizioni di salute sarebbero complessiva
mente buone. Ha soprattutto le gambe rigide 
fier la prolungata immobilità a cui è seguita 
'improvvisa e lunga marcia. «Sta comunque 

bene — ci ha detto la moglie — anche se a tratti 
si confonde e non ricorda bene le cose». L'avvo
cato ha sostenuto di essere «stato trattato con 
molta umanità» e «di avere avuto solo qualche 
piccolo dubbio ma mai la paura di non tornare 
a casa». Per tre volte ha avuto pasti caldi, ma 
gli è stato dato cibo freddo in quantità. Anche 
T'avvocato Belziti, come già aveva fatto al mo
mento del suo rilascio il dottor Curia, presiden
te dei farmacisti reggini, ha avuto parole di 
comprensione per i suoi carcerieri: «Nessuno 
nasce cattivo — ha sostenuto — ed i rapimenti 
sono fatti da gente assetata di soldi. Il problema 
a monte è quello dell'alto tasso di disoccupazio
ne. Se si facessero delle cose concrete per il Me
ridione e la Calabria — ha concluso — qualcosa 
certo cambicrebbe». 

Aldo Varano 

Affonda ad Haiti 
una nave stracarica 

180 gli annegati 
PORT-AU-PRINCE (Haiti) — Spaventosa tragedia nel mar dei 
Caraibi. Una piccola nave traghetto stracolma di passeggeri si e 
rovesciata affondando al largo dell'isola di Gonave. Centottanta 
dei duecento ed oltre passeggeri a bordo sono annegati. Sembra 
che tutte le vittime siano cittadini haitiani e che sull'imbarca
zione a motore non ci fossero turisti stranieri. Secondo le prime 
ed ancora frammentarie notizie a provocare l'affondamento 
della «Ok Neli», questo il nome del natante, sarebbe stato l'ecce-
sivo carico. Quando si è verificata la tragedia la «Ok Neli-, che 
era lunga sedici metri, si trovava ad una cinquantina di chilo
metri da Port-au-Prince, sulla normale e quotidiana rolla tra la 
capitale di Haiti e l'isola di Gonave, situata proprio al centro 
della baia di Port-au-Prince. Un peschereccio che incrociava nei 
pressi della -Ok Neli» è riuscito a trarre in salvo una ventina di 
passeggeri, forse gli unici superstiti della sciagura. A Gonave e 
stato raccolto, tra le 12 e le 13 di martedì il drammatico «s.o.s.» 
del traghetto, ma non si e potuto fare nulla, «'rutti i passeggeri 
abitavano a Gonave», ha riferito l'emittente cattolica «Radio 
Soleil» che in una corrispondenza dall'isola ha indicato nel nu
mero eccessivo delle persone imbarcate la causa principale della 
sciagura. Al momento in cui la «Ok Neli» si e rovesciata, nella 
zona di mare da essa solcata c'erano vento e pioggia ma si 
ignora se il tempo possa aver contribuito, con la sua inclemenza, 
al disastro. Nelle ultime settimane Gonave, l'isola di pescatori 
situata di fronte alla capitale haitiana, ha subito gravi inonda
zioni che hanno provocato morti tra la popolazione e danni 
ingenti ai raccolti. L'agonia della «Ok Neli» e dei suoi passeggeri 
è aurata complessivamente due ore ed è iniziata allorché la 
piccola nave traghetto si trovava nei pressi di Mountrois a nord 
di Port-au-Prince, vicino al locale «Club Mediterranee». 

Le vittime, sorprese mentre uscivano da un palazzo, hanno risposto al fuoco 

colpi, una stra 
Dal nostro inviato 

MARCIANISE (Caserta) — 
Strage nel paese di frontiera 
della camorra. È l'undicesì-
ma in quattro anni, la setti
ma che si registra in provin
cia di Caserta. Quattro mor
ti. un ferito accertato, qual
che altro fuggito via prima 
dell'arrivo dei carabinieri. 
Un centinaio di colpi di pi
stola sparati dall'una e dal
l'altra parte. Questo il bilan
cio della nuova strage della 
camorra che così dimostra, 
ancora una volta, tutta la 
sua virulenza. 

Ore 10,30, via S. Martino a 
Marcianise. Dal palazzo uni-
familiare contrassegnato dal 
civico 24, portone in ferro, vi
deocitofono all'ingresso, 
esce un gruppo dì persone. 
Cinque, sei, forse anche sette 
o otto. Da una casa in corso 
di ristrutturazione, attual
mente usata come deposito 
per tabacco e mais, comin
ciano a piovere proiettili sul 
gruppo. Dallo stesso lato del
la strada a pianterreno par
tono Invece colpi di lupara; è 
un massacro, solo qualcuno 
del gruppo — in serata si 
scopre che uno di loro è An
gelo Piccolo, 36 anni che do
po essersi fatto curare in una 
clinica privata si è reso Irre
peribile — appena uscito dal
la casa ha il tempo di fuggi
re, salire al primo piano e 
forse rispondere al fuoco. Sul 
selciato di questa strada re
stano in quattro: Antimo 
Piccolo. 33 anni, Giacomo e 
Antonio Bellopede. due cugi
ni di 41 e 37 anni (abitano li 
vicino), Michele Masteltone. 
Il primo e l'ultimo vengono 
caricati su due auto e portati 
all'ospedale (vi giungeranno 
cadaveri), mentre qualcuno 
provvede a gettare acqua 
sull'asfalto. Ma il sangue re
sta dappertutto, anche sulle 
parer delle case che costeg
giano la stretta stradina che 
dopo un dedalo di viuzze 
sbocca in aperta campagna. 

I killer fuggono (Quanti 
sono? «Non Io sappiamo», di
cono in piena onestà gli in
vestigatori e gli inquirenti), 
forse a bordo di una Fiat tur
bo bloccata sulla circumval-
lazione. forse a bordo di due 
auto. 

Arrivano, ma ormai è pas
sata già mezzora, i carabi
nieri. Raccattano i «reperti»; 
i bossoli sono almeno una 
settantina, sparati da pistole 
di vano calibro, anche armi 
da guerra. Qualcuno parla di 
mitra, di sicuro sono state 
usate delle micidiali lupare 
caricate a panettoni. 

•Gli interessi in gioco in 
questa zona sono tanti — af
ferma un investigatore —, 
ammontano a molti miliardi 
e i nostri uomini e i nostri 
mezzi sono pochi, neanche 
sufficienti a far fronte ad 
una situazione di normalità, 
figurarsi alla camorra legata 
a quanto pare alla mafia 
nordamericana». 

Difficile dire quale sia il 
movente di questa strage, 
forse una lotta all'interno 
della camorra per 11 control
lo della zona, forse una lotta 
fra clan per conquistare il 
monopolio del controllo dei 
grossi interventi pubblici co
me la triplicazione di corsie 
dell'Autostrada del Sole, op
pure la costruzione dello sca
lo ferroviario di Maddalonl, 
oppure quello della costru
zione e di Infrastrutture per 
",a metanizzazione. 

Ma ecco uscire un dato 
nuovo: parlare di nuova ca
morra cutollana o di nuova 
famiglia, qui in questa pro
vincia non ha più senso; si 
fronteggiano è vero gruppi 
che facevano capo, in passa
to. all'una o all'altra banda, 
ma oggi sono aggressivi, 

Scontro di camorra a Marcianise 
II bilancio è di quattro morti 

I killer, almeno cinque, si erano nascosti in uno stabile in costruzione - Un chiaro 
regolamento di conti tra bande rivali - Sono molti gli interessi economici in gioco 

MARCIANISE — Il luogo dell'agguato in cui sono morte quattro persone; a destra del titolo alcuni parenti delle vittime in lacrime 

sanguinari, per puri interes
si di clan. La Nuova Fami
glia si è infatti in pratica 
sciolta, la Nco dopo la scon
fitta è allo sfascio, anche se 
Pasquale Scotti, Paolo Cutil-
lo e gli altri cercano di tenere 
un minimo di controllo delle 
aree (che guarda caso sono 
proprio quelle di Marcianise, 
Caivano, Maddalonl) che 
«dominavano» una volta. 

Parlare di moventi quindi 
diventa difficile, azzardare 
ipotesi è fantasioso — dicono 
gli esperti — ma questa è 
una strage che era nell'aria. 
Troppi ferimenti, troppi at
tentati, uno stillicidio di pic
coli episodi facevano presa
gire la tempesta-

Si pescano i fascicoli dei 
latitanti, primo fra tutti 
quello di Paolo Cutillo, detto 
«o* ntaccate» (il balbuziente) 
che per due volte ha ottenuto 
gli arresti domiciliari per un 

tumore allo stomaco, gravis
simo, che non gli ha impedi
to, però di fuggire; oppure 
quello di Pasquale Scotti, 
che dopo essersi finto «penti
to» è scappato dall'ospedale 
di Caserta la sera della vigi
lia di Natale dell'84. 

Solo oggi dopo l'interroga
torio delle decine e decine di 
persone fermate dai Ce forse 
si avrà un quadro più preci
so. Si interroga anche il feri
to, Augusto Applauso, 23 an
ni, colpito al braccio e a una 
gamba in quell'inferno, 
piantonato all'ospedale Car
darelli di Napoli. È legato al 
clan di Piccolo, è un pregiu
dicato, ma non si sa se possa 
sapere qualcosa della spara
toria o si trovasse lì per caso. 

Del resto le deposizioni so
no una serie di «non so!». 
Un'omertà che è scontata. 

Vito Faenza 

Catastrofe sul Reno, la Svìzzera 
si scusa. E ora spunta la pista Raf 

GINEVRA — Due denunce sono state 
sporte in Svizzera contro la Sandoz per 
1 incidente che ha provocato l'inquinamen
to delle acque del Reno. Le denunce, pre
sentate rispettivamente dalla «Lista verde» 
di Basilea e dal movimento «Poch» (un'or
ganizzazione progressista della regione) ac
cusano la società farmaceutica svizzera di 
negligenza ed inosservanza delle misure di 
sicurezza e ne chiedono l'accertamento del
la responsabilità in sede penale. 

Ieri la Svizzera ha presentato ufficial
mente le sue scuse ai paesi vicini colpiti 
dall'inquinamento del Reno. Le ha formu
late all'inizio della riunione dei ministri 

dell'ambiente che aveva convocato a Zuri
go lo stesso presidente della confederazio
ne elvetica. Sul piano delle indagini è spun
tata, frattanto una novità. La polizia esa
mina l'ipotesi che l'incendio alla Sandoz 
sia stata provocata da un attentato terrori
stico della Raf. 

Le autorità di Basilea hanno intanto de
ciso di v ietare fino a nuovo ordine ogni tipo 
di pesca nel Reno e in due corsi d'acqua 
vicini, la Wiese e la Birse. Il divieto totale 
di pesca nel Reno è già stato decretato dal
le autorità francesi in Alsazia. Sei organiz
zazioni ecologiste, tra cui «Greenpeace», 
hanno chiesto oggi ai consumatori francesi 

di «boicottare i prodotti della società San
doz», la quale — affermano — «è responsa
bile della più grave catastrofe ecologica di 
origine chimica» mai avvenuta in Europa. 

Intanto la Ciba Geigy sostiene in una 
nota che è assolutamente falso che la fab
brica di Basilea abbia volontariamente sca
ricato nelle acque del Reno circa 400 litri di 
agenti chimici a contenuto tossico. La so
cietà precisa che il 31 ottobre, cioè il giorno 
precedente l'incidente della Sandoz, da un 
impianto della Ciba sono debordati circa 
400 litri di una miscela di atrazina e acqua. 
La miscela non è defluita direttamente nel 
Reno ma è passata prima in un impianto di 
depurazione e trattamento. 

Abitanti di una località tedesca in riva al Reno attendono la 
distribuzione dell'acqua 

Da ieri a Verona il convegno dell'Associazione italiana documentazione avanzata 

Per leggere gli articoli scientifici 
di un anno occorrono ben 55 secoli 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
VERONA — Soffocati dai 
documenti. Aggrediti, osses
sionati, inseguiti. Probabil
mente anche affascinati, 
non si spiegherebbe altri
menti la convegnomania or
mai diventata un business 
per professionisti dell'orga
nizzazione. Si calcola che 
ogni anno vengono messi in 
circolazione dai 13 ai 14 mi
lioni di documenti tecnici e 
scientifici, sei. settemila ar
ticoli per ogni giorno lavora
tivo. Per leggere tutti gli ar
ticoli biomedici e clinici editi 
nel 1978, un medico impie
gherebbe 55 secoli. Centomi
la periodici e seriali, più una 
massa sterminata di volumi 
di congressi, seminari, tavo
le rotonde. Le informazioni 
scientifiche e tecniche cre
scono al ritmo del 13% al
l'anno, Il volume delle infor
mazioni oggi è sette volte su
periore a quello di tre anni 
fa. Alcuni scienziati sosten
gono che ottenere informa
zioni su un esperimento or
mai richiede più tempo che 
effettuare l'esperimento 
stesso. Difficile in queste 
condizioni far diventare l'in
formazione una risorsa. C'è 
il computer, dice l'Informati
co. Ed è vero. Chi oggi non 

ha un magazzino elettronico 
più o meno flessìbile da 
riempire? Ma attenzione agli 
ottimismi di maniera. Se
condo un rapporto della 
Knowledge Industry Publi-
cations di Londra l'informa
zione via elettronica rag
giunge solo il 18,3%, quella 
stampata il 64,1, quella par
lata il 17.6. Indubbia la cre
scita dei data bases, che pas
serà da un fatturato di 3,6 
miliardi di dollari del 1981 ai 
sette miliardi nel 1987. Negli 
Stati Uniti nel 1950 solo il 17 
per cento della popolazione 
lavorava nel campo dell'in
formazione. Oggi il rapporto 
è salito al 60%. 

Questa raffica di dati di
mostra come II controllo e la 
gestione informatica dei 
flussi di informazione, della 
loro efficienza ma anche del
la loro trasparenza e qualità, 
è uno dei problemi centrali 
del nostro futuro. E questa è 
anche l'opinione di chi la do
cumentazione la trasforma, 
la organizza, la memorizza, 
la interpreta, i «documenta-
torl», archivisti moderni che 
hanno smesso di fare I ma
gazzinieri della carta stam
pata e sono diventati del veri 
e propri professionisti della 
ricerca. Da ieri a Verona se 

ne sono riuniti trecento, tutti 
tecnici qualificati di aziende 
pubbliche e private, chiama
ti dall'Associazione italiana 
documentazione avanzata 
per il secondo convegno na
zionale. 

Sotto accusa la cultura 
prevalente nell'impresa che 
relega in secondo piano l'in
formazione e i suoi -profes
sionisti». non li considera 
una vera e propria risorsa in 
grado di produrre anche pro
fitto. Alcune aziende chimi
che (Montedlson, Eni, Agip), 
la Fiat, possono vantare dei 
successi, avendo collocato 11 
sistema di informazione e 
comunicazione all'altezza 
del top management Ma il 
giudizio dell'Associazione è 
generalmente negativo. «Le 
aziende si trasformano in 
tante armate napoleoniche, 
tutte lanciate all'insegui
mento del nemico e alla pe~ 
nelrazione del suo territorio 
e cosi poco attente a mante
nere I collegamenti con le re
trovie e la base del riforni
menti; dice Enrico Anno-
scia, uno dei massimi esperti 
italiani del settore, respon
sabile del centro documenta
zione dell'Aglp. Sotto accusa 
la tendenza a delegare tutto 
agli Informatici Invece di re
sponsabilizzare 1 manager. 

La distanza con le esperienze 
più avanzate in materia è 
enorme: alla Exxon l ricerca
tori documentari possiedono 
un dottorato di ricerca, han
no il rango di tecnici e sono 
retribuitfeome ricercatori di 
laboratorio, cioè molto bene. 
Le tariffe per avere una in
formazione documentata so
no salate, 120 dollari l'ora. 
L'archivista di un tempo ora 
è geologo, economista, inge
gnere, sociologo. Nascono 
anche I free lance pagati a 
notizia dal giornali contro 
informazioni raccolte in am
bienti professionali. 

Ecco allora l'allarme lan
ciato a Verona: care imprese, 
se non volete galleggiare e 
disperdere patrimoni scien
tifici rilevanti investite nel
l'informazione correndo an
che il rischio di mettere in 
discussione gli attuati assetti 
di potere, poiché il controllo 
dei flussi di informazione dà 
potere, come diceva un vec
chio e dimenticato slogan. 

C'è naturalmente l'altra 
faccia della medaglia. Essere 
cliente di una banca dati 
vuol dire adattarsi alle sue 
esigenze, accettarne le scel
te. Quindi I valori. 

Antonio Pollio Salimbeni 

LE TEMPE
RATURE 
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SITUAZIONE — L'area di alta pressione che nei giorni scorsi ha con
trollato il tempo sulla nostra penisola si sposta ulteriormente verso 
levante mentre a occidente sta sempre prendendo più consistenza un 
convoglìamento di aria calda ed umida provenienti dai quadranti sud-
occidentali. Ancora per la giornata di oggi non si avranno tuttavia 
varianti notevoli rispetto alta giornata dì ieri. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Forma
zioni nebbiose anche intense sulta pianura padana • sulle vallate ap
penniniche specie durante le ore notturne. Sulle regioni meridionali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatura in 
diminuzione per quanto riguarda i valori minimi, senza notevoli varia
zioni per quanto riguarda I valori massimi. 

SIRIO 

I dati del Compendio Istat 

Gli italiani? 
Sveglia alle 7 

e a tavola 
tanta carne... 

I consumi alimentari al primo posto del
ie spese - Indagine Doxa sulle abitudini 

ROMA — L'italiano medio 
consuma sempre più carne e 
si alza di solito al mattino al
le 7. Questo «Identikit» delle 
nostre abitudini emerge da 
due rilevazioni: il Compen
dio statistico '86 dell'Istat e 
un'indagine della Doxa. Il 
Compendio dell'Istituto cen
trale di statistica fornisce 
una fotografia del paese ne
gli ultimi due anni. 

A fine '85 per ogni cento 
lire spese dalla famiglia ita
liana, circa 29 sono servite 
per acquistare beni alimen
tari, quasi 22 sono state uti
lizzate per la casa, otto per il 
vestiario, quasi 14 per il tra
sporto e il resto per altri beni 
e servizi. Complessivamente 
gli italiani hanno speso 
nell'85 in consumi 434.100 
miliardi di lire, circa 1*11,5 
per cento in più rispetto 
all'84. In beni alimentari so
no stati spesi 115.148 miliar
di. La parte più rilevante del
la spesa alimentare (34.992 
miliardi pari al 30 per cento), 
è andata per il consumo del
la carne. Segue la voce frutta 
e ortaggi con 23.450 miliardi 
(pari al 20,3 per cento del to
tale), mentre per latte, for
maggi e uova gli italiani 
hanno speso 16.500 miliardi. 
Le ultime due voci rilevanti 
sono il pane e i cereali, con 
13.562 miliardi e le bevande 
con 8.578 miliardi. Tra i con
sumi non alimentari, pari a 
318.952 miliardi, spiccano le 
voci: abitazioni con 65.584 
miliardi, vestiario e calzatu
re, con 35.756 miliardi, e le 
spese per servizi sanitari e 
spese per la salute pari a 
21.638 miliardi. Per il tra
sporto gli italiani, sempre 
nell'85, hanno speso 58.919 
miliardi: la fetta più grossa 
(27.973 miliardi pari a 47,4%) 
è servita per coprire le spese 
di esercizio. Per la voce «cul
tura e ricreazione» le fami
glie italiane hanno speso 
complessivamente 33.275 
miliardi, di cui 13.186 miliar
di per radio e televisione e 
6.825 per libri e giornali. 

E veniamo all'inchiesta 
della Doxa. Gli italiani adul
ti si alzano, in media, alle 7 e 
8 minuti nel mese di luglio e 
quasi alla stessa ora (7 e 11 
minuti) a novembre. Il 30 per 
cento si alza presto (prima 
delle 6,45), altrettanti si alza

no tardi (dopo le 7,45) e 1 ri
manenti (poco meno del due 
quinti) nell'intevallo 
6,45-7,45. L'indagine è stata 
fatta dall'Istituto di ricerche 
«Doxa» nel novembre 1985 e 
nel luglio 1986, su un cam
pione di circa mille italiani 
adulti. Le differenze sono 
maggiori tra luglio e novem
bre per quanto riguarda l'ora 
di andare a letto: a luglio si 
va a letto, in media, alle 
23,11,21 minuti più tardi che 
a novembre. La differente 
stagione e l'ora legale sono 
tra i motivi che inducono gli 
italiani a dormire 24 minuti 
di più in autunno: 7 ore e 57 
minuti in luglio, contro 8 ore 
e 21 minuti in novembre. 
«Questi dati — precisa la Do
xa — non misurano comun
que la durata del sonno, per
ché bisogna considerare i 
tempi d'insonnia e quelli 
passati a leggere o a guarda
re la tv». Le differenze mag
giori nell'ora di alzarsi e di 
andare s letto sono quelle tra 
le diverse fasce d'età: i giova
ni sotto : 35 anni in estate si 
alzano mezz'ora più tardi de
gli adulti nelle età interme
die e degli anziani, ma vanno 
a letto più tardi. In autunno 
tutti vanno a letto circa 20 
minuti prima che in estate. 
Dall'indagine della «Doxa» è 
risultato che esiste qualche 
differenza in relazione oltre 
che all'età anche al sesso e ai 
caratteri geografici. Le don
ne dormono più degli uomini 
(un quarto d'ora di più d'e
state e oltre 20 minuti in au
tunno) anche se si deve tene
re presente che tra le persone 
anziane prevalgono le don
ne. Nel Centro e nel Nord si 
dorme qualche minuto in 
più che nel Meridione. 

Le grandi città sono quelle 
in cui le abitudini cambiano 
di meno tra l'estate e l'au
tunno: ci si alza sempre alla 
stessa ora (attorno alle 7,15) 
e ci si corica sempre alla 
stessa ora (23,15). I piccoli 
centri (meno di 30mila abi
tanti) sono invece quelli in 
cui le abitudini cambiano di 
più dall'estate all'autunno. 
Ci si alza sempre alla stessa 
ora (poco dopo le 7), ma si va 
a Ietto più presto (poco dopo 
le 22.30); in autunno I loro 
abitanti trascorrono a Ietto 
35-40 minuti di più che in lu
glio. 

Senza esito le ricerche dei 
quattro marinai di Termoli 

BARI — Si fanno di ora in 
ora più scarse le possibilità 
di ritrovare in vita I quattro 
membri dell'equipaggio del 
motopeschereccio «Domeni
co Girlo Rocchi», della mari
neria di Termoli, affondato 
durante la notte di lunedì. Il 
relitto è stato localizzato ieri 
a 150 metri di profondità a 
circa otto miglia dall'arcipe
lago delle Tremiti e a 50 mi
glia dalla costa adriatica mo
lisana. Gli uomini dispersi 
sono il comandante Gerardo 
Mugnano. di 50 anni, 11 diret
tore di macchina Matteo Ca-
solino, di 45 e l marinai Pa

squale Mlnervini, di 41. e 
Francesco Terlizzi, di 45. Gli 
ultimi due sono originari di 
Molletta (Bari). Resti galleg
gianti del loro peschereccio, 
102 tonnellate di stazza, sono 
stati avvistati dalla barca da 
pesca «Anastasia II* di Man
fredonia. Le ricerche del di
spersi sono coordinate dalla 
Capitaneria di porto di Man
fredonia. Vi sonc impegnati 
mezzi di soccorso acreo (un 
elicottero ed un «Canadair* 
decollato da Ciampino), del
la marina militare e della 
guardia di finanza. 

g. s. 
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Votato dal Senato il finanziamento 

A fine gennaio 
la Conferenza 
sull'energia 

ROMA — Secondo voci ufficiose, non conferma
te ma molto attendibili, la Conferenza nazionale 
sull'energia dovrebbe svolgersi dal 21 al 24 gen
naio del prossimo anno. Per la sua organizzazio
ne e svolgimento è necessaria una leĝ ge di finan
ziamento che è stata ieri approvata, in sede deli
berante, dalla Commissione Industria del Senato 
(passa ora all'esame della Camera). Si prevede 
uno stanziamento complessivo di un miliardo e 
200 milioni, calcolato su quanto si spese nel 1985 
per la Conferenza internazionale tenuta a Vene
zia sullo sviluppo tecnologico e l'occupazione. La 
Conferenza, proposta dal Pei all'indomani del
l'incidente di Chernobyl, doveva e poteva essere 
organizzata molto prima, già nell'autunno di 
quest'anno. Pur votando a favore, i comunisti — 
con un intervento di Nevio Felicetti — hanno 
criticato questo ritardo che si può spiegare solo 
con le incertezze del governo ed, in particolare, 

del ministro dell'industria Valerio Zanone, che 
non è parso all'altezza — ha detto il senatore 
comunista — di un compito tanto importante. 
Bisogna ora recuperare al più presto il tempo 
perduto, tanto più che c'è la certezza del finan
ziamento, che dovrà essere gestito proprio dal 
ministero dell'Industria, d'intesa con la presi
denza del Consiglio, mediante aperture di credi
to a favore di uno o più funzionari legali. Il rendi
conto sarà presentato entro sei mesi alla ragione
ria del ministero del Tesoro, che ne provvedere 
l'inoltro alla Corte dei Conti. 

Felicetti ha chiesto che il Parlamento, attra
verso l'apposita Commissione bicamerale, ma 
anche con altri strumenti, sia coinvolto nella pre
parazione della Conferenza e ne diventi poi uno 
dei principali protagonisti. . 

n. e. 

Un comitato ristretto ha elaborato al Senato il nuovo testo 

eco il «nuovo» divorzio 
D Pei: «È un grosso passo in avanti» 
Il fronte laico ha rinunciato ad alcune proposte per superare le resistenze della De - La prossima 
settimana discussione plenaria -1 senatori comunisti per Io stralcio della norma sull'addebito di colpa 
ROMA — Sta per nascere una nuova 
legge sul divorzio. Una legge che non 
costringerà più una coppia che desi
dera sciogliere 11 vincolo matrimo
niale ad attese d\ sei o otto anni. Sarà 
possibile divorziare tre anni dopo la 
separazione. 

Ma questa è soltanto una delle no
vità contenute nel testo legislativo 
messo a punto da un comitato ri
stretto della commissione Giustizia 
del Senato: la prossima settimana se 
ne discuterà nel plenum della com
missione. È possibile che l tempi non 
siano rapidissimi: dipende dall 'at
teggiamento che i senatori de deci
deranno di mantenere nei confronti 
della nuova legge. Per i comunisti, il 
testo elaborato — ha detto Ersilia 
Salvato — «è una buona base di di
scussione e un grosso passo In avan
ti». 11 fronte laico ha compiuto sforzi 
grandi e hanno rinunciato ad alcune 
loro proposte per poter superare le 
resistenze della De: per esempio, 
hanno portato da due a tre gli anni 
necessari per poter ottenere il divor

zio ed hanno accettato la soppressio
ne della cancellazione dell'addebito 
di colpa a carico di un coniuge con le 
relative pesanti conseguenze econo
miche. Ma, per quest'ultimo punto, l 
senatori comunisti hanno già an
nunciato che chiederanno lo stralcio 
(e non la soppressione) della norma 
per poterne fare un disegno di legge 
autonomo. 

Conta ora passare In rassegna I 
punti principali della nuova legge: 
Q per poter chiedere 11 divorzio, la 

separazione deve protrarsi Inin
terrottamente da almeno tre anni «a 
far tempo dalFavvenuta comparizio
ne dei coniugi innanzi al presidente 
del tribunale». È, dunque, abolito 11 
periodo della cosiddetta separazione 
di fatto; 
4 d con il divorzio la moglie perde 11 

cognome del marito. Ma II tri
bunale può autorizzare la moglie che 
ne faccia richiesta a conservare 11 co
gnome del marito «aggiunto al pro
prio» se sussistono «interessi suol o 
dei figli meritevoli di tutela»; 

A il tribunale decide «l'obbligo per 
un coniuge di somministrare 

periodicamente a favore dell'altro 
un assegno quando quest'ultimo non 
ha mezzi adeguati per 11 proprio di
gnitoso mantenimento» e non può 
procurarseli perché deve accudire al 
figli (specie se portatori di handicap), 
o perché anziano o malato o comun
que impossibilitato a svolgere un la
voro produttivo di reddito; 
Q questo assegno è adeguato au

tomaticamente agli Indici di 
svalutazione monetarla; 
Q è sempre 11 tribunale a decidere 

a quale del genitori debba esse
re affidata la prole. Può essere dispo
sto anche l'affidamento congiunto o 
alternato. L'abitazione nella casa fa
miliare spetta «di preferenza» al ge
nitore cui vengono affidati 1 figli. 
Anche l'assegno per il mantenimen
to del figli è soggetto ad adeguamen
ti automatici; 

Q se ci sono inadempienze nell'e
rogazione dell'assegno, è possi

bile rivolgersi al datore di lavoro del 
coniuge inadempiente per ottenere 

direttamente la corresponsione della 
somma dovuta. Se non c'è datore di 
lavoro, il tribunale può disporre 11 se
questro del beni; 
(fk 11 coniuge divorziato cui è corri

sposto l'assegno di manteni
mento ha diritto a riscuotere la pen
sione di reversibilità in caso di morte 
dell'ex coniuge non risposato. Se ci 
sono state nuove nozze, Il tribunale 
può decidere di concedere al primo 
coniuge una parte della pensione. E 
l'ex moglie (o ex marito) ha anche 
diritto ad una parte della liquidazio
ne percepita dall'altro coniuge all'at
to della cessazione di un rapporto di 
lavoro; si t rat ta del 40% dell'inden
nità totale riferibile agli anni In cui il 
rapporto di lavoro è coinciso con 11 
matrimonio; 
& la moglie divorziata può rispo

sarsi senza attendere trecento 
giorni dalla sentenza di scioglimento 
del matrimonio se la stessa è pro
nunciata dopo tre anni di separazio
ne legale. 

g. f. m. 

Insegnanti, nuovi scioperi a dicembre 
Per una settimana astensioni dal lavoro alla prima o all'ultima ora - Intanto a Milano, contro il ministro Falcucci, 
scendono in piazza ventimila studenti - La manifestazione organizzata da alcune scuole, dalla Lega e da Dp 

ROMA — I sindacati confede
rali e il sindacato autonomo 
Siials hanno programmato 
nuovi scioperi nella scuola a 
partire dal 2 dicembre prossi
mo per due settimane. I! calen
dario delle agitazioni prevede 
per martedì 2 dicembre e ve
nerdì 12 dicembre lo sciopero 
della primo ora del turno anti
meridiano e dell'ultima ora del 
turno pomeridiano delle ma
terne. Mercoledì 3 dicembre e 
Giovedì 11 sciopereranno, con 
le stesse modalità, i lavoratori 
delle scuole elementari. Giove-
dì4emereo!edi 10 sciopero del
la prima ora nella scuola media 
dell'obbligo. Venerdì5 e marte
dì 9, infine, si farà sciopero del
la prima ora di lezione nella 
scuola secondaria superiore. I 
sindacati hanno chiesto inoltre 
un incontro urgente con le 
commissioni Pubblica istruzio
ne della Camera e del Senato e 

con il Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione. «Lo scio
pero del 7 novembre — ha com
mentato ieri Gianfranco Benzi, 
segretario generale della Cgil 
scuola — non è riuscito a con
sentire una ripresa tempestiva 
della trattativa contrattuale. 
Per questo abbiamo deciso 
nuove iniziative di lotta soste
nute da un eccezionale impe
gno di confronto con tutte le 
forze sociali e politiche per pro
durre un grande consenso so
ciale e coerenti iniziative parla
mentari a sostegno della ver
tenza.. 

Intanto ieri la commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
ha iniziato l'esame dei disepni 
di legge sulla riforma degli esa
mi di maturità. Il testo presen
tato dal governo prevede l'ac
cesso agli esami con il parere 
favorevole di almeno due terzi 
del consiglio di classe, tre prove 

scritte, e un colloquio su quat
tro materie. Il Pei è contrario 
ad ogni stralcio degli esami di 
maturità della riforma delle su
periori. 

• » • 
MILANO — «Dalla Sicilia alla 
Lombardia, un solo grido: Fal
cucci via». Più chiaro e imme
diato di così non poteva essere 
il messaggio lanciato dai venti
mila studenti convenuti ieri 
mattina in largo Cairoti da de
cine di scuole superiori milane
si e della provincia per la prima 
•uscita, ufficiale del movimen
to sui temi della scuola, dopo il 
successo della mobilitazione 
unitaria con gli insegnanti del 7 
novembre. La manifestazione 
era stata indetta da .un gruppo 
di studenti di 21 scuole» con 1 a-
desione delia Lega degli stu
denti federata alla Fgcì e dei 
giovani di Dp.in concomitanza 
con la presenza a Milano del 

ministro della Pubblica istru
zione. E anche se poi la Falcuc
ci ha disdetto la partecipazione 
al convegno dove era attesa, gli 
studenti non hanno rinunciato 
alla loro giornata di lotta. Del 
resto, altre manifestazioni se
guiranno il «tour» del ministro 
in giro per l'Italia e culmine
ranno in una giornata di mobi
litazione nazionale il 5 dicem
bre. 

«Ormai è talmente chiaro che 
questo ministro è un disastro 
— è il commento di uno stu
dente — che basta nominarlo 
per riassumere nel suo nome 
tutti i mali della scuola italia
na, dalla questione dell'ora di 
religione fino alle gite scolasti
che che ci vogliono proibire». 

•È la terza volta che ci tira il 
bidone», dicono invece Lisa e 
Monica dell'Onnicomprensivo 

del Parco Nord. 
Ma se fosse venuta, che cosa 

avreste voluto farle sapere? 
«Che siamo contrarie alla sua 

ideologia, perché non fa niente 
per l'ora alternativa, per gli 
handicappati, per la scuola». 

L'immenso corteo continua a 
sfilare attraversando mezza cit
tà, sempre scandito da pesanti 
slogan antiministro sull'inse
gnamento religioso («Il prete in 
chiesa può fare quel che vuole, 
non deve predicare nelle nostre 
scuole»), finché arriva davanti 
al Museo della Scienza e della 
tecnica — presidiato da carabi
nieri e polizia — dove è in corso 
il convegno. Qui si infittiscono 
le contestazioni e volano anche 
un paio di uova, ma senza con
seguenze; la manifestazione si 
concluderà poco dopo con un 
sit-in in piazzale Baracca. 

Paola Soave 

ROMA — La commissione Giustìzia della Camera ha approvato, 
in sede referente, il progetto di legge delega per la eonces,sior.e 
dell'amnistia e indulto che sarà sottoposto ali esame dell'assem
blea nel corso della prossima settimana. Poi, essendo stato mo
dificato, dovrà tornare all'esame del Senato. L'amnistia «J ir, so
stanza concessa per ogni reato non finanziario per il quale è 
stabilita la detenzione non superiore a 3 anni (quattro se M ; ratta 
di ultrasessantacinquenne) oppure una pena pecuniaria boia o 
congiunta con la precedente. Sono esclusi dall'amnistia tutti i 
reati contro la pubblica amministrazione; peculato, corruzione, 
falso giuramento, falsa testimonianza e violenza carnale. Xon 
potranno beneficiarne i delinquenti abituali o professionali e 
coloro che sono sottoposti a misure di prevenzione del divieto o 
obbligo di soggiorno. 

Rispetto al testo del Senato le modifiche principali riguarda
no: 1) i minorenni per i quali è prevista l'amnistia in tutti i rasi 
in cui sarebbe concedibile il perdono giudiziale: 2) gli ulira=vs-
santacinquenni. per i quali (amnistia è concedibile per i reati 
punìbili con pena fino a 4 anni e l'indulto nella misura di 3 anni; 
3) i collezionisti d'armi comuni da sparo che abbiano tenuto una 
quantità non rilevante oltre la misura autorizzata dal questore, 

In commissione 

Approvato 
.3 
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i@ig© per 

e indulto 

saranno ammessi in amnistia: 4) sono anche ammessi gli organiz
zatori o i promotori di manifestazioni sindacali o per agitazioni 
sociali (blocchi stradali e simili). E stata invece rimessa al dibat
tito in aula l'amnistia condizionata al risarcimento del danno in 
materia di omicidio colposo da incidenti stradali e simili ma non 
da infortunio sul lavoro. 

Quanto all'indulto, è stato deciso di innalzarne il tetto a tre 
anni per quanti, all'entrata in vigore del decreto, avranno com
piuto i f>5 anni. E passato anche un emendamento dei comunisti 
Gianna Schelotto e Francesco Macis per la concessione dell'in
dulto alle pene inflitte per i reati contro il patrimonio (esclusi il 
sequestro a scopo di estorsione, l'estorsione e la rapina aggrava
ta) commessi da tossicodipendenti a causa del loro stato che si 
siano disintossicati prima dell'inizio dell'esecuzione della pena. 
Non e stato invece toccato l'art, 8, che elenca una cinquantina di 
«esclusioni oggettive, all'indulto. 

Francesco Macis ha osservato che, pur con alcuni problemi, 
quello approvato è «un buon testo». Se si vuole però che l'amni
stia .vada presto in porto, è difficile poter andare al di là delle 
c o rI c?i I»o n , , t^ c n , c n e introdotte in commissione. Riaprire il discor
so dell indulto innescherebbe tutte le perplessità che c'erano in 
origine sul provvedimento». 

i ^ f J Q ir ' « O f j ,~;~«r 

ROMA — Stamane II consi
glio d'amministrazione della 
Rai discuterà con la direzio
ne generale e I direttori di re
ti e testate, Il progetto di tv 
del mattino, 11 cui esordio è 
fissato per il 15, al più tardi 
per 11 22 dicembre. Accanto
nata (ma non definitivamen
te) l'ipotesi di far fare la tv 
del mattino per 5 giorni (lu
nedì-venerdì) a Hall e Tgl , 
per due giorni (sabato-do
menica) a RaI2 e Tg2, la dire
zione generale si è attaccata 
come l'edera a una Ipotesi 
avanzata in subordine dal 
presidente Manca: affidare 
sia a Rai l che a Rai2 11 com
pito di fare, ciascuna per suo 
conto, la tv del mattino, sette 
giorni su sette. In realtà 
Manca era partito dall'idea 
di una s t rut tura unica per 
una tv del mattino unica. Il 
fatto d'aver egli accennato a 
difficoltà che renderebbero 
Irrealizzabili nell'immediato 
forme di accorpamento, è 
s ta ta colta al volo dalla dire
zione generale per arroccarsi 
sulla scelta subalterna sug
gerita dallo stesso Manca 
per assicurare uno «sviluppo 
armoniosodell'azienda»: la 
cosiddetta formula «7+7«. 
Fanno notare alcuni cono
scitori di tattiche e astuzie 
che si consumano a viale 
Mazzini: «Questa soluzione 
va persino meglio al "partito 
de" della Rai, perché Rail ri
schia di vincere 7 a 0, anziché 
5 a 2 nel confronto mattuti
no con Rai2». Ma contro que
s ta diabolica prassi della 
spartizione sta montando la 
ribellione. Il 5 a 2 o il 7+7 non 
piacciono né al sindacato del 
giornalisti, né a quello del la
voratori, le cui organizzazio
ni hanno pronunciato un 
esplicito «altolà» alla direzio
ne generale. Ieri, con una di
chiarazione, Walter Veltroni 
— responsabile per le comu
nicazioni di massa — ha ri
badito Il giudizio del Pei: «Il 
progetto che s ta prendendo 
le mosse è inaccettabile, cer
cheremo di impedire che la 
Rai sprechi questa occasione 
a t tuando progetti che ap
paiono, a d i r poco, incredibili 
e nocivi per l'azienda, la sua 
immagine, il suo rilancio». A 
sua volta, Alessandro Car-
dulll — segretario nazionale 
aggiunto della Filis-Cgil — 
commentando l'incontro 
dell 'altra sera con 1 vicedi
rettori generali Motta e Ros
si, ha detto: «Le proposte sul
la tv del matt ino e alcune 
modifiche prospettate per 1 
palinsesti delle reti o sono 
uscite dalla mente di un fol
letto impazzito o ci sono sta
te fatte per essere respinte». 

Osserva Veltroni: «È as
surdo s tar sospesi t ra due al
ternative, una sbagliata 
quanto l'altra; tra il rafforza
mento ulteriore del monoca
nale de in Rai o la riproposi
zione parossistica della con
correnza e della separazione 
t ra le reti™ A ciò si intreccia 
l'assoluta sperìcolatezza con 
la quale si pensa ad una du
plicazione della spesa di da
naro pubblico, ad una ulte
riore ghettizzazione di Rai3, 

Tv del 
mattino: 
ne basta 

una, 
dice 
il Pei 

delle sedi regionali, della ra
diofonia... La direzione gene
rale non ha saputo e potuto 
difendere una Impostazione 
che tende a moltiplicare per 
due l'insopportabile legge
rezza dell'attuale program
mazione tv, dominata dal 
modelli futili e consolatori 
del contenitori. La nostra 
proposta — aggiunge Veltro
ni — è quella della unifi
cazione delle risorse umane, 
produttive ed economiche in 
una s t rut tura funzionale ed 
unitaria. Se fosse scelta una 
strada diversa — monocana
le o duplicazione — ci trove
remmo di fronte a una deci
sione in contrasto con tutte 
le dichiarazioni, anche auto
revoli, circa la necessità di 
superare la logica della con
correnza t ra reti e testate e 
della loro spartizione t ra 1 
partiti di governo». Veltroni, 
critica — infine — procedure 
miranti a dribblare le com-

fietenze del consiglio, ricorda 
a rissa t ra l partiti laici sulla 

vicepresidenza: una carica, 
dice Veltroni, — che oggi ap
pare del tutto superflua. 

II giudizio negativo sulla 
ipotesi «7+7» è così motivato 
dalle segreterie nazionali 
delle tre confederazioni: 1) 
viene accentuata la concor
renza interna dell'azienda; 2) 
non esistono indicazioni sul 
costi della tv del mattino, 
sulla organizzazione del la
voro; 3) si accentra ancor più 
la produzione nelle s trut ture 
romane, già sature; 4) è t ra
scurato il ruolo della radio
fonia. I sindacati — che han
no indetto assemblee nelle 
sedi — chiedono: una speri
mentazione della tv del mat
tino con un unico palinsesto, 
realizzato da una s trut tura 
unica, diffuso sui diversi ca
nali; un progetto editoriale 
completo di piani produttivi 
per realizzare, prima dell'av
vio delle trasmissioni, le in
tese sull'organizzazione del 
lavoro. 

In buona sostanza c'è un 
fronte vasto che dice: alt alla 
improvvisazione e ai patteg
giamenti; si blocchino que
ste Ipotesi strampalate, si 
riapra la discussione e si col
ga l'occasione della tv del 
matt ino per sperimentare 
una Rai nuova, consideran
do che il 15 o il 22 dicembre 
non è l 'ultima spiaggia. Ieri 
sera il palazzone di viale 
Mazzini brulicava di riunio
ni, una molto lunga ne han
no tenuta I de, pronti a scen
dere in guerra contro chiun
que dovesse rimettere in di
scussione la formula «7+7» o 
ricredersi su di essa. Si guar
da anche a nuove nubi che 
sembrano addensarsi sulla 
Rai e sull'intero settore del
l'informazione, in virtù delle 
tensioni crescenti tra De e 
Psi. che in questo delicatissi
mo settore hanno riflessi im
mediati. Forse l'altra sera, a 
palazzo Chigi, con Crasi e 
Martelli, Manca ha discusso 
anche dì questo, oltre che dì 
contrasti emersi tra gli stessi 
socialisti, di nomine e della 
tv del mattino. 

Antonio Zolfo 

Denuncia del Pei: non si spendono nemmeno i 65 miliardi per il problema-casa 

E aspettando l'Expo, Venezia si spopola 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — 180 mila abitanti nel 
1950, solo 84 mila nell'86, circa 60 mi
la, secondo le proiezioni elaborate e 
pubblicate quest 'anno dal Comune. 
fra dieci anni: di quella che è stata 
una città, r imarrà solo un ricordo. 
Cosi muore Venezia, senza lamenti, 
senza grandiosi impianti scenografi
ci, senza il conforto di comitati di 
salvezza nazionali ed internazionali, 
senza acqua alta. Ironia della storia: 
se le cose proseguiranno indisturba
te il loro corso, la città si spegnerà 
all'asciutto; si salveranno le pietre, 
ma non gli uomini. Il fronte per la 
difesa della città si è allora, quanto
meno articolato mentre la vecchia, 
pure non disarmata, frontiera del ri
sanamento ambientale approfitta 
oggi di una condizione favorevole 
che viene dall'aver denunciato le sue 
straordinarie opportunità di colossa
le «affare». Un affare, la cui forza ha 
fin qui prodotto entusiasmi giovanili 
anche In una classe politica smali

ziata più o meno da sempre al potere 
che oggi abbraccia l'.affare salva
guardia» così come, negli anni anda
ti, ha sostenuto e difeso quegli inte
ressi economici che hanno devastato 
città e Laguna. Quella classe politica 
•banderuola» lascia però alle sue 
spalle 1 segni delle sue contraddizio
ni: se oggi, infatti, è approdata sulle 
spiagge del risanamento ambienta
le, lo ha fatto, fatalmente dimenti
cando Il popolo di questa città. Ogni 
anno se ne vanno da Venezia — han
no denunciato l comunisti nel corso 
di una conferenza stampa — circa 
duemila cittadini, soprattutto per
ché non trovano casa. Troppo cari gli 
affitti (e comunque sommersi e indi
sponimi! In particolare per I venezia
ni). Inarrivabili l prezzi di vendita; si 
cerca casa altrove; a Mestre, ma an
che questo è solo un ricordo; e più 
recentemente nel comuni delle fran
ge, la prima, la seconda e cosi via. 
•Eppure — ha detto II professor 
Francesco Indovina, docente dell'I
stituto universitario di architettura 

e consigliere comunale indipendente 
tra 1 banchi del Pel — gli strumenti 
per frenare l'esodo oggi ci sono: soldi 
e leggi». Ma dei 65 miliardi messi a 
disposizione fin qui dallo Stato per 
l'acquisto di nuovi appartamenti e 
per 11 restauro, ne sono stati Impe
gnati solo undici e di questi neppure 
una lira è stata spesa; eppure gover
nano da un anno e mezzo; eppure, 
avrebbero la possibilità di mettere 11 
naso nel mercato ricorrendo all'eser
cizio del diritto di prelazione nel con
tratti di compravendita; e c'è da dire 
che fra pochi mesi scadranno 1 pro
grammi finanziati da quel 65 miliar
di mentre altri programmi arrive
ranno e con loro soldi che andranno 
ad aggiungersi al precedenti nella 
sacca del «non speso», potrebbero 
spenderli con u n a scioltezza che le 
leggi non consentivano allora alle 
Giunte di sinistra, vincolate, negli 
acquisti, da prezzi per metro quadro 
fortemente Inferiori al valori di mer
cato, «Non sarà soddisfazione per 
nessuno, fra qualche tempo, poter 

trovare responsabili alla inflessibili
tà del trend dell'esodo dal centro sto
rico — ha detto Guido Moriotto, del
la segreteria della Federazione co
munista veneziana — nonostante 
l'esistenza di freni efficaci». Il sinda
co socialista Nereo Laroni ha recen
temente promesso che grazie all'ini
ziativa della sua Giunta i veneziani 
torneranno a quota centomila; men
tre Il suo vlceslntìaco, Il democristia
no Ugo Bergamo, all'inizio della sua 
avventura di governo annunciava 
che entro l'87 la Giunta avrebbe 
messo a disposizione degli sfrattati, 
degli abitanti del planlterra Invasi 
dall'acqua alta, delle giovani coppie 
1.600 appartamenti; ma alla fine 
dell'86 non se n'è visto neppure uno. 
«Del resto — si è chiesto Indovina — 
si può chiedere una efficace politica 
sociale della casa ad una maggio
ranza che conta tra 1 suol più autore
voli esponenti operatori Immobilia
ri?» 

Toni Jop 

Legge per l'editoria: rinviata 
a venerdì la riunione decisiva 

ROMA — Della legge per l'editoria si parlerà venerdì. Ieri le 
votazioni a raffica sulla finanziarla hanno impedito la previ
sta riunione del comitato ristretto della commissione Interni 
della Camera. Del rinvio dovrebbe giovarsi 11 relatore, on. 
Anlasl, alla ricerca degli Indispensabili, unanimi consensi 
sulla ennesima proposta di mediazione. Il punto Irrisolto — 
come è noto — riguarda l contributi alla cosiddetta editoria 
debole, compresi! giornali di partito. Non tutti gli inciampi 
sono stati superati. Se 11 Prl appare appagato dalle ultime 
soluzioni proposte («Tutti l partiti hanno interesse a sblocca
re questa vicenda», ha detto ieri l'on. Dutto) 11 Pll appare 
tuttora insoddisfatto e minaccia di bloccare la legge se essa 
dovesse diventare «un autobus su cui far salire tutti». L'osta
colo maggiore potrebbe, però, venire dalla De: la quale pre
tenderebbe che non si parlasse neanche del giornali di pro
prietà pubblica («Mattino», «Gazzetta del Mezzogiorno») e del 
potere Improprio che essa vi esercita. 

Riforme istituzionali: la De 
accusa Martelli di demagogia 

ROMA — Prima che finisca la legislatura, la De ritiene possi
bili «Interventi non casuali ma graduali e, comunque, organi
ci» di avvio delle riforme Istituzionali. E ciò che dichiara 
Roberto Ruffilll In un'intervista al «Popolo». Tra l'altro, il 
responsabile dello Scudocrociato per la materia istituzionale 
critica le tesi del vicesegretario socialista Martelli, favorevole 
al referendum Istituzionale e all'elezione diretta del presi
dente del Consiglio. Queste proposte, secondo Ruffilll, hanno 
«rispondenza In esigenze reali». Ma la prima è «uno strumen
to privo di valore pratico», mentre la seconda non terrebbe 
conto del fatto che si tratta Innanzi tutto di risolvere «11 pro
blema della formazione di una maggioranza che abbia le sue 
radici, e al tempo stesso 1 suol vincoli, nel consenso raccolta» 
alle elezioni. Inoltre, Ruffilll accusa In sostanza Martelli di 
fare della demagogia, dando ad intendere all'opinione pub
blica che «per le questioni Istituzionali esistono Interventi 
quasi da bacchetta magica». 

Truffa all'Alma: arrestato 
industriale conserviero 

ROMA — Una persona è stata arrestata ed altre dlclotto sono 
state denunciate alla Procura della Repubblica per truffa 
aggravata e violazione delle leggi valutarle nell'ambito del
l'indagine, recentemente avviata dalla Guardia di Finanza, 
su una frode che sarebbe costata aU'«Alma», l'Azienda di 
Stato per gli Interventi nel mercato agricolo, non meno di 
dieci miliardi di lire. In carcere è finito Francesco Colucclo, 
55 anni, rappresentante legale della «Sicav», la Società italia
na conserve alimentari e vegetali, con sede a Pomezia, dalla 
quale sarebbe partita la truffa. Gli Inquirenti sospettano la 
presenza al vertice dell'organizzazione di esponenti della ca
morra e della 'ndrangheta. 

Prorogati sino al 28 febbraio 
gli aiuti al Terzo mondo 

ROMA — Il Senato ha ieri definitivamente convertito In 
legge il decreto, già votato alla Camera, che proroga ulterior
mente i poteri straordinari conferiti al ministro degli Esteri 
(e da questi delegati al sottosegretario Francesco Forte), per 
gli Interventi urgenti di aiuti alle popolazioni di limitate aree 
del Terzo mondo. I poteri, con legge del marzo 1985, erano 
stati conferiti «sino all 'entrata In vigore dì una nuova norma
tiva organica» e comunque limitata al 28 febbraio 1987. 

Il colonnello Belmonte (Sismi) 
interrogato sul caso Cirillo 

ROMA — La Commissione Inquirente ha ascoltato, la scorsa 
notte, in una caserma romana l'ex colonnello del Sismi Giu
seppe Belmonte, già rinviato a giudizio per i tentativi di «de-
plstamento» delle Indagini sulla strage di Bologna e per la 
vicenda del cosiddetto «Sismi parallelo». L'Interrogatorio si è 
svolto nell'ambito dell'istruttoria In corso presso l'inquirente 
nell'ipotesti tu t ta da provare che il ministro della Difesa in 
carica all'epoca del rapimento di Ciro Cirillo, il socialista 
Lello Lagorio, abbia ricevuto parte della somma destinata al 
riscatto dell'assessore democristiano alla Regione Campa
nia. La vicenda è pervenuta alla commissione bicamerale in 
seguito alle affermazioni fatte dal maresciallo dei carabinieri 
Sanapo durante il processo a Napoli per 11 rapimento di Ciril
lo. Lo stesso sottufficiale è stato ascoltato. Il ministro Lago-
rio, a suo tempo, smentì ogni accusa. 

Tutta la tv a Palazzo Chigi: 
martedì Manca, ieri Berlusconi 

ROMA — Palazzo Chigi è meta. In questi giorni, di visite 
serali da parte degli uomini che più contano nel mondo della 
televisione. L'altra sera è stato il nuovo presidente della Rai, 
Enrico Manca, a recarsi nella sede della presidenza del Con
siglio per un colloquio con Craxi e Martelli. Ieri sera, invece, 
è s ta ta la volta del presidente del polo televisivo privato: 
Silvio Berlusconi è stato ricevuto dal sottosegretario alla pre
sidenza, on. Giuliano Amato. Entrando a Palazzo Chigi, Ber
lusconi ha affermato che scopo della visita era di «portare un 
saluto all'on. Amato». 

L'Osservatore Romano: 
l'Ungheria ha fatto molta strada 

CITTÀ DEL VATICANO — L'.Osservatore Romano» dedica 
un ampio articolo al trentesimo anniversario dei fatti d'Un
gheria. che «insorse in nome di un socialismo dal volto uma
no». «La tragedia ungherese — si legge nell'articolo — si 
consumò nel contesto della guerra fredda. II trentesimo an
niversario è caduto, invece, in un nuovo clima di distensione 
Est-Ovest: a cavallo fra il secondo vertice Reagan-Gorbaciov 
e la riunione di Vienna della Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Nei trascorsi 30 anni, dunque, il 
mondo ha camminato e con esso anche l'Ungheria. La quale 
si è sforzata di lenire le ferite umane e materiali, ha raggiun
to condizioni economico-sociali di notevole benessere rispet
to ad altri paesi dell'Europa dell'Est e fruisce di un sistema 
pragmatico di relativa tolleranza». 

fUffpartito: 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di giovedì 13 a venerdì 14 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI: M. D'Alema. Modena; P. Fassino. Settimo Torinese (To); A. 
Alberici, Udine; M. Boldrinì, Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L. Gruppi. 
Treviso; M. Stefanini. Santa Lucia dì Pieve (Tv); C Verdini. Bardonec-
chi*. 

Seminario Sanità 
n seminario sulla Sanità previsto pet il 13 e il 14 novembre a Fra noc
chie A stato spostato al 17 e 18 novembre e si terra (con inizio alle 9) 
presso la acuoia sindacala dì Ariccia. 

Commissione agraria 
Nei giorni 14 • 15 novembre «i svolger A presso l'Istituto «Emilio 
Serenia di Cascina H seminario della Commissione agraria sui problemi 
della ricerca nel sistema agricolo-atimentare. Introdurrà Guido Fabia
ni. La conclusioni saranno tratte da Marcello Stefanini, responsabile 
dalla Commissiona agraria centrale. 

Convegno solla Direttrice Tirrenica 
Domani ha lungo a Parma alla Carnata di Commercio, un Convegno 
promosso dalla Direzione del Pei • dai Comitati regionali della Emilia 
Romagna, dalla Toscana. d«Be Lombardia, dalla Liguria, sul tema «La 
direttrice pfcirfmodefe tirrenica, scelta essenziale del sistema italiano 
dai trasporti». La relaziona introduttiva aarA svolta dal senatore Lucio 
Libertini. Nel dibattito • nana tavola rotonda conclusiva interverranno 
il presidente dalla Ferrovia dello Stato on. Ludovico Llgato, il presiden
te dalla Ragiona Toscana. BartoNnl, il segretario del Piano dei trasporti 
Creola Incalza. H segretario della Carnata del Lavoro di Milano. Ghetti. 
l'assessore GavM» dell'Emilia Romagna, N san. Maurizio Lotti. Fabio 
Cruffini. 
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L'INQUINAMENTO 
NELLA CAPITALE 

La minaccia del magistrato Gian
franco Amendola di ordinare lo 
stop alle auto nel centro storico 
della capitale ha suscitato reazio
ni indignate - C'è chi cerca di 
smorzare la polemica - Positivo è 
stato l'atteggiamento degli am
bientalisti - A fine mese saranno 
noti i dati definitivi dei rilevamenti 

VITA ITALIANA 

l l«J 
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orna, grande sfida sul traffico 
Il pretore attacca. La giunta: «Qui governiamo noi» 
ROMA — »I carabinieri alle 
porte del centro storico per 
bloccare le auto? Ma come si 
può pensare ad una cosa del 
genere. La città è governata 
dall'amministrazione comu
nale e non dalla magistratu
ra. E poi ho sentito per tele
fono Il pretore Amendola che 
mi ha assicurato collabora
zione e rispetto delle compe
tenze!. La parola d'ordine è 
minimizzare, gettare acqua 
sul fuoco delle polemiche 
scatenate dallo stop alle auto 
nel centro di Roma minac
ciato dal pretore Gianfranco 
Amendola. I «pompieri» scel
ti dalla maggioranza In 
Campidoglio sono il senato
re D'Onofrio, coordinatore 
della De romana, 11 prosin
daco socialista Redavld e 11 
sindaco Signorello. Parlano 
a nome di tutti 1 partiti che 
sostengono la giunta (De, 
Psi, Psdi, Pll e Pri) ma 1 re
pubblicani non si fanno ve
dere. Poco dopo 11 ministro 
Mammi, capo indiscusso del 
partito dell'edera nella capi
tale. farà sapere che lui «già 
nell'85 giudicò Ineluttabile 
la chiusura del centro stori
co alle auto private e si au
gurò che ci si arrivasse In 
modo razionale e non In sta
to di necessità». 

Invece proprio di emer
genza si tratta. La magistra
tura ha avviato un mese fa 
un'indagine sull'inquina
mento nella parte di Roma 
racchiusa dalle mura Aure-
liane. Proprio in questi gior
ni sono arrivati i primi dati: 
tassi di monossido di carbo
nio e biossido d'azoto spa
ventosi, polveri e piombo ol
tre tutti i valori fissati dalla 
Comunità europea. Un peri
colo per la salute di centi
naia di migliala di persone e 
per 11 patrimonio archeologi
co della città. Cosa ha pensa
to il magistrato? Se 1 risulta
ti definitivi confermeranno 
l'allarme sarò costretto a 
chiudere l varchi d'accesso 
al centro. Sempre che natu

ralmente non Intervenga 
l'amministrazione comuna
le con misure che riducano 
di almeno 11 50% la mole di 
traffico. 

•Il governo politico della 
città — hanno risposto ieri i 
partiti di maggioranza — è 
affidato agli organi eletti dal 
cittadini». Si nega però ogni 
contrasto con la magistratu
ra. È stato solo un abbaglio 

di giornali e giornalisti, ha 
spiegato D'Onofrio: «È Ine
satto dire che Amendola 
aveva un plano per chiudere 
11 centro. C'è un suo comuni
cato che smentisce questa 
notizia». Peccato che 11 co
municato del pretore parli di 
«dati ancora incompleti visto 
che la campagna di raccolta 
finirà II 15 novembre. Solo 
dopo la completa acquisizio

ne, elaborazione e studio di 
questi dati si potrà valutare 
quali saranno te eventuali 
Iniziative da adottare di 
competenza dell'autorità 
giudiziaria, Incluse quelle 
destinate ad Impedire reati». 
Insomma tutto rimandato al 
giorno In cui si saprà quanta 
anidride solforosa e polveri 
respirano quotidianamente 1 
romani. 

Dietro 1 visi distesi dell'uf
ficialità l'irritazione è molto 
forte. «I cittadini di Roma 
dovrebbero chiedere 11 risar
cimento danni al pretore e a 
quel vigile urbano che ha di
retto il traffico con la ma
scherina sulla bocca. Stanno 
rovinando l'immagine della 
città all'estero», è sbottato 
D'Onofrio. Comunque il blitz 
della magistratura non spin
gerà la giunta sulla strada 

Un milione di auto 
tutti i giorni 

soffoca la città 
ROMA — Ha diretto il traffico di piazza Venezia con la ma
scherina antigas sulla bocca. La foto del vigile romano ha 
fatto 11 giro del mondo. Un'immagine da fine della civiltà. 
Roma soffocata da un milione di automobili, Roma asfissia
ta dal gas di scarico, assordata dal rumore, uccisa lentamen
te nella sua parte più antica e Indifesa. Nel 1950 solo trenta
mila romani avevano un'automobile. Oggi sono più di un 
milione e mezzo, una macchina ogni due abitanti. Solo nel
l'ultimo anno sono arrivate 80.000 nuove Immatricolazioni. 
Ogni giorno cinquemila chilometri di strade, spesso molto 
strette, sono sommerse da vetture In cammino e vetture In 
sosta. Tutte le vie di scorrimento più Importanti puntano 
verso il centro, cuore obbligato di una circolazione che gli 
esperti definiscono tradiate». Si è calcolato che quasi 11 50% 
delle auto che passano per 11 centro lo fanno solo per spostar
si da un punto all'altro del quartieri semlcentrall o periferici. 

Aumenta lt traffico privato, calano t romani che usano 11 
bus pubblico. Centomila passeggeri In meno sul mezzi dell'A
tee solo nell'ultimo anno. D'altra parte l'azienda non riesce 
ad offrire un servizio decente. Ogni mattina si ripetono scene 
da assalto alla diligenza e andrà sempre peggio. Il parco 
mezzi (2.860 vetture é 195 tram) si ridurrà nell'86 di un altro 
dieci per cento. Abbagliati dal boom del trasporto su gomma 
gli amministratori hanno quasi cancellato i vecchi tram su 
rotala. Sotto terra corrono solo 26 chilometri di metropolita
na; a Londra sono 400. 

Come tante lumache vetture private e mezzi pubblici af
frontano ogni giorno l'Impresa del viaggio. A poco più di 
dieci chilometri l'ora quando va tutto bene. Ma molto spesso 
le cose vanno male. Basta un po' di pioggia, qualche lavoro 

sulle strade, una manifestazione ed è l'ingorgo. 
Dopo 11 «venerdì nero» di due anni fa seguirono 1 plani 

antitrafflco, quelli contro la sosta selvaggia, la discussione 
Infinita sul trasferimento del ministeri e del grandi enti pub
blici e privati nel Sistema direzionale orientale, nella perife
ria est della città. Tutto fermo. Intanto le macchine conti
nuano ad assediare 11 centro avvelenando 1 romani e distrug
gendo monumenti e chiese. 

Quasi 500.000 romani risposero al referendum sulla chiu
sura del centro promosso dalla giunta di sinistra. Il 71% 
disse «chiudiamolo». Ma quei risultati sono stati messi nel 
cassetto dalla nuova amministrazione, è stato abolito anche 
l'esperimento di stop alle auto nella mattinata del sabato. 
L'assalto continua. 

I.fo. 
NELLA FOTO: mascherine antismog per ehi lavora nel traffico 

della chiusura del centro al 
traffico privato. «Noi gover
niamo tutta la città e non 
possiamo scaricare l'Inqui
namento sulle altre zone di 
Roma — ha detto Signorello 
—. Non abbiamo però pre
giudizi. C'è una nostra com
missione d'esperti al lavoro: 
quando avremo 1 risultati 
decideremo le misure più op
portune. Senza però che nes
suno tenti di sostituirci». E 11 
prosindaco Redavld di rin
calzo: «Non avrei esitato a 
chiedere le dimissioni della 
giunta per contrastare l'in
terferenza della magistratu
ra.. Per ora l'ammlnlstrazio-
ne resta ferma al suo mini-
piano antingorgo appprova-
to nel giorni scorsi: corsie 
preferenziali, pugno di ferro 
contro la sosta vietata, orari 
sfalsati degli uffici, carico e 
scarico delle merci nelle ore 
notturne, alcune piazze ri
servate al pedoni. 

Ma l'ultimatum del preto
re ecologo ha trovato una 
folta schiera di sostenitori. 
Giulio Carlo Argan, ex sin
daco di Roma, «benedice l'ul
timatum perché finché non 
ci sono soluzioni alternative 
è Indispensabile la chiusura 
provvisoria del centro stori
co al traffico». Ugo Vetere, 
sindaco fino al maggio 
dell'85, dice che «11 punto ve
ro è che questa amministra
zione mostra incapacità ad 
intervenire». Decisamente a 
favore le associazioni am
bientaliste che parlano di 
«Intervento pienamente le
gittimo». E «a sorpresa* sono 
d'accordo anche il ministro 
della Ricerca scientifica 
Granelli (De), 11 responsabile 
nazionale ambiente del Psl 
Di Donato e la UH. Il costitu
zionalista Giuseppe Branca 
ha Invece molti dubbi: «Il 
modo in cui si risolvono 1 
problemi è competenza del 
Comune. Il pretore non può 
suggerire soluzioni». 

Luciano Fontana 

Le disarmanti denunce degli esperti 

C'è un ingorgo? 
«Ecco perché l'Sos 

cade nel vuoto» 
Dopo il maxincidente di Modena si ripropone il tema dell'organizza
zione dei soccorsi stradali - Mancano piani e misure d'emergenza 

Dal nostro Inviato 
MODENA — -L'allarme alle 
ambulanze è stato dato alle 8 
e 5 minuti. Noi Invece slamo 
stati avvertiti alle 8 e trenta. 
Ed in più, per arrivare in au
tostrada, abbiamo dovuto 
percorrere un lungo tratto di 
strada statale, entrare dal 
casello normale, e dopo aver 
verificato che anche la corsia 
di emergenza era occupata, 
entrare nell'altra corsia, 
contromano. Per soccorrere 1 
primi feriti, e spegnere gli In
cendi, abbiamo dovuto ta
gliare l guarà rati con la mo
tosega. Ed Intanto erano 
passati quasi quaranta mi
nuti. Se si fosse Incendiata la 
benzina uscita dal serbatoi, 
sarebbe stata una catastro
fe». Con l'ingegner Gabriele 
Golinelll, comandante dei 
vigili del fuoco di Modena, 
cerchiamo di verificare co
me funzionano 1 soccorsi in 
caso di Incidenti, come quel
lo avvenuto martedì fra l due 
caselli di Modena (un morto, 
più di 40 feriti, oltre cento 
mezzi danneggiati, fra i qua
li 32 camion che bloccano le 
corsie, e creano angoscia e 
panico: molti automobilisti 
hanno sfondato le reti di re
cinzione, in qualche caso per 
portare direttamente all'o
spedale del feriti per 1 quali 1 
soccorsi sembravano non ar
rivare mai. 

«Ciò che è successo marte
dì — spiega Golinelll — è ec
cezionale ed allo stesso tem-
f>o normale. Eccezionale per 
1 numero del mezzi coinvol

ti. Normale perché abbiamo 
pagato lo scotto di uno scar
so coordinamento fra le di
verse forze di soccorso. Ve
diamo come sono organizza
te le cose. In caso di inciden
te, la sala operativa dell'au
tostrada avverte le ambu
lanze. Queste partono, arri
vano sul posto (con le stesse 
difficoltà che abbiamo noi) e 
quando sono lì magari si ac
corgono che c'è un ferito In
castrato fra le lamiere, e non 
riescono ad estrarlo. A que
sto punto, via radio, avverto
no la stessa sala operativa 
che finalmente chiama an
che noi». 

•Partiamo subito, ma con 
questo sistema 1 tempi di 
soccorso si raddoppiano. 
Perché non ci avvertono su
bito? Basta che dicano: c'è 
un Incidente, e noi siamo su
bito In strada con ambulan
za (se serve), autogrù e auto
pompa. Se la portiera non si 
apre, o si incendia la benzi

na, cosa può fare un Infer
miere? Se durante 11 viaggio, 
chi arriva prima sul posto — 
ambulanza, polizia stradale, 
personale delle autostrade 
— verifica che di noi non c'è 
bisogno, torniamo Indietro, 
senza problemi. Ma parten
do subito si potrebbero gua
dagnare minuti preziosissi
mi». 

•C'è poi 11 problema del
l'accesso all'autostrada. Se 
ci fosse stato un cancello, a 
metà fra 1 due caselli di Mo
dena sud e nord, saremmo 
arrivati sul luogo dell'inci
dente In pochissimi minuti. 
Non è possibile che 1 mezzi di 
soccorso siano costretti ad 
entrare attraverso l normali 
caselli». 

•È stato un Incidente ecce
zionale — spiega il direttore 
del compartimento auto
stradale del III tronco, Aze
glio Vignoletti — che ci deve 
fare meditare. Se verifiche
remo la necessità di nuovi 
accessi all'autostrada, in ca
so di emergenza, Il costruire
mo». «È vero — dicono alla 
direzione generale azienda 
autostrade, a Roma — nelle 
autostrade più vecchie, come 
l'Autosole, questi accessi di 
emergenza sono quasi inesi
stenti. In autostrade più re
centi, come in Friuli e in Li
guria, l'esperienza ci ha alu
tato. Le strade costruite per 1 
cantieri di lavoro, quando le 

Smog in città, 
un decreto 
dal governo 

ROMA — Il governo sta predi
sponendo un decreto con il 
quale vengono definiti i limiti 
massimi di accettabilità del
l'inquinamento atmosferico, 
acustico e chimico nei centri 
urbani. Lo ha annunciato il mi
nistro per l'Ambiente, France
sco De Lorenzo. «Per l'emer
genza — ha aggiunto — sono 
naturalmente necessari prov
vedimenti immediati, ma alla 
sola condizione che essi siano 
giustificati dai dati di rilevazio
ni e controlli non episodici. Se 
poi dalle rilevazioni dovessero 
emergere pericoli per la salute 
dei — ha concluso — dovranno 
essere gli enti locali ad assume
re provvedimenti». 

autostrade sono state termi
nate, non sono state abban
donate. Servono come colle
gamento con la viabilità or
dinaria, quando devono arri
vare 1 mezzi di soccorso». 

È difficile pensare che 
quello di martedì sia stato 11 

f trimo incidente che ha posto 
'esigenza di aprire nuovi 

varchi al mezzi di soccorso in 
autostrada. Nelle stesse ore 
In cui si bloccava l'Autosole, 
sull'Automare A14 avveniva 
un altro tamponamento (tre 
morti) ed 1 soccorsi sono stati 
ritardati proprio perché, al 
casello di Faenza, un altro 
Incidente aveva praticamen
te bloccato l'accesso. «Dob
biamo fare In piccolo — dice 
l'ingegner Gabriele Golinelll 
— quello che si cerca di fare 
— ripeto, si cerca — con la 
Protezione civile. In auto
strada ognuno Invece ha le 
proprie competenze: noi, la 
polizia stradale, la direzione 
autostrade. Ci vuole maggio
re coordinamento, per otte
nere più efficienza: in tanti 
casi, arrivare cinque minuti 
prima vuol dire salvare delle 
vite umane. Oggi, invece, 
non abbiamo nemmeno un 
collegamento via radio, qui a 
Modena, con la sala operati
va autostrade». 

•Ma 1 problemi, per noi, ci 
sono anche nelle città. Par
tiamo per spegnere un in
cendio, e ci troviamo la stra
da sbarrata da vasi di fiori di 
due quintali l'uno, messi lì 
per Impedire il traffico delle 
auto. In una città del nord 
hanno costruito un sottopas
saggio, che porta ad un quar
tiere, sotto 11 quale 1 nostri 
mezzi non passano. Un tem
po 11 comandante del vigili 
del fuoco faceva parte della 
commissione edilizia, ma 
una legge regionale da qual
che anno ci ha esclusi. Ed al
lora, ci è successo poco fa, In
terveniamo nell'Incendio di 
una fabbrica, per scoprire 
che non ci sono gli Idranti 
collegati all'acquedotto; o 
troviamo condomini quasi 
Irragiungibill da più mezzi, 
perché costruiti in una stra
da senza uscita. Le nostre 
proteste le facciamo non per 
noi, ma per l'interesse della 
§ente: ricordo ancora, quan-

o ero vicecomandante a Bo
logna, le urla di un uomo In
castrato In una macchina. 
Siamo arrivati tardi, siamo 
riusciti ad estrarlo dalle la
miere, ma ci è morto fra le 
braccia, per emorragia». 

Jenner Meletti 
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Amare la vita è costruire il 
futuro e proteggere il proprio 
presente. Amare la vita è an
che fare una polizza Vitattiva 
Unipol. Perché, oltre ad esse
re una polizza per la protezio
ne della famiglia, è anche una 
pensione integrativa. 

Un investimento interes
sante se si pensa che, nel 
1985, gli assicurati hanno be
neficiato di un tasso di rivalu
tazione del 15,35%. 

E un investimento affidabile 
perché Unipol è la compagnia 
di assicurazione del movi
mento cooperativo, delle rap
presentanze sindacali e delle 
principali categorie produttive 
italiane. 

Parla di Vitattiva con l'agen
te Unipol: scoprirai di aver 
conosciuto un nuovo amico. 

VITATTIVA UNIPOL AMARE LA VITA. 
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FRANCIA Per i figli dei lavoratori stranieri più difficile ottenere la cittadinanza 

cMCGS ine controllata 
Parigi, nuove norme per l'immigrazione 

La legge, varata dal Consiglio dei ministri, al vaglio del Parlamento - Uno straniero che sposi un francese non avrà diritto «automaticamen
te» alla nazionalità - Il «codice» già respinto un mese fa dal Consiglio di Stato perché «contrario alla tradizione repubblicana» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il consiglio del ministri ha adot
tato ieri il nuovo «codice della nazionalità» 
che, dopo l'approvazione del parlamento, 
seppellirà più di un secolo di «Jus solis», cioè 
la legislazione del 1854 in base alla quale 
qualsiasi bambino nato in Francia da genito
ri stranieri diventava automaticamente cit
tadino francese alla maggiore età, a meno di 
una sua esplicita scelta contraria. Anche la 
cittadinanza acquisita per matrimonio, au
tomatica fino a ieri, verrà condizionata ad un 
anno e mezzo di riflessione e di Indagine del
l'autorità giudiziaria prima di diventare ef
fettiva. 

Nella sostanza, dunque, Il «codice della na
zionalità- modificherà quello che era un at-
tegiamento politico-culturale della Francia. 
Due, In particolare, le norme che regoleran
no in modo diverso l rapporti fra Stato e cit
tadini stranieri. E cioè: primo, qualsiasi 
bambino nato in Francia da genitori stranie
ri dovrà fare richiesta della nazionalità fran
cese giunto alla maggiore età. Spetterà poi 
all'autorità giudiziaria di stabilire, In base ad 
una verifica dei suoi precedenti penali, se ne 

abbia o no 11 diritto. Secondo, sarà ancora 
l'autorità giudiziaria, in un lasso di tempo di 
18 mesi, a decidere se uno straniero o una 
straniera che hanno contratto matrimonio 
con un cittadino o una cittadina francese, 
abbiano diritto alla cittadinanza francese: e 
ciò per combattere 1 -matrimoni bianchi- o di 
compiacenza. 

Il presidente della repubblica ha espresso 
il proprio disaccordo sul nuovo -codice della 
nazionalità». Francois Mitterrand — ha di
chiarato 11 portavoce dell'Eliseo subito dopo 
la riunione del consiglio dei ministri — «de
plora alcune delle misure previste da questo 
progetto di legge che si Ispira ad una filosofia 
che egli non può condividere». 

Il -codice della nazionalità» adottato Ieri 
dal governo francese è In effetti un momento 
•esemplare», se si vuole, di un modo di af
frontare 1 problemi dell'immigrazione che ha 
già trovato cento altre espressioni nelle leggi 
dello scorso settembre sulla regolamentazio
ne del soggiorno degli stranieri In Francia: 
leggi puramente discriminatorie che hanno 
già permesso al ministero dell'Interno, cioè 
alla polizia, di espellere quasi 2mila immi
grati senza che questi potessero fare ricorso 

all'autorità giudiziaria. 
Va detto che questo nuovo «codice della 

nazionalità», che porta la firma del ministro 
della Giustizia Albin Chalandon — l'inven-
tore delle prigioni per drogati e della priva
tizzazione del sistema carcerario francese — 
è arrivato davanti al ministri relativamente 
edulcorato per due motivi: prima di tutto 
perché già un mese fa il consiglio di stato lo 
aveva respinto giudicandolo "contrarlo" alla 
tradizione repubblicana e a tutta una tradi
zione politica e culturale francese; In secon
do luogo perché anche la chiesa di Francia si 
era commossa davanti a disposizioni giudi
cate Incerte e pericolose, praticamente «in ri
tardo sulla dichiarazione del diritti dell'uo
mo e del cittadino del 1709». 

Il governo, a quanto pare, non ha ascoltato 
né il consiglio di stato, né l'episcopato fran
cese, né il presidente della repubblica o tut-
t'al più ha accettato di arrotondare certi an
goli acuti e pungenti come il paragrafo che 
esigeva dal giovani stranieri giunti alla mag
giore età di prestare giuramento di fedeltà 
alla Francia come condizione per ottenere la 
cittadinanza francese. 

Tutto ciò lascia prevedere una rude batta

glia in Parlamento. L'opposizione, In effetti, 
raccogliendo le critiche del consiglio di stato 
e della chiesa di Francia, fa notare che con 
questa legge migliala di giovani nati in Fran
cia da genitori stranieri ma educati nelle 
scuole francesi e dunque di cultura francese, 
rischiano di trovarsi estromessi dalla società 
che 11 ha formati nella misura In cui l'obbligo 
della determinazione giuridica della loro na
zionalità sopprime o umilia il principio In 
base al quale l'appartenenza ad una nazione 
è prima di ogni altra cosa una scelta cultura
le e sentimentale. 

D'altro canto, notano 1 demografi, «in 
quanti saremmo oggi, noi francesi, se non 
fosse esistita la legge di nazionalizzazione 
automatica del 1854?»: forse 40 milioni, forse 
molti di meno. Se la nuova legge avesse poi 
effetto retroattivo una quindicina di milioni 
di francesi dovrebbero scegliersi un'altra na
zionalità, la nazionale di calcio sarebbe ri
dotta da 11 a 5 giocatori, il cinema e 11 teatro 
francese dovrebbero rinunciare a Isabelle 
Adjani, Lino Ventura, Yves Montand e a 
moltissimi altri. 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Come rilievo 
dato alla ricorrenza Sun 
Yat-Sen batte Mao Tse-
Tung. Una solenne cerimo
nia con 10.000 Invitati, Inau
gurazione di un busto, una 
marea di articoli sul giorna
li: il 120= anniversario della 
nascita di colui che fu il pri
mo presidente della Cina re
pubblicana supera di molto 
non solo quanto è stato fatto 
in occasione del decennale 
della morte di Mao — la spie
gazione era stata: celebria
mo le ricorrenze della nasci
ta, non quelle della morte — 
ma anche il 90a della nascita 
di Mao nel 1983. 

Ma non tanto perché la Ci
na cerchi un «precursore» da 
sostituire a Mao, quanto per
ché Sun, affossatore dell'ul
tima dinastia imperiale in 
Cina e fondatore del Kuo-
mintang (Partito del popolo), 
quasi deificato da Chiang 
Kai-Shek, è una figura chia
ve nelle proferte di dialogo in 
vista di una riunificazione 
che Pechino continua ad of
frire a Taiwan (Formosa). 

Il discorso pronunciato 
dal presidente dell'Assem
blea nazionale Peng Zhen al
la cerimonia di ieri si è in
centrato nel' rinnovare la 
proposta di una «terza al
leanza» tra Partito comuni
sta e Kuomintang. che con
duca alla riunificazione tra 
la Cina popolare e l'isola che 
continua a proclamarsi «Re
pubblica di Cina». La prima 
'alleanza* tra comunisti e na
zionalisti, quella nella «spe
dizione verso il nord» per pie
gare 1 diversi «signori della 
guerra» alla repubblica pro
clamata a Canton, era nata 
appunto con Sun Yat-Sen. 
Questa prima «alleanza» era 
caduta quando nel 1927 
Chiang Kal-Shek, il discepo
lo prediletto di Sun. aveva 

cominciato a massacrare l 
comunisti a Shanghai. Ma Io 
stesso Chiang aveva dato vi
ta nel 1937 ad una «seconda 
alleanza» comunlstl-Kuo-
mintang contro gli Invasori 
giapponesi. Finita la guerra, 
lo sfumare di questo com
promesso storico aveva por
tato alla guerra civile, con i 
comunisti di Mao vittoriosi 
sul continente e Chiang Kal-
Shek costretto a ritirarsi 
sull'isola di Taiwan. Ora Pe
chino propone una «terza al
leanza», per riunlficare la Ci
na all'insegna della parola 
d'ordine di Deng del «due si
stemi in una sola nazione»: 
socialismo e direzione del 
Pcc sul continente, capitali
smo e direzione del Kuomin
tang sull'isola. 

Alle offerte di Pechino sl-
nora Chiang Chlng-Kuo, che 
è succeduto al padre nel do
minio dell'isola, ha risposto 
picche. In conversazioni in
formali con ospiti stranieri, 
persino Deng Xiaoping am

mette che sarà difficile riu
scire a concludere questo 
terzo compromesso storico 
finché vive Chiang Chlng-
Kuo. Ma ieri ancora una vol
ta Peng Zhen ha rivolto un 
appello alle «autorità di Tai
wan» perchè non si lascino 
sfuggire l'«occasione d'oro» 
offerta dalle circostanze sto
riche e 11 ha invitati a man» 
dare propri «rappresentanti, 
che ci incontrino dovunque 
voi ritenlate opportuno, per
ché vi possa essere uno 
scambio di opinioni su diver
se questioni di reciproco In
teresse». 

In realtà che vi siano già 
contatti ufficiosi non è più 
un segreto. In maggio vi era 
stato persino un incontro 
quasi ufficiale tra rappre
sentanti di Pechino e di Tal-
pei ad Hong Kong per risol
vere il problema della resti
tuzione di un jumbo di Tai
wan dirottato sul continen
te. Il commercio indiretto — 
attraverso Hong Kong — tra 

GUERRA DEL GOLFO 

Le città nel mirino dei caccia 
NICOSIA — Le città ed i centri abitati tor
nano ad essere l'obiettivo delle incursioni 
iraniane ed irachene nella guerra del Gol
fo. L'aviazione irachena — riferisce Tehe
ran — ha attaccato ieri la città iraniana di 
Isfahan, uccidendo sette civili e ferendone 
venticinque. Un portavoce dello stato 
maggiore di Baghad ha confermato l'in
cursione ed ha aggiunto che ! caccia di 
Saddam Hussein hanno altresì colpito per 
il secondo giorno consecutivo una stazione 
di pompaggio facente parte del giacimenti 

petroliferi Imam Hassan, nella fascia me
ridionale del territorio iraniano. 

«Gli obiettivi delle incursioni sono stati 
incendiati e distrutti*, ha affermato il por
tavoce dello stato maggiore iracheno. 

Dal canto suo l'agenzia di stampa ira
niana «Ima» citando un portavoce del ser
vizio informazioni del ministero della 
guerra di Teheran ha comunicato che l'a
viazione iraniana ha colpito obiettivi indu
striali e militari dislocati a Bassora, Umm 
Qasr e Khanaqin. Le incursioni, ha preci
sato la «Ima», proseguiranno per 48 ore. 

Brevi 

Taiwan: 
coiìtriamoci ovunque vogliate 

Le cerimonie per il 120° anniversario della nascita di Sun Yat-Sen (più clamore che 
nelle commemorazioni di Mao) occasione per rilanciare l'offensiva diplomatica cinese 

Taiwan e 11 continente ha di
mensioni già assai consi
stenti, e supera 11 miliardo di 
dollari all'anno. E ci sono già 
decine di accordi di coopera
zione economica per inter
posta persona. 

Sarà lunga. Lo ammette Io 
stesso Peng Zhen quando di
ce che se «un viaggio di 500 
chilometri si fa cominciando 
a fare un passo», «meglio al
lora fare un passo anziché 
non farne nessuno» e propo
ne di cominciare a ripristi
nare collegamenti postali e 
telefonici e ufficializzare 1 
rapporti commerciali. Un 
accordo con Talpei per Deng 
Xiaoping sarebbe la più im
portante realizzazione stori
ca dopo l'accordo per la riac
quisizione della sovranità ci
nese su Hong Kong nel 1997, 
che della rìunlficazione in 
base al principio «due siste
mi sociali una sola nazione» 
dovrebbe essere appunto la 
prova generale. 

Siegmund Ginzberg 

Rfg: Rau non rinuncia 
BONN — Johannes Rau. leader dei socialdemocratici tedeschi occidentali, ha 
annunciato che resterà al suo posto nonostante la pesante sconfitta subita 
domenica scorsa nell'elezione per il rinnovo dell'assemblea regionale di Am
burgo. Il 25 gennaio prossimo sarà dunque l'antagonista del cancelliere 
Helmut Koht nelle elezioni generali. 

incontro Pci-Mas venezuelano 
ROMA — Teodoro Petrof, membro della direzione del Mas (Movimento al 
socialismo) del Venezuela, si è incontrato ieri con Antonio Rubbi. della direzio
ne del Pei e responsabile dei rapporti internazionali; Renato Sanavi del Ce e 
Claudio Bernabucci delia Commissione internazionale. 

El Salvador: studenti contestano Duarte 
SAN SALVADOR — Un centinaio dì studenti, gridando slogan antiamericani, 
hanno contestato duramente il presidente salvadoregno Napoleon Duarte che 
l'altro giorno ha visitato l'università della capitale per osservare i danni causati 
dal recente terremoto: l'auto del presidente e quelle di scorta sono state fatte 
oggetto di una fitta gassatola. 

Dopo Reykjavik: Ueo, verifica tra gli europei 
BRUXELLES — Oggi a venerdì, a Lussemburgo, si terrà una riunione informa
le dei ministri degli Esteri e della Difesa dei sette paesi dell'Unione europea 
occidentale (Ueo): in discussione, la riduzione dello squilibrio degli armamenti 
convenzionali con i paesi del Patto di Varsavia, alla luce delle prospettive di 
riduzione degli armamenti nucleari tracciate dall'incontro di Reykjavik: e il 
rafforzamento della cooperazione tra i sette nella lotta al terrorismo. 

Ministro degli Esteri jugoslavo a Roma 
ROMA — Su invito del ministro degli Esteri Andreotti. il segretario federate 
per gli affari esteri della Repubblica socialista federativa jugoslava Raif Dizda-
revic compirà una visita ufficiale a Roma il 17 e 18 novembre prossimi. 

Laos: verso il IV congresso del Partito popolare 
VIENTIANE — A Vientiane si svolgerà, dal 13 al 15 novembre prossimi, il 4* 
congresso del Partito popolare rivoluzionario del Laos. Il Pei sarà rappresenta
to da Marco Fumagalli, membro del Comitato centrale. 

Corea del Sud: chiusa sede di dissidenti 
SEUL — La polizia sudcoreana ha fatto irruzione oggi nella sede di una delle 
maggiori organizzazioni del dissenso (la «Myn Tong Ryon») a l'ha chiusa 
d'autorità dopo aver allontanato una trentina di sostenitori che l'avevano 
occupata nel tentativo di evitare il provvedimento. 

La Libia smentisce il bombardamento del Ciad 
ABlDJAN — Il ministro del collegamento estero libico. Kamal Hassan Al 
Mansour. ha smentito in un'intervista alla radio del Gabon le notizie diffuse dal 
Ciad circa il bombardamento effettuato dalla Libia contro tre villaggi del nord 
del Ciad. 

ALGERIA 

Violente proteste giovanili 
Dopo 3 giorni torna la calma 

ALGERI — È tornata la cal
ma a Costantina, la città al
gerina che per tre giorni è 
stata teatro di violenti moti 
studenteschi. Il bilancio è di 
numerosi arresti e feriti, 
danni materiali, qualche 
saccheggio. Il presidente 
Chadll Bendjedl ha addossa
to la responsabilità del disor
dini a «traditori* politica
mente ispirati e non agli stu
denti. Con l'occasione 11 capo 

dello Stato ha attaccato I 
fondamentalisti musulma
ni, piuttosto forti a Costanti
na, e gli estremisti di sini
stra. 

Le proteste giovanili ave
vano per oggetto tra l'altro 
la ventilata prospettiva di un 
aumento delle materie di 
studio per gli esami di matu
rità a partire dal 1988. Sem
bra che le nuove materie sia
no la storia della religione e 
l'educazione civica. 

ARMAMENTI 

Esperto Usa intervistato 
da un giornale sovietico 
«Anche l'IJrss ha la Sdì» 
Quella di Kenneth Adclman è la prima testimonianza «in diret
ta» sull'incontro di Reykjavik che giunge ai lettori di Mosca 

Kenneth Adelman Georgy Arbatov 

GINEVRA 

Concluso 
il sesto turno 
dei negoziati 

GINEVRA — I negoziatori 
americani e sovietici per il 
controllo degli armamenti 
hanno concluso ieri a Gine
vra il sesto turno dei loro 
colloqui, definito dal capo 
della delegazione america
na, Max Kampelman, il più 
produttivo della serie. 

La riunione conclusiva, 
tenuta Ieri dopo due mesi di 
colloqui, ha avuto al centro 
le armi nucleari a medio 
raggio. Secondo Kampel
man, si sono registrati pro
gressi in tutti e tre i campi 
del negoziato: i sistemi di 
difesa spaziale, le armi nu
cleari a lungo raggio e quel
le a raggio intermedio. 

In un'intervista rilascia
ta martedì, il negoziatore 
americano aveva detto che 
gran parte dei successi ri
scontrati in questo turno di 
colloqui vanno ascritti ai 
«fenomenali accordi* rag
giunti a Reykjavik da Rea-
gan e Gorbaciov, pur am
mettendo il persistente di

saccordo In merito alla 
questione dell'eliminazione 
di tutte le armi nucleari nel 
giro di dieci anni (sulla qua
le, secondo i sovietici, Rea-
gan si sarebbe detto d'ac
cordo, mentre il presidente 
Usa sostiene di essersi rife
rito soltanto al missili bali
stici). 

Tuttavia, nel complesso, 
«gli accordi di Reykjavik... 
hanno ridotto 11 divario» 
esistente fra le due parti, ha 
detto Kampelman. «Il diva
rio però esiste ancora, e va 
ulteriormente ridotto», ha 
aggiunto il negoziatore 
americano. «Manteniamo 
tuttora significative diver
genze di opinione e interes
si diversi». 

•Ma — è questo 11 giudi
zio complessivo — quando 
guardo agli incontri, e vedo 
quanto è stato prodotto in 
questa sede, devo dire che si 
tratta del turno di colloqui 
più produttivo che abbia
mo avuto». 

STATI UNITI 

L'ambasciatore conferma: 
McFarlane è stato in Iran 

NEW YORK — L'ambascia
tore iraniano alle Nazioni 
Unite ha ieri confermato che 
l'ex consigliere per la Sicu
rezza nazionale del Presi
dente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan, Robert McFar
lane, si è recato in Iran per 
cinque giorni per colloqui 
con le autorità eli Teheran. Il 
diplomatico iraniano, Sald 
Rajel Khorassani. ha preci
sato che una missione com
posta almeno da quattro 
funzionari americani si è re

centemente recata in Iran. 
Khorassani ha tuttavia 
smentito ogni trattativa tra 
Washington e Teheran per la 
liberazione di ostaggi ameri
cani in Libano in cambio di 
una fornitura di armi. Nel 
corso di una conferenza 
stampa il diplomatico ira
niano ha riconosciuto che 
Teheran ha potuto procurar
si armi di fabbricazione sta
tunitense ma ha precisato 
che queste armi non sono 
stata acquistate direttamen
te dalle autorità americane. 

MOSCA — Il quotidiano .So-
vietskaya Rossiyn» ha pubbli
cato ieri un'intervista a Ken
neth Adelmnn, direttore del
l'ente americano per il control
lo degli armamenti e il disarmo, 
offrendo ai lettori sovietici, per 
la prima volta, la possibilità di 
conoscere direttamente il pun
to di vista americano sul recen
te vertice di Reykjavik. 

Il quotidiano spiega ai lettori 
che all'esperto americano sono 
state sottoposte una serie di 
domande scritte, alle quali 
Adelman ha risposto solo a 
condizione che il suo intervento 
venisse pubblicato integral
mente: inoltre, in calce all'in
tervista, «Sovietskaya Rossiya» 
pubblica un commento di 
Georgy Arbatov, membro della 
delegazione sovietica e Reykja
vik e tra i massimi esperti so
vietici di politica americana. 

Né Adelman né Arbatov so
stengono nulla di nuovo rispet
to alle posizioni ufficiali di Usa 
e Urss, già ampiamente note; 
tuttavia, la novità per i lettori 
sovietici è rappresentata dal 
fatto di poter leggere il punto 
di vista di un esperto america
no, da una fonte di prima ma
no. 

Secondo Adelman, merito 
dell'incontro di Reykjavik è 
stato quello di consentire a Ro
nald Reagan e Mikhail Gorba
ciov di discutere un'ampia 
gamma di problemi, che spa
ziano dal controllo degli arma
menti ai diritti umani, a temi 
locali quali «l'occupazione so
vietica dell'Afghanistan, e il 
reiterato sostegno militare for
nito ai regimi dell'Angola, della 
Cambogia e del Nicaragua». 

Arbatov, dal canto suo, com
menta che a Reykjavik sono 
stati affrontati anche altri pro
blemi, «offuscati tuttavia da 
quello della distensione milita
re, a causa della sua preminen
za, più che per un nostro timore 
ad affrontare il tema dei diritti 
umani o, che so, quello dei con
flitti locali in America centrale 
o in Medio Oriente, o per una 
nostra sottovalutazione di tali 
probleroii. 

Arbatov accusa poi Adelman 
di aver distorto quello che è 
stato detto a Reykjavik con 
«contorcimenti propagandistici 
e una falsa rappresentazione 
dei fatti». 

Adelman ribadisce il punto 
di vista dell'amministrazione, 
secondo il quale, Reagan si è 
detto favorevole ad ampi tagli 
nell'armamento nucleare stra
tegico entro i prossimi dieci an
ni, ma non alla sua eliminazio
ne, e ha ribadito il rifiuto ame
ricano di tagliare il sistema di 
difesa strategico, che invece 
per i sovietici rappresenta con
dizione pregiudiziale. 

L'esperto americano afferma 
poi che ì sovietici dispongono 
di quello che definisce «un pro
gramma di ricerca laser di di
mensioni assai più consistenti» 
di quello americano, che impie
gherebbe, secondo Adelman, 
diecimila tra scienziati e tecni
ci. Interpellato da «Sovietskaya 
Rossiya» in merito a quella che 
il giornale definisce la contrad
dizione tra la volontà dichiara
ta dagli americani di eliminare 
dalla faccia della terra le armi 
nucleari, e il perseguimento di 
un sistema di difesa spaziale 
contro i missili nucleari. Adel
man ha risposto ribadendo l'o
pinione dell'amministrazione 
Reagan, secondo la quale il di
sanno nucleare e un'assicura
zione contro eventuali futuri 
attacchi nucleari sono misure 
che vanno di pari passo. 

MOZAMBICO 

Morte Machel: 
Accuse Urss 
al Sudafrica 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha espresso Ieri esplicita
mente l'ipotesi di una re
sponsabilità diretta del Su
dafrica per l'incidente aereo 
in cui ha trovato la morte. Il 
19 ottobre scorso. Il presi
dente del Mozambico Samo-
ra Machel, e ha accusato le 
autorità sudafricane di osta
colare l'inchiesta sulle cause 
del disastro. 

II vicemlnlstro sovietico 
dell'aviazione civile, Ivan 
Vosin. nel corso di una con
ferenza stampa a Mosca, ha 
ricostruito le circostanze 
dell'incidente, rilevando che 
quando era già In fase di at
terraggio l'aereo ha compiu
to una deviazione di 35 gradi 
rispetto alla rotta prestabili
ta, finendo sul territorio su
dafricano, dove sarebbe sta
to abbattuto da un missile. 

L'unica spiegazione di 
questa deviazione Ingiustifi
cata — ha detto Vosln — si 
può Individuare In una In
terferenza da parte di una 
stazione radio a terra che ha 
impartito agli apparecchi di 
bordo Istruzioni errate. 

Funerali privati per Molotov 
MOSCA — Alla presenza di soli amici e fami
liari, si sono svolti Ieri al cimitero Novodevl-
chy di Mosca 1 funerali di Vjaceslav Molotov, 
l'uomo che fu li braccio destro di Stalin, per 
anni primo ministro e ministro degli Esteri 
nel governo sovietico. Ma, trattandosi ormai 
di un semplice «pensionato», come ha detto 
un funzionarlo al giornalisti, non hanno pre

so parte alle esequie né personalità del gover
no né rappresentanti della stampa. Una doz
zina di poliziotti In divisa hanno Impedito al 
giornalisti stranieri di avvicinarsi al luogo 
della cerimonia. I partecipanti al rito, circa 
200 persone, sono arrivati sia con auto nere 
di rappresentanza, sia In taxi e in autobus. 
NELLA FOTO: un momtnto dalla cerimonia 

UNESCO 

«Ce crisi, ma l'organizzazione 
sopravviverà anche senza gli Usa» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «L'Unesco c'è, 
esiste, continuerà. Se è vero 
che gli Stati Uniti sono Im
portanti per PUnesco, è al
trettanto vero che l'Unesco è 
Importante per gli Stati Uni
ti». Amadou Mahatar 
M'Bow, direttore generale 
dell'Unesco, di passaggio a 
Firenze, dove ha preso parte 
al convegno dedicato alle cit
tà d'arte, ha risposto alle do
mande del giornalisti in una 
Improvvisata per quanto af
rollala conferenza stampa e 
ha riaffrontato l'argomento 
ancora scottante dell'uscita 
degli Usa dall'organismo 
presieduto da M'Bow, accu
sato di eccessiva politicizza
zione da parte del governo 
americano. 

Accanto alle conseguenze 
di carattere politico la deci
sione degli Stati Uniti ha 
provocato anche gravi riper
cussioni sul bilancio dell'U
nesco. «L'abbandono ameri

cano ha rappresentato per 
noi, dal punto di vista finan
ziario, una perdita di 40 mi
lioni di dollari all'anno, un 
quarto del nostro bilancio» 
ha spiegato 11 direttore gene
rale. Un salasso che ha di re
cente alimentato voci allar
mate sul futuro dell'Unesco. 
Si parla ormai di crisi. «La 
crisi c'è» ha sostenuto 
M'Bow a Firenze, «ma è la 
crisi che è In corso tra Nord e 
Sud, tra 11 mondo settentrio
nale e quello meridionale. E* 
La crisi del multilaterali-
smo. L'Unesco ha semplice
mente risentito per primo 
della contraddittoria situa
zione Internazionale perché 
è una organizzazione Intel
lettuale dove le diverse sen
sibilità, le diverse esigenze, i 
diversi punti di vista trovano 
modo di esprimersi». 

In realtà, ha affermato 
M'Bow, bisogna chiedersi In 
che modo una organizzazio
ne come l'Unesco può far 

fronte al problemi del mon
do contemporaneo. «Ce una 
sola strada quella del dialogo 
e della ricerca di soluzioni 
comuni che possano soddi
sfare tutti 1 paesi che fanno 
parte della nostra organizza
zione. Un singolo paese, un 
singolo individuo, chiunque 
esso sia, non può Imporre 
agli altri la propria visione 
delle cose. La democrazia è 
dialogo e discussione. Mi au
guro, naturalmente, che gli 
Stati Uniti tornino nell'Une-
sco. Nel frattempo noi conti
nuiamo a collaborare con 
istituti e con Intellettuali 
americani come abbiamo 
sempre fatto». 

Nel corso del suo soggior
no fiorentino M'Bow ha an
nunciato poi una nuova ini
ziativa dell'Unesco: 11 Decen
nio mondiale dello sviluppo 
culturale che dovrebbe avere 
Inizio a partire dal gennaio 
del 1988. 

Antonio D'Orrico 

La Federazione del PCI e tutti i co
munisti trapanesi, nel 4" anniversa
rio dalla scomparsa del compagno 

OLINDO INGOGLIA 
esemplare figura di dirìgente comu
nista in Sicilia, ne ricordano l'impe
gno politico. le doU umane ed intel
lettuali. 
Trapani. 13 novembre 1986 

Nel -4* anniversario dalla scomparsa 

OLINDO INGOGLIA 
Dirigente comunista 

i familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Trapani, 13 novembre 1988 

Nrl trigesimo della scomparsa del 
compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
la sezione Po di Castellanti (Vare-
sel sottave rive lire 2O0 000 lire cer 
L'Unito. 
Castcllanza. 13 novembre 1936 

l! moria 

ENA LOMBARDI 
gli amici e i compagni suoi e di Ric
cardo La ricordano con l'affetto di 
sempre 
Roma, 13 novembre 1986 

K mancato il compagno 

SANDRO CAVALLARI 
l/> annunciano la moglie Erminia. 
coi figli Graziella r Giorgio. I fune
rali si svolgeranno oggi alle ore 11 
ponendo dall'abitazione, via Trento 
-41. Milano 
Milano. 13 novembre 1936 

Un anno fa è venuto a mancare 

RAFFAELE MADERLONI 
Visse con coerenza la sua vita di cit
tadino e di comunista Per i figli fu 
esempio umano e politico indimenti
cabile. Ruberto. Uliano. Riccardo. 
Claudio M stringono attorno alla 
mamma Kinalda e lo ricordano con 
affetto ai compagni e a quanti lo co
nobbero «• stimarono. Sottoscrivono 
per / Unità. 

Ancona 13 novembre 1986 

Mariella e Gioì gm Rebecchi. Paolo e 
Carla Carbone partecipano com
mossi al dolore della famiglia Nasa 
p* r la gr.is issima perdita del compa
gno 

ROBERTO NAVA 
Lo ricordano con affetto e sottoscri
vono in sua memoria lire 100 G00 per 
/Unito. 
Finale Ligure. 13 novembre 19S6 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrie* S p.A. rUNITA. Iterine al ou-
m«ro 243 dal Registro Stampa del Tri
bunal* dì Roma. IUN1TA" autorizzano-
fi* • giornale murai* n. 4555. 
D*r*zton*. redanon* • amministra».: 
00185 Roma, vi* d*i Taurini, rv 19 
T*t«foni centralino: 
4950381-2-3-4-5 4951251-2-3-45 

N.I.CI. (Nuova Industria Giornali) SpA 
Via d*i Palato!. 6 — 0018S Roma 



GIOVEDÌ 
13 NOVEMBRE 1986 r -ECONOMIA E LAVORO 

Meccanici: 
ora 

si tratta 
sull'orario 

ROMA — La novità: la Fcdcrmeccanlca è disposta a discutere la 
riduzione d'orario. E questo, a giudìzio della Fiom. Firn, VJilm, 
rappresenta sicuramente un passo in avanti per il prosieguo 
delle trattative sul contratto. Anche se per ora la «disponibilità* 
imprenditoriale è più di facciata. Nel senso che durante l'incon
tro di ieri l'associazione presieduta da Felice Mortillaro s'è detta 
disponibile a discutere la riduzione d'orario chiedendo però, in 
contropartita, un aumento delle ore di straordinario. Uno 
straordinario che dovrebbe diventare «libero» per le imprese: 
non dovrebbe cioè più essere contrattato col sindacato. Una 
posizione — inutile sottolinearlo — che proprio non place a 
Fiom, Firn, Uilm, 

Una nuova sessione di trattativa è stata fissata comunque per 
il 18 e 19 di questo mese. 

Banche, 
altre 

12 ore di 
sciopero 

ROMA — Si preparano nuovi scioperi nelle banche. Il 28 (come 
e stato già annunciato nei giorni scorsi) si fermeranno i lavora
tori delle Casse Rurali e Artigiane. I dipendenti di tutti gli altri 
istituti di credito sciopereranno, invece, per dodici ore entro la 
fine del mese, con modalità che saranno diverse da provincia a 
provincia. 

Lo ha deciso il sindacato unitario di categoria (che in questo 
è stato affiancato dal Falcri) dopo che anche l'incontro di ieri 
con l'Assocredito — l'associazione che raggruppa le banche — 
s'è rivelato infruttuoso per la conclusione della vertenza con
trattuale. 

Il prossimo appuntamento negoziale è stato fissato per il 19 
novembre: se anche questo non darà frutti, la vertenza — dice il 
sindacato — inevitabilmente s'inasprirà. 

osti, subito 
Più occupati e più efficienza nella macchina pubblica 
Per Cgil Cisl e Uil gli otto contratti del settore possono essere la leva per aumentare la produttività dell'amministra
zione - Domani un convegno con Marini. Pizzinato e Benvenuto - Orario e blocco degli straordinari 

ROMA — 11 «luogo comune» 
dice così: sono troppi per 
quello che fanno. E così l'e
sercito di tre milioni e mezzo 
dì dipendenti pubblici viene 
addirittura considerato 
spropositato, enorme, Inuti
le. Sono troppi, dicono. Ma 
non è vero: soprattutto se si 
paragona la situazione del 
nostro paese con quella delle 
altre nazioni europee. Qual
che dato: In Italia quel tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
rappresentano il 5,8 per cen
to della popolazione. In Gran 
Bretagna Invece 1 dipendenti 
pubblici sono il 9.3% della 
popolazione, e addirittura in 
Svezia sono il sedici per cen
to. Non basta, ci sono altre 
statistiche. Per esemplo nel 
nostro paese chi ha un posto 
in un ministero, In un ospe
dale, in un ente e via dicendo 
(insomma chi ha un Impiego 
pubblico) rappresenta il 15,7 
per cento degli occupati. La 
percentuale sale (al sedici e 
uno per cento) se si conside
ra la situazione francese, e si 
arriva fino al caso limite del
la Gran Bretagna dove l la
voratori statali rappresenta
no Il ventuno per cento degli 
occupati. 

Dunque non sono troppi, 
quelli che una volta — con 
un «pizzico» di snobismo — si 
definivano le «mezze mani
che». È vero anzi 11 contrario: 
per dirne una sola nel mini
steri mancano oltre cln-
quantaduemlla posti di lavo
ro (52.180 per la precisione: 
tanti quanti sono I lavoratori 
che in questi anni hanno la
sciato 11 servizio senza turn
over). Cosi come manca il 
personale se si vogliono for
nire servizi nuovi, più mo
derni o anche soltanto ren
dere più efficienti quelli esi
stenti. 

Insomma, nel pubblico 
Impiego l'occupazione, la 
produttività e l'efficienza so
no elementi strettamente 
connessi. Se ne parlerà do
mani a Roma, all'Ergi fé Ho
tel, in un convegno organiz
zato da Cgil. Cisl e Uil del 
pubblico impiego. Ci saran
no 1 «quadri» sindacali e l de
legati da ogni parte d'Italia e 
ci saranno anche l tre segre

tari confederali: Pizzinato, 
Marini e Benvenuto. 

Occupazione e produttivi
tà nella macchina pubblica. 
11 sindacato vuole affrontare 
e risolvere 1 problemi con gli 
strumenti che ha a disposi
zione, primo fra tutti lo stru
mento della contrattazione. 

Non si parte da zero In 
questo campo. L'anno scorso 
Cgil, Cisl e Uil e 11 governo 
raggiunsero un'intesa, quel
la che tutti conoscono come 
«accordo lnterconfederale». 
Un documento che restò fa
moso soprattutto perché di
segnò la nuova scala mobile, 
quella poi estesa a tutti l la
voratori dipendenti, compre
si quelli del settore privato. 
Ma quell'accordo conteneva 
anche alcune dichiarazioni 
importanti per la vita degli 
uffici pubblici. C'era scritto 
cosi: «Sindacato e governo 
concordano di realizzare 
nuovi e più alti livelli di pro
duttività, efficienza ed effi
cacia delle pubbliche ammi
nistrazioni». 

Quell'intesa Indicava al
cune cose da fare: un nuovo 
regime di orari (non solo 
dunque la riduzione a 36 ore 
per tutti, ma anche una di
versa «turnazione» che per
mettesse l'apertura pomeri
diana degli sportelli), la defi
nizione delle «piante organi
che» (una volta stabiliti l 
compiti di un determinato 
ufficio si calcola l'effettivo 
fabbisogno di personale), l'e
laborazione di progetti speri
mentali per aumentare la 
produttività. Tutte cose sono 
indicate perché la loro rea
lizzazione concreta è affida
ta agli otto contratti di com
parto (In cui è diviso 11 pub
blico Impiego). Ecco allora 
che 1 due temi, occupazione 
ed efficienza della macchina 
statale, diventano attualissi
mi e si legano a questa sta
gione di contratti. 

Il sindacato ha le Idee 
chiare In proposito. In una 
conferenza stampa, indetta 
per illustrare il convegno di 
domani, 1 segretari di Cgll, 
Cisl e UH che seguono questi 
problemi, Lettieri, D'Antoni 
e Fontanelll, hanno Indicato 
quali sono «gli strumenti», 

già Individuati, per raziona
lizzare il lavoro dell'ammini
strazione pubblica. Si chiede 
11 superamento di quel mec
canismo «perverso» che pre
vede Il blocco delle assunzio
ni a cui fanno seguito di nor
ma le «deroghe», quelle che 
varano l ministri per le «pro
prie» assunzioni. Si chiedono 
misure per Incentivare la 
mobilità, la flessibilità. Si 
sollecitano interventi per 
snellire 11 «reclutamento» di 
nuovo personale (oggi passa
no anni tra un concorso e la 
data di assunzione), si chiede 
il varo delle leggi sul «part-
time» (inspiegabilmente fer
ma), sul progetti sperimen
tali, si pretende l'Immediata 
concretizzazione di tutta la 
«manovra sugli orari» con
cordata un anno fa col go
verno. Anche In questo caso 
qualche cifra (l'ha fatta Let
tieri): «Abbiamo calcolato 
che la riduzione di due ore 
comporterebbe nell'imme
diato la creazione di almeno 
quarantamila nuove occa
sioni di lavoro». Ancora, si 
potrebbe fare l'esemplo degli 
straordinari: «Se le ore di la
voro extra fossero tenute en
tro l limiti stabiliti — conti
nua Lettieri, annunciando 
che 11 sindacato è Intenzio
nato a far rispettare 1 "tetti" 
di straordinario anche con 
iniziative legali — si creereb
bero subito altri cinquanta, 
sessantamlla posti di lavo
ro». Senza contare che lo Sta
to rlsparmierebbe cinque
cento miliardi. 

E allora non resta che da 
chiedere a che punto sono le 
trattative per gli otto con
tratti. Giancarlo Fontanelll, 
UH, s'è detto ottimista: «CI 
sono le condizioni economi
che e normative per chiude
re». D'Antoni, Cisl, se l'è pre
sa con 11 «balletto delle cifre» 
di questi giorni, sostenendo 
che prima bisogna trattare 
poi «si discute della copertu
ra». Lettieri, CgU, ha detto 
che 11 sindacato e disponibile 
•a trattare ad oltranza», da 
qui a Natale, per chiudere in 
rapida successione tutte le 
vertenze. Ad una condizione: 
«Che si faccia contrattazione 
sindacale e non politica». 

s. b. 

Sindacato e studenti 
teso confronto coi 

disoccupati organizzati 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'assemblea ieri tra gli studenti ed l dirigenti di 
Cgil Cisl e Uil è stata turbata dalle contestazioni di una tren
tina di «disoccupati organizzati». L'incontro doveva servire a 
preparare la marcia per il lavoro in programma per giovedì 
20 alla quale i sindacati (a differenza dell'anno scorso) hanno 
garantito la loro adesione. Il dibattito era stato aperto da una 
relazione del segretario napoletano della Cisl, Gabriele Re-
scigno, poi gli Interventi di studenti e sindacalisti. Ed ogni 
qualvolta chi parlava si pronunciava contro l'esperienza del
le «liste di lotta» ed auspicava una nuova fase della battaglia 
per l'occupazione in Campania, doveva subire le contestazio
ni del gruppetto degli «organizzati». Una situazione Insoste
nibile, degenerata quando ad una ragazza è stato pressoché 
impedito di svolgere 11 suo Intervento. A quel punto l'incon
tro è stato sospeso dalla presidenza «per le Intemperanze — 
come spiega un comunicato diffuso successivamente da 
Cgil-Clsl-UU di Napoli — compiute da un gruppo di presenti 
In sala facenti capo ad una Usta di disoccupati organizzati 1 
quali fin dall'inizio hanno tentato di rendere impraticabile 11 
dibattito, In particolare quando gli interventi ribadivano la 
giustezza della scelta compiuta dal sindacato, e autonoma
mente dal movimento degli studenti, di dichiararsi contrari 
alle liste di lotta come strumento di pressione e di privilegio 
nell'avviamento al lavoro». La nota del sindacato si conclude 
con un appello affinché «la battaglia per 11 lavoro si svolga 
bandendo definitivamente la prevaricazione e la violenza». 

Amarezza e delusione per l'esito negativo dell'assemblea 
sono state espresse dall'Associazione napoletana degli stu
denti antleamorra e dal Comitati giovanili per 11 lavoro. 

E lunedì a Napoli si riunisce 
la segreteria nazionale Cgil 

ROMA — Occupazione, Investimenti, risanamento dell'area 
metropolitana: su questi temi si svolgerà a Napoli lunedì 
prossimo la prima riunione di segreteria della Cgil nazionale 
fuori Roma, allargata alle strutture confederali locali. Ieri su 
questi argomenti c'è stata una «prova generale» a Roma fra 
vertici nazionali e locali. Queste iniziative, informa una nota, 
«dimostrano l'impegno del sindacato In una situazione di 
estrema difficoltà sociale, aggravata dalla crisi politica Isti
tuzionale, che richiede un impegno straordinario delle forze 
nazionali e di governo nel momento in cui si decidono le 
scelte finanziarie e di politica economica generale». 

«La deregulation ha fallito» 
Sul lavoro svolta nella Cee 
Sedici milioni di disoccupati fanno dire al Parlamento europeo che il mercato 
va posto sotto controllo - I limiti nell'intervento delle istituzioni comunitarie 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Sedici mi
lioni di senza lavoro stanno 
cambiando l'Europa. La di
soccupazione è il problema 
numero uno della CEE, e an
che il più difficile da affron
tare. Ma questa consapevo
lezza è il confine dell'unani
mità. Sulle risposte da dare 
al «Grande Problema» le dif
ferenze sono nette, e Io scon
tro è aperto. I «miracoli del 
mercato» e della sua «sponta
neità risolutrice», veicolo 
Ideologico della svolta a de
stra neollberista che ha inve
stito tanta parte d'Europa, 
non si sono prodotti. I partiti 
conservatori non sono incli
ni all'autocritica, ma di fron
te al quattro milioni di senza 
lavoro nel paese della signo
ra Thatcher, anche per loro 
non è facile continuare a dire 
«aspettate, vedrete». Aspetta
re s'è aspettato, vedere non 
s'è visto nulla, In termini 
d'occupazione, neppure 
quando gli Indici economici 
sono tornati a salire. 

Dal partiti di sinistra e dal 
sindacati viene l'indicazione 
di un'altra strategia: la di
soccupazione va combattuta 
con Interventi attivi, con la 
volontà di governare il mer
cato. Ma se c'è la consapevo
lezza che non si può giocare 
solo In difesa, che 11 mercato 
del lavoro non può avere una 
dimensione soltanto «econo
mica», perché il destino di 
milioni di uomini non è og
getto di un «mercato» come 
gli altri, è anche vero che il 
suo carattere «sociale» non 
può essere posto In contrap
posizione con le ragioni del
l'economia. 

Lo scontro è aperto. Che 
ruolo giocano, in esso, le Isti
tuzioni delia CEE? 
L'.incomplutezza» della Co
munità, le sue difficoltà a 
progredire sulla via della In
tegrazione, ad affermarsi 
con nuove politiche, gli stes
si ostacoli alla convergenza 
delle economie e delle politi
che economiche sono altret
tanti limiti alle sue possibili
tà di intervenire anche su 

questo terreno. 
Ora arriva, però, un segna

le che va nell'altra direzione. 
Il parlamento europeo, dopo 
una discussione seria e con
trastata, ha approvato sei re
lazioni preparate dalla sua 
commissione affari sociali e 
una dalia commissione per 1 
diritti della donna. Sette ar
gomenti - lo «spazio sociale 
europeo» (relatore 11 de belga 
Chanterle), la flessibilità del 
lavoro (Berchy, socialista 
francese), 11 ruolo delle parti 
sociali (Raggio, comunista 
Italiano), la sicurezza sociale 
(MaiJ-Weggen socialista 
olandese), gli squilibri regio
nali dell'occupazione (Fl-
tzgerald, Irlandese del grup
po «democratici europei»), la 
formazione e le nuove tecno
logie (Larive, liberale olan
dese), Il ruolo del Fondo re
gionale (Beazley, conserva
tore britannico), le donne e 
l'occupazione (Braun-Moser, 
de tedesca, Salìsch, socialde
mocratica tedesca e Trupla, 

comunista Italiana) che In
sieme formano un pacchetto 
di proposte e di indicazioni 
da sottoporre alle altre isti
tuzioni CEE, la Commissio
ne e 11 Consiglio. 

L'ampio ventaglio delle 
posizioni politiche del rela
tori non Inganni: l sette rap
porti, pur nelle differenze 
delle impostazioni, respingo
no chiaramente la tesi se
condo cui sarebbero le cosid
dette «rigidità strutturali» la 
principale, se non l'unica, 
causa della disoccupazione 
nella Comunità. La strategia 
che indicano non è la «dere
gulation», ma, al contrarlo, 
l'adozione di un modello co
munitario regolamentato, 
con opportune direttive, fon
dato su un «governo» della 
flessibilità del lavoro nella 
misura in cui essa è necessa
ria, su un dialogo permanen
te e istituzionalizzato anche 
a livello Cee tra le parti so
ciali, su una convergenza 

Per vincere la disoccupazione 
un pacchetto di nove proposte 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO • Queste, in sintesi, le principali proposte conte
nute nel «pacchetto* approvato dal Parlamento europeo e che 
impegnano soprattutto la Commissione Cee: 
1) una direttiva sul ruolo delle parti sociali, sulla tutela dei 
diritti e delle libertà sindacali, sugli accordi-quadro collettivi 
europei e sui nuovi diritti di informazione dei lavoratori; 
2) una direttiva sul diritti dì partecipazione dei lavoratori alle 
decisioni concernenti le nuove tecnologie; 
3) una direttiva-quadro per la tutela delle forme di lavoro «flessi
bili» o «atipiche» (lavoro precario); 
4) un censimento degli ostacoli esistenti alla libera circolazione 
dei lavoratori nella Cee; 
5) un programma che, nel contesto della realizzazione del mer
cato interno, consideri gli aspetti dello spazio sociale europeo; 
6) un programma comunitario (5 anni) per la formazione alle 
nuove tecnologie; 
7) una proposta di miglioramento e avvicinamento dei regimi 
nazionali di sicurezza sociale; 
8) una inchiesta sulla situazione e le prospettive del lavoro a 
distanza e sulla sua tutela; 
9) l'attuazione della direttiva sul lavoro temporaneo e a tempo 
parziale e sul congedo parentale. 

progressiva delle legislazioni 
sociali, su una accentuazio
ne degli Interventi sulla oc
cupazione femminile, In re
lazione anche agli effetti del
le nuove tecnologie che sono, 
In questo settore, particolar
mente acuti. 

Lo spirito complessivo del 
«pacchetto di Strasburgo» va, 
dunque, In tutt'altra direzio
ne della «deregulation». 
Chiede, solo per citarne 
qualche punto, l'elaborazio
ne di direttive comunitarie 
sulla flessibilità e sullo stes
so orario di lavoro, nella riso
luzione approvata sulla base 
della relazione Bachy. Nella 
risoluzione approvata al ter
mine del dibattito sul rap
porto Raggio vengono rac
comandate direttive per ne
goziati comunitari su intese 
e convenzioni quadro in me
rito alle strategie produttive 
e la politica delle grandi im
prese, sul diritto dei lavora
tori all'informazione (da no
tare che una direttiva in que
sto senso esiste già ma non è 
mal stata applicata), soprat
tutto in materia di nuove 
tecnologie, la cooperazlone 
tra le parti sociali e le istitu
zioni Cee nella gestione pre-
visionale del mercato del la
voro. E' solo qualche esem
pio, ma forse basta a spiega
re perché qualcuno abbia 
parlato di una sorta di «Car
ta europea del lavoro». 

E' difficile prevedere quale 
seguito concreto avrà questo 
Indirizzo innovativo del par
lamento europeo. In campo 
ci sono due strategie profon
damente diverse ed è certo 
che lo scontro sarà duro. Lo 
si è visto già a Strasburgo, 
dove la discussione in aula è 
stata molto aspra e la sini
stra ha vinto una difficile 
battaglia contro una serie di 
emendamenti proposti dalle 
destre (e anche dai democri
stiani, 1 quali hanno abban
donato l'atteggiamento posi
tivo che avevano avuto in 
commissione) che avrebbero 
stravolto le risoluzioni. Una 
prima battaglia vinta, ma è 
solo l'inizio. 

Paolo Soldini 

I l METANO DA' UNA MANO AL 
Correndo verso la natura, il Metano incontra il panda del Y/WF. Naste un progetto, un capitolo del grande discorso per (ambiente, per un diverso e 
il Metano dò una mono ol YYWF per solvere la natura 

W W . PER SALVARE LA NATURA 
più rispettoso rapporto fra l'uomo e lo natura: per tutelare, olFintemo di aree protette, gli animali e il loro habitat. Potenziando e sviluppando le 13051*, 
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Finanziamenti ai porti 
Risanamento dei bilanci 
e esodo per cinquemila 
Il decreto approvato dal Senato - Il voto favorevole del Pei - Bisso: 
«Un provvedimento importante per l'intera portualità italiana» 

GENOVA: portuali al lavoro 

Genova: il porto vale 
500 miliardi al Vanno 
GENOVA — Il complesso delle operazioni portuali nello sca
lo marittimo di Genova ammonta a un valore di oltre cinque
cento miliardi l'anno. Questo dato — che emerge da uno 
studio sulla realtà portuale genovese curato dall'Ilres (Istitu
to ligure ricerche economiche e sociali) — non tiene tuttavia 
conto di attività come l'autotrasporto, le riparazioni navali e 
le forniture di bordo. Il tessuto produttivo è formato da oltre 
2.500 aziende, con circa 31mlla addetti, 1.200 miliardi di mas
sa salariale lorda e 6.000 miliardi di fatturato totale annuo. 
Considerando le attività Industriali funzionalmente legate al 
porto (Italsider, Cogea, Enel) e l'attività cantieristica, l'occu
pazione del porto di Genova sale a 40mlla addetti. 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri a tarda 
sera la conversione in legge del decreto che pre
vede misure urgenti per il risanamento delle ge« 
stioni dei porti e l'avvio della riforma degli ordi
namenti portuali. Il provvedimento si articola in 
tre gruppi di norme: il primo riguarda l'interven
to di risanamento delle gestioni finanziarie (199 
miliardi per Genova; 71 miliardi e 900 milioni 
per Venezia; 52 miliardi e mezzo per Trieste; 12 
miliardi per Savona); il secondo alcune misure 
destinate a ridurre i costi stutturali della produ
zione dei servizi, attraverso la riduzione del per
sonale (si prevede l'esodo di cinquemila tra por
tuali e dipendenti delle aziende di imbarco e 
sbarco, dei silos e dei privati — a spese delle 
stesse — delle aziende che operano all'interno 
dei porti); il terzo interviene su diversi istituti 
relativi al lavoro portuale e tende ad eliminare 
alcune rigidità del sistema. 

Si tratta — ha detto Lovrano Bisso, per an
nunciare il voto favorevole dei comunisti — di un 
provvedimento importante non solo per gli enti 
portuali per i quali si interviene finanziariamen
te, ma per l'intera portualità italiana. Era, infat
ti, urgente affrontare insieme l'opera di risana
mento finanziario e le questioni di carattere 
strutturale che sono all'origine del deficit, pena 
la caduta della competitivita dei porti italiani nei 
confronti del forte sviluppo di quelli stranieri, in 
particolare del nord Europa. Non basta però il 
rifinanziamento e la riduzione della mano d'ope
ra, occorrono interventi — ha insistito Bisso — 
che rendano inostri porti e tutto il sistema dei 
trasporti italiani capace di reggere alla concor
renza degli altri paesi, in particolare per quando, 
nel 1992, si approderà all'unificazione del merca
to trasportisiico della Cee, che porterà alla libe
ralizzazione dei traffici. Bisognerà, perciò, pre
pararsi a stare sul mercato, con misure che diano 

alla porualità (e agli altri comparti del trasporto: 
su gomma, ferroviario, aereo ecc.) la necessaria 
robustezza competitiva. 

Giusta à quindi la scelta della programmazio
ne voluta con forza dal sindacato e dal Pei contro 
la linea di deregulation sostenuta dalla Confin-
dustria e dall'Assoporti, che avrebbe portato ad 
una spietata concorrenza tra porto e porto, tra 
compagnia e compagnia, tra imprese e compa
gnie dello stesso porto, con un salto addirittura 
più indietro del neoliberismo. Per procedere inq 
uesta direzione (riforma delle gestioni e pro
grammazione) il decreto stanzia 1290 miliardi 
per studi da portare a termine entro l'anno e da 
tradurre poi in legge. Il Pei ritiene che tale pro
grammazione deve passare attraversoun solido 
finanziamento (a questo proposito Bisso ha criti
cato il fatto che, invece dei 900 promessi, nella 
finanziaria siano previsti per i porti italiani solo 
350 miliardi in tre anni) e una giusta locazione 
delle risorse verso quei scali che abbiano effetti
va potenzialità di sviluppo. In questo quadro 
vanno pure inserite altre misure: la riforma delle 
gestioni, ora caratterizzata da una eccessiva plu
ralità, in modo da rendere omogenea la loro poli
tica; l'istituzione dei sistemi portuali (scelta del
le aree e dei porti che ad essi appartengono); 
politiche di raccordo tra porti eterritorio (strade, 
ferrovie, sistemi intermodali); la separazione del
le gestioni dalla effettiva attività operativa, che 
spetta alle compagnie, singole o anche associate 
con privati; la nuova classificazione dei porti 
(ferma al secolo scorso) non più in base alla mer
ce manipolata, ma al loro ruolo (commerciale, 
industriale, peschereccio, turistico, da cabotag
gio) e al loro rango (internazionale, nazionale, 
regionale). 

Nedo Canetti 

È destinata a peggiorare 
la bilancia agroalimentare 
dei paesi del Terzo mondo 
ROMA — Si allargherà entro il 1990 la 
forbice tra i paesi del Terzo mondo e tra 
questi e quelli industrializzati. Mentre 
infatti complessivamente i consumi del 
Terzo mondo di prodotti agrìcoli di base 
aumenteranno, in 32 Stati, però (e di 
questi 20 africani), nel 1990 si consume
rà ancora meno del 1981. Ma complessi
vamente il Terzo mondo vedrà peggio-
rarela sua bilancia commerciale agrico
la. E quanto sostiene uno studio della 
Fao. il Fondo mondiale per l'alimenta
zione, sulle prospettive della produzio
ne agricola al 1990. La Fao sostiene che 
•nel 1990 i paesi in via di sviluppo sa
ranno probabilmente i principali prota
gonisti della crescita dei prodotti agrico
li di baset, ma che le prospettive per ì 
prodotti tropicali — la base delle espor
tazioni di questi paesi — sono pessime. 
Quindi, seppure i prezzi dei prodotti 
agricoli non aumenteranno, i paesi in 
via di sviluppo si troveranno comunque 
in una situazione debitoria più grave. I 
loro prodotti, infatti, incontreranno 
mercati esteri molto «protetti!, e una 
domanda stabile al punto da far pensare 

che nel 1990 i prezzi saranno •& livelli 

?rossimi a quelli predominanti nel 
980.. 
Avrà dunque una pesante contropar

tita la crescita in queste zone dei consu
mi di olii e grassi (dal 43% al 50% del 
consumo mondiale sarà, nel '90, concen
trato nel Terzo mondo), di zuccheri 
(una lievitazione dei consumi del 4% 
all'anno), di carne, di farine oleose 
(60 % in più in dieci anni).. 

Ma ancora più pesante è la situazione 
che si verrà a determinare in quei paesi 
che non godranno neppure del Deneficio 
di un aumento dei consumi. Questi 32 
paesi vedranno diminuire il loro tenore 
di consumi rispetto al periodo "79-'81. 
In particolare, quelli africani (e sono 
ben 20 su 32) vedranno diminuire il con
sumo di cereali dai 123 kg prò capite del 
1979-81 ai 119 kg del 1990. Ma la quota 
di 123 kg era già insufficiente per il bi
lancio aumentare della nazione. Del re
sto, afferma laconicamente la Fao, «que
sti paesi non potranno importare altri 
alimenti dall'estero, perché mancherà 
loro la valutai. 

In ripresa la chimica Eni 
nei prossimi tre anni 
impegni per 2mila miliardi 

cueeuDuc 

Miscelatore monocomando a dischi 
in ossido ceramica sinterizzata. 

ROMA — Il settore chimico dell'Eni 
migliora sensibilmente i suoi conti, le 
prospettive sono positive anche se rima
ne da completare il processo di raziona
lizzazione dei granai complessi petrol
chimici di base, già peraltro avviato da 
alcuni anni. Sono i giudizi del presiden
te Reviglio, ascoltato ieri dalla commis
sione Industria della Camera. Reviglio 
ha detto che l'Eni ha compiuto negli an
ni scorsi «la più grande opera di raziona
lizzazione e ristrutturazione della chi
mica europea». Dopo aver accumulato 
consistenti perdite per lungo tempo, 
quest'anno si conseguirà un utile netto 
«significativo». 

Gli impegni per i prossimi anni sono 
assai consistenti. Nel triennio '87-'89 
l'Eni investirà nel settore oltre 2.000 mi
liardi: 570 per nuove iniziative e nuovi 
impianti, 700 per miglioramenti tecno
logici e strutturali, 800 per acquisizioni 
e partecipazioni in attività innovative. 
Si opererà in sostanza programmando 
tassi di sviluppo pari a quelli della con
correnza internazionale più qualificata. 
Il settore presenta infatti per i prossimi 

anni possibilità di sviluppo ancora ele
vate, dell'ordine del quattro per cento. 
Neil 86 il totale delle spese correnti più 
§li investimenti è stato di 145 miliardi. 

ara nell'89 di oltre 250 miliardi. Tra tre 
anni, secondo le previsioni del piano po
liennale di sviluppo, il fatturato del 
comparto chimico dovrebbe attestarsi 
sui Vmila miliardi di lire. 

Resta però un .problema aperto, se
condo Reviglio. E solo a metà strada 
l'opera di razionalizzazione della chimi
ca di base. Nell'82 si avviarono gli accor
di con la Montedison per mettere ordi
ne e suddividere le produzioni. «Tale ra
zionalizzazione — dice il presidente 
dell'Eni — deve essere portata avanti 
con l'unico obiettivo di rendere più effi
ciente e più competitiva, a monte, la 
produzione dei grandi intermedi e mo
nomeri che sono tuttora la base della 
chimica del gruppo». L'Eni perseguirà 
un'internazionalizzazione delle sue atti
vità anche nei settori specialistici, so
prattutto con acquisizioni di aziende. 
Verrà potenziata la joint venture con 
l'Ici. 

L'elevata efficienza. la silenziosità 
di funzionamento e la lunga durata, garantita 

da severi controlli di qualità, sono le basi del successo 
.del miscelatore Brio, disponibile in un'ampia gamma 

di modelli e di colori presso i più qualificati punti vendita d'Italia. 

RUBINETTERIE 

FRATELLI #3 FRATTINI 
S.p.A. 

Via Roma. 125-28017 S. Maurizio d'Opaglio (NO) Tel.: (0322) 96127/8 Tetex: 200442 FRA FRA I 

PER AVERE UNA RENAULT 9 (1100 ce) DEL 1985 
BASTANO SOLO LIRE 

UNA RENAULT 9 TCE D'OCCASIONE DEL 1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI &000.000, OGGI POTETE AVERLA 
CON UN ANTICIPO DI SOLE 800.000 LIRE E 48 RATE DA 200.000 LIRE AL MESE OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
CON UN FINANZIAMENTO DI L 4.500.000 DA RESTITUIRE IN UN ANNO SENZA INTERESSI (12 RATE MENSIU). 

' ' . _ 

Oltre a questo esempio di "Offerta Privilegiata", Renault vi offre speciali condizioni d'acquisto sui veicoli d'occasione di ogni marca. Potrete , 
cosi nsparmiare il 25% sugli interessi per rateazioni fino a 42 mesi con un minimo anticipo del 20%. L'offerta è valida fino al r dicembre. 
salvo approvazione della DIAC Italia, società finanziaria del gruppo Renault Escluse L 100.000 per spese forfettarie dossier e le spese di passaggio di proprietà. fenati! scegte eli 



( 

GIOVEDÌ 
13 NOVEMBRE 1986 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 11 

L'aggressività dei grandi sruppi crea incertezze nel mercato finanziario 
n n U * T « / U r n n r l - l A x I ,41 R t ^ H tM H • • H l l p p l i S l t t l l f l l l P t T l l t l ROMA — Le disposizioni di 
sorveglianza sulle azioni di 
risparmio quotate in Borsa, 
disposte dalla Consob, han
no avuto l'effetto di impedir
ne il deprezzamento. In un 
mercato che vede ormai as
senti fondi comuni ed inve
stimenti esteri, l quali del re
sto avevano già preso la di
stanze dalle azioni emesse 
con sovrapprezzi, il fatto è 
positivo. Ora si tratta di ve
dere quali misure saranno 
prese per ristabilire l'equili
brio e, soprattutto, per rego
lare meglio emissioni future 
poiché 11 comportamento 
scorretto ammesso da De 
Benedetti ha danneggiato 
l'Intero mercato ed uno stru
mento fra 1 più attuali per II 
finanziamento dell'impresa. 

Sotto accusa, finora, è sta
to messo 11 sovrapprezzo. Se 
l'azione di risparmio è un ti
tolo con Interesse minimo 
garantito 11 sovrapprezzo 
non soltanto richiede al sot
toscrittore un esborso che 
può non essere giustificato 

occata per ora la crisi 
elle azioni di risparmio 

Successo della vigilanza Consob - Rischia di essere danneggiato il mercato dei titoli parteci
pativi, che potrebbe fornire uno dei canali efficaci per il finanziamento diretto dell'impresa 

ma riduce proporzionalmen
te 11 reddito privilegiato. 
L'interesse garantito si cal
cola, Infatti, soltanto sul no
minale dell'azione, escluso 11 
sovrapprezzo. 

Anche In questa circostan
za, tuttavia, gli ambienti del
la borsa cercano di difendere 
Il cosiddetto cprlnclplo del 
diritto a mettere In vendita 
le uova marce perché si dica 
che sono marce». La Consob, 
attraverso il prospetto dell'e

missione, accerta soltanto 
che 11 tipo di titolo offerto al 
pubblico sia ben descritto; se 
poi la merce è guasta tocca a 
chi compra usare 11 suo di
scernimento. Ed Ieri lo stesso 
ministro del Tesoro Gorla, 
rispondendo ad un parla
mentare sulla circolazione di 
titoli falsi, ne tirava la mora
le, invitando 11 pubblico a 
servirsi di intermediari e 
consulenti. Ci sono due obie
zioni al «principio delle uova 

marce»: 1) il pubblico ha di
ritto di partecipare diretta
mente al mercato mentre 
l'Informazione del solo pro
spetto è Insufficiente, tanto 
più che si tratta di un pubbli
co in gran parte nuovo ed 
eterogeneo; 2) gli acquirenti 
di azioni di risparmio sono 
talvolta società ed investito
ri istituzionali legati, Indi
rettamente, alle società 
emittenti (quindi non sono 
sempre e pienamente indi

pendenti di fatto) per cui non 
sono da escludere scelte di 
acquisto su azioni sopravva
lutate. 

Sarebbe utile, quindi, rive
dere le norme di legge sulle 
azioni di risparmio nel con
testo della categoria del titoli 
partecipativi. Oggi aziende 
pubbliche e cooperative han
no Interesse, infatti, ad un 
ampio rapporto diretto con 1 
risparmiatori e possono dare 
al pubblico quel che alcuni 

degli attuali emittenti non 
gli hanno dato: un quadro fe
dele del corrispondente valo
re patrimoniale; un rendi
mento di base senza trucchi; 
forme efficaci di partecipa
zione alla verifica delle si
tuazioni patrimoniali trami
te rappresentanti qualificati 
degli azionisti di risparmio. 

Purtroppo manca nel go
verno e nella maggioranza 11 
senso dell'innovazione ed 
una scelta d'Indirizzo. Ieri 
discutendosi al Senato la 
proposta di legge che obbliga 
1 sindaci revisori a Inviare 
contestazioni e rilievi alla 
Consob (o alla Banca d'Ita
lia, per le banche) entro 
quindici giorni dalla riunio
ne del consiglio di ammini
strazione, si è rinviato anco
ra. La preoccupazione prin
cipale è stata quella dell'e
quilibrio fra Banca d'Italia e 
Consob. Equilibrio necessa
rio; ma quando una legge sul 
risparmio si farà pensando 
anzitutto all'Interesse dell'e
conomia ed al risparmiato
ri? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Come è possibile 
che un Paese come il nostro 
sia capace di produrre tecno
logie avanzate e di venderle 
all'estero, ma non di appli
carle per ammodernare la 
società Italiana? La doman
da sarà posta nel corso della 
seconda Conferenza nazio
nale del Pel sull'Ollvettl che 
è stata convocata ad Ivrea 
nel giorni 28 e 29 novembre. 
Sarà rivolta direttamente al 
principali interlocutori, in 
particolare al governo ed al
la maggiore industria italia
na di Informatica. La Confe
renza si concluderà Infatti, li 
pomeriggio del 29, con una 
tavola rotonda alla quale so
no stati Invitati ring. Carlo 
De Benedetti, presidente 
dell'Ollvettl, il compagno Al
fredo Reichlln, responsabile 
del dipartimento economico 
della direzione del Pel, 11 se
gretario generale della Fiom 
Sergio Garavinl, 11 ministro 
dell'Industria Valerio Zano-
ne ed 11 ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis. 

La politica del governo nel 
campò dell'Informatica e te
lematica è a dir poco deso
lante. Nello sviluppo della 
rete di telecomunicazioni 
manca qualsiasi coordina
mento tra Iri, Stet, Italtel e 
altre Imprese del settore. Da 
anni 11 governo promette 
progetti mirati per «Informa
tizzare» la pubblica ammini
strazione, 1 servizi, le poste, 
le ferrovie, la sanità, ma la 
domanda pubblica di pro
dotti informatici langue. 

E questo sarà solo uno del 
temi affrontati nel corso 
dell'iniziativa, che prosegui
rà il discorso avviato con la 
prima Conferenza dell'otto
bre '81 ed un convegno ad 
Ivrea nell'84, all'Indomani 
dell'accordo con l'Att. L'OH-
vettl — hanno ricordato In 
un incontro con 1 giornalisti 
Il compagno Piero Fassino, 
della direzione del Pel, ed 
Angelo Tromboni, segreta
rio della federazione di Ivrea 
— si avvia a realizzare un al
tro anno di profitti record, 
ha appena rinegozlato l'Inte
sa con l'americana Att, ha 
nuovi accordi all'orizzonte. 
Vi è dunque materia abbon
dante per discutere, non solo 
dell'azienda, ma di un com
parto dell'economia mondia
le che racchiude in sé lo svi
luppo delle nuove tecnologie 
e del ruolo dell'Italia in que-

Qualche domanda 
del Pei sul juturo 
della Olivetti 
A fine mese la conferenza nazionale del grup
po con De Benedetti, Reichlin, Garavini 

sto campo. 
C'è 11 grosso problema del

l'internazionalizzazione del
l'Ollvettl. L'Att ha rinviato al 
1990 la decisione se aumen
tare la sua partecipazione al 
capitale dal 25 al 40%. La 
scadenza suscita da un lato 
preoccupazioni, per 11 ruolo 
dominante che assumereb
bero gli americani, dall'altro 
dubbi sull'Intenzione del-
l'Att di compiere davvero 
questo passo. Occorre, dico
no l comunisti, che l'OUvetti 
confermi 11 suo radicamento 
Italiano e sviluppi 1 necessari 
rapporti Internazionali in 
modo pluralistico, anche con 
aziende europee e (perchè 
no?) giapponesi. 

Il nuovo accordo con l'Att, 
ha detto Tromboni, era pro
babilmente necessario ed ha 
aspetti positivi: assegna al-
l'OUvettl la produzione del 
«personal computers» con un 
volume di 500.000 pezzi al
l'anno. Ma restano aperti va
ri Interrogativi. Il mercato 

dei «personal» ha Incrementi 
Inferiori al passato. Diventa 
quindi decisiva per l'OUvetti 
la capacità di passare da pro
duttore di pezzi singoli a pro
duttore di sistemi completi e 
va accelerato il lancio della 
•Linea 2» di «mini compu
ters» che ha subito molti ri
tardi. Vi sono altre linee di 
prodotto (come le macchine 
per scrivere elettroniche) che 
registrano incrementi mode
sti. 

C'è poi il permanente stato 
critico degli stabilimenti Oli
vetti nel Mezzogiorno. A 
Marclanlse 1 dipendenti sono 
diminuiti da 1.400 a 535. A 
Pozzuoli si fanno produzioni 
in via di esaurimento. Il Pel 

firopone di trasferire al Sud 
nterl cicli produttivi, In par

ticolare le attività di teleco
municazioni. Infine vi sono 
le relazioni sindacali che ne
gli ultimi anni hanno subito 
una preoccupante involuzio
ne. 

Michele Costa 

Credito romagnolo, 
la Fiat acquista 
il 2% del capitale 
L'operazione conclusa alcuni mesi fa - De 
Benedetti possiede già una quota del 5% 

Cesare Romiti 

ROMA — La Fiat ha acqui
stato 11 2% del capitale del 
Credito romagnolo. La noti
zia, già circolata in modo in
formale nel giorni scorsi, è 
stata ieri ufficialmente con
fermata da Cesare Romiti. 
L'amministratore delegato 
della società ha affermato 
che l'operazione è avvenuta 
nel mesi scorsi e che è stata 
effettuata perché la Fiat ri
tiene l'istituto «una banca 
solida e ben gestita». 

La quota ora in mano al 
gruppo torinese è modesta, 
ma potrebbe essere solo 11 
primo passo per l'acquisizio
ne di una partecipazione ben 
più sostanziosa. Il Credito 
romagnolo è da qualche 
tempo praticamente In ven
dita. De Benedetti ne ha già 
rilevato 115%. Romiti ieri ha 
decisamente smentito che 
l'iniziativa della Fiat sia da 
intendersi come l'inizio di 
una competizione con il pre
sidente dell'Ollvettl. «De Be
nedetti — ha detto — è stato 

informato per tempo e ha di
chiarato tutta la sua soddi
sfazione». E In realtà non è 
certo da escludersi che pri
ma o poi le quote del diversi 
gruppi Industriali Interessa
ti alla banca finiscano col 
sommarsi, nelle mani dell'u
no o dell'altro. 

In ogni caso anche questo 
passo della Fiat conferma 
che è In atto una vera caccia 
alle banche. A Romiti, come 
presidente della Gemina, 
sembra che la Banca d'Italia 
abbia decisamente sbarrato 
la strada dell'ingresso nella 
Banca d'America e d'Italia, 
che la casa madre statuni
tense ha deciso di vendere 
entro pochi mesi. Anche l'In
teresse manifestato per una 
partecipazione nel Banco 
Ambrosiano non ha trovato 
il consenso di Ciampi. La 
Fiat dunque per 11 momento 
si deve accontentare di pic
cole scorribande nel campo 
degli Istituti di credito, an
che se nessuno crede che ri
nuncerà a tentare colpi più 
grossi. 

Cesare Romiti ha spiegato 
Ieri che la collaborazione tra 
la Fiat e 11 Credito romagno
lo si era fatta intensa negli 
ultimi tempi. Due mesi fa è 
stata costituita, tra Credito e 
Fidls, la Comeba, società 
operante nel settore del mer-
chant bank. L'istituto presie
duto da Gerardo Santini 
opera Inoltre — ha detto Ro
miti — in una regione dove 11 
gruppo Fiat ha notevoli Inte
ressi: dalla Fiat trattori e dal 
Comau che hanno sede a 
Modena alla Weber il cui 
principale stabilimento è a 
Bologna, 

Tasse sui Bot, il decreto diventa legg 
Lo ha approvato definitivamente il Senato, dopo che era stato votato dalla Camera - Non è stata ap
portata alcuna modifica - I comunisti si sono astenuti - Rientrata la guerra tra De e Visentini 
ROMA — Il Senato ha defi
nitivamente convertito in 
legge, con l'astensione del 
Pel, 11 decreto che tassa gli 
interessi del titoli pubblici 
(Bot, Cct in particolare). Non 
e stata apportata al provve
dimento alcuna modifica. 
Gli emendamenti presentati 
dal gruppo comunista, per il 
quale è Intervenuto Sergio 
Pollastrelll, sono stati re

spinti. Altri sono stati di
chiarati, piuttosto affretta
tamente, «Improponibili». 
L'aria di battaglia che sem
brava aleggiare in commis
sione (ricordiamo un duro 
scontro tra il de Enzo Ber-
landa che accusava il gover
no di aver ingannato 1 ri
sparmiatori e 11 ministro 
Bruno Visentini che difende
va il suo provvedimento) si è 

dissolto In aula. I propositi 
bellicosi di una parte del 
gruppo de sono rientrati, an
che perché — nel periodo di 
applicazione del decreto (cir
ca un mese e mezzo) non si 
sono determinati i disastri 
nel risparmio Italiano che 
qualcuno paventava né squi
libri sul mercato finanziarlo. 

I comunisti — che si sono 
astenuti — avevano partico

larmente insistito (sono due 
gli emendamenti dichiarati 
improponibili) per la tassa
zione delle plus valenze di 
borsa e per l'unificazione del 
trattamento fiscale per tutte 
le rendite da capitale (alla 
aliquota unica del 18 per 
cento), con la tassazione del 
titoli pubblici in graduale 
aumento sino al 18 per cento 
della parallela graduale di

scesa (dal 25 al 18 per cento) 
degli interessi dei depositi 
bancari. La battaglia per 
queste norme di giustizia fi
scale saranno continuate dal 
comunisti nel corso della di
scussione della Finanziaria e 
durante l'esame della propo
sta di legge del Pel In mate
ria, già depositata da tempo 
a Palazzo Madama. 

n. e. 
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EIMA, tutta l'industria per l'agricoltura 
Si è aperta ieri nel quartiere dell'Ente Fiere di Bologna (per 

concludersi domenica 16), l'edizione 1986 dell'EIMA, uno dei più 
importanti appuntamenti per il settore della meccanizzazione de
stinata all'agricoltura e al giardinaggio. 

L'EIMA 86, la diciassettesima della serie, è ormai definita 
quanto a panorama espositivo: 1.390 le ditte partecipanti, con una 
lieve riduzione numerica in confronto all'edizione 19S5, derivante 
da una precisa scelta organizzativa: garantire lo spazio necessario 
ai singoli costruttori presenti per esporre al meglio la propria 
gamma di produzione, consentire la indispensabile agibilità fun
zionale ai visitatori interessati all'interno dei 17 padiglioni conte-
nenti i 1.490 posteggi suddivisi per i 13 settori merceologici nei 
quali è ripartita la produzione industriale della meccanizzazione 
agricola presente ali'EIMA. 

Il mondo della meccanizzazione per il mondo dell'agricoltura: 
questo lo slogan che ha caratterizzato la campagna informativa 
dell'EIMA '86. Anche nei momenti di difficoltà — anzi soprattut
to nei momenti di difficoltà — quali l'agricoltura di molti Paesi sta 
attraversando e che si riflettono con immediatezza sui settori in

dustriali del cosiddetto tindotto» agricolo, in termini di ridotti 
investimenti in meccanizzazione, occorre la ricerca delle migliori 
opportunità sia sotto il profilo tecnologico che mercantile, nella 
convinzione che l'agricoltura rappresenti ancora oggi uno dei com
parti trainanti dell economia mondiale, nella sua più ampia acce
zione che comprende l'alimentazione, la fornitura di materie pri
me non alimentari (il legno, le fibre tessili, gli oli, ecc.) e la conser
vazione dell'ambiente. Una moderna agricoltura non può prescin
dere tuttavia dall'immissione di tecnologie sempre più raffinate, 
in grado di ottimizzare il lavoro e le capacità professionali dell'uo
mo e fra queste tecnologie un ruolo di rilievo continuerà a svolgere 
la meccanizzazione delle colture e degli allevamenti, per tutte le 
diversi fasi di lavoro che caratterizzano le diverse produzioni. 

L'EIMA è in questo quadro la più ampia e articolata vetrina 
della gamma di macchine, attrezzature, meccanismi, dai più sem
plici ai più complessi, che l'industria ha saputo produrre per met
tere a disposizione delle imprese agricole in ogni Paese e di ogni 
continente lo strumento più adatto per le più diversificate esigen
ze. connesse a questa grande «fabbrica a cielo aperto» che è l'agri
coltura, madre primigenia di tutte le attività del pianeta Terra. 

Tagli Cee sul latte 
BRUXELLES — Frans Andrressen. responsabile della politica avicola della 
Cee. ha presentato una serie efi proposto di intervento per contenere 3 
prossimo anno la produzione di latte nella Comunità. I tagli dovrebbero 
aggrarsj sul 4-5% Si tratterebbe di misure volte a coloro m misura lineare le 
produzioni agricole dei vari paesi In pratica, verrebbero penalizzati non soltan
to i produttori eccendentari ma anche paesi, come l'Italia, che sono importa
tori netti di latte. Quest'anno, nella Comunità europea si sono prodotti 9,5 
milioni di tonnellate di latte fresco tn eccedenza. Le misure potrebbero essere 
dease nel corso del prossimo incontro dei ministn dell'Agricoltura della Cee 
fissato per il 17-18 novembre a Bruxelles. 

Organismo europeo sulla cooperazione 
BRUXELLES — Associano 173 miSora di persone, cioè addirittura più deDa 
metà deOa popolazione europea, e chiedono l'istituzione di un organismo 
pobtico untano che le rappresenti a Svetto europeo: sono le cooperative, la 
mutue e le associazioni senza firn di lucro nei paesi comunitari, i cui rappresen
tanti si nurwanno i 20-21 novembre a BruxeRes m occasione deBa conferenza 
europea defl'econorrua cooperativa. mutualistica e associativa. 

«Commissione dei 30»: Pri polemico 
ROMA — Anche reo. Mommio, repubblicano, ha deciso di non paneopara 
(come già fanno i rappresentanti del Po) alle riunioni della «Commissione dei 
30» incaricata di esprimere un parere suda riforma delTIrpef. Momrruo. in una 
lettera al presciente. 1 de UseSm. dice di condmdere le posizioni indicate netta 
reiaz«ne dì minoranza Po-Sinistra «^dipendente. 

Che fine fa la Lebole? 
ROMA — Un'interrogazione al ministro delle Parteopaznni statali sui destini 
deaa Lebole di Arezzo * stata presentata dai senatori comunisti Pasqmni e 
Tedesco Tato. Si chiede se rispondano al vero le notizie di stampa sulla 
vendita a privati del gruppo tessile da parte dea/Eni e che garanzie per 
occupazione e prospettiva produttiva vi siano. 

Pensioni: dirittura d'arrivo? 
ROMA — Dopo tanti rovi la riforma deDe pennoni arriva al Consiglio dei 
ministri, magan al prossimo? «forse si», hanno risposto ad un'agenzia «fi 
stampa i ministro per i Rapporti col Parlamento. Mammt. ed i presidente 
deDa commissione speoaie. Cnstofon, Staremo a vedere. Stando ad indiscre
zioni. su uno dei punti più controversi, quello dell'età pensionabde. un com
promesso sembra raggiunto: restano 160 anni proposti dalla «Cnstoforn. ma 
un successivo mmiprovvedimento organico risserebbe i criteri di elasticità 
verso * limite di 65 anni (proposto da De Michehs). 

A Genova l'«Agip Raffinazione» 
GENOVA — Avrà sede legale a Genova la nuova società costituita dall'Agip 
Petroli (Ero) e dada Ip. denominata «Agsp Raffinazione». Opererà nel settore 
deva raffinazione petrolifera raggruppando sei raffinerie: Sarom di Ravenna. 
Stame di Livorno. Irom di Porto Marghera. Raffineria del Po di Sannarzaro, 
Raffineria di Rho a Rho e Raffineria di Taranto a Taranto. La nuova società sarà 
costituta con capitale Agip Petroli al 65% e capitale Ip al 35%. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 338.28 
con una variazione in rialzo dello 0.43 per cento L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 756,22 con una variazione positiva dello 
0.19 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da 
Mediobanca, è stato pan a 9,447 per cento (9.564 per conto) 
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GrparinveS! IBI 

Genercorr.t Rend (0) 

Fondo America IBI 

Ieri 

15 8 5 0 

25 130 

14 721 

25 863 

2 0 143 

11 715 

26 4 1 0 

19 078 

12 727 

26 903 

17 0 3 8 

18 9B6 

13 054 

12 626 

12 497 

16 453 

13 027 

10 5 6 0 

22 215 

11 901 

16 9 7 9 

11 997 

16 534 

17 333 

11 832 

14 0 0 5 

12 344 

16 275 

12 092 

14 BB7 

15 8 1 9 

14 265 

12 241 

15 0 3 9 

14 465 

17 8 1 6 

12 544 

11 7 7 0 

14 578 

12 719 

I l 332 

12 0 7 9 

13 2 0 0 

10 784 

10 331 

10 7 1 0 

10 623 

10 372 

10 664 

10 339 

10 5 7 0 

10 236 

10 217 

10 0 0 9 

10 0 7 1 

10 0 2 5 

1 0 0 1 7 

10 022 

1 0 0 0 0 

Pree 

15 854 

25 251 

14 726 

25 949 

20 202 

11 712 

26 523 

19 123 

12 732 

26 964 

17 033 

19 057 

1 3 0 6 1 

12 625 

12 504 

16 509 

13 036 

10 578 

22 232 

11 908 

17 024 

11 996 

16 5B2 

17 334 

11 835 

14 0 5 9 

12 349 

16 335 

12 0=17 

14 938 

15 B50 

14 314 

12 245 

15 094 

14 514 

1 7 B 7 3 

12 551 

11 772 

14 6 2 0 

12 750 

11 334 

12 107 

13 245 

10 794 

10 360 

1 0 7 1 0 

10 623 

10 392 

10 688 

10 361 

10 5B2 

10 258 

10 225 

10 0 2 9 

10 0 7 0 

10 0 2 4 

10 0 2 0 

t 0 0 2 0 

10COO 
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FONDO 

Casual Ita'ia del 

Fonditalia dal 

Fondo Tra R It! 

Interfund ool 

Irt Securities dol 

Ita fortune dol 

Itatunion dol 

Med olanum oc! 

Rasfund lit 

Rom nvest dol 

Ieri 

3 1 9S 

74 2B 

3 3 933 

35 83 

28 07 

42 33 

22 32 

37 3 6 

42 162 

35 6 6 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 
BTP-1FS33 12% 

BTP-1FBS3 12 5% 

BTP-1FB99 12 5% 

BTP 1FB30 12 S% 
BTP-1GE37 12 5% 

BTP-UGS8 12 5% 

BTP-1MG33 12 25% 

BTP 1VZ83 12% 

BTP-1VZ89 12 5% 

BTP 1V290 12,S% 

BTP-1WZ91 12 5% 

BTP-INveS 12 5% 

BTP-IOTeS 12 5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/69 13% 

CCT ECU 82/39 14% 

CCT ECU 8 3 ' 9 0 11 5% 

CCT ECU 64/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 65 /93 9 75% 

CCT17GE91I-.0 

C C T i a F B g i l ' O 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-AGS3 EM AG93 l \D 

CCT-AG90 ISO 

CCTAG91IN0 

CCT-AG95 IM> 

CCT-AP67 INO 

C C T A?ea I N D 

CCT AP91 IND 

CCT-AP35 INO 

CCTDCe5.ND 

CCT DC87 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91IND 

CCT EFIM AGE8 INO 

CCT EM AG93 INO 

CCT F5S7 ISO 

CCT F3S3 IND 

CCT*391ISD 

CCT F392IND 

CCT FÉ 55 IND 

CCTG537IND 

CCT GÈ 33 IND 

CCTGE91IN0 

CCTGE92 LSD 

CCT GNS7 IND 

CCTGS33 IND 

CCTGN91 i \D 

CCT-G.N9S LSD 
CCTLG89EULG33iV5 

CCTIG90INO 

CCT-LG91 INO 

CCT4.GS5 J»0 

CCT MCS7 ISO 

CCT MGS3 ISO 

CCT M39 U S D 

CCT UG9S ISO 

CCT-VZ37 ISD 

CCT WJS3 INO 

CCT-M231 ISO 

CCT M2S5 ISO 

CCT-W26 ISD 

CCT NV97 ISO 

CCTSV3O1N0 

CCT NV90 EW33 ISO 

CCT NV91 ISD 

CCT-OT86 INO n 

CCTOTS6EMGT8JISO 

CCT.OTSS EM OT83 ISO 

CCT-OT&O ISD 

CCT-0T91 IND 

CCT ST83 EM ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCT ST91IS0 

CCT ST95 ISO 

f 0 SCOL-77/87 6% 

EOSCOL-75/90 9% 

EDSCOL-7E'919% 

EDSCOL-77/93 10% 

PAP89 

PAP90 

REDIMA*.! 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

T2M291 

TOT-95 

ChmS 

102.1S 
102 7 

103 

104,7 

1C6 6 

100 05 

103 5 

103 4 

102 55 

104 8 

106 5 

109 

104 65 
104 

103 

110 75 

112 

109 4 

109 25 

103 3 

103 5 

104 9 

104 95 

93 6 

93 75 

93 

101 35 

93 65 

100 3 

99 4 

1 0 0 7 

100 1 

10155 

93 15 

100 

101 7 

103 6 

93 65 

101.1 

100 6 

1 0 0 4 

1 0 0 5 

103 05 

93 9 

100 

O D 15 

100 5 

103 25 

99 SS 

100 7 

100 2 

101 4 

93 5 

101 4 

$3 75 

ICO 3 

59 65 

100 9 

100 3 

10165 

SS 35 

100 4 

1 0 0 2 5 

101 < 

97 65 

no . 

100 7 

99 15 

103 45 

100 7 

P 
n p 

101 65 

93 8 

100 55 

10135 

sas 
100 5 

93 2 

9 9 9 

1 0 1 5 

103 

104 5 

103 8 

105 35 

107 

89 

98 6 

99 25 

Prec 

31 9 8 

74 29 

3 B 9 3 3 

35 80 

28 06 

42 33 

22 32 

37 47 

42 162 

35 53 

\ ' \ 

Var, % 

0 3 0 
0 24 

0 34 

- 0 05 

0 0 

- 0 0 

5 

s 
- 0 24 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 23 

0 45 

- 0 27 

0 0 0 

OOO 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

-oos 
- 0 05 

0 0 5 

0 0 0 

-OOS 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

eoo 
- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

r p . 

- 0 35 

OOO 

- 0 05 

0 0 0 

n p 

n p. 

OCO 

0 10 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- O O S 

0 9 4 

3 49 

0 0 0 

0 0 0 
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MARK e DELIA OWENS. «Il 
grido del Kalahari» — È possi» 
bile nel nostro tempo vivere 
un'avventura totale di espio* 
razione in una terra scono* 
sciuta? Gli autori di questo li
bro hanno risposto coi fatti in 
maniera entusiasticamente 
affermativa. Sono due zoologi 
americani che, appena laurea* 
ti e sposati, decisero di voler 
vivere da vicino la realtà del 
mondo animale allo stato bra
do. E per sette anni, dal '74 
all'81, si immersero nel deser
to del Kalahari centrale, in 
piena Africa meridionale, lon
tani da insediamenti umani, 
in un ambiente intatto, popò-

n w m H i—' IVI I 

lato da leoni, antilopi, leopar
di e iene assolutamente ignari 
dell'uomo. Nel libro, ricco di 
fatti e letterariamente sugge
stivo, e documentata la straor
dinaria esperienza scientifica 
ed umana: il messaggio è un 
angosciato appello al consor
zio civile — ancora fisicamen
te lontano, ma già nei fatti mi
naccioso — perché salvi dallo 
sterminio un inestimabile te
soro. (Frassinella pp. 394, L. 
25.000). 

• • • 

MICHAEL WALZER. -Esodo e 
rivoluzione- — La grande av
ventura del popolo ebraico, 

Paul Oelvaux, Pigmalione (par
ticolare). 1939 

**^*mmi^**^S 

dall'oppressione in Egitto alla 
Terra Promessa, come raffi* 
gurazione mitica e storica di 
un processo di liberazione e ri
voluzione che ha poi ispirato 
nel tempo analoghi eventi: ec
co il punto di partenza di que
sto breve ma succoso saggio. 
L'autore, un filosofo politico 
americano docente a Prince
ton, sviluppa qui un suo inedi
to — e soprattutto per questo 
affascinante — itinerario, in
dagando non soltanto sull'uso 
e sui riflessi del racconto bibli
co nel corso della storia, ma 
proponendo una nuova lettu
ra del testo alla luce delle sue 
stesse interpretazioni spie
gando l'Esodo come -paradi

gma della politica rivoluzio
naria*. E l'esame procede sof
fermandosi sulla natura della 
schiavitù in Egitto, sui modi 
di formazione della nazione 
ebraica durante la permanen
za nel deserto, sul significato 
della Terra Promessa. (Feltri
nelli, pp. 112, L. 15.000). 

• • • 

GIOVANNI PETTINATO, 
•Ebla • Nuovi orizzonti della 
storia» — Dieci anni fa una 
missione archeologica italia
na ebbe la fortuna e il merito 
di scoprire nella Siria del nord 
i resti della capitale di un fio
rente regno della metà del ter

zo millennio a. C. di cui si era 
perduta la memoria, e in par
ticolare l'intero archivio reale, 
costituito da 20.000 documenti 
conservati su tavolette d'argil
la scritte in caratteri cuneifor
mi. L'epigrafista della spedi
zione era lo scienziato sicilia
no che ora documenta in que
sto libro la straordinaria e ric
chissima civiltà che la decifra
zione dei testi ha via via ripor
tato alla luce. Rigore scientifi
co e capacità divulgativa sono 
qui efficacemente fuse. (Ru
sconi, pp. 456, L. 35.000). 

• • • 
EDWARD LUCIE-SMITH, 
«Arte degli anni Trenta» — La 
pittura e la scrittura di quel 

periodo («età dell'ansia» dice il 
sottotitolo) furono un ponte 
tra due epoche o riassunsero 
in se le caratteristiche ben 
precise e delineate di un mo
mento cruciale? Il tema è ap
profondito nel volume, splen
didamente arricchito da 150 
riproduzioni, tenendo ben fer
ma la constatazione che le ca
ratteristiche storiche del de
cennio resero particolarmente 
incisivo il rapporto tra la crea
tività degli artisti, la società in 
cui operarono e le vicende at
traverso cui vissero. (Rizzoli, 
pp. 264, L. 60.000). 

(A cura di 

Augusto Fasola) 

E Z M B B D 

ANTONIO TARUCCIII • -Il filo dell'orizzonte- - Fel
trinelli, pp. 107, L. 12.000. 

Guidati dall'epigrafe del grande Jankélévitch 
(•L'essere stato appartiene in qualche modo a un 
"terzo genere", radicalmente eterogeneo all'essere 
come al non-essere») ci addentriamo in questo 
nuovo romanzo breve di Antonio Tabucchi. e in
sieme al suo protagonista, nei vicoli e negli anfrat
ti di una città splendida e fatiscente. Il solo •perso
naggio» di II filo dell'orizzonte a non tradirci sarà 
proprio lei, la città, per la semplice ragione che di 
facce sappiamo averne tante, e molte quelle pro
pense all 'ombra, al mistero, alla memoria, all'eco. 

Raramente, forse dai tempi del genovese Zena, 
Genova era stata altrettanto protagonista, lì anco
ra naturalistica e più di sole che d'ombra, e qui 
Invece simile a qualche spettrale città del cinema 

«Il filo 
dell'orizzonte», 

romanzo breve di 
Antonio Tabucchi 

Una morte 

sta amico di Spino, sono tutti già visti, già letti, 
anche se ricongegnati con sapienza sicura, con 
adesione non solo ironica al meccanismo ripropo
sto. 

Chi era Nobodi, il giovane ucciso o che si è la
sciato uccidere, che ha voluto farsi uccidere? E 
perché Spino si accanisce a ricostruirne il passa
to? Non lo sapremo mai. Tabucchi ci ha depistato 
con eccelsa bravura, e quando nonostante tutto il 
possibile riconoscimento dei «luoghi comuni» da 
parte del lettore siamo caduti nella trappola che ci 
ha teso, e abbiamo cominciato a sentirci dentro 
l'inchiesta, a leggere con più avidità le pagine del 
libro, smaniosi di conoscere i passi successivi, fino 
alla certo sorprendente conclusione, ecco che egli 
ci toglie di prepotenza, anche se con dolcezza, il 
giocattolo di mano, diciamo a trenta pagine circa 

scavo nel mistero più mistero di tutti. Tabucchi ci 
toglie in qualche modo il finale. Sentite: «Ha aspet
tato un momento, poi ha ripetuto a voce più alta: 
"Sono io, sono venuto". Solo in quel momento ha 
avuto l'assoluta certezza che in quel luogo non 
c'era nessuno. (Nobody? Nota mia). Suo malgrado, 
ha cominciato a ridere, prima piano, poi più forte. 
Si è girato e ha guardato l'acqua, a pochi metri di 
distanza. Poi è avanzato nel buio». 

Sono le ultime righe, chiudono in definitiva la 
storia di due suicidi, e portano all'acqua, origine 
della vita e con ciò della morte. Tra le quali, esiste 
solo il passato, il «terzo genere» radicalmente ete
rogeneo all'essere come al non-essere. Al finale di 
un precedente libro di Tabucchi, il bellissimo Not
turno indiano, si rimproverava (perlomeno da 
parte di chi scrive) che la rivelazione finale ci fos-

oscura, 
un'inchiesta 

privata, 
un «giallo», 

che riflettono 
le domande 

della nostra vita 
Sullo sfondo 
uno spettrale 
e metafisico 

paesaggio genovese 

Man Ray. Enigma II, 1935 

tedesco di grande epoca, 6 a qualche porto del film 
nero americano. Di cinema si parla spesso in que
sto racconto; anch'esso, oltre che risonanza figu
rativa, è uno dei tanti detriti della memoria che ne 
affollano calcolatamente le pagine, piene di detriti 
anche concreti, oggetti e residui di oggetti, a volte 
immondizia, «agonia diffusa, lebbra lenta». E 
scritte murali, fotografie, abiti usati, fiori secchi, 
giornali... La parola detrito è usata spesso, da Ta
bucchi, e così insistita da non più essere spia, ma 
dichiarazione, fondo, contenuto. Detrito è a suo 
modo il protagonista, finito per i casi di una vita 
ormai sfiduciata a fare il funzionario del locale 
obitorio; e detrito è il cadavere che gli portano 
giovani carabinieri una notte, di un giovane da 
loro, ma chissà, ucciso per sventare una rapina, 
un Noboldi che è invece Nobodi, italianizzazione 
dell'Inglese Nessuno o, alla lettera. Non-corpo. 

La storia raccontata è quella del rapporto che 
attraverso il morto e l'inchiesta sulla sua identità 
reale e la sua vera storia, il protagonista Spino 
(«qualcuno potrà osservare che è un'abbreviazione 
di Spinoza, filosofo che non nego di amare», è detto 
da Tabucchi nella nota conclusiva) stabilisce con 
se stesso, e con i suoi stessi fantasmi, con il suo 
stesso passato. Nella coesistenza di un vecchio 
stratificato e disfatto e di un presente del tutto 
provvisorio, subito anch'esso passato, l'inchiesta è 
bensì qualcosa di inizialmente concreto, canonica 
come tutte quelle cui ci hanno abituato il giallo-
nero americano e il cinema, con qualche modello 
più alto — Ambler, Welles —. E attrae, conquista, 
trasmette suspense nonostante sia appunto trop
po canonica per farci pensare che di un giallo si 
tratti , che i suoi luoghi, spiazzati su Genova, sono 
davvero comuni e Spino e triste e fallito più di un 
Marlowe, e la foto ingrandita alla blow-up. il viag
gio alla canonica, sui monti . la placca su una vec
chia giacca, il negozietto di farinate, i personaggi 
Insoliti o sordidi che possono chiarire, e il giornali-

Riviste 

dalla fine. Quando già la tensione era al top, e il 
respiro più veloce, che la nostra esperienza di let
tori e gli stessi tat to e vista ci avvertivano che la 
fine del libro non era lontana, che la rivelazione 
era vicina. 

Anche di questo, fossimo stati meno catturati 
dalla t rama, c'erano nelle pagine precedenti spie e 
detriti ad avvertirci, e quella citazione di Jankélé
vitch; ma di qui in avanti siamo su un altro terre
no, quello su cui l 'autore ha saputo e voluto trasci
narci. Siamo in vico Spazzavento. t ra «detriti che 
vorticano». dove tut to sembra svolgersi «troppo in 
fretta, come un avvenimento accaduto in un tem
po remoto e rivisitato nella memoria in un lampo»; 
anche se ancora l 'ambiente è da giallo, come i 
comprimari che lo abitano. Il salto successivo è a 
Staglieno, dove la morte è sublimata secondo rigi
de differenze di classe e in elaborati marmi bian
co-sporchi, e nessuno attende Spino, se non una 
scritta mortuaria tra le tante, e un gabbiano insi
stente. E poi un'attesa, e l'interrogarsi sul senso 
dei rapporti t ra le cose, che è anche tra le persone. 
e t ra oggi e memoria... e nella memoria un verso, 
«Piange? Chi era Ecuba per lui?». 

Chi è dunque per Spino il Carlito Nobodi di cui 
cerca la storia e il significato della storia? Domina 
il caso, sembra dire Spino e con lui Tabucchi: «E il 
caso è proprio questo: la nostra impossibilità di 
cogliere i veri nessi delle cose che sono», e quando 
questi nessi tentiamo di stabilirli. Io facciamo co
munque, con «volgarità» e «superbia». Il nesso t ra 
due cose, il nesso tra due vite. E infine, ancora 
detriti, e l 'ultimo luogo canonico per l'ultimo ap
puntamento. Ha una guida ora. Spino, in un bi
glietto misterioso (per noi, non per lui), e trova il 
posto fissato, nel posto più canonico della città, il 
porto. 

Di un giallo non bisognerebbe mal rivelare il 
finale. Ma è un giallo, questo? Se lo è, è del tipo più 
metafisico, è una quòte alla ricerca di sé, è uno 

se: il doppio arrivava in carne e ossa, dopo un 
viaggio di al tret tanta ricerca bensì geografi
camente concreto, in un'India di fame e di tempo 
resa con sconvolgente essenzialità. Lì forse aveva 
più senso il vuoto che è qui. E qui forse — viaggio 
di ricerca dentro un luogo claustrofobico nono
stante il mare e «la linea dell'orizzonte. — una 
qualche rivelazione si imponeva. Non dico quella 
dell'identità vera del morto e delle ragioni della 
sua morte, ma quella del protagonista o dell 'auto
re. Diciamo che lì la vita finiva, in modo troppo 
programmatico, in letteratura, mentre qui non c'è 
più vita (la memoria non è considerata vita) ma 
solo Letteratura e Metafisica. 

Il limite di questo Tabucchi è, mi pare, proprio 
«la linea dell'orizzonte», l'astrazione, i luoghi ca
nonici della letteratura che portano ai luoghi ca
nonici della metafisica. Un pò* troppo comuni per
ché troppo astratti , perché i primi e gli ultimi. 
Restiamo insoddisfatti, pur con tut ta l 'ammira
zione e la s t ima per uno dei pochissimi scrittori di 
oggi degni nel nostro Paese di esser chiamati scrit
tori, perché ci sembra che su quei luoghi si debba 
e si possa costruire letteratura (sono poi sempre 
gli stessi, no?; proprio quelli di fondo) ma con una 
polpa di vita, sia pur residuale. Connettere, dice 
Spino-Tabucchi, e a me questo ha fatto pensare, 
per puro meccanismo mnemonico, al «solo con
nettere» di Forster, che è o era poi l'essenza del 
romanzesco, del romanzo. Connettere fatti, vita, e 
magari giungere alle domande finali, alla metafi
sica. II «mistero» dovrebbe nascere di lì, in qualche 
angolo della partecipazione e dell'esperienza, ma 
mi rendo anche conto che questa è, forse, solo no
stalgia di romanzo e di spiegazione, e che forse ha 
ragione Tabucchi. che sempre di più la nostra sto
ria e fatta di echi e detriti, in forma di rebus, e con 
finale obbligato. 

Goffredo Fofi 

Arca, architetture di successo 
La vetrina di un'edicola può diventare un incomparabile scena

rio di architettura, design, urbanistica, arredamento, belle case. 
Ho l'ingenuo sospetto che anche questo sia un primato tutto italia
no: quello appunto delle riviste, che. in un modo o nell'altro. 
politico o culturale, estetico o soltanto miliardario, si dedicano ai 
luoghi materiali della nostra esistenza, aree dismesse o grattacieli, 
case o salotti, poltrone o cucine. 

Tante riviste e si presuppone tanti lettori: ciascuna, con sospet
ta monotonia, ne rivendica per sé tra i trenta e i quarantamila. 
Tanti, tantissimi, se si mettono uno in fila all'altro, con una prima 
indicazione: il tema non interessa soltanto geometri, architetti e 
designer, interessa un pubblico vasto, non «disciplinare», o che con 
la «disciplina» ha riferimenti molto marginali, tangenziali. 

Cerchiamo le ragioni. Sarebbe una malignità infondata ripetere 
che le riviste nascono in virtù degli architetti che non riescono a 
costruire ma che possono imparare a scrivere (non sempre). 

Sarebbe anche riduttivo ricordare che le riviste vivono in virtù 
degli inserzionisti pubblicitari, delle aziende che producono e che 
per vendere devono pure rivaleggiare per immagini sulla carta 
stampata. 

Il pubblico esiste (senza magari i trionfalismi delle tirature 
annunciate). Il che lascia supporre alcune cose: da una parte un 
bisogno di informazione tutto interno al proprio lavoro (vedi il 
successo di una rivista tipicamente pratica come «Costruire») dal
l'altra cultura e tradizione abbinate al look dell'italian siyle, cioè 
passato e presente di mode aggiornate. 

Il mercato forse non è saturo. Tanto è vero che entra in campo, 

con ambizioni e con qualche prepotenza pubblicitaria, un'altra 
rivista «di architettura, design, comunicazione visiva», «l'Arca*. 
direttore Cesare Casati con Aldo Castellano, art director Bob 
Noorda. Al cospicuo fascicolo tradizionale (più di un centinaio di 
pagine per diecimila lire) si accompagna una «scatola nera» delle 
sorprese che contiene tre utili supplementi (notizie, novità edito
riali. concorsi, ecc.) più manifesti e schede tecnico-pubblicitarie. 

•Arca» sceglie la strada della monografìa. Questa volta si parla 
di teatro con scritti, tra gli altri, di Carmelo Strano. Piero Sartogo. 
Tommaso Trini. Maria Grazia Oregon, Maurizio Vitta (tanti casi 
a confronto. Parigi. Oslo. Milano. ó»aka. New Dehli. e interventi 
su funzioni, spazi, modalità tecnologie dello spettacolo). Nei nu
meri successivi si parlerà del .museo., del «luogo del lavoro», delle 
•strutture verticali». 

I-a scelta della «monografìa» (mi ricorda la prima «Casahella» 
all'epoca della direzione di Tomàs Maldonado) sottintende la ri
cerca e la possibilità di differenti tagli informativi, quello teorico, 
quello puramente illustrativo, quello .costruttivo». E nell'informa
zione. condotta con linguaggio che non dovrebbe cedere alle Iusin-
fhe dello snobismo e dell ideologismo, può ritrovarsi la forza e 

interesse (per quel possibile pubblico interdisciplinare che anco
ra sicuramente esiste) di una rivista, che attendiamo con curiosità 
ella prova del secondo numero. Anche per verificare una delle 
promesse più impegnative enunciate dal direttore: «registrare, nel
lo specifico dei suoi temi, la rete dei rapporti politici, sociali, 
economici, filosofici ed estetici 

Oreste Pivetta 

André Gorz 
e Cervettì 
Prosegue sul nuovo fasci' 

colo di Critica marxista (n. 5. 
1986) la riflessione avviata 
dalla rivista su -Stato sociale 
e prospettive della sinistra*. 
con un contributo di André 
Gorz (Per un rinnovamento 
del Welfare State). Gianni 
Cervetti invece analizza le 
tesi dei socialdemocratici te
deschi su -Lavoro e stato so
ciale; con un articolo sul re
cente congresso della Spd. 
Critica marxista contiene 
ancora interventi di Laura 
Balbo, Massimo De Angelis, 
Elio Giovannino Mario Goz
zi ni, Pierluigi Onorato. Nico
la Badaloni, Aldo Zanardo, 
Mauro Di Lisa, Carlo Lizzani 
e Armando Rigobello. 

Politica Il successo elettorale dei democratici e gli scenari futuri 

Reagan senza Reagan? 
La sconfitta di Ronald Rea
gan alle elezioni di «mezzo ter
mine» negli Stati Uniti, la vit
toria dei democratici che han
no conquistato la maggioran
za al Congresso, vittoria che 
ha superato ogni previsione, 
pone con un'evidenza nuova 
interrogativi sulla sorte del 

Variamente criticato o 
esaltato, il reaganismo viene 
abitualmente considerato e 
analizzato sotto due punti di 
vista: un fenomeno politico 
relativamente tradizionale e 
un esperimento che annun
cia la fine della politica. En
trambe le interpretazioni, 
condivise sìa dagli studiosi 
progressisti che da quelli 
conservatori e sia al di qua 
che al di là dell'Atlantico, so
no fuorvianti e sostanzial
mente errate. Così sostiene, 
a conclusione della sua im
portante, documentatissima 
indagine, Sergio Fabbrini, 
ricercatore nell'Università di 
Trento. E la sua conclusione 
appare molto convincente, 
brillantemente argomenta
ta, suffragata da prove ade
guate, oltreché originale. 

Il reaganismo, afferma 
l'autore, «non si è tradotto in 
u n a mortificazione del pote
re statale, bensì nel suo op
posto... valorizzare la capaci
tà d'iniziativa e di decisione 
degli organismi governativi, 
e ovviamente dell 'Ammini
strazione in primo luogo. 
Dunque, l'esperienza reaga-
niana è tut t 'al tro che l'esem
plificazione del principio del 
"governo minimo"... e piut
tosto il tentativo di rilancia-

reaganismo, di una politica 
cioè che ha segnato gli anni 
più recenti della storia al di 
qua e al di là dell'Oceano. Ser
gio Fabbrini interviene con 
un saggio («Neoconservatori* 

Ronald Reagan 

re il ruolo del governo, e del 
suo leader, come il luogo fisi
co e simbolico ove ricompor
re, non senza accentuazioni 
cesaristiche, la complessità 
crescente delle relazioni so
ciali». 

Le accentuazioni cesari
stiche trovano modo di 
esprimersi per due motivi 
fondamentali. In primo luo
go, poiché nelle Istitutizoni 
presidenziali esiste lo spazio 
politico per un simile esito. 
In secondo luogo, perché i 
mutamenti sociali e cultura
li negli Stati Uniti hanno 
creato nuove condizioni tali 
da favorire rapporti di carat
tere semiplebiscltarlo fra 11 
Presidente e la cittadinanza. 
A tut to questo si aggiungano 
le grandi capacità personali 
di Ronald Reagan. Certo, 
fintantoché si continuerà a 
parlare di lui come di un me
diocre attore, di un cowboy, 
di un Rambo, e si dimenti

cherà che si t rat ta dello stes
so uomo (e di molti dei suoi 
collaboratori) che è stato Go
vernatore della California, 
cioè dello Stato più avanzato 
e progredito, più post-Indu
striale per economia e per 
cultura, per otto anni, ci si 
precluderà qualsiasi com
prensione del fenomeno. 

Anche su questo punto l'a
nalisi di Fabbrini è Innovati
va e condivisibile. Il reagani
smo è al tempo stesso il pro
dotto dell'emergere di una 
nuova coalizione sociale e 
delle capacità di Reagan di 
dare ad essa una espressione 
politica e culturale (la «presi
denza retorica» che trasfon
de contenuti nella sua azione 
politica) e l'autobiografia 

smo e politica americana. At
tori e processi politici in una 
società in trasformazione», Il 
Mulino, pp. 356, lire 30.000) nel 
quale sostiene la tesi di un rea
ganismo senza Heagan, di un 
reaganismo che gli stessi de
mocratici faticherebbero a su* 
pera re. 

della nazione statunitense 
negli anni Ottanta. Il feno
meno, quindi, è più profondo 
di quel che si creda. Si fonda 
su un'ideologia, ma può es
sere pragmatico, è ricco di 
ambiguità e contraddizioni, 
ma sa mirare alla trasforma
zione. Ha, in effetti, già colto 
un «successo relativo». La 
popolarità del Presidente è 
un indice; la fiducia che egli 
ispira ne è la testimonianza. 

Infine, è possibile un rea
ganismo senza Reagan e 11 
reaganismo costituirà il fu
turo della politica europea? 
Forse un reaganismo senza 
Reagan non sarà facile, ma il 
suo superamento soprattut
to da parte dei Democratici 
non appare probabile nel 
breve periodo. Quanto al fu
turo della politica europea, 
che si è spesso ri tenuta im
mune, e al di là delle influen
ze degli Usa, non è vero che il 
vento reaganiano non abbia 
già spirato in Europa. Ma, in 
modi speciali molte delle 
trasformazioni di fondo 
«reaganiane» hanno già fatto 
la loro comparsa. Società 
mobilitabili dal mass media 
e frammentate socialmente 
sono esposte alla sindrome 
reaganiana. Purché vi com
pala Il leader. 

Gianfranco Pasquino 

Narrativa Intervista-romanzo di Dacia Maraini a Moravia 

Alberto, quand'era piccolo 
DACIA MARAINI — Il bam
bino Alberto. Bompiani, pag. 
160. lire 16.500. 

Il libro di Dacia Maraini 
su Moravia compare in una 
collana che si intitola «ro
manzo». A prima vista la col
locazione sembra s t rana 
perchè non si t rat ta propria
mente di un romanzo. 

Il libro è una lunga inter
vista, fatta con tutte le mali
zie e i crismi professionali 
che il «genere» impone; una 
intervista vincolata da un 
taglio biografico, concentra
ta su un certo periodo della 
vita di Moravia (la sua infan
zia). Eppure, malgrado que
sti vincoli, il libro provoca 
davvero gli effetti di un ro
manzo. Sarà la destrezza dei 
due interlocutori, così intri
ganti nell 'arte della parola, 
così esperti nel gioco di inse
guirsi e lasciarsi reciproca
mente cat turare da doman
de e da risposte. Certo, sarà 
questo. Ma forse c'è ancora 
qualcos'altro che potrebbe 
venire a galla con l'ausilio di 
un piccolo artificio. 

Facciamo finta di dimen
ticare, per il tempo che dura 
la lettura, l'esistenza reale 
dei due interlocutori (Dacia e 
Alberto). Trattiamoli come i 
protagonisti di una Finzione 
letteraria. Dacia potrebbe 
impersonare l'eterno sguar
do interrogativo che, a di
stanza, segue Io scrittore e le 

Alberto Moravia, «Ile sue spalle Dacia Maraini 

sue singolari (e talvolta mi
steriose) pratiche creative. 
Dacia chiede conto ad Alber
to del modo in cui sono sboc
ciati i suoi «talenti*. Lo inter
roga perciò sulla sua infan
zia, con analitica sottigliez
za. Vuole sapere tutto: cose 
importanti e cose minute 
perchè ogni minima cosa po
trebbe rivelare Io scrittore. 
Alberto non si sottrae a que
ste incalzanti interrogazioni. 

Si lascia assediare, si conce
de volentieri al gioco della 
memoria e diventa assai pia
cevole ascoltarlo. Ma quan
do gli capita di cogliere nella 
domanda qualcosa che po
trebbe ridurre un fatto sol
tanto vissuto a un segno ri
conoscìbile della sua scrittu
ra. cambia subito disposizio
ne: diventa evasivo, insoffe
rente e punge con le sue ri
sposte: «appartenevo ad un 

mondo diverso o meglio a 
nessun mondo»; «ti ho già 
detto che avevo un rapporto 
estraneo con i miei genitori»; 
«parafrasando Picasso dirò: 
io non rifletto, trovo»; «per 
esempio non chiedo niente a 
nessuno». 

La storia del bambino Al
berto richiama spontanea
mente alcuni temi coltivati 
dall 'immaginazione di Tho
mas Mann: la solitudine del
l'artista e il congedo dal suo 
mondo «familiare», la malat
tia come condizione di un al
tro sentire, il dolore come 
iniziazione all'impresa crea
tiva. L'infanzia di Alberto, 
questa anticamera in ombra 
verso la scrittura, potrebbe 
diventare una vicenda esem
plare: un altro importante 
«ritratto dell'artista da gio
vane». Ma, a questo punto, 
forse lo stesso Alberto si 
schermirebbe, alla sua ele
gante maniera, togliendo 
senso alla nostre presuntuo
se congetture sulla «preisto
ria» dello scrittore: «Il tempo 
non esiste. La mia vita 
avrebbe potuto essere vissu
ta da un'altra persona senza 
per questo che mi senta cam
biato». Così, con qualche im
barazzo e qualche vistosa re
ticenza, malgrado le mille 
astuzie di Dacia, Alberto rie
sce a conservare il «segreto-
delie sua scrittura. 

Rodolfo Montuoro 

Cinema Pettegolezzi d'Hollywood non mortificano il protagonista 

Rock Hudson, coraggio d'attore 
-ROCK HUDSON. LA MIA 
STORIA-, in collaborazione 
con Sara Davidson. Longane
si, pp. 341. L. 20.000. 

Piccolo gioco della verità. 
Nei panni di un editore, 
avreste rifiutato un libro co
me l'autobiografia romanza
ta di Rock Hudson, ufficial
mente avallata dal celebre 
divo prima di morire? Pro
babilmente no. E avreste fat
to male. Perché il volume 
(che Hudson ha autorizzato. 
ma che è stato scritto dalla 
giornalista Sara Davidson 
dopo la morte per Aids del
l'attore) è il triste esito di 
un'operazione in cui lo scru
polo cronistico si sposa con il 
pettegolezzo. E il versante 
•Hollywood Babilonia» fini
sce per prevalere. Senza lo 
stile barocco, e il moralismo 
al vetriolo, di un Kenneth 
Anger. 

La piattezza è ciò che più 

stronca il lettore nello scor
rere queste pagine: Il tono 
amorfo d: un racconto che 
(non è un caso) si solleva di 
tanto in tanto solo nei brevi 
paragrafi, posti ad introdu
zione di ciascun capitolo. 
personalmente dettati da 
Hudson all 'autrice. Sono gli 
unici momenti in cui Roy 
Scherer, alias Roy Fitzge-
rald dopo il secondo matr i
monio della madre, alias 
Rock Hudson dopo l'Incon
tro con il solito agente di 
Hollywood dalla fervida fan
tasia, emerge come uomo e 
come personaggio dalla cor
tina di testimonianze e di 
chiacchiere. Come nel rac
conto relativo a La magnifi
ca ossessione, il suo primo 
grande ruolo. Il film di Dou
glas Sirk: «...dovetti sostene
re la mia prima parte davve
ro importante e per la quale 
non potei fare affidamento 
sulle mie doti fisiche. Ora at

tribuisco il mio successo alla 
casa di produzione. Mi ave
vano fatto fare tutti quei we
stern e film con indiani per
ché imparassi a recitare. Il 
fatto che le scene in cui ap
parivo non fossero proprio 
tanto valide non aveva lì 
grande importanza. Io lo sa
pevo, e cosi potevo tentare 
tecniche diverse per vedere 
come avrebbero funzionato. 
Fu un'esperienza meravi
gliosa. Così, quando si pre
sentò l'occasione di recitare 
in Magnifica ossessione, ero 
pronto». 

Ecco, questo brano ci dà 
l'occasione di ricordare che 
Hudson ha fatto parlare di se 
li mondo Intero perchè è 
morto di Aids e perché era 
(lui, così macho) omosessua
le, ma che era prima di tutto, 
un attore. Sara Davidson ri
pete ad ogni pie sospinto che 
era più bravo di quanto tutti 
credessero, ma poi si dilunga 

a compilare un elenco di 
amanti e di pettegolezzi po
stumi lungo la bellezza di 
341 pagine. L'omosessualità 
negata, nascosta, di Hudson 
non ha alcun senso se non è 
collocata sullo sfondo di 
t renfanni di cinema e di so
cietà americani, che risulta
no invece l grandi assenti del 
libro. E anche l'affascinante 
contraddizione tra le «tra
sgressioni» private di Hu
dson e il suo conservatori
smo pubblico (era reagania
no convinto), argomento 
quanto mai «forte» in mano a 
un bravo scrittore (e forse 
anche a un bravo giornali
sta...) rimane un'occasione 
perduta. Il titolo inglese, al
meno, era His Story, la sua 
storia. Quel «mia» del titolo 
Italiano, povero Rock, gli po
teva essere risparmialo. 

Alberto Crespi 
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pcttncoli 
Una miniatura medievale che illustra 

un manoscritto della fiaba 
«Della terra che gonfiò e uscinne un topo». 

Sotto, Jacques Le Goff 
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SI sono svolte a Parma due 
giornate di studio sui «Temi 
e problemi di storia urbana», 
organizzate dall'Istituto 
Gramsci di Parma, con la 
collaborazione dell'Istituto 
Gramsci di Roma e 11 patro
cinio della Regione Emilia-
Romagna. I lavori sono stati 
aperti da una lezione di Jac
ques Le Goff, Intervistato 
per l'Unità da Daniela Ro
magnoli, docente di Storia 
Medievale all'Università di 
Parma e curatrice dell'Ini
ziativa, che prosegue fino al
l'aprile 1987 con una serie di 
seminari sullo stesso tema. 

— Oggi l'interesse per la 
storia, e in particolare per 
la storia medievale, sembra 
aver contagiato molti, al di 
là della consueta cerchia di 
specialisti: e solo una moda 
intellettuale, o c'è qualcosa 
dì più profondo nella curio
sila della gente verso il pas
sato? 
•Sì, si tratta di moda, ma 

non la dobbiamo deprezzare 
troppo: essa mette sovente in 
moto fenomeni interessanti, 
e stimola per essi l'attenzio
ne del vasto pubblico. Inol
tre, è evidente che esistono 
mode legate a piccoli gruppi 
senza spessore sociologico, 
ma la moda spesso porta alla 
superficie movimenti pro
fondi. È molto difficile cono
scere esattamente le ragioni 
di questo Interesse appassio
nato per la storia e in parti
colare per la storia medieva
le, ma mi sembra un caso per 
Il quale sarebbe interessante 
fare un sondaggio di opinio
ne. E c'è un altro aspetto del
la questione. 

•Parlo, forse, più da fran
cese che da mezzo Italiano 
quale mi sento, e mi riferisco 
ad un fatto certo più france
se che Italiano: ci stiamo al
lontanando dall'Antichità, 
soprattutto perché lo studio 
del latino nelle scuole secon
darle si riduce sempre più, e 
lo credo che l'Antichità stia 
diventando per noi quasi 
una preistoria. L'umanesi
mo, da quello del XVI secolo 
fino a quello che chiamerò 
"umanesimo borghese" del 
XIX. ci aveva reso l'Antichi
tà ben presente: Roma, Ate
ne, erano 11 nostro passato, e 
non parlo solo della gente di 
cultura, ma anche di buona 
parte del ceti popolari. Non 
dimentichiamo che la Rivo
luzione francese ha visto 11 
proprio modello storico nel» 
l'Antichità greco- romana, 
ma soprattutto romana. 

Tutto ciò si allontana da 
noi: ho anzi l'impressione 
che il Medioevo stia pren
dendo il posto dell'Antichità 
come "nostro passato". E noi 
ritroviamo in questo Me
dioevo. al tempo stesso l'eso
tismo del tempi antichi e la 
genesi di molti aspetti della 
vita contemporanea. MI rifej 
risco in particolare, poiché 
stiamo parlando qui a Par
ma. a lato dell'iniziativa del 
Gramsci, al fenomeno urba
no. Esso, così come lo cono
sciamo, piuttosto che nel

l'Antichità ha le sue origini 
nella grande espansione del 
XII secolo». 

— Il XII secolo è allora una 
vera e propria cerniera an
che per la periodizzazione 
della storia urbana, che oc
cupa oggi nell'interesse de
gli storici un posto di evi
dente rilievo, testimoniato 
da una fioritura di studi, 
convegni e iniziative edito
riali. Tutto ciò significa for
se l'abbandono dell'antico 
binomio citta-campagna e 
dell'interesse per la storia 
rurale che è stato tra i più 
sentiti dai fondatori delle 
Annales? 

•La domanda richiede due 
risposte. La prima riguarda 
l'importanza del rapporto 
città-campagna nell'analisi 
dell'evoluzione delle econo
mie, delle società e delle cul
ture. Secondo me, è chiaro 
che per quanto riguarda 
l'Europa occidentale assi
stiamo ad un notevole Inde
bolimento dell'opposizione 
città-campagna, per ragioni 
evidenti. I sociologi francesi 
parlano di rurbanlsatlon, 
per Indicare una urbanizza
zione della campagna, con 
un gioco di parole sulla radi
ce latina rus, ruris. 

«Dal punto di vista econo
mico l'evoluzione degli Inve
stimenti e del metodi di ge
stione dell'economia rurale 
fa penetrare le tecniche capi
taliste nella campagna, In 
particolare attraverso le 
banche; un capitalismo mol
to moderno, non paragona
bile a quello del XIX e degli 
Inizi del XX secolo. D'altra 
parte, dal punto di vista cul
turale, dobbiamo tener con
to dell'avvento della televi
sione. Mi pare evidente che 
proprio nelle campagne la 
televisione ha operato I mag
giori cambiamenti culturali: 
I contadini (parola quasi In 
disuso In Francia, dove ha 
assunto un significato peg
giorativo) o per meglio dire 
gli agricoltori, l'ambiente 
rurale, ricevono le stesse In
formazioni che raggiungono 
l'ambiente cittadino, e ciò ha 
determinato una specie di 
sblocco culturale delle cam
pagne. Il mondo rurale non è 
più Isolato, dal punto di vista 
della cultura, ma soprattut
to dal punto di vista di un 
aspetto essenziale della no
stra cultura: l'informazione, 
la comunicazione. Potrei 
persino dire che l'opposizio
ne città-campagna scompa
rirà; e si tratta dì un processo 
forse già iniziato. 

•La seconda risposta ri
guarda il posto della storia 
rurale nelle "Annales" di og
gi. Quando le "Annales" so
no state fondate, nel 1929, In 
particolare per quello del 
due fondatori che era medie-
vista, Marc Bloch, l'impor
tanza dell'economia delle so
cietà rurali era sicuramente 
molto grande. Oggi 11 fatto 
che la vecchia opposizione 
città-campagna si attenui 
ha una certa eco nelle "An
nales". Ma le "Annales" sono 
una rivista di storia e per 
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Esotismo dei tempi antichi, moda o curiosità verso il passato? Jacques Le Goff 
spiega le ragioni dell'interesse del pubblico nei confronti della storia medievale 

Medioevo 
studiare le società del passa
to la storia rurale resta asso
lutamente fondamentale: 
noi desideriamo continuare 
su questa strada. Inoltre 
quello che sto dicendo è vero 
soprattutto per l'Europa oc
cidentale e l'America del 
Nord, anche se qui I proble
mi non sono proprio gli stes
si. Rimangono a parte tutti 
gli altri paesi, in particolare l 
paesi del Terzo mondo, al 
quali le "Annales" sono pro
fondamente interessate, per
ché non vogliamo essere una 
rivista eurocentrica. Con 
queste premesse è chiaro che 
dobbiamo lasciare ampio 
spazio alla storia agraria 
dell'America del Sud e del
l'Asia, mentre per l'Africa gli 
studi hanno ancora molta 
strada da fare». 

— Una delle cose più diffi
cili per Io storico, credo da 
sempre, è definire il pro
prio oggetto. Anche la defi
nizione dell'oggetto città 
ha sempre posto molti pro
blemi. Che peso ha nella 
definizione di città, e so
prattutto della città del 
passato, la funzione cultu
rale? 
«Credo che questa funzio

ne sia sempre stata di capita
le importanza. Certo, in pri
mo luogo il pensiero va alla 
funzione economica. Le città 
sono luoghi di scambio, a 
volte di produzione, sempre 
di consumo, ma, secondo le 
società e le epoche, questo 
ruolo economico può non 
sembrare sempre fondamen
tale. D'altra parte non c'è 
città che non si esprima at
traverso una funzione cultu

rale. L'opposizione città-
campagna, della quale ab
biamo già parlato, che ha 
retto la storia delle società 
per molto tempo, si manife
sta In particolare sul terreno 
culturale. 

«Del resto la maggior par
te delle parole che nel paesi 
urbanizzati esprimono l'idea 
di civiltà, vengono dalla cit
tà. Da polis In francese è na
to polltesse, dalle due parole 
latine per indicare la città 
sono derivati: da urbs urba-
nife (urbanità) e da clvltas 
civj/Jté • e clvlllsatlon (due 
concetti per i quali l'italiano 
ha una parola sola: civiltà). E 
poiché la storia della cultura 
ha conosciuto, da qualche 
anno a questa parte, un 
grande arricchimento so
prattutto a contatto con gli 
antropologi, il ruolo cultura
le della città appare sempre 
più evidente. Citerò l'esem
plo dello storico sovietico 
Michall Bachtin, la cui opera 
è ormai un classico per la 
storiografia del Medioevo e 
del Rinascimento. Bachtin 
partendo dall'analisi di Ra
belais, ha condotto uno stu
dio del rapporti tra cultura 
popolare, cultura rurale e 
cultura urbana, e ha mostra
to In modo Inequivocabile 
che la città è un vero cro
giuolo di culture. Un altro 
esemplo è dato dall'impor
tanza della festa; accanto al
le feste rurali le feste urbane 
sono uno degli aspetti che gli 
storici oggi comprendono 
nelle loro analisi: la dimen-
sione.ludica della società». 

— È possibile dire, in poche 
parole, cosa significhi per 

un meclievista vivere nella 
citta di oggi e studiare la 
città del passato? 
«Non so se sono la persona 

più adatta per rispondere a 
questa domanda. Perché io 
amo la città e anche se non 
posso ignorare gli inconve
nienti che la affliggono oggi, 
mi ci sento sempre molto be
ne. In ogni caso per me stu
diare la città del passato si
gnifica studiare uno degli 
aspetti fondamentali della 
vita sociale. E malgrado 1 
suol malanni (che secondo 
me possono e devono scom
parire) la città per me perso
nalmente rimane sempre le-
gata all'idea del vivere bene. 
Ma, anche se nutro grande 
rispetto per la natura in ge
nerale, ho però due passioni: 
la città e il mare. Del resto 
Bonvesln Della Riva nel 
XIII secolo, esaltando la sua 
città, Milano, rimpiangeva 
la mancanza del mare. Difet
to che purtroppo ha anche 
Parigi..,». 

— Quali sono, a tuo avviso, 
gli orientamenti della sto
riografia urbana oggi, sia 
come indicazione di strade 
da percorrere, sia come 
tendenze già in atto? 
•Secondo me. un dovere si 

Impone allo storico, non solo 
per quanto riguarda la città, 
ma in generale: 11 comparati
vismo. Credo proprio, e per 
molte ragioni, che la storia 
comparata sia una delle ne
cessità di oggi e di domani, 
anche perche noi siamo me
glio attrezzati ora di quanto 
non fossimo cinquantanni 
orsono. Un esempio tra tan
ti: per quanto riguarda le 

Un convegno di storia — Il 
7. 8. 9 novembre, a Bologna 
— tre fitte giornate di lavoro 
Intorno al tema «Patronage e 
reti di relazione nella storia 
delle donne», e il risultato è 
davvero >una ragnatela di 
rapporti: Giustamente era 
proprio questo 11 titolo del 
convegno, la sua definizione 
prima, che vigilava premo
nitrice. In testa a ogni spe
cificazione disciplinare a 
predire che il tema sarebbe 
stato vasto, sottile, vischio
so. delicato. 

Solo storiche donne fra re
latrici: medlevlste. moderni
ste, contemporaneìste. Tra 11 
pubblico, donne In sovran
numero. uomini quasi rari. 

L'organizzazione del con
vegno. la sua riuscita realiz
zazione. è stata opera labo
riosa del Centro di Docu
mentazione delle Donne di 
Bologna, con la collabora
zione del Dipartimento di 
Discipline Storiche dell'Uni
versità di Bologna. Il patro
nage dunque, e le sue file al
largate di partecipanti. Per 
definizione — dell'antropo
logia e delle scienze sociali 
soprattutto — Il patronage è 
ti rapporto cliente-padrone. 
Dove -patrono e cliente, pro
tettore e protetto-a si defini
scono e si rapportano vicen
devolmente in termini di for
za e debolezza: il patrono è 
forte, e offre protezione e as
sistenza, il cliente è debole, 
ma può tuttavia offrire qual
cosa In cambio: servizi di va
ria natura ma soprattutto 
fedeltà, lealtà, sostegno al 
prestigio del patrono e. In de
finitiva, quindi al suo pote
re, così dice la relazione In
troduttiva al convegno fatta 
da Gianna Pomata. Dove si 
sottolinea come 11 patronage 
sìa sempre sentlmcntallzza-
to. mollo sentlmentallzzato. 
Si dilata enormemente la 
sfera sociale di applicazione 

del patronage, che segue ful
minea e distintiva alla sua 
prima definizione di cui so
pra: non è tutto ciò — forza e 
debolezza (con caratteri ses
sualmente differenziati), più 
fedeltà, sostegno, protezione. 
assistenza, devozione — ciò 
che domanda ed esige 11 le
game matrimoniale? 

Ed allora intorno al vati 
modelli di patronage, ce ne è 
forse uno alprlm'ordlne — Il 
matrimonio — che stabilisce 
un protocollo di relazione 
primario, uno stile «sessua
to», a cui gli altri si Inchina
no — 'patronages secondi* 
— mimeticamente, rispetto
samente? 

Il patronage 'Idealizzato*. 
quello che lega sante, patro
ne. de\ote. esclude questa 
possibilità più di molti altri. 
Afa la comprende, se per 
esemplo la santa è Rita Da 
Cascia, patrona delle mogli, 
slmile a queste In terra, nella 
pratica della devozione co
niugale dato che *per 11 basso 
sentimento di se stessa non 
faceva niente senza 11 volere 
di lui (il marito, n.d.r.); po
tente nel dell, taumaturgica 
dagli inizi del 1900 in poi, per 
le sofferen ti di pene contuga-

Ma la sonorità ridondante 
della società coniugale si fa 
In alcuni periodi storici, me
no percepibile. Le donne si 
uniscono alle donne: 
nell'800, a Roma, una signo
ra vedova sceglie preferibil
mente una serva-vedova. La 
preferisce perché la serva-
vedova è ormai con molte 
probabilità fuori dal merca
to matrimoniale; le garanti
sce quindi un servizio più 
duraturo. Oppure è la serva-
vedova che preferisce una 
padrona-vedova per garan
tire l'esercizio della sua atti
vità lavorativa fuori delle 
brame sessuali di un padro
ne? E certo che quando la 
proposta religiosa che si tra-

Serve, padrone, mogli, sante 
E un legame, il «patronage» 

Un convegno ha spiegato cos'è 

Meglio il 
marito o 

la patrona? 
Una foto Alinari dal volume «Oltre la posa» 

duce nella soluzione conven
tuale non è più l'unica possi
bilità di copertura e prote
zione per le donne che non 
vogliono un marito o non lo 
trovano: 'l'andar serva' può 
garantire allora una condi
zione di nubilato protetto. 

E meno percepibile l'auto
rità dell'istituto familiare-
coniugale anche nel Pie
monte del XVll secolo: I te
stamenti delle aristocratiche 
dell'epoca portano 11 segno di 
protagonismo e specificità 
femminile nella destinazio
ne testamentaria. Legati 
femminili molto personaliz
zati che costruiscono auto
nomia e valore di sé (che evi
dentemente non è solo po
stumo). I lasciti testamenta
ri sono poste In gioco di gran 
conto, testimoni delle coe
renze dello spirito, con cui 
uomini e donne attraversa
no la vita. Riuscì a molte da
me torinesi secentesche 

quello che solo per fa tali pas
saggi seppe fare, agli inizi del 
900, la signora Inglese Ruth 
Wilcox, proprietaria di Casa 
Howard, massima fonte let
teraria per capire come le 
esplicite Intenzioni femmini
li di far testamento non fa
miliare, si scontrino con 
l'autorevolezza sociale della 
prassi testamentaria che ha 
vincoli e parentele soprat
tutto di sangue. 

Le filantrope Italiane fem
ministe dell'alba del XX se
colo non si occupano più di 
beneficlenza ma di 'assisten
za sociale'; le loro creature 
sociali — collegi, asili, biblio
teche — sono Invenzioni po
litiche eversive nello stile 
della professionalità, della 
dedizione a tempo pieno, del
la 'politicità' rispetto all'o
pera delle patronesse otto
centesche. Edwige Vonwlller 
Impegna per via testamenta
ria Il manto Alberto ad occu

parsi per tutta la vita dell'A
silo Marluccia di Milano, l'i
stituzione laica per l'assi
stenza di bambine povere e 
In pericolo morale, nata a 
Milano nei primissimi anni 
del Novecento. 

Il patronage comprende 
fante, patronesse, padrone, 
nelle sue forme più visibili ed 
evidenti; seguono nell'eser
cizio del 'poteri relazionali; 
secondine, guaritrici, leva
trici. ovvero I gradi Inferiori 
dell'esercizio di potere di pa
tronage. Costoro coprono di 
patronage, con cuore più o 
meno buono. I soggetti fem
minili più deboli. Nella Fi
renze del 1400. Dove sono 11 
padrino e la madrina, che 
accanto al Fonte battesima
le fanno promesse di tutela 
al nascituro, ma soprattutto 
è II nome che è posto a tutela. 
Il rapporto tra santi cele
stialmente garanti e 1 piccoli 
battezzati e a tutto vantag

gio maschile. Al bambini no
mi di santi — quindi patro
nage spirituale fondamen
talmente voluto dai genitori. 
Per le bambine invece, nomi 
di derivazione geografica, 
più realistici di un certificato 
anagrafico: Pisa, se nata a 
Pisa; Fina, che sta per 'infi
ne!: Oppure di derivazione 
letteraria e augurale: Bella, 
Stella, Verde, Diamante. 

La domanda che 11 conve
gno si poneva all'inizio — 
•Quale e la rilevanza del mo
dello di patronage per la 
condizione delle donne nella 
società contemporanea' — 
non ha avuto risposte asso
lute e univoche; né di asso
nanza Immediata a proposte 
politiche del movimento del
le donne attuale: patronage 
come genealogia deJJfeffida-
mento. 

Per tre giorni, lungo un 
arco cronologico molto ani-

pio. dal XIII al XX secolo, si 
é visto del patronage l'aspet
to bifronte. Che oggi non ha 
perso nien te di quella sua In
quietante doppiezza. Infatti 
se è vero che fa nostra è an
cora «una società in cut le 
leggi che tengono con to della 
specificità femminile sono 
formulate In termini di pro
tezione, tutela della condi
zione femminile come condi
zioni di quasi minorità e de
bolezza' è anche vero che II 
sentimento del bisogno di 
protezione batte nel cuore 
delle donne. Con battiti dif
ferenziati; spesso II fonda
mento dell'Identità persona
le femminile passa nell'ap
partenenza a qualcuno, esito 
quasi fonato della 'difficoltà 
a percepire la propria identi
tà sociale senza rappogglo e 
la predisposizione a una fi
gura maschile di protezio
ne: 

Michela De Giorgio 

La Scala 
nelle due 
Berlino 

BERLINO — Nell'ottobre del 

Jirossimo anno la Scala di Mi* 
ano farà una tournée prima a 

Berlino Ovest e poi a Berlino 
Est per festeggiare il 750" an
no della fondazione della città. 
Nella Rdt Riccardo Muti diri* 
gerà il «Requiem» di Verdi con 
l'orchestra della Scala, mentre 
a Berlino Ovest porterà il -Na» 
bucco». E la prima volta che la 
Scala compie una tournée nel
la Rdt e che si esibisce quasi 
contemporaneamente al di 
qua e al di là del muro. Badini 
ha dichiarato che si tratta del
la «realizzazione di un'antica 
aspirazione-. 

«Audiobox», 
seminario 
sulla radio 

MATERA —• Si svolge da oggi 
al 15 novembre, al Palazzo 
Lanfranchi di IMatera, la terza 
edizione di «Audiobox», rasse
gna internazionale di speri
mentazione sonora organizza
ta dalla Rai. La rassegna offri
rà un parnorama della produ
zione internazionale nel cam
po della radio sperimentale. 
Sono in programma diversi 
incontri e dibattiti sulla radio
fonia, con esperti come Alber
to Abruzzese, Lamberto Pi-
§ notti, Vittorio Fagone e Pad-

y Scannell, docente di new 
media al Politecnico di Lon
dra. 

funzioni Intellettuali, reli
giose e di rappresentazione 
di se stesse nelle società 
Georges Dumézil ci ha la
sciato, per l'area che chia
miamo Indo-europea, un 
metodo comparativo estre
mamente rigoroso e preciso. 
D'altra parte molti di noi e 
dei nostri maestri, In parti
colare nella scuola delle 
"Annales", hanno tentato di 
fare, e spesso sono riusciti a 
fare, della storia totale, glo
bale. 

«Ma c'è anche un altro mo
do per esprimere queste esi
genze: ricordo una conversa
zione con Michel Foucault 
durante la quale ci eravamo 
trovati d'accordo su un pun
to: abbiamo bisogno di una 
storia generale, che com
prenda nel tempo le vicende 
e gli assetti delle società, del 
quali la città è uno tra 1 più 
Importanti, e, nello spazio, 
l'Insieme delle culture e delle 
civiltà. D'altra parte, credo 
che questa storia comparata 
risponda a necessità reali 
che cerchiamo di soddisfare 
anche attraverso i metodi 
che vanno sotto l'etichetta di 
antropologia storica. Dob
biamo, cioè, rispettare le dif
ferenze, ma dobbiamo anche 
Individuare le strutture fon
damentali della vita e dell'e
voluzione delle società». 

— Poco fa hai reso omaggio 
ad un grande studioso re
centemente scomparso, 
Georges Dumézil. Negli ul
timi mesi abbiamo perso 
alcune grandi figure di sto
rici: prima di Dumézil ci ha 
lasciato Braudel. Credo si 
debba accostare a questi 
nomi quello di un grande 
medievista: Roberto Saba
tino Lopez, scomparso agli 
inizi del luglio scorso e del 
quale la stampa italiana ha 
parlato troppo poco. Qual è 
il contributo più importan
te dato da Lopez alla storia, 

• . a partire dalla storia della 
città? 
•Lopez era un po' più gio

vane di Braudel e di Dumé
zil. Come per Braudel la 
scomparsa di Lopez mi rat
trista, tanto più che si tratta
va di un vero amico. Lo con
sidero come uno del grandi 
storici della seconda metà 
del XX secolo; qualcuno che 
ha saputo, partendo da una 
città, costruire una storia 
globale. È un caso straordi
nario. Lopez è Infatti princi
palmente lo storico della sua 
città: Genova, nella quale 
era nato. Oltretutto, proprio 
dopo essere divenuto profes
sore universitario (uno del 
più giovani professori d'Uni
versità nell'Italia del 1938, a 
28 anni) le leggi razziali co
strinsero lui, ebreo, a lascia
re il suo paese per gli Stati 
Uniti. Là rimase perché vi 
aveva trovato favorevoli 
condizioni di vita e di Inse
gnamento, ma non perse 
mai il profondo legame con 
l'Italia e la sua Genova. Fu 
genovese di nascita, di giovi
nezza e di nostalgia. 

«Lopez ha saputo vedere di 
una città il "dentro" e 11 
"fuori". Ha capito che una 
città si spiega attraverso il 
territorio, le strutture socia
li, le funzioni Interne; ma, al
lo stesso tempo, una città 
esiste solo In relazione ai 
suoi orizzonti. E Genova ha 
avuto, nel Medioevo, oriz
zonti vastissimi. Lopez ha vi
sto chiaramente le due facce 
complementari della città: 
ha visto, dunque, come lo 
spirito cittadino, che si fon
da sull'economico, si espri
ma però In una cultura, In 
una mentalità. Aveva anche 
capito che non si può fare la 
storia del Medioevo senza 
prendere In considerazione 
innanzitutto le tre grandi ci
viltà che confluivano nel 
centro del Mediterraneo: 
l'Occidente cristiano, l'O
riente cristiano (Bisanzio) e 
11 mondo musulmano. La 
sua opera, dunque, sarà an
cora a lungo, e per molti, un 
punto di partenza». 

Daniela Romagnoli 

PARIE 
apre gli occhi 

è in libreria 
una Nuova Garzantìna 

In 1120 pagine, 
7600 voci e 1600 
illustrazioni, 
pitturo, scultura, 
architettura, 
arti decorative 
e applicate 
• gli autori, 
le opere, 
ì movi
menti 
di ogni 
tempo , > 
e civiltà 
• monumenti e 
complessi monumentali 
• cronologia universale < 
artistici. Lire 36.000 

dizionario dei termini 

LeGarzantìne. 
Compagne di tutti gli studi. 
/ volumi già usciti: 

La Nuova Enciclopédia L'nher&ale 
1521 tutine 31.500 l.re 

La Nuota Enciclopedia Geografica 
1248 rwgine, 32 000 lire 

l a Nuova Enciclopedia detta Musica 
1064 pjpnc. 32 000 tire 

La Nuora Enciclopedia della 
Letteratura 
12% ru ti ne, 34 000 lire 

Enciclopedia di Filovtfta 
1016 rome. 3! 000 hre 

Enciclopedia del Difillo 
e dell'Economia 
12S0 pagine 34 000 lire 

Il Nuoto Dizionario Italiano 
I0gg lupne, 21000 lire 

Il NUOTO Dizionario Inglese 
I0SS pagine. 21000 lire 

Il Nuoto Dizionario Francese 
1040 pagine, 21000 lire 

di pmssìma pubblicazione: 
la Nuova Enciclopedia Tecnica 
Scientifica 

GARZANTI 
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«Sacrificatio» 
raccordo 
è lontano 

ROMA — -Sacrificatio», è 
sempre più lontano il momen
to in cui gli spettatori italiani 
potranno vederlo: è fallito, in* 
•atti, il tentativo di mediazio
ne fra i due distributori, Isti* 
tuto Luce ltalnoleggio e Aca-
demy, per distribuire questo 
film di Andrei Tarkovski in* 
sicme, dividendo oneri e ono
ri. Come si ricorderà la que
stione scoppiò dopo l'ultimo 
festival di Cannes quando si 
scopri che gli svedesi della 
Svcnska Film, produttori del 
film del maestro sovietico, per 
uno sbaglio l'avevano venduto 
sia all'organismo pubblico ita

liano sia alla casa di distribu
zione di Manfredi e Vania Tra-
xlcr. E allora, mentre entram
bi si accingevano a portare il 
film nelle sale iniziando il bat
tage pubblicitario, ecco la 
•guerra-. Ad oggi, dopo il ri
fiuto dei Traxler di distribuire 
la pellicola con il Luce, una ri
chiesta di «verdetto» giace 
Eresso il ministero dello Spet» 

icolo. Bene, se questo conflit
to d'interessi dovesse signifi
care, come sembra, che «Sacri
ficatio- non uscirà in Italia, a 
farne le spese saranno davve
ro gli spettatori: privati del
l'occasione di vedere questo 
film che Tarkovski ha girato 
in un'isola remota e glaciale 
della Svezia mentre era mala
to (e allora si credeva in modo 
fatale) d'un tumore, «Sacrifi
catio» è considerato da chi l'ha 
visto il suo capolavoro (a Can
nes riportò il Gran premio del
la Giuria). 

/ / teatro 
indiano 

a Cagliari 
CAGLIARI — È iniziata a Ca
gliari la seconda edizione del 
progetto di Cultura e Teatro 
«Contaminazioni»» organizza
ta e diretta dal gruppo Cada 
Die Teatro e patrocinata da 
Comune e Regione. Il Cada 
Die Teatro «inventò» due anni 
fa questo progetto in una ver
sione estiva che si tenne a 
Sant'Anna Arresi, sul mare, 
non lontano da Cagliari. Le 
basi restano sostanzialmente 
le stesse, anche per questa 
nuova edizione; l'interesse per 
i linguaggi differenti che sono 

entrati a far parte di un mega
linguaggio teatrale, che han
no «conlaminato», «sporcato» 
la realtà del teatro tradiziona
le. Seguendo vari percorsi arti
stici di altrettanti gruppi e 
scuole, il Cada Die ha messo 
insieme spettacoli di danza 
Shiva, di teatro classico india
no (Kathakali e Barhata-Na-
tyam), gruppi italiani come 
Società Raffaello Sanzio, Tea
tro dei Mutamenti, Giardini 
Pensili, Studio Tre. Parallela
mente si svolgono conferenze 
e laboratori, Vincenzo Spara-

f na parlerà sulla «Commedia 
ell'informazione», mentre 

maestri del teatro indiano (fi
no al 21 novembre) terranno 
dieci incontri di lavoro. La 
compagnia ospite, il Cada Die, 
proporrà i suoi ultimi spetta
coli: «A/R», un viaggio intimo 
in un'avventura quotidiana, e 
•L'ultimo sprint» una metafo
rica fuga verso la liberta. 

Raf Vallone 
regista di 
«Traviata» 

ROMA — L'attore Raf Vallone 
si cimenterà di nuovo nella re
gia lirica (dopo una prima 
esperienza a Parma con «Nor
ma») nell'ambito della tradi
zionale stagione lirica dello 
storico teatro comunale «Ren
dano» di Cosenza. Curerà la 
regia della «Traviata» di Verdi 
(dal 9 al 14 dicembre) che sarà 
diretta da Edoardo Mullcr e 
interpretata da Rita Lanticri 
e Nazzareno Antinori. La sta
gione del «Rendano» si è aper
ta in questi giorni con un 
•omaggio al verismo» e un 
convegno di studiosi e critici. 

MIJlpgMida 

Raiuno, ore 23,20 

anni 
di tv 

dalla Bbc 
alla Rai 

I .sopravvissuti, della tv: saranno loro a raccontarci dei tempi in 
cui un irrequieto scozzese di nome John Logie Baiord sperimenta
va In sua rudimentale televisione meccanica. Correvano gli anni 
Trenta. furoreggiava ancora il charleston, e la Bbc per la prima 
voltn cercava di dare un «volto» alla radio. Television: 50 di questi 
anni co^'i lu Hai «festeggia, il compleanno della tv. Non quella 
italiana, ovviamente, nata nei primi anni 50, ma la prima in assolu
to. nata a Londra con il marchio della Bbc: allora in pochi facevano 
affidamento sul nuovo mezzo, ed i reali inglesi rifiutavano di «an
dare in diretta, in tv, preferendo affidare alle onde radio le crona
che di famiglia. La Grenada television ha realizzato un'inchiesta 
viaggiando per due anni dagli Stati Uniti all'America Latina dal
l'Unione Sovietica al Giappone, dall'Europa Occidentale ali Afri-

j. ( .1, per scoprire quale è stato !o sviluppo storico della tv e «fotogra
fare» l'attualità: è questo materiale che è stato utilizzato ora da 

I Raiuno che manda in onda il programma (curato nell'edizione 
j italiana da Carlo Sartori, insieme ad un ospite diverso ogni punta-
i ta) da stasera alle 23,20. Dieci puntate, che verranno mandate in 
j onda quattro giorni a settimana, il martedì, giovedì, venerdì e 
j sabato. A Sartori il compito di dare una «interpretazione» italiana 
5 alle schede girate dagli inglesi, commentando le immagini e pre

sentando i filmati sulla nostra realtà televisiva girati apposita
mente da Aurelio Castelfranchi. La prima puntata, stasera, si 
occupa delle «Immagini al potere., dall'esplosione televisiva in 
India e in Cina ai «pirati, della tv, quelli che con antenne fatte in 
casa captano anche trecento programmi da tutto il mondo. 

Raiuno: thrilling al computer 
Terzo appuntamento con Non necessariamente, il tecno-varietà 
di Carlo Massarini e Gino Castaldo, unica novità nello spento 
panorama della nostra tv. Questa sera «Mr. Fantasy» cercherà di 
dimostrarci che il computer è capace di essere un ottimo scrittore 
di gialli, in grado di creare suspense e di lasciarci col fiato sospeso. 
• Da filo portante — dice Massarini — saranno le avventure di 
Lanzetta, che interpreterà una versione "napoletanizzata" di No-
sferatu.. I gemelli Kuggeri, con il loro «tormentone», ci mostreran
no tutte le facce della paura, e persino Loredana Berte e Daniele 
Formica, protagonisti di una telenovela, saranno «rapiti» dal mi
stero. Ma la protagonista resta la tecnologia, che porterà Carlo 
Massarini sul palco di Sanremo accanto a Pippo Baudo, su quello 
del «Live oid. insieme a David Bowie e gli permetterà persino di 
baciare Maureen O'Hara. 

Raidue: un «autore» in guerra 
Georges .Steven?, il regista di II gigante e di Gunea Din, durante 
l'ultima guerra girò un film a colori dal fronte. TVa i milioni di 
pellicole girati durante l'ultimo conflitto, il filmato «d'autore» era 
stato ormai dimenticato: Io ha ritrovato Arrigo Petacco che Io 
presenterà nel suo programma / giorni e la storia, in onda su 
ttaidue alle 17,35. La qualità dell'immagine non è perfetta, ma il 
«taglio, e le riprese permettono di riconoscere la mano del regista: 
più che scene di guerra vere e proprie, il filmato mostra gli episodi 
di vita quotidiana delle retrovie, sia nelle zone del fronte che in 
quelle da poco liberate. Ci sono immagini, ad esempio, dell'entrata 
n Parigi negli alleati e della vita minuta nella capitale francese 
nell'estate del '45, della scoperta dei campi di sterminio in Germa
nia e in Polonia, dell'incontro storico con i soldati dell'Armata 
Rt>=?a. 

Italia 1: erotismo all'italiana 
Da Stefania Sandrelli e Laura Antonelli. da Monica Guerritore a 
Serena Grandi, fino all'emergente Moana Pozzi il filone dell'eroti
smo all'italiana sembra dare buoni frutti ai botteghini dei cinema. 
Un fenomeno nuovo o del vecchio consumismo appena rivernicia
to? Se ne occupa stasera Ciak il settimanale di attualità cinema
tografica di Italia 1 in onda alle 23. Il programma poi propone un 
ritratto di Christophe Lambert, nuovo astro del divismo maschile. 
Film della settimana // caso Moro di Giuseppe Ferrara con Gian 
Maria Volonté. 

(A cura di Silvia Garambois) 
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D Raiuno 

Nostro servizio 
TORINO — Con un coraggio 
raro al nostri giorni, Il teatro 
Regio ha inaugurato la sta
gione presentando la prima 
giornata del wagneriano 
Anello del Nibelungo, l'Oro 
del Reno. Seguirà poi la IVai-
kirla in maggio, mentre Si
gfrido e Crepuscolo arrive
ranno l'anno venturo. Non è 
un'impresa da poco, quando 
si ricordi che la grande Scala 
non è riuscita a completare 11 
ciclo e che Firenze, pur por
tandolo a termine, ha rinun
ciato a replicarlo. 

È vero che, prima della 
guerra, I nostri teatri davano 
regolarmente le quattro sere 
In un'unica stagione, ma 
erano altri tempi. Le compa
gnie, tra l'altro, erano arric
chite di cantanti Italiani, 
scomparsi da quando la lin
gua tedesca è di rigore. Pur
troppo alla filologia (da non 
disprezzare) si è aggiunta la 
crisi delle voci, acuta anche 
In Germania. Così, tra una 
cosa e l'altra, la realizzazione 
dell'Anello è diventata ardua 
come al tempi In cui Wagner 
lo componeva, convinto «di 
non aver nulla in comune col 
teatro attuale.. 

S'intende che nel 1850 — 
cui si riferisce l'attuale di 
Wagner — 11 colossale pro
getto è fuori da ogni norma, 
per una quantità di ragioni 
che vanno dal sovvertimento 
della tradizione musicale al
l'aggiunta di una quantità di 
significati, politici e filosofi
ci, attorno al racconto miti
co. Riparato in Svizzera do
po la fallita sommossa di 
Dresda, Wagner era ancora 
imbevuto, dice lui, della mis
sione di «portare la rivoluzio
ne dovunque vada». Così, tra 
letture di Proudhon e ricordi 
della Giovane Germania, la 
maledizione dell'oro si me
scola alla redenzione amoro
sa in una rivoluzione totale 
fatta di utopie sociali e di 
nuovi linguaggi musicali. 

C'è quanto basta per ren
dere la vita difficile a chiun
que voglia affrontare l'im
presa. Non stupisce che a To
rino abbiano cercato di sem
plificarla un po', almeno dal 
punto di vista visivo. Anche 
perché c'è appena stato un 
gran piangere — dopo la stu
penda realizzazione di Ron
coni e quella di Chereau ri
proposta proprio ora In tele
visione — sul rispetto del mi
to: wagneriani Intransigenti 
e conservatori più o meno In
calliti si sono trovati d'ac
cordo nell'esaltare la «favo
la», scartando le sovrastrut
ture ideologiche e gli aggan
ci al mondo contemporaneo. 

Sulla linea più moderata 
— almeno a giudicare dal 
primo giorno — si muovono 
lo scenografo ungherese At
tila Kovacs e 11 regista Gian
franco De Bosio, impegnati a 
raccontarci 1 fatti dell'antica 
saga con qualche voluta In
genuità fiabesca. 

Eccoci quindi, all'apertura 
delle porte di bronzo che fan
no da sipario, Immersi nelle 
acque del Reno: sul fondo 

Un momento dell '«Oro del Reno» andato in scena al Teatro Regio di Torino 

L'opera Il Regio di Torino ha coraggiosamente programmato le 
quattro opere wagneriane. Ma l'«Oro del Reno» era un po' grigio 

L'Anello è serial 
sabbioso si erge la roccia co
ronata dall'oro magico, 
mentre te ondine,'appese a 
robusti fili metallici, ondeg
giano concupite dal nibelun
go Alberico. Le tre fanciulle 
van su e giù, come nuotasse
ro, mentre il nano salta cer
cando vanamente di ac
chiapparle. Si consolerà ru
bando l'oro. 

In piena luce, su un monte 
eccelso, stanno Invece gli 
Del, felicemente addormen
tati mentre I giganti costrui
scono per loro il castello del 
Walhalla. Hanno maschere 
bestiali questi ultimi, e Im
pugnano minacciosi forconi 
con 1 quali colgono la dolce 
Frela, la dea della giovinez
za, come fosse una balla di 
fieno. Non per cattiveria, ma 
perché lo sventato Wotan, Il 
padre di tutti, l'ha promessa 
al giganti in cambio della 
rocca. Così cominciano 1 
guai del mondo: Wotan, per 
riscattare Frela, deve procu
rarsi dell'oro e va a rubarlo, 
a sua volta, al Nibelunghi. 

Qui Io scenografo ha un'I
dea suggestiva. Tutto 11 pra
to montagnoso si solleva, co
me il coperchio di un enorme 
scrigno, rivelando II mondo 
Inferiore: la caverna dove 1 

nibelunghi — resi schiavi 
dall'anello d'oro — scavano 
e lavorano I metalli preziosi. 
In questa scena centrale del
l'opera Kovacs e De Boslo, 
sulla scia di Wagner, si di
vertono a mostrarci, tra 
gran sbuffi di fumo, le muta
zioni di Alberico in ombra 
invisibile, poi in drago e in 
ranocchio. Vien così cattura
to dal furbi abitatori del cie
lo che, come le Figlie del Re
no, scendono e salgono appe
si a robusti cavi. Da una vo
ragine nel terreno emergono 
Invece 1 nibelunghi, portan
do l'oro per pagare 11 riscat
to. 

Il maledetto metallo mo
stra subito I suoi tragici ef
fetti: 1 giganti si ammazzano 
tra loro, ma per ora gli Del 
non se ne danno pensiero: 
sul ponte dell'arcobaleno en
trano nella rocca del Walhal
la, apparendoci per l'ultima 
volta come si/nouettes. nere 
sullo sfondo del cielo. È an
che questa un'immagine as
sai bella, uno dei casi In cui 
De Boslo si serve della luce 
per ottenere un effetto sceni
co. Casi rari purtroppo per
ché In genere il regista — 
non sempre In accordo col 
rude simbolismo delle scene 

di Kovacs e dei costumi di 
Santuzza Cali — segue a 
puntino le Istruzioni wagne
riane, ideate per un teatro 
del secolo scorso. Racconta 
una favola con ritmo plano, 
scartando volutamente quel 
che sta sopra e sotto, anche a 
rischio di riuscir povero. È 
possibile tuttavia che, nella 
Walklrta, le cose cambino. 

In attesa l'Impressione di 
un certo grigiore è accentua
ta dalla realizzazione musi
cale dove le difficoltà non so
no minori. Wagner, si sa, 
compie la sua rivoluzione in 
orchestra, tanto che I con
temporanei l'accusavano di 
metter l'opera con la testa In 

f lù. Ma proprio l'orcestra, a 
'orino, ha le sue difficolta: 

povera di suono e sovente 
imprecisa, soprattutto nel 
settore del flati che si sento
no di più. Una direzione più 
energica avrebbe forse mi
gliorato qualcosa, ma Zoltan 
Pesko sceglie la strada — 
difficile in queste condizioni 
— di una sonorità cameristi
ca, più Intima che vistosa, 
più uniforme che varia. 

Questo ritegno sonoro, va 
detto, è dettato anche dalla 
media delle voci, corrette ma 
non squillanti. Fa eccezione 
lo stupendo Hartmut Welker 

che, al contrario, dà ad Albe
rico una incisività ad una 
forza che ne fanno il vero 
protagonista. A suo confron
to Wotan, impersonato dal 
bulgaro Boris Bakov, è sol
tanto l'ombra di un Dio: ha 
dignità e garbo, ma non la 
statura vocale del personag
gio. Il resto della compagnia 
sta in questa media e, pur 
presentando nomi reputati 
nel campo wagneriano, con
ferma le difficoltà di cui si 
diceva. Emergono, comun
que, Manfred Jung nei panni 
di Loge, Lucy Peacock e 
Marga Schlml (Frela e Frl-
ka), Graham Clark (Mime), 
oltre agli altri che si potran
no giudicare meglio nelle al
tre giornate. 

La prossima Walklrta of
fre occasioni spettacolari e 
musicali assai più brillanti 
che il teatro saprà sfruttare. 
Per ora è doveroso sottoli
neare l'importanza dell'im
pegno, la decorosa riuscita di 
questo imponente «serial» 
melodrammatico, e 11 vivo 
successo tributato dal pub
blico torinese accorso assai 
folto per l'eccezionale occa
sione. 

Rubens Tedeschi | 

Erika 
Blanc 

e Alberto 
Lionello 

Di scena Grande prova 
dell'attore nel celebre 

testo di Pirandello a Milano 

Così Lionello 
ha giocato 

la sua parte 
IL GIUOCO DELLE PARTI di 
Luigi Pirandello, regia di Egi-
sto Marcucci, scene di Nicola 
Rubertelli, costumi di Mauri
zio Monteverde. Interpreti: Al
berto Lionello, Erica Blanc. 
Osvaldo Ruggieri, Maurizio 
Romoli, Pier Senarica, Ga
briele Villa, Marco Prosperini, 
Silvia Lessona, Daniela Airol-
di, Bruno Carici lo. Produzione 
Teatro Manzoni in collabora
zione con Lucio Ardenzi, Mila
no, Teatro Manzoni. 

Che piacere vedere questo 
Giuoco delle parti e poter pen
sare che sia stato messo in sce
na non tanto in occasione del 
cinquantenario della morte 
dello scrittore ma per la reale 
esigenza di farlo del suo inter
prete principale, Alberto Lio
nello che nel ruolo di Leone Ga
la da lui frequentato già molti 
anni fa, ci ha dato un'interpre
tazione veramente notevole. 
profonda. Sui palcoscenico del 
Teatro Manzoni, dunque, Lio
nello ci ha mostrato tutta la de
lusione di un uomo che vive la 
filosofia o l'amore ossessivo per 
la cucina come beni rifugio do
po la separazione dalla moglie; 
che vive la sua diabolica voglia 
di vendicarsi su chi (la donna e 
l'amante di lei) vorrebbe co
scientemente mandarlo al ma
cello in un duello senza speran
za. E il senso ambiguo e inquie
to del suo personaggio sta tutto 
in Quel finale inventato che è 
anche una bella idea registica: 
in quella bocca semiaperta, in 
quel grido muto, espressione di 
un dolore e di una solitudine 
disperati. 

E un'interpretazione, non 
condotta sui binari di una ac
cattivante piacevolezza talvol
ta così cara a questo attore: il 
suo Leone Gala, infatti, è di 
una cattiveria sottile, di una lu
cida programmazione della 
propria ordinaria follia, di un'i
ronica autodifesa, in quella cu
cina fuori dalla realtà, dove un 
cameriere e un padrone posso
no discutere di Bergson — filo
sofo allora di moda e oggi di
menticato — sbattendo un 
tuorlo. Un'interpretazione che 
raggiunge il suo momento più 
alto nel celebre monologo del
l'uovo e in quel territorio a me
tà fra tragedia e ironia che è la 
caratteristica più forte dì que
sto testo. 

Ma accanto alla bella prova 
di Lionello va anche segnalata 

IL MUCCHIO SELVAGGIO (Italia 1, ore 20.30) 
Tocca a Italia 1. oggi, regalarci una serata cinematografica. E si 
parte con questo western di Sam Peckinpah, un «classico» dei film 
ài frontiera a cavallo tra '60 e "70 (la data precisa è il 1969). E 
-empre un titolo di grande prestigio, ma — diciamo la verità — fa 
male al cuore vedere infarcito di pubblicità un film tutto giocato 
-ul ritmo, sui tagli di montaggio audacissimi, su una fluidità narra
tiva ottenuta totalmente alla moviola, non in sede di ripresa. Si. 
perche la storia, a raccontarla, sembra quella di mille altri western: 
una banda di fuorilegge, costretta alla fuga in Messico, si accorda 
rr,n un generale assassino e si ribella quando costui uccide uno dei 
-:oi uomini. E lo stile di Peckinpah a trasformarla in tragedia. 
Con William Holden. Ernest Borgnine, Ben Johnson. Warren Oa-

1. \ CAS \ DELLE FINESTRE CHE RIDONO (Italia 1. ore 24.00) 
Si pru*£-«T'Je con un film che, non vi sembrerà vero, fu diretto nel 
197f> da Pupi Avati. Prima di trovare la sua strada fatta di gioielli-
ri agrodolci (Impiegati, Festa di laurea. Regalo di Natale) Avati 
sperimentò un po' il cinema «di genere». Questo è un horror, im
perniato su un pittore incaricato di restaurare l'affresco di un 
artista pazzo morto suicida. Mal gliene incoglie... II protagonista è 
Lino Capolicchio. 
I HVSH.ISCHI (Raiuno. ore 16.00) 
Film d'esordio di Lina Wertmilller, secondo molti è anche il suo 
migliore. Descrive la vita sfaccendata di alcuni giovanotti del pro
fondo Sud. i loro amori un po' patetici. Piccolo affresco della vita 
di provincia, realizzato con grazia, ben interpretato da Stefano 
Sntta Flores (1963). 
1 RF: riCCOLE PAROLE (Raidue, ore 0.05) 
Storia vera di due noti (in America) compositori di canzonette, 
Ben Kalmar e Harry Ruby. Dopo aver sfornato decine di successi, 
ì due litigano per futili motivi, ma ci penseranno le rispettive 
conforti a riconciliarli. Per la regia di Richard Thorpe (autore 
modesto) compaiono nei film Fred Astaire, Red Skelton (curiosa 
i-oppia, invero). Arlene Dahl. Vera Ellen e Debbie Reynolds. La 
data è il 1950. 
I. \ FF.RBRE DEL SABATO SERA (Raitre, ore 22.05) 
Ennesima replica di un film che. nel '77, fece •costume*. lanciando 
Ma la disco-music che John Travolta, miti entrambi un po' usurati. 
N'r H'Odissea 2001. discoteca di Brooklyn. Tony Menerò è un dio: 
ma anche per lui si annunciano tempi duri. Mescolando scene da 
musical a toni di dramma familiare, il film tocca tutte le corde 
giuste per il successo. Dirigeva John Badham. 

10.30 LUNGO I t FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato («V puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm (Richiamo di Hollywood» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Booaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mimiti ci... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HAIDI - Orsegni animati (l'episodio) 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 OSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16.00 I BASILISCHI • Firn con Stefano Satta Flores 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 I BASILISCHI - Fam C2* tempo) 
17.40 TUTTHJBRI - et Aldo Grasso 
18.10 SPAZIO UBERO - 1 programmi dar accesso 
1B.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano Rispofc 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE • Venera con Daniele Formica 
23.20 TELEVISIONE: 6 0 M QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 

0.16 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

13.00 THERESE HUMBERT - Fam con Simone Signoret 13" parte) 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • V lezione) 
14.25 OSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversarórt in francese 
15.00 CONCERTO ROSSINIANO - (Da Torino) 
15.35 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.05 OSE: EDUCARE E PENSARE 
16.40 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN FIUME 
20 .30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
22.05 LA FEBBRE DEL SABATO SERA - Firn con John Travolta 

D Canale 5 

D Raidue 
10.30 DAL QUIRINALE PRESENTAZIONE DEI MONDIALI DI CALCIO 

1990 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Erua Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.65 OSE: H VESUVIO - La stona minima di un grande e focoso protago

nista 
17.26 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 I GIORNI E LA STORIA - Fatti di len e di oggi 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 LA STORIA - Sceneggiato con Claudia Cardinale. Lambert Wilson. 

Fiorenzo Fiorentini. Regia di Luigi Comenom (2* parte) 
22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.40 TG2 STASERA 
22.50 TG2 SPORTSETTE - InchPMte e ckbatmi 
23.56 TG2 STANOTTE 
0.06 TRE PICCOLE PAROLE - Film con Fred Astara 

• R.itre 

9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggilo 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mite Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefìlm con Ron Ety 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savatas 
19.30 STUDIO 6 - Varietà con Marco Columbro 
20.30 PENTATLON - Geco a qui con Mfce Bongorno 
23 .00 «2000 E DINTORNI» - Attuaste 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

9 .20 
10.10 
11.00 
12.00 
13.30 
14.15 
16.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20 .00 
20 .30 
23 .00 
24 .00 

WONDER WOMAN - Telefilm 
L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
CANNON - Telefilm «Squali» 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
DEEJAY TELEVISION 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
BIM BUM BAM - Varietà 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 
DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
a MUCCHIO SELVAGGIO - Film di Sam Pedumpah 
CIAK • Settimanale di cinema 
LA COSA DALLE FINESTRE CHE RIDONO • F*n 

• Telemontecarlo 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 L'ULTIMA RIVA - Film con Antony Qwrm 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Veneti 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 QUANDO TRAMONTA IL SOLE - F*n con Carlo Gmffrè 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Qua con Marco Predobn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm ( !• parte) 
20 .30 FALCON CREST • Telefilm «B viaggio* 
21 .30 HOTEL • Telefilm tEoto re dei venti* 
22 .30 IL SAPORE DELLA SAGGEZZA • F*m con Susanna Fowte 

0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASN.ANOIA • Telefilm 

11.16 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 JOANNA - Firn con Genevienoe Waite 
17.30 R. CAMMINO DELLA LIBERTA * Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 MIO MARITO É SCOMPARSO • Film con Tony Musante 
21.35 ASPEN - Sceneggiato 
22 .40 TMC CLUB - Pianeta mare 
23 .20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
16.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN - Telefilm 
20 .30 PIGS TOTAY - Firn con Dan Waldman 
22.25 CATCH - Campionati mondiai 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 OTTO UOMINI DI FERRO • F*n con Bomar CoReano 

• Rete A 
14.00 LTOOLO • Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE 01 PIETRA • Tetenoveta 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'OOLO - Telenovela 

l'intelligente regia di Egisto 
Marcucci tutta tesa a mettere 
in primo piano questo inferno 
borghese, questa anticamera 
dei passi perduti che è il trian
golo marito-moglie-amante co
me un oscuro, espressionistico 
gioco all'ultimo sangue; ogni 
personaggio inchiodato al suo 
ruolo sino alla fine. E in questa 
direzione livida si muove anche 
la scena di Nicola Rubertelli, 
grigio-nera, un monumentale 
interno stile Ventennio, con 
pavimento lucido, riflettente, 
un grande cerchio disegnato 
per terra che simboleggia la dif
ficoltà dei personaggi a uscire 
dalla situazione a cui sono inca
tenati: la crudele rappresenta
zione della loro vita. 

Scritto nel 1918 // giuoco 
delle parti ha, scandalosamen
te, la struttura di un sabba in
fernale. C'è una moglie, Silia, 
che ha lasciato il marito prefe
rendogli un amico. C'è un mari
to, Leone, che accetta questa 
realtà, mantenendo però le for
me: ve a trovare la moglie ogni 
giorno, per mezz'ora. E c'è un 
amante, Guido, che vorrebbe 
possedere davvero la donna 
amata, ma non può, sempre per 
via delle apparenze. La vita che 
vivono questi personaggi, in
somma, è del tutto simile a quel 
guscio vuoto di uovo di cui si 
discute. È un teatro della con
venzione in cui ognuno ha i suoi 
ruoli, un gioco che si spezza di 
fronte a un fatto inaspettato; il 
duello che deve essere fatto per 
una questione d'onore, esage
rata ad arte dalla donna per li
berarsi del marito, e punirlo 
della sua apparente indifferen
za. Ma in omaggio al giuoco del
le parti, a battersi e a morire 
non sarà lui, ma l'amante... 

Silia è Erica Blanc, vestita 
con i bei costumi di Maurizio 
Monteverde: alle prese con il 
suo ruolo più complesso in que
sti ultimi anni, gioca bene la 
sua parte di donna fatale e dia
bolica, la sua noia ambigua di 
bella signora un po' scandalosa 
ma legata alla necessità delle 
apparenze. Osvaldo Ruggieri è 
Guido Venanzi. l'amante, ap
parentemente forte, vincente, 
ma in realtà debole, la vera vit
tima di questo gioco folle, di 
questo scacco matto all'ultima 
mossa. Fra gli altri interpreti si 
ricava un suo spazio il camerie
re di Pier Senarica. Grandi ap
plausi per tutti all'anteprima. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6 .56 .9 .57 . 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an
ch'io '86; 11.30 «Gli occhi cà una 
donna*: 12.03 Anteprima stereobis; 
18.30 Musica sera: 22 Atta maniera 
del Grand Giugno» 111* serata): 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur
no italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni: 8.45 «An
drea»: 10.30 Radiodue 3131: 
12.10-14 Trjrsmtssioni regionali: 
15-18.30 Scusi ha visto «1 pomerig
gio?: 20. IO Le ore deOa musica: 21 
Jazz; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45. 20.45. 
6 Preludo: 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede m ttaha: 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-t9.1S Spano Tre: 21.10 
cpianoforum '86* da Tonno: 23.00 
Il jazz: 23.50 n racconto di mena-
notte; 23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 rdentJot. gioco per posta: 
10 Fatti nostn. a cura di MreRa Spe
roni: 11«10 piccoh indin*. gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasio!. 13 15 Da chi e per 
chi. la ded«ca (per posta). 14 30 
Grts of films (per posta). Sesso e 
musica: Il maschio delta settimana: 
Le stelle deBe sten*. 15 30 Introdu-
cmg. mtervtste: 16 Show-biz news 
notine dal mondo delio spettacolo. 
16.30 Reporter, novità mternanona-
li: 17 Libro è bello, i miglior hbro per 
il mighor prezzo 

http://17.30-t9.1S
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pctincolì 

uHura 

Una scena del «Maometto II» 
rappresentato all'edizione 

1985 del Rossini Opera festival 

Idee per un progetto Puc
cini: il tema della riuscita 
giornata di discussione pro
mossa dai comunisti di Via
reggio, riguardava l'oggi e 11 
domani del festival di Torre 
del Lago. Un festival che de
ve e può rinnovarsi, se vuole 
avere un domani; e oggi, di
ceva Nlclo Vitelli introdu
cendo 1 lavori per la federa
zione viareggina. le premes
se ci sono, anzi premono, se è 
vero che l'iniziativa per la 
costruzione di un teatro 
(perno di ogni rinnovamen
to) è in moto, la Regione To
scana si è impegnata, il go
verno dovrà fare la sua par
te, e Paolo Portoghesi ha 
portato al convegno 11 pro
getto di fattibilità commis
sionato dall'assessore regio
nale alla cultura Camarlin
ghi. Un progetto convincen
te per funzionalità, moltepli
cità di impieghi della bella 
struttura, compatibilità con 
la natura. Eppure proprio 
Portoghesi è parso dire che 
era li, al convegno dei comu
nisti verslliesi, per conoscere 
a sua volta in quale progetto, 
in quale idea dì festival, di 
attività, si vuole inserire il 

di Torre del Lago, quello bel-
llnlano di Catania finora 
inesistente, quello verdiano 
di Parma in costruzione, 
quello rossiniano di Pesaro, 
quello donizettlano di Ber
gamo che non c'è. Ma già 
questo esserci e non esserci 
del cinque festival dice pa
recchio sul poco di musicale 
e molto di potere che l'opera
zione lascia intendere. E an
che perciò le reazioni, dalla 
perplessità al diniego, sono 
state immediate. Sferzante 
quella di Bussotti: festival 
così, motivati da un coordi
namento Inutile e forse dan
noso, non servono alla musi
ca e alla gente. E poi perché 
cinque operisti del passato, e 
non dicci, quindici, magari 
anche fino a oggi, fino a Bus-
sotti, Nono, e via elencando? 

Ma 11 no fermo e ragiona
to, attento alle implicazioni 
gravi, di fondo, è venuto da 
Gianni Borgna responsabile 
nazionale dello spettacolo e, 
nelle conclusioni, da chi scri
ve. Il no e perfino l'allarme 
dei comunisti. Allarme giu
stificato. Pierracini prima e 
Bonuccelli dopo hanno in
fatti parlato del 15 dicembre 

Il convegno Il governo si sta preparando a 
«promuovere» in nazionale cinque festival, 

tre dei quali inesistenti, scavalcando il Parlamento 

Suonerete ma per decreto 
suo teatro. 

Ma per parlare di questo, o 
più propriamente di come 
affrontare, in termini di ma
nifestazione, Puccini quale 
musicista del Novecento, del 
Novecento fino a oggi, sono 
venuti in molti. Importanti: 
Portoghesi appunto, e poi 
Bussotti, Pier'ÀUi, i musico
logi Baroni, Sablich, Orselli, 
Degrada (questi anche per la 
Ricordi), Natoli di Rete 3, Vi-
dusso e" Ragazzi sovralnten-
denti degli enti lirici fioren
tino e genovese, Barzantl del 
Parlamento europeo, Alberti 
prossimo direttore dell'Ac
cademia Chlgiana, il senato
re Pierracini, le autorità lo
cali e regionali. 

Già nella relazione di Vi
telli è venuto al pettine, con 
accenti critici, il nodo dell'i
niziativa strisciante messa 
in atto dalla Presidenza del 
Consiglio e a Viareggio illu
strata e sostenuta, una volta 
portata in campo da Pierra
cini e dal sindaco della città, 
il socialista Bonuccelli. Si 
tratta del comitato creato 
dal sottosegretario Amato, 
per la creazione di un pool di 
festival musicali da qualifi
carsi nazionali, intitolati a 
grandi operisti dell'Ottocen
to ma scelti anche secondo 
opportunità geopolitiche, da 
estrapolare dai centosettan-
ta festival esistenti (nonché 
dalla legge attuale e futura), 
per garantirgli un tratta
mento privilegiato. I festival 
sarebbero quello puccinlano 

come data in cui il comitato 
diretto da Amato conclude
rebbe i suoi lavori, predispo
nendo i materiali per un de
creto-legge o quantomeno 
Eer un disegno di legge. 

lunque anche per la musica 
11 governo, che non vuole fa
re le riforme, intende proce
dere per settori, con provve
dimenti particolari, addirit
tura ritagliati su misura se
condo le proprie valutazioni 
compiute fuori d'ogni con
sultazione con le forze politi
che, ma soprattutto sot
traendolo al controllo del 
Parlamento. Una procedura 
inaccettabile, che potrebbe 
portare a una serie di prov
vedimenti d'autorità estra
nei a ogni logica riformatri
ce e invece bene attestati in 
quella del privilegi e delle 
clientele. 

Perciò il no è secco. Il go
verno ha tempo per fare 1 suo 
dovere, che e di fare al più 
presto la riforma delle attivi
tà musicali; se a cominciare 
dai festival esautora il Parla
mento e passa sopra le stesse 
compentenze ministeriali 
avocando la materia alla 
Presidenza del Consiglio, an
nunciando esiti legislativi 
magari in forma di decreto, 
vuol dire che anche alla mu
sica si vogliono applicare si
stemi di regime, ai quail del 
resto la maggioranza di chi 
ha parlato a Viareggio ha 
reagito con fermezza. Anche 
di questo il governo tenga 
conto: i musicisti ne vedono 

le trame più e meglio di 
quanto pensi. 

Insisto su questo punto del 
dibattito. Si e capito a Via
reggio, per esemplo, che l'i
niziativa di Amato rientra 
nei meccanismi di esclusio
ne e di selezione del disegno 
di legge Lagorio tutt'ora In 
Parlamento come proposta 
di riforma musicale del go
verno, per cui le attività mu
sicali in Italia dovrebbero ri
dursi a quelle di poche Istitu
zioni liriche pubbliche, di 
ancor meno società concerti
stiche private, di superstiti 
orchestre regionali e teatri di 
tradizione quasi azzerati, di 
festival — appunto — ridotti 
a pochi, pochissimi, inevita
bilmente di mera rappresen
tanza. Per cui si capisce che 
l'ipotesi del pool del cinque 
festival nazionali, non sia 
nemmeno accompagnata, 
per quanto riguarda quello 
pucciniano, da un'ideazione, 
da una progettazione di suo 
rinnovamento. 

Allora Je Idee per un pro
getto Puccini avanzate a 
Viareggio hanno acquistato 
tanto maggior valore, valore 
nel merito e in quanto chiara 
rivendicazione di autonomia 
locale, a scegliere e decidere 
da sé. Al centro, ma con rife
rimento al nuovo teatro, l'i
dea di un Archivio Puccini, 
non inteso come semplice 
raccoglitore di dati, bensì co
me struttura propulsiva, che 
documenta e promuove. Un 
fattore dinamico, a misura 

europea. L'Europa, appunto, 
come dimensione del festival 
ripensato. Puccini è musici
sta che in Europa, come del 
resto nel mondo, vanta una 
quotidiana presenza, ma non 
un punto di riferimento, un 
centro che sia fonte di studi e 
altresì di ricerche non solo 
critiche, musicologiche, sto
riche, bensì anche sull'ese
cuzione, l'allestimento delle 
sue opere. 

Dunque l'utilità (la neces
sità) di un Archivio Puccini 
collegato a teatri Italiani ed 
europei, a università, Istitu
zioni pubbliche e private, al
le radio, alle televisioni: e 
questo per mettere in moto 
un lavoro critico, di ricerca 
pucciniana, di studio, che 
trovi poi nel festival 11 suo 
sbocco e il suo complemento 
spettacolare. Un festival co
me, poniamo, lo ha giusta
mente capito Vidusso che ha 
subito Immaginato coprodu
zioni fra Torre del Lago e Fi
renze, o Comunale fiorenti
no, con alle spalle un lavoro 
serio di studio e di riflessione 
sul testo e sull'esecuzione di 
Puccini, sul suo mondo cul
turale, sulla storia che lo ri
guarda, quella di allora ma 
soprattutto quella di oggi. 

Questo infatti è venuto 
avanti. Pensare 11 festival co
me luogo dove Puccini viene 
pensato quale musicista del 
Novecento, fino al Novecen
to di oggi. In altre parole, 
Puccini e diventato e diventa 
sempre di più un musicista 

moderno. E ciò implica pro
fondi cambiamenti nel modo 
di studiarlo, eseguirlo, alle
stirlo. Perciò Pier'Alll ha 
parlato di regia pucciniana 
da Immaginare da capo, e 
Degrada ha posto il proble
ma — pregiudiziale a tutto 
— dell'edizione critica di 
Puccini, musica e libretti. Il 
tempo è maturo per questo, e 
se proprio la Ricordi è dispo
nibile, lo è per questi tempi 
maturi che non sopportano 
più, in Europa e nel mondo, 
unPuccini testualmente im
preciso. Quindi, tantoplù, 
necessità di una struttura 
che faccia da contenitore e 
da propulsore, da propulsore 
In primo luogo di un festival 
liberato dalla minaccia di 
trovarsi imprigionato in un 
pool provinciale di confratel
li coi quali ha ben poco da 
fraternizzare, e che invece si 
strutturi in termini europei. 

Una possibilità reale, che 
ha Ispirato l'intiera Ideazio
ne e progettazione di Viareg
gio, di cui Barzantl è venuto 
a dire, da Bruxelles. Ha detto 
che Parlamento europeo e 
Mec possono atteggiarsi In 
positivo verso proposte serie, 
culturalmente, scientifica
mente valide, che riguardino 
il festival Puccini, il suo mo
do di collegarsi all'Europa: 
verso le proposte, ha fatto 
capire, che si sono sentite a 
Viareggio. 

Luigi Pestalozza 

ROMA — Negletto da un'azienda che ha in testa l'idea fissa degli 
indici d'ascolto e degli sponsor, sballottato di qua e di là con orari 
sempre più improbabili, il Dipartimento scuola ed educazione 
della Rai sembra condannato a doversi costruire continuamente 
un ruolo e uno spazio nell'ambito del servizio pubblico. Ora il Dse 
debutta nella produzione di software didattico, per l'apprendi
mento attra\erso il computer. Il primo esperimento — presentato 
ieri mattina ella stampa in viale Mazzini — è basato su un corso di 
chimica elementare, destinato alla scuola secondaria superiore, 
realizzato in collaborazione con la Italsiel, azienda del gruppo Irì 
specializzata nel settore dell'informatica. Per ora — e sono state 
mostrate ieri mattina — sono pronte due unità didattiche del 
corso, che sarà completato entro la primavera del 1937. Il corso è 
realizzato e distribuito su •floppy-disc», utilizzabili con personal 
computer (Ms/Dos-Ibm compatibile). 

Le ragioni di questo nuovo impegno del Dipartimento e del Dse 
sono state illustrate dal vice-direttore generale della Rai, Rossi; 
dal direttore generale e amministratore delegato della Italsiel, 
Mottura; dall'assistente del direttore (Rispoli) del Dipartimento, 
Oraziani. Esse possono essere così riassunte: 1) crescente impegno 
della Rai nel campo dei nuovi servizi, compresi quelli resi possibili 
dall'integrazione tra tv e computer; 2) sviluppo — e qui siamo 

Tecnologie 

E ora 
arriva 

il 
floppy 

della Rai 
« » 

veramente ai primi passi — di forme di collaborazione tra Rai ed 
altre aziende del settore tele-informatico, innanzitutto quelle del 
settore pubblico: Rai e Italsiel sono entrambe società dell'In; 3) 
incremento dell'uso di nuove tecnologie nell'apprendimento scola
stico. 

Si tratta, in verità, di esperienze che — in Europa — altri paesi 
e altri servizi pubblici radiotelevisivi hanno già avviato da tempo. 
Pesano, nella situazione italiana, la mancata trasformazione della 
Rat in impresa in grado di impegnarsi a tutto campo nel settore 
della comunicazione e dei nuovi servizi: per ignavie e ritardi pro
pri, per l'assenza di una politica e di una strategia del governo nel 
settore. 

Per restare all'esperimento presentato ieri mattina: esso è il 
frutto di una ricerca condotta dal Dipartimento con i ricercatori 
del centro elettronico della Rai; il corso ha funzioni prevalente
mente integrative rispetto al lavoro dell'insegnante; si presenta 
come prodotto multimediale perché si accompagna a video-casset
te e a un testo grafico; è a sua volta integrabile con un corso tv — 
sempre sulla chimica — che il Dipartimento ha realizzato, ristrut
turando in 22 puntate, di 30 minuti ciascuna, un programma rea
lizzato dalla Bayer di Leverktisen. 

a. t. 

ROMA — 11 teatro cerca casa: 
qualche volta la trova. Cerca 
cosa perché la vecchia idea del 
•teatro di giro» ha Unito per 
identificarsi con un particolare 
mercato scenico che privilegia 
il consumo (a tutti i costi) a di
scapito di una eventuale, possi
bile qualità. Non perché porta
re in tournée per tutt'Italia 
spettacoli significhi automati
camente produrre brutti spet
tacoli, ma perché il continuo 
aumento dei costi rende sem
pre più proibitiva l'eventualità 
di un .rischio, culturale. 

Ebbene, a Roma una casa 
l'ha trovata la compagnia Atto
ri & Tecnici: si tratta del Tea
tro Vittoria, ex cinema, ex-ex 
sala di varietà, adagiato nel 
cuore del quartiere di Testac-
cio, uno dei più autenticamente 
popolari dello città. Della vec
chia struttura è rimasto poco: 
l'interno è stato praticamente 
ritatto, con grande attenzione 
alla sicurezza e alla ricchezza di 
tecnologie di illuminazione ed 
elettroniche in genere. Autore 
della ristrutturazione, per al
tro. è quell'architetto Enrico 
Nespega che ha progettato e 
realizzato il «famigerato, teatro 
di Brindisi e lo ristrutturazione 
interna del romano Quirino 
(decisamente scomoda e poco 
funzionale, speriamo che l'in
terno del Vittoria sia migliore). 

Malgrado tutto ciò, questo 
teatro rinasce sotto i migliori 
auspici. Perché Attilio Corsini 
(e come lui tutti gli Attori & 
Tecnici) è un signorotto un pò 
pazzo, pronto al rischio e — po
tendo — allo sberleffo. Il primo 
sberleffo, in questo caso, ri
guarda la gestione sociale della 
nuova sala. Da anni si dice che 
ogni vero teatro dovrebbe for
nire una serie di servizi (biblio
teca, ristorante, sala di incon
tro): come accade ovunque in 
Europa e come non accade in 
Italia, specialmente a Roma. 
Ecco, allora, che il Teatro Vit
toria (non avendo spazi interni 

Il caso? A Roma gli «Attori & 
tecnici» danno il via a un 

singolare esperimento serale 

teatro con 

Il progetto per il teatro Vittoria, di Nespega 

per un ristorante) ha siglato 
una convenzione con quattro 
locali della zona che ogni sera, 
dopo Io spettacolo, non soltan
to rimarranno aperti, ma offri
ranno anche menù speciali a 
prezzo fisso. Secondo sberleffo: 
le mamme e i papà con figli in 
tenera età non dovranno rinun
ciare olle loro serato teatrali: 
basterà telefonare entro mez
zogiorno al Vittoria, e per la se
ra stessa l'organizzazione spe
dirà in casa degli interessati 
una baby-sitter. 

Terzo sberleffo, quello più 
consistente: la programmazio
ne del Vittoria sarà dedicata 
completamente a rappresenta
zioni comiche. Classiche o con
temporanee che siano: comun
que comiche, ma non per que
sto sciocche o banali. Qualche 
prova? Si apre con Rumori fuo-
ri scena (il prossimo 1" dicem
bre), campione d'incassi e di ri
sate degli Attori & Tecnici. E 
alla iprima. ci sarà anche Mi
chael Frayn. il turbolento auto
re inglese. Poi toccherà a La 
nonna dell'argentino Roberto 
Cossa, ancora una divertente (e 
impegnata) produzione del 
gruppo ospite. Passando per 
Goldoni e Anouilh (rispettiva
mente regìa di Gianfranco De 
Bosio e Maddalena Fallucchi) e 
per la ripresa di Camere da let
to di Alan Ayckbourn (regìa di 
Lombardo Radice, lo scorso an
no al romano Teatro Due), si 
giunge al Critico, testo semi
sconosciuto di Richard Sheri-
dan, un antico campione del co
mico, proposto da Ugo Grego-
retti con il Teatro Stabile di 
Torino: dovrebbe essere uno 
spettacolo da non perdere. 
Chiudono due recital-spettaco
lo di Arturo Brachetti e Lina 
Sastri e Semplicemente Faust, 
ovvero come ridere, a teatro, 
del teatro, sempre con Attori & 
Tecnici. Insomma, da quest'an
no, chi preferisce il comico sa 
dove andare. 

Nicola Fano 

OPERAZIONE DIESEL FORD 

SUBITO, PAGHI DA MARZO '87. 
la RATA MARZO'87 206.000 AL MESE 
Nuovo Fiesta Diesel 1.6 campione europeo d'economia: 
26.3 Km/lt o 90 Km/h, 5' merda, 148 Km/h. Di serie: servofre
no, lavatergilunotto, sedile posteriore o ribaltamento fraziona
to. Oggi a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
su strada) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferi
sci acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e lo valutazione dell'usato è una supervalutozione. 

Il calcolo è facile. Fiesta Diesel 1.6 moltiplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si paga da 
sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87,298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Fiesta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis
play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. 
a . iu , . .^ Anche su Fiesta Diesel 1.6 la gronde esclusiva Ford: "Riporario-
, GftONtiti ni Garant i te a Vita". Ture le vetture Fcd tono coperte do gerendo 
*L — / l-3-6iUnonood«gcrcrjioet'enttbileofreconT.olyngaPro,eKsre"eiei 
Orini di garon? a con'ro la corrosione perforante] e Clt tf fé m oltre 1 000 punti Finonzo-
mer.ti Ford Credit e cenoni m lecung 

RESTA- ESCORI- 0RI0N DIESEL FINO AL15 i tf IMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 1.6 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 
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Dal primo gennaio FUnipol cambia assetto organizzativo 

H Big Bang assicurativo 
Obiettivo: più servizi all'utenza 

A colloquio con l'amministratore delegato della società, Vitaliano Neri - La sfida che nasce dalla prepotente 
entrata di gruppi industriali nel settore - I rami delle gestioni dei risparmi e della responsabilità civile 

BOLOGNA — Il 1° gennaio 
la compagnia di assicura
zioni t/nipoi cambia assetto 
organizzativo. Poiché i'or-
gnntzzazlone è lo specchio 
in cui si riflettono obiettivi 
e funzioni sociali- dell'Im
presa questo fatto ha un In
teresse pubblico. Tanto più 
che, In questo caso, a rior
ganizzarsi (quindi ad ag
giornare 1 propri obiettivi e 
funzioni sociali) non è una 
qualsiasi Impresa di capita
li bensì una Impresa di ser
vizi (assicurazioni, finanza) 
creata da società di persone 
(cooperative, sindacati). 

Abbiamo esaminato 11 
progetto, reso definitivo il 
26 ottobre, con l'ammini
stratore delegato Vitaliano 
Neri. 

Il tprogetto di sviluppo 
organizzativo», come si 
chiama modestamente il 
cambiamento che Inizia il 
1° gennaio, è un cambia
mento di concezioni? No, 
senza dubbio. I motivi che 
emergono dalle considera
zioni di Neri sono di due or
dini — la propria crescita e 
la formidabile concentra
zione di interessi che si è de
linca ta nel mercato. La cre
scita, del 4% annuo supe
riore alle altre compagnie, 
costituisce il polo positivo 
ma produce i problemi tipi
ci del mantenimento del
l'efficienza (bassi costi) nel-
l'ammlnistrare attività 
sempre più vaste. La sfida 
esterna — entrata del grup
pi industriali nelle assicu
razioni; arrivo di potenti 
gruppi esteri; la dinamica 
In cui sono entrati gruppi 
già forti come Generali e 
Fondiaria, oggi forti di al
leanze in tutti 1 settori del
l'economia e della politica 
— ha anch'essa effetti mi
sti, positivi e negativi. Come 
tutte le sfide, non si può evi
tare di raccoglierla. Mette 
alla frusta tutto il mercato. 
La concorrenza, però, sarà 
condotta con tutti 1 mezzi. 

Cosa può contrapporre 
Unlpol? 

I DUE OBIETTIVI STRA
TEGICI — Unlpol punta sul 
suo «particolare», la sua 
«cultura», che ha due pila
stri: la scelta dei servizi alla 
piccola e media utenza e la 
«partecipazione». Nel primo 
caso, l'obiettivo si traduce 
In «miglioramento com
plessivo del livello del servi
zi: maggiore consapevolez
za del bisogni della cliente
la, migliore Informazione, 
consulenza e assistenza, In
dividuazione di forme di 
vendita più rispondenti alle 
esigenze della clientela; nel 
sinistri maggiore tutela del 
danneggiato sotto 11 profilo 
dell'equità della llquldazlo- I 
ne». Non è ciò che fanno tut- « 

ti? Non per la piccola uten
za, spesso Indifesa e per la 
quale c'è quasi tutto da fare. 

Quanto alla partecipazio
ne, ferme restando le singo
le responsabilità si privile
gia «l'approfondimento o 
l'Innovazione e la speri
mentazione In tema di poli
tiche sindacali, delle rela
zioni sociali meglio rispon
denti alla consistenza e pro
fondità del cambiamenti in 
atto e di quelli prevedibili». 

I DUE CAMPI D'AZIONE 
— Da una parte si tratta di 
far proprie le esigenze della 
clientela e del vari segmenti 
del mercato, dall'altra di 
migliorare l'offerta In ter
mini di prodotti (rami) e 
servizi. Un «ramo» articola
tissimo è quello delle varie 
gestioni di plani di rispar
mio, individuali e collettivi, 
noto come «ramo Vita»; un 
altro la responsabilità civile 
autoveicoli. I rami sono pe

rò una quindicina, in conti
nua evoluzione, spesso In 
movimento: una volta 11 ra
mo grandine era 11 più Im
portante In agricoltura, do
mani potrebbe divenirlo 11 
ramo inquinamento o un 
nuovo ramo rischi di affari. 

I rami rappresentano un 
vasto campo d'azione che 
non si caratterizzano solo 
dal punto di vista tecnico in 
quanto hanno riflessi anche 
sul plano politico e sociale. 
Quanto ai segmenti di mer
cato significa considerare 
in modo distinto 11 settore di 
appartenenza dell'utenza 
nelle due grandi aree: 
aziende e persone; significa 
tenere conto della loro spe
cificità nell'offrire un servi
zio che tende a diventare 
sempre più completo, diver
sificato, innovativo e perso
nalizzato. 

LE TUE AREE DI GE
STIONE — Sono l'assicura

tiva, la gestionale, la finan
ziarla. Tutti fanno «assicu
razione» ma in modo diver
so, su fronti e con problemi, 
Interdipendenze, tecnologie 
assai differenti fra loro. 
Certo, l'area che gestisce 
tutti i contratti di assicura
zione non a caso la trovia
mo al primo posto, ma an
che le altre hanno assunto 
via via importanza In quan
to Incidono sul migliora
mento del servizio all'uten
za o sulla redditività. L'area 
gestionale, che comprende 
il personale, Il centro elabo
razione dati, la formazione, 
l'organizzazione e la pro
grammazione acquista d'o
ra in poi un ruolo di grande 
rilievo. 

Deve riflettere, infatti, 
tutta ìa peculiarità della si
tuazione dimensionale, 
strategica e dell'innovazio
ne tecnologica: mille dipen
denti sono già molti, ma 1 

Con novembre arrivano 
le confusioni del fisco 

ROMA — Nel mese di no
vembre si concentra una 
quantità rilevante di scaden
ze e di adempimenti che 
comportano un grande di
spendio di energie finanzia
rle e tanta attenzione. È vero 
che non ci sono modelli o di
chiarazioni da presentare 
ma i bollettini, i moduli e le 
deleghe di versamento sono 
tantissimi. 

Fino alla prima metà degli 
anni settanta 11 contribuente 
aspettava la notifica della 
cartella esattoriale per paga
re 1 tributi. Poi con la Viscn-
tinl uno nel nostro sistema 
tributario si è introdotta 
l'autotassazione bancaria, 
successivamente anche quel
la postale, che ha fatto coin
cidere la presentazione della 
dichiarazione con il paga
mento delle imposte. Succes
sivamente, con l'acconto il 
pagamento delle imposte si è 
spostato nel mese di novem
bre lasciando in sede di di
chiarazione una semplice, e 
talvolta esigua, operazione 
di conguaglio. 

È proprio nel mese di no
vembre che il contribuente 
paga l'acconto dell'Irpef, 
dell'Ilor e dell'Irpeg nella 
misura del 92% delle impo
ste pagate per li 1985 oppure 
delle Imposte che si presume 
siano dovute per l'anno 1986. 
Nel mese di maggio del pros
simo anno in sede di congua

glio si pagherà l'eventuale 
eccedenza. 

Novembre è anche un me
se di scadenza esattoriale. 
Dal 10 ai 18 vanno pagati in 
Esattoria i tributi erariali e 
locali e le altre somme la cui 
riscossione avviene per il 
tramite gli esattori delle im
poste dirette. Quest'anno la 
rata è particolarmente sala
ta in quanto: 1) gli Uffici del
le imposte hanno liquidato le 
dichiarazioni dei redditi del 
1982 e coloro che non hanno 
pagato nel 1983 oppure han
no pagato meno del dovuto 
riceveranno la notifica della 
cartella esattoriale che pre
vede Il pagamento della pri
ma rata (quella più sostan
ziosa) entro il 18 novembre; 
2) i Comuni, a causa dei tan
tissimi decreti sulla finanza 
locale che hanno caratteriz
zato l'inizio di quest'anno, 
hanno iscritto nella rata 
esattoriale di novembre In 
unica soluzione la Tassa 
smaltimento rifiuti che vie
ne riscossa, ordinariamente, 
suddivisa in ben sei rate 
esattoriali. 

Tra l'inizio del termine 
utile per l'autotassazione e 11 
pagamento del tributi iscrit
ti a ruolo si inserisce il paga
mento dell'Iva che non ri
sparmia alcun contribuente. 
Infatti, entro il giorno 5 di 
novembre hanno dovuto pa
gare l'Iva per il mese di set

tembre i contribuenti mensi
li e l'Iva per il 3° trimestre l 
contribuenti trimestrali. Co
me se non bastasse ci sono I 
pagamenti abituali: 1 versa
menti In Esattoria e in Teso
reria delle ritenute operate 
nel mese di ottobre, I paga
menti in Tesoreria di talune 
imposte sul trasrerimenti e 
sul consumi. 

Fino a questo punto ab
biamo parlato dell'onere fi* 
nanziario, ma accanto a tut
to ciò ci sono gli adempi
menti. Alcune ritenute van
no versate In Tesoreria, altre 
in Esattoria; alcuni versa
menti si possono effettuare 
anche per li tramite li c/c po
stale; per taluni versamenti 
il termine è mobile, mentre 
per altri è rigidamente fisso. 
I bollettini di versamento so
no tantissimi: a una banda, a 
due bande, a bande colorate, 
ordinari, unificati, ecc.. 

In tutta questa confusione 
bisogna indovinare la sca
denza. gli Uffici esattori e 1 
bollettini appropriati. Se il 
contribuente sbaglia scatta
no le soprattasse, le pene pe
cuniarie, gli interessi per 
omesso o tardivo versamen
to. Accanto a queste sanzioni 
amministrative si aggiungo
no, sempre per errori di poco 
conto, quelle penali intro
dotte yon la legge n. 429 del 
1982. E questo e tutto dire. 

Girolamo feto 

rapporti gestionali, tramite 
le oltre 500 agenzie, l'infor
matica distribuita, le rap
presentanze regionali, le di
rezioni sono ormai estesi a 
molte migliala di soggetti. 
Le parole «formazione» e 
«Informazione», assai tradi
zionali, esprimono assai po
co le esigenze di oggi. C'è un 
bisogno esplosivo di qualità 
In tutti i rapporti personali. 
Mai come ora il fattore 
umano riveste un ruolo de
cisivo per il miglioramento 
del servizio e il raggiungi
mento dei risultati econo
mici. Quanto all'abbina
mento delle funzioni «fi
nanziaria» e «politico-socia
le» può apparire strano. Pe
rò In ambedue 1 casi abbia
mo una combinazione fra 
elementi tecnici di valuta
zione, procedure rigorose di 
condotta con decisioni 
estremamente sensibili sul 
piano sociale. 

In Unlpol, altra specifici
tà, il compito imprendito
riale non si esaurisce in un 
buon servizio assicurativo. 
Si vorrebbe realizzare, at
traverso l'investimento, 
una scelta sociale efficiente. 
Ed è noto che la combina
zione di efficienza con so
cialità costituisce uno del 
punti più criticati di tutta 
l'industria assicurativa. 

Alla fine del documento 
programmatico abbiamo 
trovato una parola, com
plessità. In che senso viene 
usata? Derivata dal lin
guaggio matematico per si
gnificare che 11 senso delle 
cose esposte non è univoco, 
complessità è oggi una delle 
parole oggi più abusate. At
traverso la conversazione 
con Neri ci pare di avere ca
pito che la complessità Unl
pol (ognuno ha la sua com
plessità) va Intesa nel senso 
che chi v* lavora si trova ad 
operare di fronte ad un nu
mero enorme di Interdipen
denze e di variabili. Sotto 
questo punto di vista, pur 
investendo la crescita di in
terdipendenze — ma so
prattuto della consapevo
lezza che abbiamo di esse e 
della possibilità di rilevarle 
e valutarle — Investe ogni 
aspetto dell'economia ed 
ogni Impresa. Il di più di 
Unlpol sta nel voler essere 
una impresa che si qualifi
ca, per i suoi contenuti e 
non per gli orpelli, per 11 
perseguimento di obiettivi 
sociali in un crogiuolo di 
larga partecipazione. 

Le difficolta sono ovvie. Il 
1° gennaio 1987 non ci sarà 
un vero big bang, ma sol
tanto l'inizio di una nuova 
fase di impegno che ha in sé 
notevoli potenzialità di svi
luppo. 

Renzo Stefanelli 

Ponte sullo Stretto: se passa l'idea 
imprenditori friulani in prima fila 

UDINE — Gli Imprenditori 
friulani non intendono per
dere l'occasione di parteci
pare a quello che può essere 
definito l'affare del secolo: 
la costruzione del ponte sul
lo Stretto di Messina. 

A ben vedere sarebbe più 
giusto parlare dell'ipotesi 
del ponte, in quanto, alme
no finora, non è Intervenuta 
alcuna decisione parlamen
tare in tale senso. Le solu
zioni sul tappeto, infatti, so
no tre e tutte fattibili, sia 
pure con costi diversi, e 
questo è comprensibile. II 
Parlamento, Infatti, deve 
scegliere su tre proposte: 
quella del ponte, un'altra 
che riguarda una galleria 
da costruire sotto l'alveo e, 
Infine una terza che è quella 
di un tunnel sommerso. 
Ognuna di queste Ipotesi ha 
vantaggi e svantaggi da va
lutare con attenzione. 

A Udine, nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Camera di commercio e 
dall'Accademia nazionale 
delle belle arti di Roma, si è 
parlato a lungo dell'ipotesi 
ponte, tenendo conto, natu
ralmente, che si tratta di 
una proposta, anche se 
sembra che su questa ci sia 
un orientamento di massi
ma. 

Perché a Udine, In questo 
periodo, si è voluto discute
re del ponte? La risposta è 
presto data: In otto anni di 
lavoro, ai quali vanno ag
giunti altri tre di prepara

zione, si pensa di spendere 
circa 5mlla miliardi. È una 
torta così grossa che giu
stifica l'interesse dell'indu
stria e del lavoro friulano. 
•Il Friuli — ha affermato 
Gianni Bravo, presidente 
della Camera di commercio 
— è stato da sempre, pre
sente In tutto 11 mondo, Non 
a caso viadotti, gallerie e al

tre infrastrutture della 
Transiberiana sono opera 
di friulani». 

Ed è quindi del lavoro 
friulano che si è discusso a 
lungo a Udine. In primo 
luogo per vedere In che mo
do l'industria di questa ter
ra di confine potrà concor
rere , assieme ad altri, alla 
costruzione del manufatto, 

ma anche per lasciare un 
altro significativo segno 
della operosità friulana. 

Il problema del ponte, co
munque, non è semplice so
prattutto per tutta una se
rie di Interconnessioni: da 
quelle ambientali, a quelle 
legate allo sviluppo della Si
cilia e della Calabria. Un 
ponte. Infatti, è stato detto, 
da solo non può risolvere 

tutto, anche se segnerà una 
svolta importante non solo 
per l'isola ma anche per al
tri paesi del Mediterraneo 
(si pensi al Nord Africa che 
potrebbe essere interessato 
a questa nuova via di comu
nicazione con l'Europa). E 
di questi problemi hanno 
avuto occasione di parlare, 
nel corso del convegno, l'on. 
Becchetti, della commissio
ne parlamantare Incaricata 
di valutare le proposte per 
lo Stretto, e II sottosegreta
rio Santuz. 

A Udine, peraltro, è sem
brato che il convegno fosse 
l'occasione più opportuna 
per la consegna del «chicco 
d'oro», Iniziativa nata al
l'insegna del «si raccoglie 
quello che si semina». E co
si, quest'anno, I cinque 
•chicchi d'oro» — consegna
ti dal prof. Guarnleri del
l'Accademia di belle arti di 
Roma — sono andati a Bru
no Casagrande, Cecilia Da
nieli, Andrea Pittlnl, Raul 
Gardlnl e Pietro Miola. Un 
sesto «cicco d'oro», In via del 
tutto eccezionale, è stato 
dato al presidente della Ca
mera di commercio, per la 
sua opera di valorizzazione 
del lavoro friulano. In Italia 
e all'estero. 

Il ponte sullo Stretto si 
farà o no? La parola resta al 
Parlamento; comunque 
l'Imprenditoria friulana 
sembra decisa a non perde
re l'occasione di partecipa
re. 

Giuseppe Muslin 

Commercio questo sconosciuto / Dibattito 

«Profitto, perché no? 
Ma in collaborazione 

con l'interesse co» 
Quello che si è svolto su 

l'Unità è stato un dibattito 
attento e penetrante. C'è sta
ta una «rilettura» a tutta 
campo del processi che in 
questi anni hanno investito 
il commercio e 11 sistema di
stributivo senza mal di
sgiungere l'analisi dal pro
cessi più complessivi che 
hanno Investito l'economia e 
facendo sempre riferimento 
alle prospettive di sviluppo 
del Paese. Dobbiamo perciò 
essere veramente grati ai 
compagni, agli amici, agli 
studiosi e al dirigenti del 
movimento democratico e 
sindacale che lo hanno ani
mato, con tante riflessioni, 
cogliendo le opportunità of
ferte da «Spazio Impresa». 

SI sono messe in luce mol
te novità e questioni: lo 
straordinario sviluppo che il 
terziario ha avuto in questi 
anni (Pollldoro), le trasfor
mazioni profonde che hanno 
investito 11 sistema distribu
tivo (Barberini e Sita), 1 pro
cessi innovativi che si profi
lano per il prossimo futuro 
(Pagliani) le esigenze di rior
ganizzazione e di ammoder
namento che rimangono 
aperte (Spranzl, Di Gioac
chino), i limiti legislativi e 
politici che debbono essere 
rimossi (Girardi, Alfonsi e 
Macchitela). C'è da dire In
vece che meno attenzione è 
stata prestata alle modifi
cazioni, non meno profonde, 
che hanno Investito le abitu
dini dei consumatori e la 
struttura dei consumi. Que
sto elemento va recuperato: 
la domanda si è fatta più cri
tica e selettiva producendo 
essa stessa stimoli nuovi, 
spostamenti significativi e 
inserendo nel sistema distri
butivo e nel più vasto siste
ma produttivo tensioni e sol
lecitazioni a nuove ristruttu
razioni sia nel campo del ser
vizi che in quello del prodot

ti. 
Gli stessi rapporti di rela

zione fra distribuzione, pro
duzione e servizi sono stati 
investiti da tensioni e feno
meni nuovi: il commercio va 
spogliandosi delle «condizio
ni di marginalità» e si affer
ma sempre più come un 
comparto unitario e inte
grante del sistema economi
co-produttivo. Fra 1 soggetti 
economici si è perciò aperta 
una competizione nuova non 
più solo orizzontale ma an
che verticale. Se la distribu
zione organizzata, con la sua 
accresciuta capacità con
trattuale, condiziona l'indu
stria e la costringe a un con
fronto dialettico più com-
filcsso e difficile l'industria e 
a grande finanza rispondo

no contrattaccando: cercan
do di stabilire loro diretti 
contatti con 1 consumatori e 
di aprire altri canali e pro
cessi distributivi: di rita
gliarsi nuove opportunità 
avendo l'occhio rivolto a 
quel denaro fresco che nella 

Concludiamo la lunga carrellata di giudizi ed opinioni 
sulla rete distributiva del nostro paese con l'intervento di 
Ivo Faenzi, responsabile del settore per la Direzione dei 
Pei. Ringraziamo quanti sono intervenuti nel dibattito. 

distribuzione si rinnova 
giorno per giorno. Al lato op
posto altre industrie temono 
di trovarsi in posizioni di su
balternità e guardano con 
grande apprensione ai mu
tamenti che si profilano. Lo 
stesso Merloni confessa que
sti timori e dichiara esplici
tamente di preferire una di
stribuzione meno «Invaden
te» mentre la Fiat rientra in 
«Rinascente», la Montedlson 
rilancia la .Stantìa», De Be
nedetti vuole la «Sme» e si af
facciano sulla scena nuovi 
Investitori Italiani e stranieri 
determinati ad essere an
ch'essi della partita e a con
quistarsi solide aree e fette di 
mercato. 

Non sono certo questi pro
cessi negativi: innescano 
tensioni innovative forti, 
rompono Immobilità, solle
citano trasformazioni: essi 
dicono che lo scontro non è 
più solo fra piccoli e medi 
imprenditori (che cercano 
anch'essi di Innovarsi e in 
parte si sono Innovati come 
hanno ricordato 11 dott. Al
fonsi e il prof. Spranzi) e la 
grande distribuzione; lo 
scontro è ormai più vasto e 
profila scenari nuovi rispet
to al passato. Ma bisogna an
che evitare semplificazioni 
troppo schematiche. Questi 

Erocessi non sono univoci. 
'innovazione procede a di

verse velocità: Nord, Centro 
e Sud non sono la stessa co
sa. Si evidenzia sempre più 
come 11 diverso grado di In
novazione, che è presente nel 
sistema distributivo, concor
ra anch'esso ad allontanare 1 
poli fra un Centro-Nord eco
nomicamente moderno e 
competitivo e un Meridione 
sempre più «schiacciato» nel
le condizioni di arretratezza. 
Né bisogna dimenticare che 
le nostre trasformazioni non 
sono comparabili con quelle 
realizzatesi in altri paesi eu
ropei: i nostri costi d) distri
buzione rimangono netta
mente più alti e 1 servizi per i 
consumatori spesso più ina
deguati. La concezione resi
duale — culturale, economi
ca e politica — del commer
cio non è tutta alle nostra 
spalle: occorre un impegno 
forte e coordinato dei poteri 
pubblici (ha pienamente ra
gione il dott Alfonsi nel ri
vendicarlo) e della imprendi
toria privata, pur nelle con
dizioni specifiche del nostro 
Paese, per uscire definitiva
mente da ritardi che ci sono 
tuttora e che continuano a 
pesare. 

Deve diffondersi la consa
pevolezza che senza un siste
ma distributivo efficente, 
qualificato e competitivo sa
rà più difficile avere una so
cietà ed una economia me- I 

derna: che a lungo andare le 
lnefflcenze della distribuzio
ne si faranno sentire e por
ranno non poche Ipoteche 
sulle prospettive di sviluppo 
della economia e del Paese. 

Su questo bisogna fare 
chiarezza. Vanno respinte 
nettamente le accuse che 
vengono da varie parti e che 
tendono a individuare negli 
operatori commerciali, nel 
loro ricarichi e guadagni «ec
cessivi», le cause del prezzi 
alti. Opinioni di questo tipo 
sono diffuse nel movimento 
operalo e allignano anche 
nel nostro partito: ma sono 
sbagliate, approssimative, 
umorali, non sostenute da 
una conoscenza di fatto; e 
sono politicamente nefaste 
perche vedono gli effetti an
ziché le cause e non dunque 
le ragioni più profonde, di 
netto stampo strutturale, 
che pesano sul sistema e lo 
rendono scarsamente pro
duttivo e costoso. Occorre, 
infatti, tener conto che la re
te distributiva (che è solo il 
«pezzo» terminale del siste
ma distributivo) soffre oggi 
di veri e propri «blocchi» 
strutturali che la inchiodano 
nelle condizioni di bassa effi-
cenza e produttività. Con un 
sistema di mercati agro-ali
mentari vecchi e con una re
te grossista — salvo poche e 
meritevoli eccezioni — in
trappolata nei tessuti urbani 
tutti 1 costi di movimenta
zione, di trasporto, di deperi
mento, di redistribuzione del 
prodotti vanno fuori para
metro: la canalizzazione e la 
ricanallzzazlone delle merci 
è frenata da un sistema in
frastnitturale (porti com
merciali, centri intermodali, 
Interponi, ecc.) la cui preca
rietà è ben nota e da una 
«paurosa» dicotomia nell'as
setto della rete e del sistema 
distributivo nel territorio e 
nei sistemi urbani. 

Da qui derivano i nostri ti
mori e le nostre contrarietà 
alle più volte reclamate «li
bertà di ingresso». Su questo 
non concordo con 11 profes
sor Spranzi: non credo che «Il 
compito fondamentale sia 
oggi quello di uscire dalla 
programmazione» (ma c'è 
mai stata in Italia una pro
grammazione minimamente 
degna di questo nome?). Mi 
sembra invece che su questo 
punto si debbano condivide
re le opinioni espresse dal 
dottor Macchitella quando 
mette in guardia dal rischio 
che potrebbe derivare dalla 
liberalizzazione delle licenze: 
potremmo trovarci «a dover 
fare rapidamente marcia in
dietro» accorgendoci che al 
danni provocati dallo spon
taneismo che è prevalso ne
gli ultimi decenni dovremo 

aggiungere altre dosi, da ca
vallo, di anarchia. E non di
mentichiamo d'altronde che 
il commercio non è una atti
vità astratta: vive nel territo
rio, si fonde nelle città, si in
treccia con la vita civile e so
ciale della gente, rappresen
ta la sintesi di tante attività 
economiche e produttive e 
perciò, nel bene o nel male, 
pesa su troppi fattori per la
sciarlo sviluppare a «briglia 
sciolta». Altra cosa è certo 
quella di allentare 1 troppi 
vincoli burocratici (e anche 
di inserire alcuni automati
smi per certi ampliamenti, 
ristrutturazioni o trasferi
menti e di dare contestualità 
fra l'adozione del piani com
merciali e le varianti urbani
stiche» puntando ad avere 
una programmazione più 
flessibile, costruita e verifi
cata dinamicamente con le 
continue e mutevoli esigenze 
del consumatori e dell'im
prenditoria. Ma superare i 
vincoli burocratici non deve 
voler dire rinunciare alla 
pianificazione ed andare 
avanti con «la navigazione a 
vista». Al contrario bisogna 
estendere dialetticamente il 
rapporto di collaborazione 
fra pubblico e privato ricer
cando una ragionevole sim
biosi fra il profitto e l'inte
resse privato e il governo del
lo sviluppo del Paese. 

Lo sforzo e l'impegno del 
nostro partito si muoverà, 
dunque, anche su terreni 
nuovi rispetto ai passato. 
Tenderà innanzitutto a ri
muovere le cause strutturali 
che hanno frenato e distorto 
lo sviluppo. La nostra prossi
ma conferenza nazionale sul 
commercio e il sistema di
stributivo, che terremo nel 
prossimo gennaio, avanzerà 
a tale proposito proposte 
nuove in molti campi. Siamo 
per una rapida approvazione 
della legge quadro e per In
novazioni profonde: più 
puntuali finalità, più organi
co racco rdo fra sistema di
stributivo e pianificazione 
urbanistica, più flessibilità 
sugli orari, più organicità 
nelle norme giuridiche in 
modo da superare i limiti 
che la legge 426 ha eviden
ziato con il tempo. Siamo per 
una radicale riforma del si
stema del credito e per met
tere a disposizione d»i>e Im
prese nuove opportunità per 
la promozione e l'assistenza 
tecnica. Siamo per misure 
tese a sostenere il sorgere di 
una imprenditoria vera, per 
la riforma democratica delle 
Camere del commercio e 
proporremo l'adozione di un 
vero e proprio «progetto na
zionale per il rinnovamento 
del sistema distributivo» in 
tutti i suol comparti e con
nessioni, convinti che occor
rono impegni nuovi e coordi
nati per rendere incisive e 
coerenti le politiche della in
novazione e dello sviluppo. 

fvo Faenzi 

Qdando, cosa, dove 

OGGI — «L'Office automa-
tlon e il manager» è 11 tema 
del seminario organizzato 
dalla Elea Centro metodolo
gie sviluppo sistemi infor
mativi. Verranno elaborati e 
dibattuti 1 risultati di una ri
cerca sulle prospettive di uti
lizzo di nuove tecnologie per 
le funzioni direzionali. Fi
renze, 13 e 14 novembre. 
• Presentazione della ricer
ca promossa dal Banco di 
Santo Spirito su •Profitto e 
dimensioni nelle banche ita
liane». Interverranno Inno
cenzo Cipolletta, Felice Già-
nani, Antonio Marzano, Ral-
ner Masera, Rodolfo Rinal
di, Carlo Scognamigllo, Tan
credi Bianchi. Roma, Palaz
zo Altieri. 
• Venticinquesimo con

gresso nazionale dell'Ordine 
del dottori commerciali de
dicato a «efficienza dell'im
presa privata e pubblica: Il 
ruolo del dottore commer
cialista». La relazione sarà 
tenuta da Domenico Contini 
vice-presidente dell'Ordine. 
Interverranno l ministri del
le Finanze, del Tesoro e del 
Bilancio. Roma, Hotel Cava
lieri Hilton, dal 13 al 15 no
vembre. 
• Organizzato dall'Istituto 
per la distribuzione com
merciale giornata di studio 
su «Il nuovo commercio ita
liano, nascita, affermazione, 
sviluppo e diversificazione 
della grande distribuzione di 
carattere locale». Milano, 
Unione del commercio e del 
turismo. 

• Convegno della Fcder-
meccanica dedicato a «Im
presa e lavoro». Interverran
no Paolo Annibaldi e Bruno 
Trentln. Roma, sede Cnel. 
DOMANI Ottava edizione del 
Forum sull'economia. Saint 
Vincent. Centro Congressi 
Grand Hotel Billia. Dal 14 al 
16 novembre. 
• In occasione del centena
rio della Broda si svolge il 
convegno Internazionale 
•Uomini e tecnologie: risorse 
della grande industria nei 
rapporti, negli scambi e ne
gli accordi Internazionali». 
Milano, Fiera, Sala Conve
gni Palazzo Clsl. 
SABATO 15 — Si Inagura 
Tecnhotel, mostra Interna
zionale dell'industria dell'o
spitalità alberghiera, che da 

più di venti anni è considera
ta la più importante rasse
gna del settore. Genova, Fie
ra, dal 15 al 19 novembre. 
• Promosso dall'Istituto di 
Credito Fondiario delle Mar
che convegno dedicato a 
•Credito ed edilizia: prospet
tive di sviluppo». Pescara, 
Sala convegni della Camera 
di commercio. 
MERCOLEDÌ 19 — Si apre il 
quarto Salone intemaziona
le della Movimentazione in
dustriale. La rassegna, uffi
cialmente riconosciuta dalle 
associazioni di categoria, è 
promossa biennalmente 
dall'Associazione nazionale 
industria meccanica varia 
ed affine. Milano, Fiera, dal 
19 al 23 novembre. 

A cura «fi 
Rossella Funghì 

ROMA — L'articolo 297 del 
Testo unico della finanza lo
cale n. U75 del 1931 dispone 
che le imposte e le tasse loca
li vengono riscosse in sei rate 
bimestrali alle scadenze per I 
tributi diretti erariali. 

In base a queste disposi
zioni I tributi comunali sono 
riscossi In sei rate a partire 
dalla rata di aprile (1/6 ad 
aprile e l rimanenti 5/6 a 
giugno, settembre, novem
bre dello stesso anno, a feb
braio ed aprile dell'anno suc
cessivo). Per 11 1986 non è 
possibile questa esazione co
si dilazionata per quanto ri
guarda la Tassa smaltimen
to rifiuti. Vediamo qui di se
guito di spiegarne I motivi. 

Nel dicembre dello scorso 
anno 11 governo ha presenta» 
to un decreto legge sulla fi
nanza locale che prevedeva 
l'Introduzione della Tasco e 

Tossa rifiuti 
Addio 

dilazionamento 
la soppressione della Tassa 
smaltimento rifiuti. Questo 
decreto non fu convertito In 
legge. La stessa sorte è toc
cata ad un secondo e ad un 
terzo decreto. Arriviamo cosi 
al decreto legge n. 318 del 1* 
luglio 1986 che II Parlamento 
ha convertito In legge nel 
mese di agosto. 

Il secondo comma dell'ar
ticolo 13 di quest'ultimo de
creto sancisce che la Tassa 

smaltimento rifiuti dovuta 
per l'anno 1986 è iscritta a 
ruolo e riscossa In unica so
luzione con la rata esattoria
le di novembre 1986. Nella 
stessa cartella, ed In unica 
soluzione, il contribuente 
troverà l'eventuale maggio
razione, nel limite massimo 
del 30 per cento, deliberata 
dal Consigli comunali. 

Il carico tributarlo sarà di 
tutto rispetto. Ed il contri

buentc è tenuto a pagarlo In
teramente entro 1118 novem
bre altrimenti. In caso di ri
tardo, sarà assoggettato al
l'indennità di mora nella mi
sura nel 6 per cento. La ri
scossione In unica soluzione 
è perentoria. Infatti, In base 
alle norme che regolano la 
finanza locale, la Giunta co
munale può concedere al 
contribuenti la ripartizione 
sino a 12 rate bimestrali del 
carico tributarlo relativo a 
periodi di imposta arretrati e 
quando 11 pagamento, secon
do l'ordinaria rateazione, ri
sulta eccessivamente onero
sa. 

Non v'è dubbio che l'esa
zione in unica rata comporta 
un onere eccessivo ma il de
bito tributarlo è dell'anno in 
corso e, pertanto, non può 
essere considerato arretrato. 

g.ì. 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
13 NOVEMBRE 1986 

SPAZIO IMPRESA 17 

Franchising, la ricetta ideale? 
Al via il dialogo tra manager 
Sul terreno dell'affiliazione il nostro paese sconta dei ritardi - Le problematiche 
nel rapporto tra affiliato ed affinante - Emergono nuove figure professionali 

due connotati 
della 

affiliazione 
Strumento alternativo 

ma in mano ai «grandi» 
di P1ERFRANCO DEVASINI* 

Il franchising In Italia è 
caratterizzato da due con
notazioni principali: la pri
ma è quella di essere stru
mento alternativo ad altre 
forme di commercializza
zione di tipo tradizionale 
già in atto (solo tre catene 
sono nate utilizzando diret
tamente l'alterazione: Cosi-
dis, Casakit e Kenny fast-
food); la seconda è quella di 
essere strumento soprattut
to della grande distribuzio
ne. 

Non dobbiamo assoluta
mente perdere di vista il 
momento motivazionale 
che ha improntato la nasci
ta delle prime catene di 
franchising negli Usa come 
strumento per aggirare la 
legislazione antitrust in Eu
ropa, e principalmente in 
Francia, proprio come stru
mento per fronteggiare II 
crescente potere d.ella gran
de distribuzione. E necessa
rio sottolineare come, inve
ce, sia proprio la grande di* 
strlbuzlone ad avere quelle 
caratteristiche di comple
tezza dell'assortimento che 
ciascuna piccola o media 
azienda di produzione non 
potrà mal avere. D'altra 
parte, così facendo, si viene 
a snaturare quella che è la 
filosofia di base liducendo 
in tal modo il franchising a 
puro strumento di crescita 
aziendale. 

Un'altra caratterizzazio
ne nell'uso e nell'applica
zione del franchising in Ita
lia è costituita dalla sempre 
più rilevante sua utilizza
zione come puro strumento 
distributivo al di là e al di 
sotto di un'altra importante 
caratteristica di fondo del 
franchising che è costituita 
da una trasposizione mas
siccia di know-how dal 
franchisor al franchlsce. Se 
noi esaminiamo la situazio
ne attuale del mercato Ita

liano vediamo Infatti che 11 
franchising, quando non è 
applicato dalla grande di
stribuzione, crea catene in 
competizione tra loro so
prattutto sulla base della 
concorrenzialità di prodot
to e non, come dovrebbe es
sere, In concorrenzialità di 
Idee e di modus operandi. 

Si ritiene, ancora — e a 
torto — che l'arredamento 
tipicizzato del punto di ven
dita costituisca elemento 
già di per sé differenziale 
tra le diverse catene. Erro
re. In tal modo si verranno 
a creare punti di vendita 
scarsamente specializzati, 
ad assortimento monomar
ca stretto e poco profondo, 
che non faranno altro che 
favorire il gioco della gran
de distribuzione. 

D'altro canto come può 
fare un produttore ad acce
dere direttamente all'utiliz
zazione del franchising sen
za trasformarsi tout-court 
in una centrale d'acquisto e 
venendo cosi a snaturare la 
propria vocazione? 

La soluzione può essere 
relativamente semplice a 
patto che un produttore ac
cetti il processo aggregati
vo. Produttori di settori 
omogenei con prodotti 
complementari possono ac
cedere alla nuova tecnica di 
commercializzazione tra* 
mite l'aggregazione e la co* 
struzlone di apposite socie
tà di gestione del marchio 
di distribuzione e delle atti
vità commerciali e distribu
tive. 

In tal modo, superando le 
problematiche d'assorti
mento e di commercializza
zione, potranno concentra
re la loro attenzione sulla 
trasposizione verso l'affilia
to di quel know-how speci
fico che caratterizzerà 1 
punti di vendita In franchi
sing rispetto ai punti di 

vendita despeclallzzatl ed 
alla stessa grande distribu
zione, con una dotazione di 
assortimento larga e pro
fonda, con terminali com
merciali ad altissima spe
cializzazione rendendo così 
veramente un servizio al 
consumatore. 

10 vedo, quindi, il futuro 
del franchising In Italia co
me strumento della produ
zione aggregata o del servi
zio. Sono indicative, a tal 
proposito, due connotazioni 
caratteristiche del mercato 
americano. Da un lato 11 
passaggio irreversibile dal 
cosldetto franchising di 
marca e prodotto verso un 
franchising business for
mat, dall'altro la grande 
diffusione di quelle di servi
zio. 

11 franchisor mette a 
punto una formula com
merciale complessa che del 
know-how fa 11 proprio 

Sunto di forza. Il «Jcnow-
ow del successo» che, spe

rimentato su centri-pilota, 
messo a punto definitiva
mente e continuamente ag-
Slomato, per così dire stan-

ardizzato, viene trasferito 
attraverso complessi pro
cessi formativi agli affiliati 
I quali, applicando la for
mula «cosi com'è*, devono 
egualmente conseguire il 
successo. 

Per quanto concerne In
vece 1 servizi, troviamo ve
ramente nel franchising 
una formula capace di per
petuare determinate capa
cità tecniche dell'artigiana
to, di espanderle, diventan
do altresì e veramente, oltre 
che strumento di successo 
per 1 promotori, anche stru
mento potente di Job crea-
tlon. 
• Ingegnere, ammfnJstrato-
re unico deìl'ITT italiana 
Tecnoslsteml esperto in 
franchising. 

Affiliazione. Con questo termine tra* 
dotto un po' lìberamente dall'inglese 
«franchising» si vuole intendere quel prò» 
cesso di integrazione tra produzione e 
commercio che ha visto in molti paesi eu
ropei ed extra un rilancio del dialogo ope
rativo tra chi vende e chi produce. 

Ma «franchising» non vuol dire solo 
«matrimonio» tra industria e dettaglio 
ma anche tra quest'ultimo e grande di» 
stribuzionc o forme di grossismo. 

Anche se in Italia il processo di affilia
zione è stato più lento che in altri paesi 
industrializzati non si può certo dire che 
sia stato meno significativo e meno viva» 
ce specialmente nel dibattito sul ruolo e 
sulle prospettive di questa forma di colla
borazione tra due comparti economici. 

Una delle domande che molto spesso è 
stata rivolta ai fautori del franchising e 
stata; questo nuovo approccio tra impre
se, nelle sue forme e nelle sue manifesta
zioni, può essere la medicina ideale per 

ammodernare e rendere più efficiente il 
nostro commercio? 

La risposta a riguardo è sempre stata 
molto chiara: non e la soluzione del pro
blema distributivo italiano ma solo uno 
dei modi per razionalizzare il settore. 

Insomma il «franchising» non è la ri
cetta buona per tutte le malattie ma, ri
manendo in tema, solo una pillola specifi
ca per un particolare malanno. 

Altro interrogativo che gli esperti (ma 
anche i primi pionieri) si sono posti e sta
to quello relativo ai poteri esercitati dal
l'uno sull'altro; in pratica sulle capacita 
di contrattazione dei due attori. 

Un problema di non secondaria impor
tanza se si considera il ruolo molto spesso 
dominante che ha esercitato l'affliante 
(industria, grossismo, grande distribuzio
ne) nei confronti della impresa affiliata 
(dettaglio) nei primi momenti del «matri
monio». 

Se si parla di integrazione tra chi pro

duce e chi vende non si può non accenna
re allo sforzo in atto anche da alcuni gan
gli interni al sistema produzione distribu
zione. Stiamo parlando di tutti quegli in
termediari come gli agenti e rappresen
tanti di commercio che se ieri (e in parte 
ancora attualmente) erano espressione 
diretta della produzione, oggi si stanno 
faticosamente trasformando in veri e 
propri manager, trait d'union tra indu
stria e distribuzione. 

Dunque, veri e propri professionisti 
dialoganti con altri di pari grado con l'o
biettivo, non tanto di imbonire, quanto di 
offrire servizi sotto forma dì consulenze 
ad altissimo livello su: qualità dei prodot
ti, tendenze di mercato, politiche dì ven
dite. 

E tutto questo nel duplice senso: produ
zione, distribuzione e viceversa. 

Insomma un «sensore- importantissi
mo per l'economia generale del rapporto 
tra i due «mondi» che non va sottovaluta
to. 

^tó l \0 

Che cosa significa in cifre 
questa occasione nata in Usa 

L'importanza di una indagine del Cesdit sull'argomento - Un quadro europeo: cosa si fa 
in Francia, Gran Bretagna e Germania dove il «franchising» si è maggiormente sviluppato 

ROMA — Il franchising è 
nato agli Inizi del 1900 negli 
Usa quando 1 produttori di 
auto e le società petrolifere 
iniziarono la distribuzione 
dei loro prodotti tramite 
operatori commerciali op
portunamente selezionati 
per coprire aree di mercato 
sempre più vaste. 

Successivamente si è svi
luppato a tal punto che at
tualmente circa un terzo di 
tutte le vendite al dettaglio 
sono effettuate da eseclzl as
sociati in franchising. 

In Francia il numero di 
franchisor è passato da 34 
nel 1971 a 330 nel 1981 e a 
circa 500 nel 1985 con 20.000 
franchsee. 

In Germania nel 1983 ope
ravano 310 franchlsors e più 
di 60.000 franchlsee, nel 1985 
si stimano i franchlsors In 
circa 400. 

In Gran Bretagna nel 1984 
risultavano 396 franchlsors. 
In mancanza di statistiche 
ufficiali (Istat e Minindu-
stria ignorano il fenomeno) 
un punto di riferimento è co
stituito dallo studio del Ce
sdit che ha censito In Italia 
62 franchisor. 

Il franchising è un metodo 
per la distribuzione di pro
dotti o servizi che coinvolge 
almeno due livelli di impren
ditori: Il franchisor che cede 
l'uso del marchio nella sua 
realizzazione letterale o figu
rativa e il franchlsee che pa
gherà una royalty e o una 
quota Iniziale, 

Franchising per settore merceologico 

% 

Franchisor: 
Abbigliamento e moda 43,4 
Servizi 11.3 
Distribuzione organizzativa non alimentare 9,4 
Franchisee: 
Abbigliamento e moda 47,5 
Editoria 20,5 
Distribuzione organizzativa alimentare 13,7 
Distribuzione organizzativa non alimentare 10,1 

FONTE: Cesdit 

Possono esistere accordi 
di franchising tra produttori 
e grossisti, Imprese di servizi 
e dettaglianti, grossisti e det
taglianti, dettaglianti e det
taglianti e Infine tra produt
tori e dettaglianti. 

In quest'ultimo caso, am
piamente rappresentato nel
la pratica, 11 franchising può 
costituire un più corretto 
rapporto tra il mondo della 
produzione Industriale e il 
settore distributivo. 

La ricerca della Cesdit 
mostra una notevole varietà 
di contratti di franchising. 

Elementi comuni a tutti 1 
contratti sono 1 diritti di uso 
del marchio e di ogni altro 
segno distintivo nonché 
l'impegno di esclusiva di 
vendita per un'area determi
nata. 

Il franchisee a sua volta si 
obbliga a non svolgere atti
vità di concorrenza al fran
chisor e a rifornirsi esclusi

vamente o in percentuale 
stabilita dei prodotti del 
franchisor. 

I franchisor offrono gene
ralmente 1 seguenti servizi: 
studi di mercato, assistenza 
nella progettazione e ristrut
turazione della rete, assorti
mento iniziale, formazione e 
aggiornamento professiona
le campagna promozionale, 
assistenza contabile, ammi
nistrativa, tributarla, legale. 

Carlo Putignano 

Un contratto tra due imprese 
per una maggiore collaborazione 

E necessario, innanzi tut
to, «quadrare esattamente 
il rapporto di franchising ri
spetto al contratti assimila
bili. Per chiarezza si può dire 
che il contratto di affiliazio
ne non si deve confondere 
con un contratto di conces
sione; non è nemmeno un 
contratto di licenza d'uso o 
di somministrazione. Può, 
Invece, comprendere tutti 
questi contratti oltre a quello 
definito dal professor Santi
ni di «licenza d'immagine». 

Sul versante economico il 
franchising non configura 
una nuova forma di com
mercio, non un rapporto 
cooperativo o consortile; 
neppure una formula di col
laborazione, quale quello tra 
dettaglianti nel gruppi d'ac
quisto o tra grossisti e detta
glianti nelle unioni volonta
rie. 

È, nella pratica, una for
ma di collaborazione tra im
prese Indipendenti che com

prende tutti gli aspetti pre
senti nei gruppi d'acquisto e 
nelle unioni volontarie più 
un rapporto contrattuale. È, 
In sostanza, una forma di 
collaborazione tra un'impre
sa franchisor da una parte e 
più Imprese franchlse dal
l'altra. 

Tale collaborazione Impli
ca per l'impresa franchisor. 

— la proprietà di una ra
gione sociale, di un nome 
commerciale, di marchio di 
fabbrica, di commercio o di 
servizio; 

— la disponibilità di un 
know-how tecnico-commer
ciale; 

— un Insieme di prodotti e 
servizi offerti in maniera ori
ginale e specifica, gestiti ob
bligatoriamente e totalmen
te secondo tecniche com
merciali preventivamente 
sperimentate e costante
mente aggiornate. 

Lo scopo di tale collabora
zione? È lo sviluppo accele

rato delle Imprese contraenti 
derivante dall'azione comu
ne risultante dall'unione di 
uomini e di capitali, tutti 
mantenenti la loro rispettiva 
indipendenza nel quadro di 
accordi di reciproca esclusi
vità. 

È Insomma, 11 franchising, 
un sistema di crescita azien
dale basato essenzialmente 
sulla «vendita» di un pac
chetto di «probabilità di suc
cesso» da parte di un'impre
sa (franchisor) ad altre Im
prese (franchlsee Interessate 
ad associare 1 loro capitali e 
la oro «volontà di riuscire* 
pur restando le parti giuridi
camente Indipendenti. Gli 
obiettivi che franchisor e 
franchlsee si propongono di 
conseguire con la stipula di 
un contratto franchising so
no: per ti franchisor. 

— superamento delle dif
ficoltà connesse alla realiz
zazione di una rete diretta; 

— riduzione delle risorse 

finanziarie a parità del nu
mero di punti di vendita; 

— maggiore controllo sul
l'Immagine di marca e pro
dotto rispetto ad altre forme 
di distribuzione. 

Per II franchlsee: 
— acquisizione di cono

scenze o competenze neces
sarie all'avviamento di una 
nuova attività Imprendito
riale; 

— possibilità di fruire di 
una formazione Imprendito
riale e professionale gii spe
rimentata; 

- - garanzia di aslstenza 
tecnica continua; 

— esclusività territoriale 
per marchio noto e prorno-
zlonato. 

Il franchising è, quindi, 
uno strumento potente per 
rapportare direttamente 
produttore e dettagliante: da 
un Iato per saltare diversi in
termediari della distribuzio
ne e dall'altro per porsi In 
posizione concorrenziale alla 
grande distribuzione. 

Come rendere facili le parole difficili 

BRAND: marca con la quale 
un'azienda presenta la pro
pria produzione sul mercato 
(da cui Brand Leader, marca 
che detiene la più alta quota 
di mercato). 
CORPORATE IMAGE: la re
putazione di cui gode un'Im
presa presso 11 pubblico. 
Concorrono a determinarla 
fattori diversi, dalia qualità 
del prodotti alla comunica
zione pubblicitaria. 

JJL^mig^G^ contratto 

frequente nel settore alber
ghiero e nella distribuzione 
al dettaglio con cui il titolare 
di un punto vendita o risto
rante, bar o albergo, ottiene 
11 diritto di usare un deter
minato nome o marchio ed II 
relativo kow how, entrando 
cosi a far parte di una catena 
di distribuzione o ristorazio
ne, contro il pagamento di 
royaltles o fees. 
FRANCHISOR: traducibile 
In italiano afflllantccolul 11 

quale, cioè, permette l'affi
liazione offrendo conoscen
ze, marchio e servizi. DI soli
to Industria e grande distri
buzione. 
FRANCHISEE: traducibile 
in affiliato, e cioè l'azienda 
che viene scelta dall'af fillan-
te come partecipante al fran
chising. DI solito semplice 
negoziante che assume mar
chio, pubblicità e servizi di
rettamente dal franclson. 
LOCALIZZAZIONE DI UN 
PUNTO VENDITA: definizio

ne del luogo geografico dove 
sarà o è Impiantato un punto 
vendita. 
KNOW HOW: bagaglio delle 
conoscenze tecniche relative 
ad un determinato settore. 
ROYALTY: nel franchising è 
il compenso o canonepagato 
all'azienda da parte del det
tagliante per lo sfruttamen
to del marchio. 
FEE: nel franchising rappre
senta il compenso forfetario 
richiesto dall'azienda al det
tagliante per le azioni pub
blicitarie. 

Fare una upim non è facile; 
per l'affiliato upim, si! 

Oltre 100 Affiliati UPIM testimoniano in tutta Italia la validità 
della formula. 
Il Franchising interessa operatori alimentari e non, che intendono 
ampliare proficuamente il fatturato, soddisfacendo tutti i bisogni 
della famiglia. 
L'Affiliato, che opera sotto la ben nota insegna UPIM - garanzia di 
sicuro successo • ha la possibilità di: 
• essere assistito sin dall'inizio nella realizzazione della nuova attività 
• avere l'esclusiva dell'assortimento UPIM nella propria zona 
• approvvigionarsi dal deposito UPIM più vicino 
• operare in piena indipendenza giurìdica ed economica 
• avere un profìtto sicuramente interessante 
• avvalersi della costante assistenza UPIM 
UPIM, uno dei canali di vendita de la Rinascente, leader nel settore 
della grande distribuzione organizzata al dettaglio, mette la propria 
lunga e collaudata esperienza a disposizione degli operatori commerciali. 
Per informj/ioni ri\oIgcrsi a- la Rinascente S p A - Direzione Franchising - AfTilijti UPIM 
P Uà Carlo Erbj 6 - 20129 Milano - Tel. 02/2396 I 

/^Rinascente S.p.A. 

dati al 1985 
2.281 miliardi di vendite • 540.000 mq di superila • 13.000 dipendenti 

la rete attuale: 
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grandi 
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cash & carry 
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centri 
multispccializzati 
per il fai da te 
Bricoccnter 

filiali 
centro casa 
la Rinascente CrofF 
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Le prospettive di sviluppo in relazione agli altri paesi industrializzati 

Turismo, siamo all'anno zero 
Le barriere al «nuovo» nascono dalla struttura ricettiva 

MILANO — Il presupposto 
vincente dell'affiliazione è 
che la combinazione tra la 
grande azienda con l'im
prenditorialità locale non 
comporti la .perdita delle 
caratteristiche peculiari, 
tipiche del piccolo detta
gliante. Ognuno deve svol
gere, al meglio, i suol com
piti senza però spogliarsi 
del proprio ruolo: solo così 
si possono garantire un 
vantaggio economico per 
entrambi e la certezza di 
offrire al cliente un servi
zio d'avanguardia. È an
che vero che, oggigiorno, è 
sempre meno possibile af
fidarsi alla buona volontà 
e al caso: 11 mercato delle 
vendite richiede ora una 
grande capacità professio
nale sia da parte della 
grande azienda sia da par
te dei negozi affiliati. La 
concorrenza spietata ri
chiede che si passi dal con
cetto di efficienza (enorme 
produzione) a quello di ef
ficacia (miglioramento 
della qualità gestionale e 
produttiva). La sinergia 
tra grande distribuzione e 
piccolo imprenditore deve 
appunto portare all'au
mento della reciproca effi
cacia sul mercato com
merciale. Questo è quanto 
si propone anche la Stan-
da, la famosissima catena 
di grandi magazzini, pre
sente in tutta Italia. «Sla
mo di fronte — dice Infatti 
Maurizio Rotta Gentile, 
responsabile dell'affilia
zione alla Standa — ad 
una fase nuova, ad una 
svolta che richiede il pas
saggio da un passato 
orientato verso uno svilup
po quantitativo ad un pre
sente volto ad Imboccare 
la strada del miglioramen
to qualitativo». 

La Standa rappresenta 
oggi la grande distribuzio
ne in assoluto perché ge
stisce la più ampia rete na
zionale di magazzini e su
permercati utilizzando le 
tecniche più moderne del 
sistema distributivo. Dal 
1971 la Standa ha Intra
preso la strada dell'affilia
zione: attualmente 1 negozi 
associati sono 180 e per il 
1986 è previsto un fattura
to globale di 250 miliardi. 
Il piccolo o medio Impren
ditore che intende aprire 
questo rapporto con la 
Standa rimane l'unico tito
lare e proprietario della 
sua azienda. La Standa of
fre la sua Immagine ed in-

Collaborare 
sì, ma 

senza perdere 
il proprio ruolo 
Cosa ne pensa Maurizio Rotta Gentile, 
responsabile Standa della affiliazione 

segna, l'assortimento, l'e
sperienza mentre l'affilia
to apporta la licenza, i lo
cali, le attrezzature, l'Im
pegno professionale. Gra
tuitamente la Standa at
tua ricerche e studi sul 
mercato nel quale operano 
gli affiliati, sulle dimensio
ni e sull'ubicazione più va
lida del negozio associato, 
sull'assortimento più ido
neo (alimentare e no) per 
soddisfare la clientela in 
modo da ottimizzare (an
che per singolo settore 
merceologico) gli obiettivi 
del nuovo grande magazzi
no prossimo all'apertura. 
L'Immagine Standa è quel
la che ha meno risentito 
della crisi della grande di
stribuzione. Le avanzate 
tecnologie adottate e l'am-
plimento dell'informazio
ne hanno infatti favorito 
un miglioramento della 
produttività e una diminu
zione graduale del costi. 
Queste tecniche gestionali 
sono patrimonio di tutti i 
negozi affiliati e consento
no quindi vantaggi rile
vanti anche ai piccoli im
prenditori. «Per il futuro — 
contìnua Rotta Gentile — 
il discorso relativo all'affi
liazione sarà quello di arri
vare ad una spartizione 
più bilanciata del rischi fra 
la sede centrale e 1 negozi 
associati». Questi rischi, 
oggi quasi interamente a 
carico della Standa, si pos
sono evitare con un poten
ziamento del sistema ge
stionale ed informativo. 
Particolari accorgimenti, 
eseguiti attraverso un'in

formazione tempestiva, 
possono permettere un 
controllo più diretto sui 
prodotti, sulla struttura 
dei depositi, sulle scorte, 
ecc. I sofisticati sistemi in
formativi, in vigore attual
mente, consentono di ave
re dati precisi anche sulle 
abitudini dei consumatori: 
qual è 11 prodotto più ven
duto in una determinata 
stagione (in questo caso ci 
si riferisce a merce non ali
mentare), qual è 11 colore 
preferito, il modello, ecc. Si 
può così evitare, adottando 
una certa flessibilità nella 
scorta delle merci, di non 
avere magazzini stracolmi 
di prodotti invenduti. La 
programmazione e la ra
zionalizzazione dei punti 
di vendita riducono di 
molto l rischi commerciali. 
«Vogliamo eliminare — 
conclude Rotta Gentile — 
lo sviluppo incontrollato 
del fatturato se non si pog
gia sulla qualità gestiona
le. Dobbiamo partire per 
questo da un punto fonda
mentale: la scelta dell'in
terlocutore. Gli accordi tra 
la nostra azienda e gli affi
liati saranno migliori se 
punteranno all'efficacia 
con una ragionevole dose 
di rischi spartita equa
mente e con una gestione 
professionale e competen
te. Il concetto dell'affilia
zione per noi è quello di 
Impegnarsi reciprocamen
te per ottenere il massimo 
negli affari e per soddisfa
re in ogni settore la nostra 
clientela». 

Manuela Cagiano 

GENOVA — E se cominciassimo 
anche qui, In Italia, a gestire gli 
alberghi In franchising? Quello 
che negli altri paesi è un sistema 
consolidato e in espansione (la so
la Hollday Inn dispone di quat
tromila stanze In franchising), 
nel nostro paese slamo ancora al
l'anno zero. Alla diffusione del 
franchising si oppongono eviden
temente fattori oggettivi, struttu
rali del settore turistico-ricettivo: 
in particolare la diffusione della 
piccola e media impresa fami
gliare che, se da una parte può 
rappresentare un limite allo svi
luppo aziendale, dall'altra garan
tisce quella diversificazione del 
prodotto e quella «massima vici
nanza» alle più minute esigenze 
della clientela, che ancor oggi 
rappresentano un grande punto 
di forza del turismo italiano. Ma 
le necessità di innovazione del 
settore, 11 bisogno di recuperare 
competitività, le crescenti risorse 
assorbite dalla promozione, la do
manda di servizi sempre più qua
lificati impongono di cercare 
strade nuove, sul fronte dell'asso
ciazione e dell'organizzazione 
aziendale. 

Ecco dunque, il franchising; è 
senz'altro prematuro fare previ
sioni, tuttavia sembra giunto il 
momento di una riflessione docu

mentata. Si tratta perlomeno di 
studiare come sia possibile «Ita
lianizzare», far aderire alle nostre 
esigenze 1 modelli applicati altro
ve, soprattutto negli Stati Uniti 
dove il sistema è nato ed è mag
giormente diffuso. Non c'è dub
bio che le grandi catene abbiano 
un concreto interesse ad entrare 
nel mercato italiano, e spingano 
per farlo. Tuttavia, è innegabile 
che i benefici in termini di inno
vazione del prodotto sarebbero 
elevati, almeno in certe fasce di 
mercato, con efficaci ricadute 
sull'intero settore. Si tratta in
somma di fare bene 1 conti, di esa
minare senza pregiudizi 11 saldo 
della partita doppia. Non sarà 
certo per caso che il ministero del 
Turismo abbia deciso di Interve
nire in prima persona, sollecitan
do la Fiera di Genova ad organiz
zare — insieme all'Istituto per il 
marketing e le ricerche sul turi
smo — una giornata di studi de
dicata Interamente al franchising 
alberghiero, nell'ambito di Tec-
nhotel '86. 

Il Tecnhotel, mostra Interna
zionale dell'industria dell'ospita
lità apre 1 battenti sabato 15 nei 
padiglioni della Fiera di Genova; 
trasformata in fiera professiona
le, riservata da quest'anno al soli 
operatori economici, ospita nei 

primi due giorni un convegno 
sulle ristrutturazioni aziendali. 
Domenica 16, al Centro Congres
si, saranno affrontati esclusiva
mente 1 problemi del franchising; 
sono in programma relazioni del 
direttore dell'Irt Giovanni Pero
ni, di Lloyd Farwell della Hilton 
Hotels Corporation, di Bruce Cot-
ton della Jerrico Inc. Sigi Ber-
gmann della Hollday Inn, e inol
tre del prof. Giampaolo Cogo, 
dell'avv. Ezio Tartaglia, del prof. 
Federico Todeschlnl e Martin 
Mendelssohn. Saranno affrontati 
problemi gestionali e organizzati
vi, giuridici, creditizi, e soprattut
to si procederà all'analisi delle 
esperienze e del risultati conse
guiti negli Usa e in altri paesi eu
ropei. 

«E ormai evidente che ti settore 
turistico ha urgenza di una pro
fonda innovazione, volta In pri
mo luogo a modificare 11 rapporto 
costo-prezzo e ad eliminare le nu
merose inefficienze presenti nel 
sistema — afferma il prof. Gio
vanni Peroni —. E stato accertato 
che, per quanto riguarda gli al
berghi, non si registrano apprez
zabili economie di scafa con 11 
crescere delle dimensioni azien
dali. Si realizzano economie di 
Immagine, ma 1 costi unitari — 
proprio per le particolari caratte

ristiche dell'Impresa, che deve co
munque garantire un servizio 
personalizzato — non diminui
scono, anzi nelle piccole e medie 
aziende restano spesso inferiori 
rispetto alle grandi strutture. VI 
sono imprese che si associano per 
la gestione di servizi comuni, con 
11 vantaggio di accrescere la com
petitività e di presentare una im
magine integrata. L'ostacolo 
maggiore è però rappresentato 
dall'eccesso di Individualismo 
dell'operatore Italiano che — ag
giunge Peroni — tende in modo 
quasi spasmodico a realizzare 
economie solo all'Interno della 
propria struttura. SI tratta quindi 
di avviare una battaglia cultura
le, sul plano della mentalità. Ma 
in qualche modo bisogna pur co
minciare, mettendo in campo, 
strumenti nuovi, non traumatici, 
che salvaguardino quello che 11 
piccolo Imprenditore considera 
come un patrimonio prezioso: 
l'autonomia della sua Impresa. Il 
franchising si colloca a metà 
strada fra le catene private e le 
strutture cooperative: la cessione 
di un marchio, insieme a Indirizzi 
unitari di gestione e alla possibi
lità di fruire di grandi e costose 
campagne promozionali, si è rive
lata assai vantaggiosa per le im

prese giovani: negli Usa la per
centuale di riuscita delle Imprese 
con meno di cinque anni, che ope
rano In franchising è del 90%, 
mentre le altre — quelle che en
trano da sole sul mercato — falli
scono al 60% e oltre. Il franchi
sing comporta II pagamento di 
una royaltles(canone annuo) che 
In genere si rivela un buon inve
stimento — conclude 11 prof. Pe
roni — del resto 1 contratti dura
no sette anni, ma vengono quasi 
tutti rinnovati con reciproca sod
disfazione*. 

Ciò non significa, ovviamente, 
che I modelli riusciti in America 
funzionino bene anche nel nostro 
paese: è possibile ad esempio che 
un eccesso di standardizzazione 
dell'immagine e di certi servizi 
possa rivelarsi alla lunga contro
producente. Il rischio di una colo
nizzazione più culturale che eco
nomica esiste. Ma è certo che l'o
spitalità italiana deve rinnovarsi, 
se non vorrà finire presto o tardi 
fuori mercato. Una robusta dose 
di fantasia nazionale applicata 
alle lezioni altrui, potrebbe essere 
per l'ennesima volta l'elemento 
determinante, capace di mettere 
d'accordo tutti quanti. 

Pierluigi Ghiggini 

Ecco s'avanza una nuova «figura» 
Come cambiano le professioni di agente e rappresentante di commercio - La nascita di un nuovo operatore trait d'union tra 
l'industria produttrice e le aziende di distribuzione - L'importanza della attività di formazione professionale nel settore 

La figura dell'agente di 
commercio ha subito in que
sti ultimi anni radicali mo
dificazioni. 

Le mutate condizioni di 
mercato in cui operano le 
imprese ed 11 ruolo strategico 
che la distribuzione è venuto 
ad assumere hanno avuto 
l'effetto di rendere più com
plesso 11 ruolo dell'agente, ri
chiedendogli delle compe
tenze sempre maggiori ed 
articolate, non limitate al 
semplice atto della vendita. 

In particolare oggi egli si 
trova ad essere: 

1) figura legata all'azien
da, e come tale, a rivestire un 
ruolo primario nella strate-
§ia commerciale della azien-

a attraverso: 
a) il perseguimento delle 

politiche di marketing azien
dale; 

b) l'invio di un flusso co
stante di Informazioni pro
venienti dall'area di mercato 
di sua competenza; 

2) imprenditore commer
ciale che, in quanto tale, non 
deve solo saper vendere un 
prodotto e fornire un servi-

di ANGELO MOSCONI* 
zio di assistenza adeguato al
le problematiche della clien
tela, bensì gestire una vera 
Impresa autonoma. 

In questo contesto per l'a
gente non è più sufficiente 
essere semplicemente un-

buon venditore, egli deve 
possedere competenze tecni
co-commerciali che gli per
mettono di essere un im
prenditore qualificato dalla 
commercializzazione. L'a
gente di commercio in posi
zione di marketing esterno 
dell'azienda assume varie 
connotazioni a seconda dei 
beni o servizi da commercia
lizzazione, alle dimensioni 
dell'azienda «mandante» e al
le performance che l'agente 
riesce a garantire. 

Stanno passando 1 tempi 
durante 1 quali l'agente era 
più un personaggio soppor
tato e verso il quale 11 cliente-
dettagliante aveva un atteg
giamento dt concessione e al 
favore per l'eventuale acqui

sto. Ormai è 11 dettagliante 
che sente d'aver bisogno del 
consiglio, dell'informazione, 
del prodotto, del servizio, e a 
volte del contributo anche fi
nanziario dell'agente» cosi 
dice Zappieri, uno del mag
giori agenti .europei del set
tore moda. E assolutamente 
fondamentale per le aziende 
di produzione avere ottimi 
agenti. Disporre di buoni 
prodotti è certamente neces
sario, ma non è sufficiente. 
L'attività di un agente non è 
più un semplice decentra
mento produttivo, un appal
tare le vendite, un cottimo 
legato al «pezzi» venduti, l'a
gente è sempre più un titola
re di impresa che ha I suoi 
fattori produttivi da combi
nare, una propria manage
rialità, una propria strategia 
di mercato, egli gestirà servi
zi di vendita per un duplice 
cliente: 11 produttore e/o 
grossista mandante e 11 det
tagliante destinatario. 

Per l'azienda mandante 
l'agente dovrà o potrà ga
rantire dei risultati in rap
porto alla funzione di mar
keting, vale a dire: collabora
re alla definizione del pro
dotto, alla identifi
cazione/aggiornamento del
la segmentazione del merca
to; concorrere alla indivi
duazione delle politiche pro
mozionali e pubblicitarie, al
la valutazione della concor
renza; fornire all'azienda 
mandante informazioni e 
pareri in merito a prezzi, ca
nali distributivi e distribu
zione fisica. 

Per quanto riguarda la 
funzione amministrativa l'a
gente dovrà: curare la ge
stione degli ordini, la riscos
sione del pagamenti; gestire 
11 fido concesso ai clienti, e 
specifici contratti con parti
colari clienti. Considerando 
infine la funzione di vendi
ta/informazione a lui spette
rà: controllare la distribuzio
ne fisica del prodotti e 11 li
vello del servizio dell'azien
da mandante; l'adeguatezza 
dei prezzi dell'azione promo

zionale. 
Prendendo In considera

zione 1 risultati in funzione 
del cliente, potrà: fornire 
prodotti/servizi atti a risol
vere i problemi del cliente; 
informare sulla pubblicità 
generale della casa e su Ini
ziative promozionali; infor
mare il cliente sulle uscite di 
nuovi prodotti o su modifi
che di prodotti esistenti. 

Ed Inoltre potrà garantire 
una funzione di assistenza: 
fornendo e controllando gli 
eventuali servizi post-vendi
ta; - assistendo il cliente nel-
linstallazio-
ne/manutenzione/ 
collocamento del prodotto; 
assistendo il rivenditore nel
la formulazione dei prezzi di 
vendita; assistendo il riven
ditore nella gestione delle 
azioni promozionali In corso. 

Ne consegue che agenti e 
rappresentanti di commer
cio non si nasce, e neppure ci 
si improvvisa facendo leva 
su alcune doti di comunica
tività*. Certamente certe ca
ratteristiche sono in molti 
casi condizioni indispensabi

li, pre-requisiti necessari, la 
professione è e sarà sempre 
più tecnica, avrà sempre 
maggiori contenuti di servizi 
reali, di informazioni. Ecco 
perché le attività di forma
zione, d'inizio della carriera 
e dopo sono essenziali; farle 
essere un fatto momentaneo, 
burocratico o di «carica» per 
spingere le vendite significa 
non dare al sistema le risorse 
adatte per un suo reale svi
luppo. 

Il rischio che si corre an
che quando le leggi sono suf
ficientemente ben fatte, qua
le la legge 204 istitutiva del 
corso professionale per l'i
scrizione nel ruolo degli 
agenti e rappresentanti di 
commercio, e quello di bana
lizzare le origini intenzioni e 
di favorire operazioni di bas
so profilo e facile clienteli
smo. 

E però interesse di tutti 
(men che degli opportunisti), 
•investire» sulle capacità del 
capitale umano. 

• Direttore del Cescot 
(centro sviluppo commercio, 

turismo e terziario) 
dell'Emilia-Romagna 

Merchandising, marketing 
Questo il bagaglio 

del moderno «imbonitore» 
A colloquio con Antonio Nori socio dell'Iricaf - Il ruolo 
autonomo delle società di commercializzazione dei prodotti 

ROMA — Chissà se Henry 
Miller oggi potrebbe più scri
vere «Morte di un commesso 
Viaggiatore» senza incappare 
in un doppio senso? Ci rife
riamo, ovviamente con una 
buona dose di opportunismo 
evocato dal titolo della com
media millenaria, alia tra
sformazione che 11 «commes
so viaggiatore», l'agente di 
commercio e il rappresen
tante sta subendo da sempli
ce emissario delle aziende 
produttrici. Imbonitore di 
piazze e r.rjozi a vero e pro
prio professionista «del saper 
vendere». Merchandising, 
marketing e quant'altrl vo
caboli presi In prestito dal 
lessico anglo-americano so
no comparsi come funghi 
sulle bocche di queste «nuove 
figure» per infiorettare que
sta o quest'altra linea di pro
dotti prrannunclando «la 
malattia» della rinascita pro
fessionale, contrariamente 
al passato, pensata in forma 
autonoma. 

Per adesso, è vero, slamo 
ancora al primi passi, ma c'è 
chi giura che alla nascita 
della figura nuova, del ma
nager che dialoga con altri 
manager (Industria e distri
buzione) manchi proprio po
co. 

Le prime avvisaglie si so
no fatte sentire con l'impen
nata di orgoglio professiona
le riscoperto dopo tanti anni 
nelle ultime vicende contrat
tuali attorno al caso del 
•quadri*, ma anche con la 
nascita di società di com
mercializzazione accanto al

le più note e prestigiose 
aziende produttrici di merci. 

Al di là delle probabili ra
gioni di scorporo per fini fi
scali In molte aziende la ne
cessità di creare un corpo a 
sé che si occupasse in manie
ra manageriale e più auto
noma della commercializza
zione si è fatta improcrasti
nabile sotto la spinta della 
categoria. 

«È passato ormai 11 tempo 
— sostiene Antonio Nori, so
cio Iricaf (Industrie riunite 
del caffé) — dellimprendllo-
re *f asso tutto mi' o anche del 
vecchio, e troppo legato al 
marchio, agente di commer
cio. Oggi c'è necessità che 11 
manager addetto alla com
mercializzazione diventi un 
trait-d'unlon tra l'azienda 
produttrice e la distribuzio
ne commerciale non solo 
fornendo la gamma di pro
dotti di cut è rappresentante, 
ma anche servizi alle Impre
se». 

Servizi, dunque, al clienti 
— In questo caso agli Im
prenditori della distribuzio
ne — al quali è necessario 
fornire non solo tutte le 
coordinate del prodotti, qua
lità In prima fila, ma anche 
le soluzioni di vendita. 

«Basti solo l'esemplo del 
prodotto caffé — Insiste Nori 
—, quanti sanno ad esemplo 
che per una migliore qualità 
del prodotto conviene far 
stagionare I chicchi tostati 
per almeno una quindicina 
di giorni e che dopo sessanta 
comincia la fase di declino 
del prodotto?*. 

La ricetta dell'Iricaf (riu
nisce i marchi Camllloni, 
Mondial, Nori, Palombini e 
Paradiso In un unico grande 
centro di torrefazione). In
somma, è quella della massi
ma concentrazione delle In
dustrie del caffé attenuando 
la estrema polverizzazione 
produttiva attualmente at
testata sulla cifra di duemila 
torrefazioni. 

«Perché non pensare In un 

f> rossi mo futuro — continua 
•esponente dell'Iricaf — alla 

costituzione di due o tre cen
tri di torrefazione a livello 
nazionale con una forte ca
pacità di diversificazione del 
prodotto e del gusto? In que
sta maniera non avremmo 
un caffè massificato, uguale 
per tutti, ma diverso secondo 
le ricette specifiche di ogni 
marchio. In questa maniera 
si abbasserebbero enorme
mente 1 costi di produzione 
favorendo la distribuzione 
ed 11 consumatore finale». 

«In questa maniera — con
clude Nori — si potrebbe an
che controbattere (anche se 
11 problema andrà risolto al
la radice e drasticamente) 
all'offensiva del caro-tra
sporto. Chi non sa. Infatti, 
che In un solo anno 11 tra
sporto su gomma è aumen
tato del trenta per cento? I 
trasporti da Trieste (il più or
ganizzato porto del caffé del 
nostro paese) a Roma, Infat
ti, avvengono per 11 90% su 
gomma. Forse che dovrem
mo scegliere l'Inaffidabile 
struttura ferroviaria?». 

m. ff. 

NOLA (Napoli) — Dalla 
campagna coltivata viene un 
profumo intenso, dolce. È 
novembre inoltrato ma 11 so
le splende tiepido. Lungo la 
vecchia strada provinciale il 
traffico è rallentato da un 
trattore agricolo; andrà me
glio quando sarà completata 
la «breteJia» autostradale a 
scorrimento veloce. Nel ver
de dell'Agro nolano pulsa il 
nuovo cuore commerciale di 
Napoli, lontano dal clacson 
assordanti e dallo smog 
asfissiante che rendono in
sopportabile la vita nel capo
luogo. Il Cis (centro ingrosso 
e sviluppo) ha Iniziato la sua 
attività da appena nove mesi 
eppure già si sta affermando 
come una delle più significa
tive novità net campo del 
commercio all'Ingrosso nel 
Mezzogiorno d'Italia. Ven
gono visitatori da tutto il 
Sud, Sicilia e Sardegna com
prese dice Bruno Michelutti, 
dirigente delle relazioni 
esterne del Cis, mostrando 
centinaia di questionari rac
colti nelle sole giornate di 
venerdì e domenica. Proprio 
la domenica, anzi, è 11 giorno 
di maggiore affluenza e si 
spiega: i negozi sono chiusi e 
qulnd: 1 commercianti ne ap
profittano per recarsi al Cis 
ed ordinare la merce. Le cifre 
a malapena danno l'idea del
le dimensioni di questa mo
derna città-mercato: 600ml-
la metri quadrati di cui la 
metà destinati all'esposizio
ne, 181 imprese associate, 48 
settori merceologici. E poi ri
storanti, banche, uffici, sale 
per convegni. 

•Domenica scorsa è stata 
una giornata bellissima», 
raccotìta con entusiasmo Ni
cola Malello, titolare dell'im
presa «Coccofresco», da poco 
entrato nel commercio al
l'ingrosso ma con un'espe
rienza di Industriale alle 
spalle. «Noi tutti operatori 
del settore dell'abbigliamen
to e della biancheria abbia
mo Infatti organizzato una 
sfilata di moda alla presenza 
di oltre tremila Invitati. Non 
nascondo che ho provato 
una grande gioia; per me, e 
credo anche per tanti altri, è 
stata una soddisfazione. E la 
dimostrazione che anche qui 
nel napoletano ci sono ener
gie capaci di competere con 
Te grosse strutture commer
ciali del Centro-Nord». Un 
discorso fino a qualche tem-

Una rivoluzione 
all'insegna della 
managerialità 

Carrellata di opinioni tra imprenditori del 
Cis (Centro ingrosso e sviluppo) di Napoli 

pò fa Inimmaginabile. Rin
chiusi negli spazi angusti di 
piazza Mercato, nel centro 
storico del capoluogo, i com
mercianti napoletani sem
bravano destinati ad assiste
re ad un lento quanto inevi
tabile declino delle loro atti
vità: traffico caotico, strut
ture fatiscenti, aree inade
guate, tutto congiurava per 
dirottare verso centri più 
moderni il flusso degli affari. 
La nascita del Cis di Nola, 
frutto dell'iniziava congiun
ta di un gruppo di imprendi
tori privati, non solo ha In
vertito una tendenza ma sta 
Introducendo profonde mo
dificazioni nel comporta
menti professionali degli 
operatori commerciali. «Non 
più botteghe ma managers», 
dice coniando uno slogan ef
ficace Renato Pane, titolare 
dell'omonima ditta di abbi
gliamento per bambini. Sor
ridente e pronto alla battuta, 
Pane, ricorda che nel suo de
posito all'ingrosso in piazza 
Mercato era costretto a 
mandare via 1 clienti minori: 
«Non avevo 11 tempo e lo spa
zio materiale per occuparmi 
di loro. Ora Invece 11 pìccolo 
commerciante può crescere 
Insieme a me». E l'incremen
to del volume d'affari In que
sti primi nove mesi è stato 
per lui notevole: circa 1160% 
lordo. 

•A piazza Mercato — af
ferma Guido Maretta, titola
re della Mgm (abbigliamen
to) — avevo a disposizione 
appena 400 metri quadrati, 
per Io più divisi In locali di
stanti l'uno dall'altro. Qui 
Invece ho quadruplicato: la 
superficie destinata all'espo

sizione e al deposito della 
merce è di 1600 metri qua
drati». Adesso riceve la clien
tela in un'elegante sala, con 
un lunghissimo tavolo per 
riunioni capace di ospitare 
persino un pletorico consi
glio d'amministrazione. E 
non è finita qui. La sua pros
sima mossa sarà la completa 
computerizzazione di ogni 
attività aziendale, «Avremo 
bisogno di assumere due o 
tre operatori specializzati», 
annuncia Maratta. Chi lnve;-
ce, come Renato Pane, già 
aveva ceduto alla seduzione 
del computer si è visto co
stretto a passare da un sem
plice personal ad un più sofi
sticato Olivetti M44: «Anche 1 
miei due Impiegati addetti 
alla fatturazione e alla con
tabilità avranno bisogno di 
un rinforzo». 

Con l'informatica ha Inve
ce una lunga dimestichezza 
Gianni Ferrante, socio col 
fratelli e 11 padre di una so
cietà di Import di pelletteria, 
bigiotteria e chincaglieria 
dall'Estremo Oriente. «Per 
ordinare le Importazioni ci 
bastava anche un semplice 
ufficio nel centro di Napoli. 
Qui però abbiamo potuto svi
luppare Il cash & carry aven
do a disposizione finalmente 
una vasta area per l'esposi
zione». Tutti gli operatori 
hanno' registralo un Incre
mento, sia pure In misura 
differente, delle proprie atti
vità. «Quasi sempre si tratta 
di clientela nuova, che mal 
avremmo conquistato se fos
simo rimasti negli spazi an
gusti di Napoli», sottolinea 
Guido Maratta. 

Luigi Vicinanza 

MILANO — Rispetto alla 
gran parte degli altri paesi 
industrializzati, nel nostro, 
vuol per 11 tradizionale gusto 
per il servizio «su misura» e il 
rapporto personalizzato, 
vuoi per 11 tipo di sviluppo 
che ha caratterizzato la no
stra società, non si è verifi
cata quella crescita ad effet
to «globale» della grande di
stribuzione che negli anni 
passati sembrava una realtà 
Inarrestabile. 

Un'ampia fascia di utenza 
continua a preferire 11 nego
zio sotto casa al più econo
mico supermercato o grande 
magazzino, mentre d'altro 
canto, sono ancora In molti a 
ritenere che Investire lavoro 
e capitale in un esercizio In
dipendente sia una buona 
scelta. Forse quanto una vol
ta poteva esserlo lavorare la 
propria terra: per Individua* 
lismo, senso della proprietà, 
gusto per l'autonomia, an
che se tutto questo non sem
pre trova positiva rispon
denza nel risultati. Al primo 
apparire della grande distri
buzione, a partire da gli anni 
60, nascevano 1 gruppi di ac
quisto. gli spacci, le catene di 
negozi collegati, uniti nello 
sforzo comune di fronteggia
re la concorrenza, moderniz
zando e qualificando la rete 
di vendita. Però, mentre ca
lavano progressivamente gli 
esercizi di vendita al detta
glio per gli alimentari, au
mentavano quelli non ali
mentari. 

D'altro canto 11 caro affit
ti, soprattutto nel centri sto
rici e nel quartieri residen
ziali, provocava la fuga di 
anziani commercianti e la 
cessazione di piccole attività 
che non producevano un 
reddito adeguato a coprire le 
nuove spese, creando una 
sempre maggiore richiesta 
di cessione. Contemporanea
mente, la crisi occupazionale 
che si andava delineando In 
tutti 1 settori lavorativi face
va crescere la richiesta dt 
ogni sorta di licenza e la ri
cerca di locali. Così, a chi 
chiudeva, si contrapponeva 
chi, con fiducia o Incoscien
za, avviava una nuova attivi
tà. 

Con cosa si Identifica la 
grande distribuzione è ben 
noto: cash and carry, Iper-

Chi pensa alla 
intermediazione 
immobiliare? 

Anche in questo settore comincia ad af
facciarsi un fitto dialogo tra imprenditori 

mercati, supermercati, di
scount, superette. Nascono I 
grandi consorzi, I monopoli, 
centri di potere ma anche 
fonte di un continuo sforzo 
per rispondere alle esigenze 
del mercato, attuare scelte 
mirate alle richieste suggeri
te dal gusti, dal consumi, 
dalle nuove situazioni socio
economiche in costante evo
luzione. Nuove strategie di 
vendita, prima delegate alla 
discrezionalità del commer
ciante, maturano e si svilup
pano su precise basi di mar
keting e con 11 supporto di 
una grande forza emergente 
rappresentata dalla pubbli
cità, dalle Iniziative promo
zionali, dalla spinta al con
sumismo. 

La strada, ormai tracciata 
e ben definita, porta Inevita
bilmente ad una progressiva 
evoluzione verso la grande 
distribuzione, l'unica, oggi, 
In grado di garantire un 
aspetto di estremo Interesse 
per tutti: l'economicità, vista 
tanto In termini di acquisto auanto di gestione e di ven-

ita al pubblico. Il punto 
chiave per 11 successo di un 
servizio commerciale, so
prattutto nel settore della di
stribuzione alimentare, può 
essere facilmente determi
nato dalla sua ubicazione, la 
vicinanza che, a volte, pesa
no più dell'assortimento, 
della stessa convenienza, 
della validità del servizi e del 
personale. La caccia, quindi, 
alle più favorevoli disloca
zioni, la ricerca di strutture 
adeguate, dà vita ad un Im
ponente business nel settore 

della compra-vendita immo
biliare. «Avviene così che 
nell'inter-scamblodi attività 
— ci dice Marino Soci, uno 
dei titolari di una delle mag
giori società di consulenza di 
intermediazione immobilia
re, la Cim — assumano una 
sempre maggiore importan
za quelle società andate via 
via specializzandosi in que
sto ambito. La nostra socie
tà, che ha interessi in tutto il 
territorio nazionale e all'e
stero, ha lavorato per creare 
una capillare rete di vendita, 
nella quale la punta di dia
mante è rappresentata da 
consulenti e personale qua
lificato per la ricerca di ac
quirenti ma anche in grado 
di offrire al cliente una ade
guata assistenza in tutti i 
mom enti e gli aspetti della 
transazione». E questo vale 
— ci assicura ancora Soci — 
non solo per la compra-ven
dita di immobili, ma altret
tanto per quanto è Inerente 
la cessione, parziale o totale 
di attività, l'acqulslzlone o il 
trasferimento di licenze. Un 
servizio di assistenza globa
le, quindi, che abbraccia tut
te le problematiche legate 
all'espletamento di ogni pra
tica, sotto il profilo economi
co-finanziario e legale. «Co
me poche altre società ope
ranti nel settore — conclude 
Il contitolare Cim —, noi 
rappresentiamo un preciso 

Runto di riferimento per chi 
a bisogno di operare scelte 

sicure e di contare su un'or
ganizzazione affidabile». 

Ornella Buchi 
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Rumore, smog 
non stanno 

soltanto 
in centro 

In viale Somalia sfondati i tetti dell'inqui
namento acustico ed atmosferico - Uno 
studio curato dalla sezione Pci-Vescovio 

SI sapeva a «naso» che il 
centro storico era una came
ra a gas. Con l rilevamenti e 
con i controlli ordinati dal 
pretore Amendola lo confer
mano anche gli strumenti 
scientifici. Roma, per tanti 
aspetti, non è solo il centro 
storico. E anche l'inquina
mento non sfugge a questa 
regola. A dimostrazione che 
se il centro piange la perife
ria non ride c'è uno studio di 
alcuni tecnici curato dalla 
sezione comunista Vescovio 
sull'inquinamento acustico 
ed atmosferico della zona di 
viale Somalia. L'indagine è 
stata condotta contando il 
numero degli autoveicoli che 
per tre mesi hanno attraver
sato. dalle 8 alle 20. viale So
malia. Alle ventiquattro rile
vazioni orarie di traffico so
no stati poi applicati modelli 
di simulazione messi a punto 
da organismi scientifici in
ternazionali. Per l'inquina
mento acustico è stato usato 
il metodo messo a punto da 
organismi scientifici Inter
nazionali. Per l'inquinamen
to acustico è stato usato il 
metodo messo a punto dal 
ministero dei Trasporti fran
cese. 

E prendendo come limite 
massimo per il periodo diur
no 65 decibel che è la fascia 
del rumore fastidioso e mo-
lesto che può disturbare II 
sonno, viene fuori che nella 
zona di viale Somalia si sfon
da abbondantemente questo 
limite. La rumorosità va da 
un «minimo* di 77 ad un 
massimo di 82 decibel. La 
gente del quartiere vive dun
que in quella fascia di rumo
re che disturba ed ni fatica, 
capace di proxocarc danno 
psichico e neuroicgetativo e, 
in alcuni casi, uditivo. Il 
tratto -rompi timpani, è 
quello che va da via Salaria a 
largo Forano (82 decibel). A 
ruota, con 81 decibel, segue il 
tratto (primi 20 metri) da via 
Ancno a via Piccinni. 

Cosa si può fare per attuti
re il rumore? Nello studio 
della sezione Pei Vescovio 
vengono avanzate alcune 
proposte tra le quali la mo
difica dei tubi di scappamen
to delle auto, la regolamen
tazione del traffico (attra
verso semafori). la protezio
ne degli edifici con sistemi di 

Al lavoro con la mascherina anti-smog anche oggi, le guardie municipali attaccano il Comune 

Vigili, continua la «rivolta» 
«Fermate il traffico, così ci avveleniamo» 

«L'assessore Ciocci non ci fa paura, non vogliamo rischiare la vita sulle strade che sono camere a gas» - In una conferenza stampa la posizione del 
corpo in prima fila davanti all'inquinamento della città - «Fuorilegge non sono le maschere protettive, ma questa giunta capitolina che non fa nulla» 

Un altro round nel match 
tra vigili urbani e ammini
strazione comunale. Nel 
quartier generale dell'asso
ciazione del «pizzardoni» ro
mani le motivazioni che 
hanno spinto l'assessore 
Ciocci a partire lancia in re
sta contro l'uso della ma
scherina sono state smonta
te una ad una a colpi di dati e 
di norme penali. «Circa due
cento vigili, soprattutto In 
via Ostiense — ha dichiarato 
Sandro Biserna, presidente 
delPArvu — continuano ad 
Indossare la mascherina, no
nostante Il diktat dell'asses
sore e la schedatura di dieci 
colleghl a cui sono state 
chieste giustificazioni scritte 
sulla loro "disobbedienza". 
Ad essere fuorilegge non so
no le nostre mascherine an
tismog, ma il Comune che 
non tutela l'ambiente di la
voro dei suoi dipendenti. E 
siccome noi lavoriamo per le 
strade di questa città, difen
dere la nostra salute signifi

ca anche difendere quella di 
tutti 1 romani». 

I dati parlano chiaro: dopo 
cinque anni di servizio per 
colpa dell'inquinamento 
acustico l'udito del vigili si 
abbassa di un terzo, facendo
ne la categoria del «sordi per 
eccellenza». Dall'80 all'82 
1434 guardie hanno chiesto 
visita dall'otorinolaringoia
tra, 1568 Invece si sono recati 
da specialisti di malattie car
diovascolari. Sui 500 control
li effettuati recentemente al 
Policlinico Gemelli, su un 
campione di 500 volontari 
(quindi Indicativo In difetto 
perché si sono sottoposte ad 
accertamenti anche persone 
addette a lavori d'ufficio), ol
tre Il 30% è afflitto da bron
chite cronica, numerosi sono 
l casi poi di tubercolosi e tu
mori al polmoni. Già 1115 ot
tobre scorso dalPArvu era 
stato Inviato un dossier al 
pretore Amendola contro 
l'amministrazione comuna
le che non rispetta il decreto 

303 che Impegna I datori di 
lavoro a fornire di mezzi di 
protezione 1 lavoratori a ri
schio. A quella segnalazione 
dell'ottobre scorso l'Arvu 
vuole aggiungere ora la do
cumentazione sul vigili co
stretti a controllare 1 tubi di 
scappamento senza prote
zione, come sta avvenendo in 
questi giorni. 

•La nostra battaglia è su 
più fronti — ha precisato 
Sandro Biserna —. Da un la
to vogliamo 11 riconoscimen
to delle malattie causate 
dall'inquinamento come pa
tologie professionali. Al Co
mune chiediamo l'applica
zione del contratto (ormai 
scaduto) che prevede visite 
mediche biennali obbligato
rie e una nuova organizza
zione del lavoro che consen
ta attraverso unità ristrette 
un'alternanza fra 11 servizio 
agli Incroci con altri meno 
pericolosi, per esemplo quel
lo del controlli commerciali». 

Anche per quanto riguar-

lnsonorlzzazlone (doppi vetri 
ecc.). In altri paesi, in Fran
cia ad esempio, lo Stato dà al 
cittadini un contributo che 
copre l'80% delle spese per 
l'insonorizzazione. Infine 
(ma non ultima) ed anche se 
non risolutiva la costruzione 
della progettata, ma non rea
lizzata, tangenziale Nomen-
tana-via Olimpica che fareb
be da sfogo al traffico ora ob
bligato su viale Somalia. 

Per l'inquinamento atmo
sferico la valutazione della 
situazione è stata realizzata 
utilizzando modelli di simu
lazione matematica. Sotto 
esame è stato posto solo uno 
dei veleni del gas di scarico: 
l'ossido di carbonio. Non è né 
li più pericoloso, né il più im
portante degli clementi in
quinanti, ma per l'ossido di 
carbonio esiste uno specifico 
modello di simulazione la 
cui validità è stata provata 
più volte. Per questo rileva
mento è stato utilizzato un 
submodello dello Stanford 
Research Institute che per
mette di calcolare la concen
trazione di ossido di carbo
nio che deriva dal traffico 
presente nella strada presa 
in esame ignorando il contri
buto velenoso che viene dalle 
zone adiacenti. Si tratta 
quindi di un rilevamento 
sottostimato che negli Stati 
Uniti è stato calcolato nel
l'ordine del 20-30%. Ma an
che scontando la sottostima 
in due casi su tre il livello 
dell'ossido di carbonio è su
periore al livello di concen
trazione massimo (10 milli
grammi per metro cubo). I 
valori sono stati calcolali in 
un punto a 4 metri dal bordo 
del flusso di autoveicoli c a i 
metro di altezza. Tenendo 
conto anche delle statistiche 
meteorologiche (la velocità 
dei venti) Con il vento da 
nord solo in un caso (rileva
mento tra le ore 15 e le ore 
18) viene superato il limite 
dei 10 mg/me (12.8). ma la 
media è inferiore (8.5). Con I 
venti da sud e da sud-ovest 
invece il limite viene supera
to più volte e le medie di con
centrazione dell'ossido di 
carbonio sono rispettiva
mente di 11.3 mg/me e di 
13,2 mg/me. 

Ronaldo Pergolini 

Questa la zona sotto accusa 
Nella cartina qui sotto l'area del centro storico 
messa sotto accusa dal pretore Amendola. È 
una zona abbastanza vasta, che ha come confi
ni via Nazionale,corso Vittorio Emanuele,cor
so Rinascimento, piazza del Popolo, Trinità de* 
Monti, il Trìtone. I v archi che v errebbero presi
diali dai carabinieri sono tredici: Tomacclli-Ri-

petta, piazza del Popolo-Ripetta, piazza Vene
zia-via del Plebiscito, Trinità de' Monti, largo 
del Tritone, Sant'Andrea della i alle (che sono 
indicati nella piantina qui sotto) e Monte Ca
vallo, Impcratorc-Ripetta, IV Novembre-via Pi-
lotta, Sant'Apollinare, Ripctta-villa Borghese, 
Cestari-Stimmatc e piazza San Sebastianciio. 

da governo e Parlamento le 
richieste del «pizzardoni» ro
mani sono precise. «Rendere 
obbligatoria la benzina "pu
lita" — ha specificato Mauro 
Cordova, segretario dell'Ar-
vu —, sanzioni più pesanti 
per 1 diesel che inquinano, 
omologazione del clacson 
meno rumorosi, stanzia
menti per l'acquisto di stru
menti tecnici tra cui misura
tori acustici ed opacimetrl». 

«Queste richieste — ha ag
giunto polemicamente San
dro Biserna — rendono lam
pante Il fatto che non è nel
l'Intenzione dei vigili fare del 
terrorismo ecologico. L'as
sessore ha paura che i turisti 
fuggano vedendoci con la 
mascherina da "the day 
after"? Ma se verranno at
tuate queste piccole rivolu
zioni che chiediamo è vero 
piuttosto che Roma piacerà 
di più a fomanl e stranieri. 
Ma del resto l'assessore 
Ciocci ce l'ha con la masche
rina antismog per altri moti

vi: perché capisce che è una 
"provocazione" contro un 
modo di governare. Non è 
che la passata giunta fosse 
esente da "peccati": non ha 
attuato il nostro contratto di 
lavoro, ha sottovalutato del 
dati sull'inquinamento di al
cune zone nevralgiche della 
città che risalgono al '78. Ma 
l'amministrazione attuale è 
ammalata di maggior Im
mobilismo e miopia. Non at
tua il contratto ma rende 
operative disposizioni del re
golamento, quali la sospen
sione cautelare, In modo ri
gido e inopportuno». 

E per non smentirsi l'as
sessore alla Polizia Urbana 
ha diffidato 1 vigili dal parte
cipare a trasmissioni televi
sive In divisa. Ma i «pizzardo
ni» sono decisi a sfidare il di
vieto presentandosi nel loro 
abiti da lavoro da Raffaella 
Carrà a «Domenica in», non 
dimenticando a casa l'ormai 
famosa mascherina anti
smog. 

Antonella Caiafa 

Emendamento Pei bocciato alla Camera 

No a 530 miliardi 
per bus e metrò 

La Camera ha bocciato un emendamento alla Finanziaria 
presentato da comunisti e Sinistra indipendente che preve
deva un finanziamento triennale di 530 miliardi da destinare 
al trasporto pubblico a Roma, una manna per scongiurare il 
collasso da traffico nella capitale. Del resto l'emendamento 
(primi firmatari gli onorevoli Picchetti e Bassaninl) era teso 
all'attuazione del protocollo d'intesa firmato nell'85 da mini* 
stero, Regione, Comune, e Ente ferrovie dello Stato per la 
realizzazione di un sistema Integrato di trasporti pubblici per 
Roma e il suo hinterland. 

L'emendamento, illustrato in aula dall'onorevole Ciocci, 
intendeva correggere il testo della finanziaria che prevede un 
risicato finanziamento triennale di 90 miliardi, per giunta 
destinati al solo prolungamento della metropolitana da Ci
necittà a Tor Vergata, opera per cui manca addirittura il 
progetto e che richiederebbe una variante al plano regolato
re. Si tratta quindi di un finanziamento che si candida a 
finire fra l residui passivi. Concretamente invece sarebbe 
stato possibile realizzare in tempi brevi il prolungamento del 
metrò da Ottaviano alla Circonvallazione Cornelia e 'a tra
sformazione in metropolitana leggera della Roma-Fiuggi, 
cosi come prevede l'intesa firmata nell'85. 

E i monumenti 

In motorino con la maschera antigas • . sopra, un vigile con la sua «protezione» antismog. 
accanto la Colonna Antonina mangiata dai fumi 

sgretolando 
Un gruppo di esperti ha analizzato di
ciassette opere e ha scoperto che so
no ormai ridotte in condizioni disastrose 

«...ma il degrado non si ferma qui» 
Italia Nostra denuncia l'inerzia sulle questioni del recupero ambientale e delle strutture culturali, dell'appli
cazione di «Roma capitale» e sui pericoli che corre il piano regolatore - «Necessari i piani paesistici» 

Traffico e inquinamento so
no gli unici problemi della capi-
tale? Purtroppo no e lo ha nha-
duo Italia Nostra nel presenta
re il suo rapporto annuale sul 
degrado della città L'nssocia-
zione ambientalista ha organiz-
7*to per capitoli la sua protesta 
e le sue proposte presentandole 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Caterina 
Xenni e Antonio Cedema. Po
co o nulla è stato fatto neU*&6 
per fermare il degrado di Ro
ma, ha sostenuto Italia Nostra, 
e pur essendoci leppi precise (la 
Galasso per esempio) o progetti 
importanti (come «Roma capi
tale») capaci di avviare la tra
formazione della città, le len

tezze burocratiche e le cattive 
volontà degli amministratori 
impediscono di operare concre
tamente. 

Partiamo proprio dagli stru
menti che già esistono e dai 
firogett i che possono essere rea
izzati. La legge Galasso ha or

mai parecchi mesi ma di piani 
paesistici non si vede nemmeno 
l'ombra, ha denunciato l'asso
ciazione amhientahstica. Co
sicché non c'è nulla al momen
to che salvaguardi i sistemi di 
valore ambientale, culturale ed 
economici ora distrutti da quel
lo che l'associazione chiama 
•inquinamento urbanistico., le
gale e abusivo. Perciò niente 
parchi. Strettamente collegato 
a questo tema è quello della ri» 

chiesta di variante al piano re
golatore per tagliare le previ
sioni di sviluppo edilizio. Italia 
Nostra teme che essa sarà pra
ticata quando ormai i giochi sa
ranno fatti e il territorio ingoia
to definitivamente da costrut
tori più o meno onesti. Per l'as
sociazione è necessario cambia
re il piano regolatore subito e 
tenendo conto soprattutto del
le «aree irrinunciabili» da essa 
individuate e sulle quali si era 
trovato un accordo di massima 
sia alla Regione sia al Comune. 

Preoccupazione desta nel
l'associazione anche il modo di 
gestire i grandi progetti raccolti 
sotto il titolo di «Roma capita
le*. Per evitare che si possa agi

re sul piano regolatore senza 
che ci sia un controllo sociale 
(pericolo insito — secondo Ita
lia Nostra — nella legge stessa 
di attuazione della mozione 
parlamentare ancora in discus
sione) sono necessarie due leggi 
speciali per la città d'una sul
l'acquisizione dei suoli e l'altra 
contro la variazione di destina
zione d'uso degli edifici resi
denziali), due progetti speciali 
contro il dissesto (per l'assetto 
idrico del bacino dell'Amene e 
per fermare il dissesto geologi
co e idrogeologico della città 
consolidata) e infine due pro
getti strutturanti dell'area me
tropolitana (grandi parchi, si
stema direzionale orientale). 

Ancora più polemica l'associa
zione per quanto riguarda l'al
tro caso non risolto, quello de! 
recupero di importanti struttu
re culturali cittadine. L'Anti-
quarium comunale, palazzo Ve
nezia. palazzo Barberini, palaz
zo della Sapienza, il museo Tor-
lonia, la galleria d'Arte moder
na. la palazzina dell'Algardi e 
villa Pamphili: a quando il re
cupero? Pur avendo scritto al 
sindaco e al ministro — si la
menta Italia Nostra — nulla si 
è mosso. Ed è passato un anno. 
Ma solo dall'invio delle lettere, 
perché molto di più è trascorso 
da quando sono stati posti i 
problemi. 

m. t. 

Nessun materiale si è salvato: né II 
marmo, né il granito, né la pietra, né la 
calce. Sono corrosi quelli risalenti all'e
poca del Cesari e quelli del nostro seco
lo, si disfano le facciate medioevall e 
quelle barocche, le rinascimentali e le 
neoclassiche. I gas di discarico e le pol
veri hanno reso irriconoscibili perfino 1 
monumenti già restaurati mentre per 
gli altri ancora privi di «cure* la situa
zione diventa sempre più catastrofica. 
Lo vanno sostenendo da tempo gli am
bientalisti che In un ultimo simposio 
Internazionale sull'inquinamento svol
tosi di recente nella capitale hanno pre
sentato analisi verificate su monumen
ti di varia epoca e di diverso materiale. 
L'allarme e stato lanciato specifi
camente da un gruppo di studio che ha 
lavorato sulla situazione romana e co
stituito da esperti In campo architetto
nico e scientifico. 

Le analisi sono state effettuate su di
ciassette monumenti, come accennato, 
di diversa epoca: per l'Impero romano, 
la Domus Aurea (in mattoni e traverti
no) e la Colonna Antonina (in marmo); 
per 11 Medioevo, la Casa del Crescenzl 
{In mattone, travertino e marmo); per 11 

^nascimento, Il Palazzo Massimo alle 
Colonne (in travertino e mattoni), la 

Zecca Vecchia (in travertino, marmo e 
intonaco), la Farnesina del Baullari (In 
travertino) e S. Giacomo degli Incura
bili (in travertino, marmo e mattone). 
Per l'epoca barocca sono state analizza
te le chiese di S. Barbara del Librai (in 
travertino e intonaco); S. Maria della 
Pace (in travertino e intonaco), S. Ivo 
alla Sapienza (in travertino, mattone e 
Intonaco), S.Andrea della Valle (in tra
vertino e marmo), S.Andrea al Quirina
le (in travertino e mattone), S. Marcello 
al Corso (in travertino e intonaco). Pa
lazzo Doria Pamphilj (in granito e tra
vertino), Come esempio di neoclassico è 
stato preso In considerazione S. Panta
leo (In travertino e Intonaco); mentre 
per l'epoca contemporanea sono stati 
analizzati il Vittoriano (in travertino e 
Intonaco); il palazzo In via della Conci
liazione (in travertino) e 11 Palazzo a 
piazza S.Andrea della Valle (in traverti
no e mattone). 

Quali sono stati I risultati? L'abbia
mo detto: qualunque materiale è attac
cato, nessun monumento riesce a sfug
gire alla corrosione provocata dal gas 
di discarico e dall'inquinamento In ge
nerale. Due forme di alterazioni sono 
state particolarmente studiate: la pre
senza di Incrostazioni e di depositi di 

polvere nera e l'erosione vera e propria. 
Le incrostazioni e 1 depositi di polvere 
nera penetrano nei materiali porosi ma 
si attaccano anche a quelli compatti. E 
la faccenda non è conclusa una volta 
che si sono spesi un po' di miliardi per 
restaurare l'uno o l'altro dei monumen
ti più oltraggiati. La porta di Piazza dei 
Popolo liberata dalle transenne della 
Sovrintendenza due anni fa dopo un 
lungo intervento di ripulitura, ha già 
perso II candore che le era stato resti
tuito. Già ncrissima è la facciata della 
chiesa di San Marco anche lei tornata 
all'antico splendore non moltissimi an
ni fa. (Ma come avrebbe potuto resiste
re convivendo con I cap:!:nia rie^ii au
tobus e gli Ingorghi continui') E r.uo-
vamentc grigio è il portale cil palarlo 
Venezia restaurato solo una decina d; 
anni fa. Cosi come sono tornate a scu
rirsi e a perdere il loro splendore le fon
tane: Il Tritone dopo 4 anni di restauro 
è peggio di prima, nere come il fumo 
sono di nuovo la fontana In S.Maria in 
Trastevere e l due vasconl laterali di 
piazza Navona. Che fare allora: non re
staurare? Non è questa la risposta degli 
scienziati, ma un'altra: non si deve In
quinare più. Chiudendo il centro stori
co. 

Maddalena Tulantì 
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ORA DI RELIGIONE — Attività al
ternative e revisione dell'intesa, è il 
tema del dibattito che si tiene oggi 
alle ore 17 al centro documentazione 
spazio comune (via Ostiense. 152). 
con la partecipazione di Giovanni 
Fr amor». Armando Catalano e Rosa
rio Mocciano Aderiscono Cgil-scuo-
la. Pei e Psi di Ostiense. Op. Cgd. 
Cidi, la comunità di San Paolo, il cir
colo culturale Rosa Luxemburg. la 
comunità evangelica battista della 
Garbatella. la Lega ambiente 
INTERNO 7 — Si è costituita, la 
fAssooazione culturale interno 7». 
in via del Vantaggio 14. che si pre
figge lo scopo di recuperare i valori 
dell'artigianato inserendolo in un di
scorso culturale che tiene conto delle 
matrici storiche ad esso connesse. 
Per i propri iscritti, I Associazione ha 
iniziato I attività con corsi di Orefice
ria, Pittura e Batik, a livello profes
sionale per poi. in seguito, ampliare il 
programma con ulteriori corsi di arte 

(MeétfelSP. 

D L 'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi, 8). Ore 9 -14 , festi
vo 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino al 
3 0 novembre. 

• ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma 
• LEOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell '800 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli, 1) con questi 
orari: ore 9 - 1 3 . 3 0 . martedì, 
giovedì e sabato anche 17 -20 , 
lunedì chiuso. Fino al 16 no
vembre. 

applicata Informazioni presso la se
de o telefonando tutti i giorni, dalle 
16 alle 20 al numero 3619223. 
DAI PROGRAMMI ALLE REALIZ
ZAZIONI — Bilancio del lavoro nelle 
assemblee elettive sull argomento e 
stato convocato un incontro dai 
coordinamenti delle elette al Comu
ne. alla Provincia e alla Regione per 
oggi alte ore 11.30 presso la Sala 
della Regione Lazio, in piazza Ss. 
Apostoli. 
LE ISTITUZIONI DELLA PACE — 
Oggi, alle 20.30 presso la Sala del-
I Arancio (via dell'Arancio. 55). per 
iniziativa dell Associazione Crs (Cen
tro per la riforma dello Stato) e della 
Cooperativa «Il Manifesto anni 80». 
Gianfranco Pasquino. Stefano Rodo
tà. Rossana Rossanda e Aldo Torto-
rella discutono sul tema «Le istituzio
ni della pace» in occasione della pre
sentazione del volume «Missili e po
tere popolare» con contributi di Pie
tro Ingrao, Luciana Castellina. Augu

sto Barbera. Fabrizio Clementi. Pie
tro Barrerà. Domenico Gallo. Paolo 
Cotta Ramusmo. Lucio Luzzato. 
TANGO — La Casa Argentina (via 
Veneto, n. 7 • 2' p-ano) organizza per 
oggi, ore 20.30. un incontro con 
Meri Lao su «Libri, bilinguismo, sati
ra. pianoforte, canto e quant'altro 
graviti intorno al Tango» 
LE PASSIONI DI UN DECENNIO 
— Paolo Spnano, autore del libro, 
partecipa domani, alle ore 18, ad un 
incontro-dibattito organizzato dalla 
sezione Pei di Porta S Giovanni (via 
La Spezia, n 79) Il tema è «Dalla 
storia del Pei le ragioni e le occasioni 
per la democrazia e il socialismo» 
L'INCONSCIO INEVITABILE — Su 
questo titolo si tiene oggi alle ore 
20 45 al Teatro Eliseo (via Nazionale 
183) la prima conferenza di Sandro 
Gindro II ciclo «Dia'oghi con l'incon
scio». che va avanti sino al mese di 
maggio '87. è promosso da Psica
nalisi Contro 

• DEGAS SCULTORE — A l 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 7 3 opere prove
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9 -13 . mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20 . lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9 - 1 4 . martedì, gio
vedì e sabato anche 15 -19 . fe
stivi 9 -13 , lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 novembre. 
B LA FORTUNA DI PAE-
S T U M E LA M E M O R I A M O 
DERNA DEL DORICO 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier, Soane, Boullée. Ledoux, 
Weinbrenner e altri. Palazzo 
Brascht (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9 - 1 3 , 3 0 e 17 -20 , festivi 
9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino al 2 3 

novembre. 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
ha-Urss e dell'Università La Sa
pienza. È materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9 -16 , sabato 
9 - 1 2 , domenica chiuso. 
B M O S A I C I M I N U T I RO
M A N I — Sono del 1 7 0 0 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
1 0 . 3 0 - 1 7 , festivi 9 -13 . Fino al 
3 0 novembre. 
B ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per fa frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 . 
martedì e giovedì 9 - 1 8 , lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4E86 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475574-1 2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe-
dcle G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenef rateili 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (gorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno' zona centro 1921, Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924: Aurelio Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistrt-
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
scht alla Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Naziona'e. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 

437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por
tense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma, via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARQ-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Lutto 
La Sezione Romana e il Consiglio Re
gionale Lazio di Italia Nostra annun
ciano con viva emozione la scompar
sa della dottoressa Isa Belli Barsali 
insostituibile protagonista di tante 
battaglie comuni per le ville storiche 
ed il verde di Roma 

Il partito 

ATTIVO GENERALE DEI COMU
NISTI ROMANI IN PREPARAZIO
NE DELLA MANIFESTAZIONE 
DEL 27 NOVEMBRE. É convocato 
in federazione lunedi 17 novembre 
alle ore 17 I attivo in preparazione 
della manifestazione del 27 novem
bre a Roma Devono partecipare in 
particolare i compagni segretari di 
sezione, i compagni dei comitati di 
zona, gli eletti nelle assemblee eletti
ve. i compagni delle segreterie delle 
sezioni e cellule di fabbrica e azienda
li. i compagni del Cf e de'la Cfc In
terverranno i compagni Giovanni Ber
linguer e Goffredo Bettmi 
PORTUENSE-GIANICOLENSE E 
GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE 
PCI 16". Ore 18 al c»co'o cultura'» 
Quattro Venti (via Quattro Venti. 87-
a). manifestazione pubblica con la 
compagna Franca Prisco 
MONTEVERDE NUOVO. Ore 19 
assemb'ea sui prob'emi internaziona
li con il compagno Gustavo ImbeHo-
ne 
EUR. Ore 18 assemb'ea sulla legge 
finanziaria con il compagno A. Fred
da 
CELLULA ITALSIEL a Ludov.s: ore 
19 assemblea con il compagno San
dro Bald'jcci 
TIBURTINO in. Ore 17 30 riunione 
su iniziativa politica e conferenza di 
zona con d compagno F G-anone. 
APPIO LATINO. Ore 19 attivo SJ 
tesseramento e iniziative peluche (P. 
Margaroh) 
FORTE PRENESTINO. Ore 18 30 
minine ed su tesseramento 1987 
CASTELVERDE. Ore 18 rn.-n.one 
suOo sport (C Siena) 
ZONA PRENESTINA. Ore 18 a 
Porta Maggiore C d z su program
ma di iniziative (L Forti. R De5.11) 
SEZIONE PROBLEMI INTERNA
ZIONALI. Ore 17 in federazione riu
nione su «Iniziativa del Pari :o dopo ri 
25 ottotre» con • compagni M. San
ici. F Funghi. G Rodano 
SEZIONE SANITÀ. Ore 16 riunione 
dei segretari sezioni e ce lu'e sanità 
su «Rapporto part.to sindacato e 
manifestarne 27 novembre». Par
tecipano 1 responsabili aziendali e cit
tadini del sindacato (I Francescone) 
DONNA OLIMPIA. Ore 18.30 con
ferenza su «La stag-one dei contratti 
e I iniziativa del Pei» con d compagno 
Rinaldo Scheda 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO
BLEMI INTERNAZIONALI. Venerdì 
14 m federazione ore 17.30 
COMMISSIONE DEL CF SU CASA 
E TRASPORTI. Venerdì 14 ore 
17,30 in federazione 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE. Le sezioni e le zone devono 
far pervenre in federazione entro lu
nedi 17 novembre 1 cartellini del tes
seramento 1987 per ri rilevamento 
della nuova campagna di tessera
mento 
AVVISO ALLE SEZIONI. Le sezioni 
devono comunicare al più presto in 
federazione le uscita sul tesseramen
to per domenica 16 novembre 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 

ZONE. Ritrare in federazione il ma
terial di propaganda sulla manife
stazione del 27 novembre e sulla 
legge finanziaria: per l'assemblea ot-
tad'na del 18 novembre sulle pensio
ni 
ZONA CENTOCELLE QUARTIC-
CIOLO. Sabato 15 novembre ore 16 
alia scuola elementare «R Pezzami a 
piazza dei Mirti (Centocetle) conve
gno sull occupazione femmmi'e. Par
tecipano le compagne Vittoria Tota 
(resp. femminile Fed romana) e Livia 
Turco (resp. nazionale femminile). 
SEZIONE SCIENZA E RICERCA. 
Le sezioni sono invitate a ritirare 
presso il magazzino dela federazione 
(dal comp Oliva tei. 495000) il dos
sier sul referendum consultivo da uti
lizzare per le attiviti della sezione e 
per il seminario di preparazione del 
convegno sull'innovazione tecnoio-
qca (costo per copia L. 4 COO) 
COMMISSIONE CF SUI PROBLE
MI DEL PARTITO. Ore 17 m fede
razione su «Impostazione del piano 
triennale di sviluppo e rinnovamento 
del Partito» con d compagno Carlo 
Leoni 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA
TO. Ore 17 KI federazione riunione 
con 1 segretari di Enti locafi. regxxiab. 
statali. Pptt su Pubbhca ammnrstra-
zona a Roma (G Fusco). 
RIUNIONI DEI COLLEGI DEI PRO
BIVIRI. La riunione delta IX C»co-
scnzione è spostala a martedì 18 
novembre ore 17.30 a Tuscolano (R. 
Vita'*); IV Crcoscrizione ore 17.30 a 
Tufeao (F. Greco): Il Crcoscrizione 
ore 17.30 a Salario (Battigha): V C*-
coscnzione ore 18 a Moranmo (L. 
Betti). VI Crcescrizione ore 17.30 a 
Porta Maggiore (Calzetta): Vili d c o -
scnzione ore 18.30 a Finocchio 
(PazzagHa). X Crcoscrizione ore 18 
m zona (A Bordini. XI Crcoscrizione 
ore 18 a Ostiense (Gubiotti): XII O -
coscrizone ore 18 a9'Eur (Cuozzo): 
XIII Crcoscrizione ore 18 a Ostia An
tica (Ricci); XVI Crcoscrizione ore 
17.30 a M. V. Vecchio (G Greco): 
XV Caxoscnzione ore 17.30 a Ma-
gliana (Lombardi): XVIII Crcoscnzio-
ne ore 18 a Aurefia (FAsio). 
COMUNICATO OELLA SEZIONE 
DI ORGANIZZAZIONE. La sezione 
eh organizzazione ha discusso, insie
me ai responsabib organizzativi deSe 
zone, l'andamento del lavoro per la 
campagna dì tesseramento '87. In 
questi primi giorni, molti sono stati 1 
direttivi delle sezioni che hanno di
scusso di ven e propri piani di lavoro. 
Positivo è stato l'avvio dell'iniziativa 
per il tesseramento '87 che ha se
gnalato anche nuove possibilità per 
quanto riguarda il reclutamento. Al
cune sezioni hanno gii realizzato con 
successo iniziative pubbliche (come 
ad esempio quella con d compagno 
Ingrao a Quarticcioto) mentre altre 
sono in cantiere per 1 prossimi giorni, 
un temi del partito e del suo rinnova
mento 
La riuruone dei responsabili di orga
nizzazione delle zone ha riconferma
to la necessita <H massimo impegno 

per tutto il mese di novembre nel 
consegnare ai compagni ancora non 
ricontattati la tessera '86 e quella 
'87. Si è altresì riconfermato l'obiet
tivo di ritesserare 10.000 iscritti nel 
mese di novembre (con un obiettivo. 
quindi, per ciascuna sezione di alme
no il 35% di iscritti da conquistare 
entro ri mese) e di puntare attraverso 
un lavoro pianificato e permanente al 
raddoppio dei reclutati rispetto al
l'anno passato. Particolare attenzio
ne si è deciso di porre alla necessità 
di aumentare le quote tessera e* cia
scun compagno, con una giusta at
tenzione alle possibilità e al reddito 
di ciascuno. Al termine si è deciso di 
indire per sabato e domenica prossi
ma iniziative ed usate m tutte le se
ziona della città. A questa contribui
scono 1 compagni del Cf e della Cfc 
messi a disposizione delle zone. Re
sta comunque la necessità che ogni 
sezione organizzi assemblee su temi 
del partito o vere e proprie feste del 
tesseramento. A questo proposito si 
ricorda la necessità di comunicare 
per tempo in federazione le uscite dì 
sabato e domenica, le assemblee ed 
ogni altra iniziativa pubblica. Si ricor
da inoltre di consegnare 1 cartellini 
'66 e '87 e 1 primi versamenti lunedi 
17. all'attivo cittadino indetto per 
preparare la manifestazione del 27 
novembre con ri compagno Occhiet
to. 

FGCt Giovedì 13 novembre t0e 
17.30 m federazione attivo defle ra
gazze comuniste sulla proposta del 
documento della Conferenza d'orga
nizzazione. Interverrà Fiorenza Ana-
t rn responsabile naz. dei Centri di 
liberazione deCe ragazze. 
ATTIVO FERROVIERI. La riunione 
convocata per oggi a-le 15.30 è sta
ta spostata a data da desinarsi. 
CASTEI LI. CENZANO presso Carlo 
Levi ore 17 ass dipendenti comunali 
su «Rinnovo contrattuale e ristruttu
razione dei servizi» (Bifano): PAVO-
NA ore 20 Cd (Apa): ARDEA ore 
18.30 Ce (Magni): CECCFINA Cd. 
CIVITAVECCHIA. In federazione 
ore 20 riunione sul Porto - Piano re
golatore e variante (Rosi. Rovero, 
Massolo): «n fed. 19.30 com.ne sa
nità (Casoaneft); LADISPOU ore 
20.30 attivo: femmmHe. finanziaria. 
contratti carta programmatica (Pie-
ciorn-Cassandro- Galiano). 
TIVOLI. PAIOMBARA ore 18.30 
segretari di sezione della zona Pa-
lombarese su* «Iniziative dopo rap
provazione legge regionale sulle ge
late» (Onori); ALBUCCIONE ore 19 
assemblea iscritti (D Romano) 
LATINA. SPERLONGA ore 18.30 
assemblea su tesseramento (Pandol-
fi); SEZZE ore 19 Cd su tesseramen
to (Amia). 

FROSINONE. CECCANO ore 20 Cd 
e gruppo (Mammone): RlPI ore 21 
Cd e gruppo (De Ange!.*); CASSINO 
ore 19.30 Cd su tesseramento (Cos-
Suto); PADANO ore 20 Cd su tesse
ramento (Mazzocchi): FIUGGI ore 17 
Cd su tesseramento (Cittadini): BO-
VILLE ERNICA ore 19.30 Cd su tes
seramento (Di Rienzo). 

L'angosciante storia di due bimbi di 4 e 2 anni, scoperta per un incendio 

Abbandonati, bruciano la casa 
«Conoscono 
solo botte 
e violenza» 

Cristian e Fabio Villani trovati nei 
pressi del loro appartamento in fiamme 

Ci voleva un incendio per 
scoprire la storia di Cristian 
Villani. 4 anni, del di suo fratel
lino Fabio di 2. Da quando sono 
nati vivono in un incubo fatto 
di botte, miseria, abbandono e 
violenza. La loro casa, un ex 
magazzino al piano terra di uno 
stabile in via Raffaele Balestra, 
al Gianicolense, è bruciata la 
notte scorsa. Forse ad incen
diarla sono stati proprio loro, i 
due bambini, per gioco o per di
sperazione, approfittando del
l'assenza dei genitori che li la
sciano soli quasi tutte le notti. 
Quattro mesi fa i pompieri 
spensero appena in tempo un 
incendio che i due bambini ave
vano appiccato una notte gio
cando con un accendino. 

Sono le quattro della matti
na: gli abitanti del palazzo dove 
abita la famiglia Villani, sono 
svegliati dalle grida di Angela 
Forcina, 30 anni, prostituta, 
madre dei due bambini: «La 
mia casa brucia — dice — cor
rete, aiutatemi a salvare i bam
bini». Due o tre uomini in pigia
ma si precipitano nel cortile. 
Dal magazzino dove vivono i 
Villani escono fiammate alte 
anche due metri. Entrare dalla 
porta è impossibile. Un giovane 
sfonda una finestra posteriore. 
Ma appena entrato s'accorge 
che nella cameretta, invasa dal 
fuoco e dal fumo, i due bambini 
non ci sono. Nel frattempo arri
va anche la polizia e i vigili del 
fuoco che qualcuno aveva av
vertito appena ricevuto l'allar
me. In una mezz'ora l'incendio 

è domato, ma dei bambini in 
casa, nemmeno l'ombra. A sco
varli qualche minuto più tardi 
è una volante del commissaria
to: Cristian e Fabio impauriti e 
infreddoliti, seminudi, con le 
mani sporche di vernice e ce
mento sono in via Paolo Falco
nieri, una strada a qualche cen
tinaio di metri di distanza. 

Appena la volante sì avvici
na Cristian, abbraccia il fratel
lo più piccolo, come per difen
derlo. Qualche minuto più tar
di i due bambini sono al pronto 
soccorso del S. Camillo. Appe
na li vedono gli infermieri li ri
conoscono, quei due piccoli so
no stati da loro una quantità di 
volte, quando con la testa rotta, 
quando coperti di lividi. La giu
stificazione dei genitori è sem
pre la stessa: «Sono caduti». Gli 
danno una pulita e una coperta 
e un quarto d'ora dopo sono in
sieme alla madre al commissa
riato di Monteverde, per fare 
una prima ricostruzione di que
sto incendio. 

Angela Forcina spiegherà 
che s'è svegliata all'improvviso 
alle quattro di notte trovando 
la casa in fiamme. Ma quando è 
andata ad avvertire i vicini era 
completamente vestita e con
vinta che i suoi bambini si tro
vassero in casa. Come mai ha 
avuto il tempo di indossare gli 
abiti e non quello di dare un'oc
chiata nella stanza dove dormi
vano i piccoli, a neppure due 
metri di distanza? E cosa ci fa
cevano due bambini di 2 e 4 an
ni soli in mezzo alla strada alle 
4 di notte? Forse, come le capi-

Protestano i farmacisti 
Pagheremo le medicine? 
Di nuovo in agitazione i farmacisti. Nei prossimi giorni, con ogni 
probabilità, pagheremo le medicine. La minaccia, avanzata nei 
mesi scorsi, era poi rientrata. Ma il presidente dei farmacisti ro
mani, Franco Caprino, ha annunciato per oggi a mezzogiorno al
l'hotel Parco dei Principi una conferenza stampa, nel corso della 
quale renderà noti i termini della vertenza e la decorrenza dell'agi
tazione. 

Aggredito un detenuto 
in permesso: è grave 
Era uscito da Rebibbia, dove stava scontando una pena per piccoli 
furti, grazie ad un permesso di quattro giorni. Massimo Maurilli, 
26 anni, è stato coinvolto ieri mattina in una violenta rissa nella 
zona del Trullo. dove abita. Ricoverato al S. Camillo è ancora in 
prognosi riservata, ma le sue condizioni sono leggermente miglio
rate, nel pomeriggio, tanto che la squadra mobile che si occupa 
delle indagini ha potuto interrogarlo per qualche minuto. 

Una commissione regionale 
tasterà il polso alia Sanità 
Una commissione regionale indagherà e studierà lo stato delle 
prospettive e degli interventi nel settore dell'assistenza nel Lazio. 
Lo ha deciso ieri il consìglio regionale approvando all'unanimità 
una proposta di legge che si articola in cinque punti. Compiti della 
commissione saranno quelli di indicare gli «indici di disagio socia
le». di classificare i fenomeni sociali emergenti, di censire tutte le 
strutture e gli enti che svolgono funzioni di assistenza per valutar
ne l'efficienza e la funzionalità. Il nuovo organismo dovrà inoltre 
tracciare un quadro delle iniziative prese dagli enti locali e analiz
zare le politiche delle altre regioni comparandole ad analoghe 
iniziative da prendere nel Lazio. Entro dodici mesi infine la com
missione dovrà presentare i risultati dell'indagine al consiglio. 

Verrà smantellata la sede 
della Samim (gruppo Eni) di Roma? 
L'Eni intende smantellare la sede romana della Samim, società del 
gruppo che opera nel settore minerario-metallurgico? Le prospet
tive della Samim, che a Roma occupa 200 persone, in gran parte 
tecnici altamente professionalizzati, sono state discusse ieri matti
na nel corso di una conferenza indetta dal consiglio dei delegati e 
dalla Federazione unitaria dei lavoratori chimici. Lavoratori, sin
dacata forze politiche (era presente soltanto il Pei) hanno sottoli
neato l'esigenza di nuove linee di intervento dell'Eni e del ministro 
delle Partecipazioni statali per i nuovi assetti da dare al settore 
metallurgico. 

Pontinia: operai della Ducati 
occupano il Comune 
Trecento operai della Ducati di Pontinia hanno occupato ieri sim
bolicamente l'aula consiliare del Comune di Pontinia per protesta
re contro il rinvio dell'incontro tra la Zanussi e la Finanziaria di 
Stato •Rei» dal quale sarebbe dovuto scaturire il rinnovo della 
cassa integrazione istituita due anni fa. L'incontro non si svolgerà 
per un cambio della guardia ai vertici della .Rei». Dal 27 novembre 
dunque dovrebbe scattare il meccanismo del licenziamento per la 
mancata proroga della cassa. Il sindaco di Pontinia si è messo in 
contatto con il gruppo Zanussi ed ha convocato per domani un 
consiglio comunale straordinario. 

Sciopero di quattro ore 
alla Centrale di Montalto 
Quattro ore di sciopero sono state proclamate da Cgil, Cisl e Uil 
per tutti i lavoratori della costruendo centrale nucleare di Montal
to di Castro. L'astensione dal lavoro verrà attuata martedì 18 
novembre. I lavoratori si recheranno in corteo dalla centrale di 
Pian dei Gareani al centro di Montalto di Castro ove alcuni diri
genti sindacali parleranno a sostegno di una piattaforma per il 
reimpiego dei lavoratori della centrale e contro l'atteggiamento 
del Comune di Montalto di Castro che, secondo i sindacati, inten
de utilizzare i contributi derivanti dalla legge 8 del 1983 con lavori 
a pioggia e non finalizzati alla occupazione degli operai di Montal
to. 

Il piccolo Cristian coi genitori nella casa distrutta dalle f iamme 

Giovane madre lascia 2 bimbi 
dalla baby sitter e scompare 
Quando rispose all'inserzione su «Porta 

Portese» la giovane baby sitter Loredana Lu-
pone non avrebbe mai Immaginato l'avven
tura che le sarebbe capitata. I bambini por
tati nella sua casa per essere custoditi qual
che ora al giorno sono rimasti da lei cinque 
giorni. La madre è infatti scomparsa e si è 
rifatta vìva soltanto dopo l'intervento della 
polizia, che ha affidato 1 piccoli all'istituto di 
assistenza per l'infanzia. 

La storia comincia il 5 novembre, quando 
— dopo una telefonata di accordo — la si
gnora Luciana Stefanelli consegna 11 piccolo 
Giammarco, di 22 mesi e la sua sorellina 
Alessia di cinque anni alla baby sitter Lore
dana, che abita in via Moronl. Il compenso 
promesso è di un milione e mez20 per guar
dare i bambini dalle dieci di mattina alle otto 
di sera. Ma la madre non va mai la sera a 

ritirare 1 bambini, anche se regolarmente te
lefona per tranquillizzare la ragazza. Dopo 
cinque giorni Loredana chiama la polizia e 
racconta la storia. Immediatamente i bam
bini vengono trasferiti all'istituto per l'In
fanzia abbandonata di via Villa Pamphill 84. 

La polizia intanto cerca notizie della ma
dre attraverso un numero telefonico a dispo
sizione della baby sitter. Ma a quel numero 
risponde un uomo che dice di non sapere nul
la della signora Stefanelli. A svelare 11 miste
ro arriverà la stessa madre del piccoli. L'11 
novembre si presenta al commissariato di 
Sant'Ippolito e racconta la sua storia, non 
certo facile, di donna separata. «Per mante
nere i bambini devo lavorare tutto 11 giorno», 
si è giustificata. Ora dovrà essere Interrogata 
dal pm Davide Jori per «abbandono di mino
re». 

ta spesso non era in casa. Sarà 
un ispettore del commissariato 
comunque a cercare di stabilire 
come s'è sviluppato l'incendio 
nel misero appartamento e chi 
l'ha appiccato. 

Quello che invece non è più 
un mistero per nessuno sono le 
condizioni di miseria e abban
dono in cui vive la famiglia Vil
lani. Quando Angela Forcina, 
che è nata in Italia ma è di pelle 
scura, conobbe suo marito, Al
berto Villani, 42 anni, scarica
tore ai mercati generali, stava 
faticosamente cercando di usci
re dal mondo della prostituzio
ne. La speranza di rifarsi unn 
vita con il matrimonio e i figli 
durò però solo poco tempo. Nel 
1983 la poveretta denuncia il 
marito per sfruttamento della 
prostituzione. E le sue accuse 
sono confermate dal tribunale 
che condanna l'uomo alla pri
gione. I servizi sociali della zo
na affidano Cristian per qual
che tempo ad un istituto. In ga
lera Alberto Villani resta solo 
un mese, quando ritorna a casa 
le cose vanno peggio di prima. 
Litigate, insulti, violenza sono 
all'ordine del giorno. Almeno 
tre o quattro volte la donna 
chiama il 113 per sottrarsi alle 
botte del manto. «Ma intanto 
— racconta un vicino — cerca 
consolazione nell'alcool». Dopo 
anni di questa vita anche le sue 
condizioni mentali ne risento
no. I bambini «crescono» in 
questo clima. Malati di asma, 
magri, il più grande parla a ma
lapena, il piccolo cammina da 
pochi mesi. E quasi ogni notte 
quando il padre va ai mercati 
generali a lavorare restano soli. 
Li hanno trovati nudi a passeg
giare in strada alle ore più im
pensate una decina di volte. E 
quando impediscono al padre 
ai dormire sono botte. Raccon
ta una vicina: «Mi ricorderò 
sempre una notte di luglio, non 
riuscivo a dormire, sentire 
quelle urla era uno strazio. Ab
biamo chiamato il 113 ma la po
lizia ci ha detto che se non sco
pre una violenza sul fatto non 
può fare nulla...». E così quella 
tragedia quotidiana, consuma
ta nel chiuso di quattro mura, è 
andata avanti. Fino a quando è 
arrivato l'ultimo incendio, qua
si un segnale d'allarme. Inter
verrà qualcuno? 

Carlo Chelo 

Blitz tra Eur e Ostiense» denunciati sette allibratori e dieci clienti 

In edicola le schede «totonero» 
Il «totonero» — un busi

ness di miliardi — è entra
to nel mirino della polizia 
in alcuni quartieri romani. 
Con un blitz preparato da 
giorni, la squadra mobile 
ha fatto irruzione in bar e 
locali pubblici dell'Eur, 
dell'Ostiense, di viale Mar
coni sequestrando le ma
trici «clandestine» e denun
ciando 17 persone, tra or
ganizzatori e clienti. La 
scoperta del «giro» non è 
avvenuta casualmente. I 
locali erano già noti per 
aver ospitato spesso il gio
co d'azzardo con i risultati 
delle partite di calcio, tran
ne un'edicola in via Carda
no dove domenica scorsa 
sono state giocate decine 
di scommesse. L'edicola è 
stata chiusa ed il proprie
tario — sorpreso dalla po
lizia mentre accettava 
nuove giocate — multato 
insieme ad altre sei perso
ne. Nelle tasche del vari al
libratori la polizia ha se
questrato una decina di 

Le schede del totonero sequestrate 

milioni in tutto e svariate 
schede già pronte. 

Nel blitz sono incappati 
anche dieci clienti, multati 
pure loro per aver affidato 
i loro soldi al toto clande
stino, invece di giocare re

golarmente la schedina del 
Coni. Tra i personaggi più 
in vista dell'operazione an
titotonero c'è un distinto 
signore che non ha mai 
avuto guai con la giustizia. 
Si chiama Giorgio Berna-

bini e secondo la polizia è 
l'unico del gruppo ad avere 
un giro piuttosto consi
stente di clienti. A casa sua 
sarebbero state trovate le 
matrici originali delle 
scheuine usate per le 
scommesse, insieme a rice
vute per giocare ormai 
vecchie. In tutto, dice la 
polizia, un centinaio di mi
lioni, più altri dieci "nilioni 
in contanti. 

Il rapporto su questo 
blitz — al quale probabil
mente ne seguiranno altri 
— sarà consegnato anche 
alla magistratura. C'è evi
dentemente l'intenzione di 
porre un freno al business 
legato al calcio, soprattut
to dopo le decine di denun
ce e casi giudiziari legati 
agli scandali delle partite 
truccate. Solo nella capita
le — secondo gli inquirenti 
— le scommesse ammon
tano a svariati miliardi 
ogni settimana. Un giro 
d'affari al quale non è mai 
stata estranea la malavita. 

Per il mondo che cambia 
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28 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rato da L. 77.000 

24 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rato da L. 69.000 

LE ISTITUZIONI 
DELLA PACE 

Giovedì 13 novembre 1986, alle ore 20,30 
presso la Sala dell'Arancio, in Vìa dell'Arancio 55 
Gianfranco PASQUINO, Stefano RODOTÀ'. Rossana ROSSANDA 

e Aldo T0RT0RELLA discuteranno del tema: 

LE ISTITUZIONI DELLA PACE 
Occasione del dibattito, ta presentazione del volume 

MISSILI E POTERE POPOLARE 
per la riforma dell'articolo 80 della Costituzione 

con contributi di Pietro INGRAO. Luciana CASTELLINA. 
Augusto BARBERA, Fabrizio CLEMENTI. Pietro BARRERÀ, 

Domenico GALLO. Paolo COTTA RAMUSINO. Lucio LUZZATTO 

presentigli autori 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Una mattinata in giro per il centro in compagnia dei controllori 

bus, a caccia di portoghesi 
A caccia di portoghesi. Ov

vero il gusto sottile, per una 
volta, di stare dalla parte del 
controllori un palo d'ore su
gli autobus alla ricerca del
l'identikit di chi viaggia a 
sbafo. Fanno da passepar
tout al cronista due control
lori di classe, sulla breccia da 
undici anni e da altrettanti 
coppia Inseparabile, esperti 
di tutti l trucchi del mestiere: 
Dante De Vivo e Giancarlo 
Lodoll. «Cominciamo dal 
36V «Perché no?.. SI salta su 
all'ultima fermata prima del 
capolinea, l'autista schiaccia 
un pulsante e blocca la mac
china vldlmatnce. troppo 
tardi per 1 pentimenti dell'ul
timo minuto Molte mani 
mostrano tessere e biglietti. 
facce serene di chi è contento 
di un controllo che permette 
di mostrare la propria one
stà. Molte le mani che si agi
tano, che corrono spasmodi
che da una tasca all'altra al
la ricerca del titolo di viaggio 
nascosto E nella rete, a un 
passo dalla salvezza, cadono 
tre trasgressori, due giovani 
stranieri e una ragazza. 

Scendiamo, la ragazza e 
uno del giovani, senza un 
fiato, mettono mano al por
tafoglio, versano al control
lori le lumila lire di multa In 
cambio di una ricevuta. Il 
terzo è un rumeno, si vuota 
le tasche per far vedere che 
non ha documenti, sulla ma
no aperta tiene tutto quello 
che ha, poche centinaia di li
re. «Che faccio, ti porto al 
commissariato? — dice Dan
te — Beh vattene, va». «Que
sto era un caso particolare — 
spiega Giancarlo — ma sono 
tanti gli stranieri che non 
fanno il biglietto. Francesi e 
spagnoli poi è difficilissimo 
che paghino le multe, è sem
pre una lotta estanuante, so
no maestri nell'arte di far 
finta di non capire». 

E la volta del 170, si scende 
per via Nazionale. Quattro 
zingarelll, tre bambini e una 
bambina, porgono i loro bi
glietti timbrati. Ma non sono 
quelli giusti, la vidimazione 
è vecchia. Vengono fatti 
scendere mentre protestano 
Il loro diritto a viaggiare. 
Impossibile non notare, per 
contrasto con l'abblgllamen-
to. Il quotidiano che tengono 
sotto II braccio. Serve a na
scondere 1 portafogli rubati», 
dicono i controllori. La spie
gazione è brutale, ma è più 
credibile di un Interesse al
l'articolo di fondo. Ancora 
due multe sul 75, di nuovo 
una ragazza e un anziano si
gnore, candido nel capelli e 
nel modi, che mostra al con
trollo senza scomporsi un 
abbonamento di ottobre. 
•Capisco una distrazione — 
sospira Giancarlo — ma sla
mo al 12 novembre'». 

Siamo a piazza Venezia, è 
Il momento del caffè e dei 
racconti. «Anni fa, sul 99, c'e
ra uno che mi faceva dispe
rare — dice Dante — stava 
seduto, col giornale aperto e 
i soldi della multa In mano. 

«Eppure sono 
sicura, 

il biglietto 
era qui...» 

Almeno una multa per ogni automezzo con
trollato - Ci sono anche gli insospettabili 

Pagava e non mi degnava di 
una parola, né di uno sguar
do. Una storia Incredibile, 
che è andata avanti per un 
anno e mezzo. Poi, per fortu
na, l'Atac ha abolito quella 
corsa e non l'ho più visto». «E 
quella volta che abbiamo ac
compagnato quel portoghese 
dal carabinieri? — racconta 
Giancarlo — Ha pagato la 
multa e tutti lo conoscevano 
e lo salutavano. Poi ci hanno 
spiegato che lui pagava solo 
lì, ci andava spessissimo ac
compagnato dal controllori e 
dal tassisti». 

Gli addetti al servizio 
ispettivo dell'Atac sono circa 
500, l controllori (che si occu
pano anche di Intervenire 
nelle situazioni di emergen
za per 11 traffico) sono circa 
140, mentre quasi 180 sono 1 
verificatori, autisti che per 
qualche mese lasciano la 
guida per controllare 1 titoli 
di viaggio. Due passi per "Sa 
del Corso e si sale sull'85. Se
gue una scena da film we
stern, In una frazione di se
condo mille mani sollevano 
biglietti e abbonamenti. Che 
succede?. «CI hanno già con
trollato — dice una signora 
— sono scesl un minuto fa». 
Capita anche questo, meglio 

salire sul 61. «Qui si fa botti
no pieno, sono saliti tutti 
dalla porta anteriore, Impos
sibile che abbiano tutti la 
tessera». E infatti ecco là, 11 
portoghese. E un giovane 
elegante che cerca di drlbla-
re, senza successo, 11 control
lo. 

A via del Tritone si aspetta 
il 58. CI sono zone della città 
dove non paga nessuno? «No 
— spiegano 1 controllori — 
spesso arrivano lettere di cit
tadini indignati, che dicono 
che, in quella tal zona, sono 
gli unici a pagare. Ma le veri
fiche danno sempre gli stessi 
risultati». 

Un'ultima corsa su un au
tobus che ci riporta verso la 
Stazione Termini. Ancora un 
controllo, una multa e un 
quasi errore giudiziario. Pre
se In castagna due ragazze, 
una delle due paga, per l'al
tra 11 verbale è già pronto 
quando riesce a ritrovare 
quel biglietto che diceva di 
avere. ...E quel vecchio col 
baffoni bianchi e carico di 
buste che sgattaiola via con 
la complicità dell'autista 
non l'hanno proprio visto o 
hanno fatto finta? 

Roberto Gressi 

Anonimi passeggeri di 
un'anonima linea dell'Atac. 
Tra loro c'è sicuramente un 
anonimo portoghese almeno 
fino a che non incapperà in un 
anonimo controllore 

Risultati dei controlli effettuati nel mese di ottobre* 
Turni di controllo effettuati 2.178 
Vetture controllate 22.365 
Viaggiatori presenti nelle vetture 804.419 
Viaggiatori con tessera 640.140 
Viaggiatori con biglietto 164.279 
Viaggiatori in difetto con il titolo di viaggio.... 8.275 
Conciliazioni in via breve 4.602 
Processi verbali 3.399 

Titoli di viaggio venduti nel mese di ottobre 
Intera rete 348.009 
Atac + A.co.tra 1 43.622 
Una linea Atac 46.655 
Intera rete studenti 96.377 
Una linea studenti 26.464 

Totale 561.127 

Tessere settimanali per turisti 9.700 
Biglietti venduti 223.765 

" Dati forniti dalla ripartitone controllo esercuio dell'Atac 

(79.58%) 
(20,42%) 

(1.03%) 

«Ebbene sì, 
viaggio sempre 

a sbafo...» 
Quanti sono 1 portoghesi? 

Pochi, dice l'Atac, non più 
dell'uno per cento dei con
trollati. Ma la cifra assoluta, 
più di ottomila In un mese, è 
degna di tutto rispetto. Chi 
sono? Poveri In canna o ra
gazzini impertinenti? Con
vinti antistatalisti dal piglio 
guascone o tirchi impeniten
ti pronti a tutto per rispar

miare una lira? Signore snob 
che «evadono» per diritto di 
casta o poveri innocenti 
sballottati da un'edicola al
l'altra alla ricerca degli in
trovabili biglietti? Mah, co
me si fa a saperlo? Ne abbia
mo Intervistato uno, un po' 
particolare, un «professioni
sta», che naturalmente non 
rinuncia all'anonimato. 

— Perché non paga il bi
glietto? 
«Per principio. E non mi 

venga a dire che non è giu
sto, che così si colpisce la co
munità o altre balle del ge
nere, che tanto non mi con
vince». 

— Non ha paura di essere 
scoperto? 
«Le possibilità sono a mio 

favore, lo non pago mai, l 
controlli sono pochi, convie
ne sempre. Sono 1 portoghesi 
Improvvisati che rischiano, 
che davanti ai controllori 
giurano che non lo faranno 
più. Io sono stato multato 
una sola volta». 

— Come si fa a non pagare 
il biglietto? Quali sono i 
trucchi? 
«Io salgo semplicemente, 

senza trucchi, anche se li co
nosco tutti, sono moltissi
mi». 

— Ce ne dica almeno qual
cuno... 
•Beh alcuni sono semplici, 

richiedono faceta tosta e ra
pidità. Basta chiedere 11 bi
glietto vidimato a chi scende 
e salire prima che si chiuda 
la porta posteriore. Ma è me
no faticoso falsificare i bi
glietti». 

— Pendiamo dalle sue lab
bra, come si fa? 
«Si possono "lavare". Se 11 

avvolgete in un fazzoletto e 11 
mettete In lavatrice la tim
bratura se ne va e i biglietti 
restano solo un po' scoloriti. 
E ad un controllo basta dire 
la "verità", che avevate di
menticato 11 blocchetto nella 
tasca del pantaloni messi a 
lavare». 

— Sembra macchinoso, 
niente di più semplice? 
«Si può cancellare la Tim

bratura usando il bianchetto 
delle macchine da scrivere 
diluito. Oppure Indicare la 
data sul big usando un in
chiostro volatile. Non tenta
te con le gomme da cancella
re, cancellano anche il bi
glietto. Poi ci sono metodi 
più raffinati, come coprire 11 
biglietto con un pezzetto di 
scotch da grafici, sottilissi
mo e trasparente. La vidima
zione finisce così sullo 
scotch, una volta a casa non 
resta che sostituirlo». 

— Come è andata la volta 
che l'hanno multata? 
•Quando sale un control

lore uso una tecnica sempli
ce. Metto la mano nella tasca 
interna della giacca, assumo 
un'aria stupita (non allar
mata), dico che non capisco 
dove no lasciato la tessera e 
chiedo di pagare scusando
mi. Va sempre bene, solo 
quella volta quel controllo
re...». 

r. g. 

In aumento gli stranieri provenienti dal continente nero 

Treni'anni, istruito 
arriva dall'Africa 

il «nuovo emigrato» 
I dati aggiornati forniti ieri in una conferenza stampa dell'assessore 
Mori - 230.000 immigrati a Roma, i clandestini circa cinquantamila 

Trent'annl, un livello di Istruzione non 
basso, zona di provenienza II centro 
Africa. Quasi sempre maschio. A fatica 
riuscirà a trovare lavoro e casa. Se gli va 
bene sarà ospita to da qualche istitu to re
ligioso. Il desiderio principale? Il lavoro 
ma anche tornare quanto prima nel pro
prio paese. Oppure proseguire il viaggio 
d'immigrato negli Usa, oppure in Cana
da. Eccolo qui "fotografato», l'immigrato 
straniero «medio» '86 nella capitale. Que
sta, almeno in grande sintesi è la conclu
sione di un'indagine condotta, attraver
so 850 interviste, da un gruppo di ricer
catori dell'Ufficio studi del Comune e 
dell'Università di Roma, assistiti dalla 
direzione scientifica del prof. Franco 
Ferrarotti. 

I nuovi flussi migratori verso la capi
tale vengono soprattutto dai paesi del 
Centro Africa. Assai elevata resta però 
anche l'immigrazione dalle Filippine e 
dall'arcipelago di Capoverde. Comples
sivamente Il 40% dei circa 230.000 immi-

legge regionale offrirà validi strumenti 
di intervento che andranno ad aggiun
gersi alla consulta cittadina istituita con 
una delibera del consiglio comunale 
nell'aprile del 1985. 

La conferenza stampa di Ieri mattina 
era stata convocata anche per fare il bi
lancio delle iniziative fin qui prese dal
l'amministrazione comunale. L'assesso
re Mori ha annunciato che il 23 dicem
bre prossimo verrà inaugurato un ostel
lo alla stazione Termini con cento posti. 
Ma la situazione degli stranieri nella ca
pitale continua ad essere assai precaria. 
Del 230.000 immigrati presenti a Roma e 
provincia solo 130.000 hanno un regola
re permesso di soggiorno. Cinquantacin
quemila sono gli 'irregolari», con il per
messo scaduto e mai rinnovato. Quaran-
tacinquemila, Infine, sono i clandestini. 
Dal 1981 ad oggi la Questura ha rilascia
to 530.000 permessi di soggiorno. 

grati stranieri di Roma e provincia pro
viene dai paesi del Terzo mondo. L'occa
sione per fare il *punto della situazione» 
è stata offerta da una conferenza-stam
pa organizzata ieri mattina dall'assesso
rato ai servizi sociali del Comune di Ro
ma; con l'assessore Gabriele Mori c'era
no numerosi rappresentanti delle comu
nità straniere presenti nella capitale, dì 
enti, associazioni ed organizzazioni che 
seguono da vicino il problema come la 
Caritas o la File f(Federazione la vora tori 
emigrati e famiglie). 

Al centro del dibattito anche l'entrata 
in vigore di una legge regionale che affi
derà alle amministrazioni provinciali il 
compito di coordinare l'attività degli en
ti locali per gli immigrati. L'ammini
strazione provinciale di Roma ha da 
tempo istituito un ufficio di coordina
mento e domani a palazzo Valentini si 
svolgerà la prima conferenza provincia
le sull'emigrazione e l'immigrazione. La 

Dall'indagine emerge che il 34,9% de
gli 850 intervistati ha lasciato il proprio 
paese per ragioni politiche, stato di 
guerra o discriminazione religiosa. Il 
problema dei rifugiati è stato uno degli 
argomenti principali della conferenza-
stampa. Si chiede che l'Italia recepisca 
integralmente la convenzione di Gine
vra del 1951. II.nostro paese riconosce 
diritto d'asilo politico solo ai cittadini 
provenienti dai Paesi dell'Est. Ed invece 
la richiesta è che lo status di rifugiato 
politico venga riconosciuto a tutti. Le 
comunità straniere della capitale chie
dono inoltre strutture e luoghi dì incon
tro. 

*Luoghi che non devono però assolu
tamente diventare un ulteriore fonte di 
ghettizzazione degli immigrati stranie* 
ri», è stato detto. La conferenza provin
ciale, che si terrà domani, la prossima 
scadenza è la conferenza regionale su 
emigrazione ed immigrazione, già fissa
ta per la fine del prossimo febbraio. 

Paola Sacchi 

didoveinquando Mike Cooper 
da stasera 

al Folkstudio 

Pollaio al posto dell'orchestra 
e ortaggi sopra il pianoforte 

Fino a domenica, Carlo 
Quartuccl porta per Roma 
teatro, musica e poesia. Il 
Teatro Olimpico, l'Aula Ma
gna dell'Unii ersltà e l'Aulet-
ta di Montecitorio hanno già 
ospitato un multiforme pro
getto, sostanzialmente dedi
cato a Klelst, avviato con 
•Pentesllea», che si conclude 
all'Olimpico con una mara
tona (domenica) compren
dente un concerto — «La cit
tà di Klelst. — di Robert 
Ashley, cui seguirà, dello 
stesso musicista, «Odall-
sque». 

L'altra sera, nel program
ma del «Rosenfest» all'Olim
pico — un «Concerto per arti » 
— ha trovato posto un esteso 
evento attivato da Hemmlng 
Christiansen, Bjorn Nor-
gaart, Terrv Fox, Emmet 
Williams, Philip Corner, 
Ernst Kretzae e Walter Mar
chetti, dal titolo «Tle-
fland/ConcertazIone telefo

nica/Musica parallela», qua
le omaggio — non una com
memorazione — a Josef Be-
nys, l'artista d'avanguardia 
recentemente scomparso. 
Per quattro ore, sul palcosce
nico — e nella fossa orche
strale, tramutata per l'occa
sione In un pollaio, magica
mente Illuminata da mille 
luci e proiezioni — l contri
buti gestuali e sonori del 
protagonisti hanno cercato 
una integrazione peraltro 
assai aleatoria nell'impe
gnata realizzazione nutrita 
di metafisica e surreale ca
sualità, Il cui taglio avrebbe 
trovato d'accordo il Cage de
gli Anni Sessanta. E proprio 
a quegli anni fecondi di pro
vocazioni si rifaceva la se
quenza di situazioni che 11 
pubblico itinerante per la sa
la poteva seguire: tra telefo
nate amplificate. In arrito 
da tutto il mondo, corse at
torno e posizioni yoga sul 
pianoforte, libagioni di bir

ra, Walter Marchetti è parso 
11 più assorto e devoto opera
tore, compostamente seduto 
al pianoforte su cui una ma
no ispirata aveva disposto 
con raro gusto pittorico — 
un Seicento vero più che 
iper-reale — frutta e ortaggi 
di stagione in «natura mor
ta». Le sonorità controllata-
sime, pur nella manipolazio
ne elettronica, emananti dal
la tastiera, riflettevano la 
sensibilità più autentica di 
questo ascetico sacerdote del 
negativo, coerentissimo nel
la propria ricerca di una dif
ficile poesia, sfuggente ad 
ogni codice razionale nel ri
fiuto di ogni parametro che 
si rapporti alla storia. 

Una serata alternativa, 
dunque, seguita da un pub
blico interessato. In parte co
sì giovane da non conoscere 
la graffiante originalità del 
consimili eventi di neanche 
trent'annl fa, 

Umberto Padroni 

Tutto 
il blues 
di Mike 
Cooper 

Stasera torna al Folkstu
dio di via Gaetano Sacchi, 3 
il grande blues di Mike Coo
per. Il chitarrista Inglese 
(che suonerà anche domani e 
sabato) ha una ampia e pre
gevole esperienza musicale 
alle spalle e I suoi territori si 
chiamano blues. Jazz, rock, 
musica Improvvisata e anco
ra blues. E questo il linguag
gio al quale più frequenta-
mente ritorna (ci sono anche 
recenti Lp), ma non certo in 
forma puramente nostalgi
co. Il feeling è nitido e pre
gnante, con la sua National 
di metallo del 1926, impie
gando la tecnica del bottìe-
neck. Cooper ricava suoni 
sempre efficaci, suggestivi, 
mentre la sua voce elegante 
canta in spazi aperti quel ri
trovato Delta-blues del Mis
sissippi. 

Incontro 
con 

Bellezza, 
amori 

e dolore 

Darlo Bellezza, consacrata penna 
della nostra letteratura contempora
nea, poeta, romanziere, critico, tra
duttore. Lo Incontro in casa sua, ul
timo plano di un vecchio palazzo al 
centro di Roma, simpatizzo con I 
suol gatti che entrano ed escono da 
una borsa di paglia. 

CI accomodiamo In una stanza. Il 
poeta stasera è raffreddato; avvolto 
In una sciarpa verde si slede sulla 
sponda di un letto. Una lampada a 
illuminare un piccolo tavolo sotto la 
finestra, capisco che è lì che scrive, 
da li sono uscite le pagine di 'Io», di 
»Morte segreta» (premio Viareggio 
16), dì quelle 'Lettere da Sodoma» 
che un'amica mi aveva regalato e 
che tanto avevano turbato e resa in
quieta una stagione del miei quat

tordici anni. 
Lo ascolto mentre parla di questa 

città com'era, quando poche mac
chine e chiave alla toppa gli permet
ta vano di viverla Interamente; quan
do con Pasolini, Penna, la Morante 
ed altri, sedevano nel bar, nel risto
ranti, condividendo 11 barocco, il mi
stero, la grazia, la cultura, la ricchez
za di questa città, ora ferma, sterile, 
'l'assassino i continuamente alle 
porte, l'aggregazione. Il rapporto, la 
crescita, non sembrano più esistere». 

Romano di nascita non nega il pe
so delle radici, vorrebbe abbandona
re questa monumentale fortezza 
(•anche scrivere qui diventa diffici
le»), ma Intuisco l'Innamoramento 
doloroso per le sue passeggiate a 
Campo de' Fiorì, per gli Incontri dì 

Piazza del Popolo. E In questa città. 
da quella stanza luminosa che Bel
lezza ha scritto II suo ultimo roman
zo, 'L'amore felice», uscito In questi 
giorni. Così esordisce Anna Maria 
Ortese nella presentazione al libro: 
»La gran parte delle storie d'amore 
non sono che storie di odio, di rapina 
e di beffa, accompagnate da canti ce
lesti, cessati l quali tutte queste sto
rie scoprono 11 loro ordito sinistro e 
In fondo ordinarlo». Il ricordo d'un 
amore, di una vendetta continua, un 
rapporto di odio e distruzione, ti rac
conto dì una contorta amicizia mor
bosa. Cento pagine in cui 11 poeta 
'maledetto» del 'Libro d'amore», 
confessa turbamenti, gelosie, prote
ste, agguati, Intrighi, per una grande 

protagonista di se stessa, per un'e
roina giunta al termine ma ancora 
forte e bella del suol fasti, delle sue 
vittorie. 

«... Ho lasciato da parte la mia sce-
negglatura... per scrivere il racconto 
che segue, tutto d'un fiato, e cerare 
così di esorcizzare l'odio, uccidere 11 
ricordo, annientando la voglia deva
stante dì lei-.». E tutto d'un fìato si 
legge questo romanzo delicato e do
loroso, pungente e compiaciuto, Ro
ma e Anna Cortez scorrono davanti 
In nitide immagini, luoghi del corpo 
e dell'anima ben conosciuti e ben 
trasposti in una scrittura semplice, 
etfìcace. 

Pino Strabioli 

Gaetano Tranchino. 
«Piroscafo alla 
marina»- 1983 

Bambini e 
nuovi protagonisti 

Bambini e ragazzi sembrano essere il pubblico «nuovo» verso il 
quale si indirizza la programmazione di alcuni cineclub, teatri e 
associazioni culturali. Era una realtà che si andava già prefiguran
do; oggi, le iniziative non sono più occasionali ma hanno un carat
tere permanente. 

Al Politecnico da due settimane è in corso la programmazione 
•Cinema-Ragazzi» che durerà fino a maggio. Al Grauco, ogni saba
to e domenica alle 16.30, si replica, fino a Natale, lo spettacolo di 
animazione e pupazzi «La Cenerentola». E il primo deila stagione 
teatrale *86-"87: nella \ersione di Roberto Galve propone una nlet-
tura di carattere sociale della famosissima favola. Per le scuole si 
effettuano recite anche di mattina. Sempre nei fine settimana, 
nell'ambito della rassegna che il Grauco dedica alla cinematogra
fìa cecoslovacca, per tutto il mese di novembre, alle 18.30, si 
proiettano pellicole di genere fantastico, fiabesco, meraviglioso ed 
altri che hanno per tema il rapporto adulto-bambino. Per questa 
settimana è in programma «Il nonno, il somarello Kylian ed io»; 
seguiranno, «La pazza guerra» e, infine, «Come Biancaneve». 

Ala ì bambini non sono solo spettatori. Già da tre anni cinquan
ta di loro frequentano i corsi della Scuola popolare di musica di 
Testaccio. Le lezioni — due per settimana — sono differenziate 
per fasce d'età che vanno dai 4 ai 10 anni. Ogni gruppo è composto 
da 8-12 bambini che vengono seguiti da due insegnanti. I corsi 
collettivi sono concepiti come un primo approccio con la musica da 
parte del piccolo allievo; che impara giocando, rispondendo a sti
moli sonon e soprattutto cantando. Per questo motivo, agli anima
tori della scuoia è venuto in mente dì creare un coro di piccoli 
cantanti. Gli strumenti con i quali si studia sono principalmente 
percussioni, flauto e pianoforte. L'obiettivo dei corsi è quello di 
portare il bambino nell'arco di due anni a comporre musica e ad 
organizzarsi in gruppo. 

Gianfranco D'Alonzo 

II sogno 
siciliano 
d'andare 

via 
• GAETANO TRANCHINO 
— Galleria «Il gabbiano», via 
della Frezza 51, fino al 15 no
vembre, ore 11-13 e 17-20. 

Io non so come faccia il pit
tore Tranchino a tenere il conto 
delle navi che partono e arriva
no dal porto della sua fervida 
immaginazione di marinaio 
della pittura. Ha portato il ma
re a Siracusa e ha inventato un 
marinaio che se ne sta sul molo 
in attesa. Ma, quel che è più 
seducente, è che Gaetano Tran-
chino è riuscito a creare la ma
teria pittorica per dipingere i 
fantasmi di un sogno dopo l'al
tro. L'immagine tutta ha uno 
strano pallore e il racconto 
•marinaro» è lontanante. 

Spesso l'immagine vira al 
bianco e nero, al seppia, al ver
de-grigio cenere: e sono le im
magini più dolci, più melanco
niche, di un lirismo che sembra 
cantato e suonato come lamen
to. Navi e battelli navigano 
sghembi; le onde si pietrifi
cano; il desiderio di liberazione 
nel tempo lungo s'è preso tutto 
il sangue delle figure umane. 

Forse, certe cose le aveva già 
dette e dipinte Alberto Savinio; 
ma Tranchino le ridice con una 
sicilianità melanconica di 
un'attesa di liberazione che du
ra da una vita. Il gran sole sici
liano-africano ha calcinato il 
mondo e ne ha incenerito i colo
ri. Sicilia aspra e fatale di un 
verde marcio e scolorito. Pittu
ra di sogno desolato, aspra e ac
corata, che sembra surreale 
perche soltanto un siciliano 
poeta può dipingerla cosi reale 
in una solarità allucinata di ce
nere. 

Dario Micacchi 
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per 
VOI 
Momo 

Non si sa mai dove portare i bamb i 
n i . Beno, cari genitor i , di questo f i lm 
pote te f idarvi. Tratto da un romanzo 
d i Michael Ende (lo scr i t tore della 
• Storia in f in i ta i ) . che al f i lm ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
• Momo» ó una fiaba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
gelo e mozza zingara resiste bella
mente alle forze dal Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomin i Grigi. 
Apo logo sulla vi ta moderna che ru 
ba il t empo agli uomin i e fa loro 
diment icare gli ant ichi valori del l 'a
micizia. «Momo» è meno spet taco
lare di altri f i lm-f iaba, ma i bambin i 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, s impat ic issima parte. 

O A R I S T O N 2 • A S T R A 

• Mission 

Prime visioni1 

ACADEMY HALL 
Via Slamira , 17 

L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 426778 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Connery • DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

Spettacoli SCREENING POLITECNICO 4.000 La piccola strega di Zdenek Smctana • DA 
Tessera annuale L. 2.000 («e 17); Die nacht (La notte) di H.J. Sy-
ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 berberg (versione or ina le , sottotitoli in 

francese) 

TIBUR L. 3.000 Police di M. Piolat, con Gerard Depardeu -
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 DR 11622,30) 

Cineclub 
ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Love you di Marco Ferretti; con Christophe 
Lambert • DR (16.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 F'Im P» adulti 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

(10-11.30/16-22.30) 

DEFINIZIONI 
tasoen/a G: 

A : Avventuroso C: Comico D A : Disegni animali DO: Documentano DR: Drammat ico F: Fan 
Giallo H: Honor M : Musicale S: Sentimentale SA ; Satirico S M : Storico Mitologico 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Uno sguardo diverso di Karoly Makk • DR 
(20.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 II nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Tel. 5408901 Sean Connery • DR (16.30-22.30) 

AMERICA L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel. 875567 Bertrand Tavernieri con Dexter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON L. 7,000 Notte d'estate col profilo greco occhi a 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Wertmu'ler - BR (16-22.30) 

É il kolossal di Roland Joffé che ha 
v in to la Palma d 'oro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono volut i ol tre quindici anni, innu
merevol i sceneggiature o quasi 2 4 
mil ioni di dol lari : ma ne valeva la 
pena. É la stona del massacro, mai 
racconta lo dai libri di scuola, perpe
t ra to a t to rno al 1 7 5 0 dai soldati 
spagnol i : lo missioni sudamericane 
costru i te dai gesuiti davano fast idio, 
erano una minaccia per la t ra t ta de
gl i schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplaci to della Chiesa, di eliminar
le. Splendidamente girato e inter
pre ta to (c 'è De Niro e Jeremy 
Irons). «Mission» è un kolossal di 
for te impianto civi le che mer i ta 
d'essere v isto. 

O REALE • EMPIRE • G O L D E N 
• P O L I T E A M A (Frasca t i ) 

E_i Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tan to di loft nel centro di M a n 
ha t tan . avere lo sguardo tenebroso 
d i Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa? 
Essere, i nsomma, r icch i , belli e i m 
mortal i? Il nobile McLeod . protago
nista di Highlander. ha tut te queste 
for tune, ma è anche perseguitato da 
un truce g u c r i e r o — anch'egl i i m 
mor ta le — che lo sf ida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il d o m i 
nio del mondo . . . Girato dal mago 
dei videocl ip Russell Mulcahy. il f i lm 
e r icco d i t rovate nel l 'al ternare la 
N e w York d i oggi alla Scozia del 
' 5 0 0 . e nel suo miscugl io di avven
tura e fantascienza ò uno dei p iù 
gustosi balocchi della stagione. E 
c 'è anche Sean Connery. . . 
O A C A D E M Y H A L L • C A P I T O L 
• EDEN • M A J E S T I C • R O Y A L 

• Q U A T T R O F O N T A N E 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo d i Forster ( lo s tesso d i 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commed ia o ld bn t i sh diret ta dal ca
l i forniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o megl io d i una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
br i tannic i dei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. S iamo ai pr imi del secolo, 
so t t o la crosta d i convenienze e be l 
le maniere, pulsa un sent imento ve
ro che. a distanza di ann i , spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In
ghil terra g iusto in t e m p o per rov i 
narle il mat r imon io . Raffinata fo to 
graf ia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa" i nsomma, un f i lm da 
gustare tu t t o d 'un f ia to. 

• Q U I R I N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo f i lm di Pupi Ava l i . il bravo 
regista d i Impiegat i e Festa d i lau
rea. segna la nasci ta del l"Abatan-
tuono «seno». Diego è uno dei quat
t ro amici che . in un fat id ico Natale. 
si r i t rovano per una rovente part i ta a 
poÀer il cui scopo è spennare il pol io 
d i turno. M a il pol lo sarà davvero 
così sprovveduto* . . . F i lm insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commed-a t r is te sull 'amicizia. E 
accanto ad Abatan tuono godetevi 
uno s tupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia c o m e miglior at 
tore della mos t ra . 

• R IVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppia to splendidamente (era d i f f i 
ci le. v is ta la velocità del francese in 
presa di ret ta della protagonista M a 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» d i Rohmer. Leone 
d 'o ro alla recente Mos t ra di Vene
zia E un piccolo f i lm g r a t o a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura, per 
la t v francese: eppure dent ro , m i 
scelat i con quel lo sti le f reschissimo 
t ip ico r* Rohmer. c 'è uno sguardo 
smcero e toccante s u rapport i t ra i 
sessi. Tut to ruota a t to rno a Depi la
ne . un ' impiegata p iù sensibi'e d i al
t re ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alta 
f ine, compl ice d ragg-.o verde del t i 
t o lo . r iesce a coronare «I suo sogno 
d 'amore . 

• C A P R A N I C H E T T A 
• A U G U S T U S 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.C00 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
V. Tuscolana, 745 Tel 7610656 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio - BR (15 30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il fratello da un eltro pianeta di John Say-
les - FA (16.30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Soprani 84 

L. 4.000 Ore 17 Estasi per un del i t to; ore 18.30 
Tel. 3581094 L'angelo sterminatore; 20.30 Viridiana; 

22 L'age d'or. 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Brivido di Stephen King • H (17-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mia moglie; 
PRIMA. DR (16.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel. 6792465 Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Mar* 
Riviere-DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Steve Guttenberger - BR (16-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
(VMM) (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
Tel. 295606 g>o e L Banfi - BR (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
• P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7 000 Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
29 Tel. 857719 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 Rosa L. di Margaretha Von Trotta; con Bar-
Tel. 582884 bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Alien - BR (16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 H nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucma. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 
Via Bissolati. 51 

SALA A: Otello di Franco Zefffelli, con Pia-
Tel 4751100 «do Domingo, Katia Ricciarelli • M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR (16.15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Brivido di Stephen King • H (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
P.zza Vulture Tel 8194946 gio e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte destare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller • BR (16-22,30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Heart Bum • Affari di cuore di Mike Ni-
chol; con Jack Nicholson e Meryl Streep • 
DR (16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 In viaggio verso Bountyful di P. Master-
Via 8 Marcello, 2 Tel. 858326 son; con Geraldme Page e Rebecca De Mor-

nay • DR (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Vi3 G. Induno Tel. 582495 Rossellmi, Kyla Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Cobra di e con Silvester Stallone • DR (VM 
14) (15.30-22.30) 

MADISON L. 5.000 Chi è sepolto in quella caa? di Stephen C. 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Mmer - H (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri-
Tel. 6794908 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.C00 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso, 7 Tel. 360093 man; con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.C0O II nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel. 5982296 sei - A (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem * (VM 18) 
ViaCa.roli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi, di Gabriele Lavia, con Monica Guerri-
tore (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Brivido di Stephen King - H (VM 18) 
(16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

I love you d Marco Ferreri, con Christophe 
Lambert - DR (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Grandi magazzini dì Castellano e Pipolo. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao-

lo ViHagto - BR" (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
DeHe Piane - SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaSalanan31 Tel. 864305 Rossellmi. Kyle Maclachlan • DR 

(16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri-
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 Heart Bum - Affari di cuore di M.ke Ni-
Via Berqamo. 21 Tel. 865023 chols; con Jack Nicholson e Meryl Streep • 

DR 116-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Riposo 
Via Vimtna'e Tel.;485498 

UNIVERSAL L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
Via Bari 18 Tel 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

Visi Olii successive ^r 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

ELDORADO 
Via'e dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti-E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - M 

Film per adulti (16-22.30) 

Witness il testimone di Peter We;r, con 
Harrison Ford (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

King David con Richard Gere - A 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
VaWerryDelVal. 14 

L 6.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Momo rji Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf • FA ( 16-22.30) 

Fuori orario di Martin Scozzese: con Rossa
na Arquette - BR 
(16.30-22.30) 

Amadeus di M. Forman - DR 

Lui portava i tacchi a spillo <fi B. Blier; con 
' Gerard DéparrJieu • BR 

KURSAAL 
Vìa Pastello. 24b 

Riposo 

Tel. 864210 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312281 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30). 

SALA 0: La mia not te con Maud di Eric Rohmer • DR (19-22.30) 

Sale diocesane P'MIWW^. 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTANO Vu F. Redi. 4 R'P°so 

ORIONE Via Tortona. 3 R |P°s° 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Maria Ausiliatnce 

Riposo 

'FUòfriRòma! 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 90018B8 

Scuola di ladri di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio e L. Banfi -BR (15.30-22) 

RAMARINI Film per adulti (ore 16-22) 

t-ALBANO^.S^'.-.-^^j'ft^y!*». mMmmmmmm 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

- F R A S C A T l & f e ^ \ ^ ? * < ^ 
POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman-
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 di, con Sean Connery DR (15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè, con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, N'no Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A * r > -

AMBASSADOR Tel. 9456041 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellmìa Kyla Meclachlan - DR 

(16-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 B , i s b Y e i segreti di Nim - DA 
(16-22.30) 

• M A R I N O 

C0LIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Non pervenuto 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 

SISTO • L 6.000 " nome della rosa rjj J.J. Annaud. con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 4 4 Tel. 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

• r 

Pròsa 

Il nome 
della rosa 

Kolossal all 'europea d i ret to dal f ran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e t ra t i o l ibera
men te , m a non t roppo , dal celebra 
best-sel ler d i Umbe r to Eco. S f ron
dando qua e là il tessuto co l to delle 
ci tazioni a vantaggio del l ' intr igo gial
lo , Annaud a of fre un sontuoso t p o 
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedet t ino teat ro d i 
turp i omic id i . C'è d i mezzo un l ibro 
«maledet to»: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da u n vele
n o mor ta le . A risolvere il caso sarà ri 
f ra te francescano Gugl ie lmo da Ba-
skervitle (Sean Connery) con l 'a iuto 
del noviz io Adso . Rispet to a l l ibro 
cambia H f inale, m a n o n è il caso d i 
scandalizzarsene. 

• ÉTOfLE • A D M I R A L 
• N E W Y O R K • A M B A S S A D E 

• P O L I T E A M A (Frascati) 
• S I S T O (Ost ia) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A . C . T . A . S . (Piazza della Libertà I O 
- Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . Q u o resto t il N e w Y o r k 
scrit to e diret to da Salvatore Di 
Mat t ia , con G. Arena. P. Buglioni 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 1 . MUes Glor iosus di 
Plauto: con Sergio Ammi ra ta . Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R - C L U B (V ia F. P a o l o T o 
s t i . 1G/E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l l e 2 1 . T e r z a n del le s c ì m m i e , 
i l Dr . Jekylhidt t • i l f i g l i o de l 
grande s p i r i t o . Scr i t to e duet to 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T • S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21 ) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
AiTe 2 1 . O h Gabr ie le con Rosa 
Fumet to . Bruno Cotelta, Marma 
Carnero. Musiche originati di Euge
nio Bennato. (Ult imi 2 giorni) 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52 ) 
R-poso 

A V A N T E A T R O C L U B (Via dì Por. 
ta lab icana. 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Arie 2 1 . 1 5 : A t m a n con Ingnd 
Gold.ng. Patrizia Marinell i . Regia di 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A r e 17 .30 . L ' in famo di S t r i n 
dberg d i e con Anton io Salmes. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 - Tel. 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 ) 
Dalle 13 alle 19. Laboratorio Tea
trale ove t to da Pablo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V a Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Domani alle 2 1 : «Alte ricerca del 
c r e o perduto» d i e con Franco 
Venturini 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ade 1 7 . 3 0 . N o i , v o i , • n u poco 
*a t e a t r o d i Romeo De Baggis. 
con Rosalia Magg*o. Giulio Donni-
n i . M . Donnarumma. E. Malueux. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnol i . 155 • Ostia Lido • 
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Sabato alle 2 1 . D o n n a P i rande l 
lo con Rita Pensa per la regia d i 
Juho Zutoeta. 

DEI S A T I R I (Via dì Grouap ima. 19 
- Tel. 65653521 
Afte 2 1 . 1 5 . L'aranciata d i a lb i -
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 17. (Turno F/O) G lengarry 
G ian Rosa di David M a m e t ; con 
Paolo Graziosi. Camino Mi l l i . Luigi 
Montmi per la regia di Luca Barba
reschi. 

DE S E R V I (Via del Mor ta ro 2 2 • TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alte 17 .15 . M a n o n passegg ia r * 
t u t t a n u d a di Georges Feydeau; 

con Nino Scardina. Olimpia Di Nar
do . Enzo Guarini. Regia d i Nino 
Scardina. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 17. Il m a l a t o immaginar lo 
di Molière, con Ileana Ghione. Re
nato De Carmine. Regia d i Mario 
Mor ini . 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 2 1 . D o n G iovann i di Molière; 
con la Compagnia d i Teatro di Luca 
De Fil ippo, per la regia di Luca De 
Fil ippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour, 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL L O G G I O N E 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. DE F IL IP 
P O (Piazza deila Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . Spettacolo d i 
Luisa Casiraghi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Arie 2 1 . 3 0 . I sso , essa • ' o m a 
l a m e n t e d i Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsigl ia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli A u 
to r i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . Cosa d o v e 14 novità d i 
Samuel BecXett; con L Biag-ni. P. 
TuMlaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Tur i . 
smo-Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Arte 2 1 . 1 5 . R iderà - V i 
t a e m o r t e d e l c a f f è s c i a m a n 
t e » ; c o n la c o m p a g n i a Gruppo 
t e a t r o p e r la regia d i G i a n f r a n 
c o M a z z o n i . 
S A L A B: A l l a 2 1 . Pseudo!us d i 
Plauto: con la compagnia Tagete 
per la regia dì Michele Palazzetti. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 1 4 . Tel. 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Atte 1 7 . 3 0 . Il b e l l ' A n t o n i o d i V i -
tal iano Brancata con Mass imo 
Mo t i va . José Greci. T. Calnazza 
per la regia dì Anton io Milani. 

M E T A - T E A T R O (Via Marne». 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Arte 1 9 . 3 0 . Rec i ta p e r G a r d a 
Lorca a N e w Y o r k • l a m e n t o 
p e r Ignacio con la compagna 
Teatro d 'Ar te di Roma. 

P A R I O L I (Via Giosuè Sors i . 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 17 (Turno FD/2 ) . C o m a f in i 
D o n Ferd inando Ruoppolo d i 
Peppmo De Fil ippo, con l u i g i De 
Fil ippo e Annamaria Ackermann. 

P O L I T E C N I C O (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Arie 2 1 . La n o n a d i M a d a m a 
L u c i e n n e di Copi , con Al ida Giar-
dma, Silvio Benedetto. Olga Maca-
luso per la regia di Silvio Benedet
to . 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Minghet-
t i . 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 17. (Turno F D / 1 ). La f iaccola 
• o t t o il m o g g i o di Gabriele D 'An
nunzio, con Pamela Viltoresi, 
Adriana Innocenti . Piero Nu l i , 
Ado l fo Gerì, per la regia di P. M a c . 
e armeni. 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T 1 (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alfe 17 . Piccol i equ ivoc i di Clau
dio Bigagli . con Elisabetta Pozzi, 
Sergio Castel l ino per la regia d i 
Franco Però. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Vìa dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani, 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 2 1 . M e r c l e r e t C a m i e r da 
Becket t : con Enrica Maria Modu-
gno e Nicola Pistoia per la regia d i 
Mass imo Luconi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17 e a i e 2 1 . I l t r i o n f o de l l ' a 
m o r e d i Marivaux, per la regia d i 
Antome Vitez. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
Scienze. 3 • Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Afr ica 5 / A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Lo s t raniero d i Rainer 
Werner Fassbinder; con Anton io 
Francioni per la regia dì Renato 
Giordano. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombeffi. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . A n g e l i azzurr i dì N i -
v io Sanchmi; con Giusi Mart inel l i . 
Marta Bartocet t i . 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . L o s t r a 
n o m o n d o d i A l e x d i Mar io M o 
ret t i da Philip Roth . d i ret to e inter
pretato da Flavio Bucci con C. A n 
gelini. D. Castetlaneta. 

S A L A C A F F È T E A T R O 
ABe 2 1 . 1 5 . T i darò que l f i o r » , d i 
e con Marco Meta . ABe 2 3 . La 
Sanerà a Papa Piera . Regia d i 
Claudio Calabro. 

S A L A O R F E O 
Alle 2 1 . U f f i c io re incarnaz ione 
bar r ica ta d i Diego Cugia d i San
t 'Orsola: con Rina Franchete e 
Harvé Sueroux. 

T E A T R O DELL-UCCELUERA 
(Viale defl Uccellerà) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
AHe 2 1 . 1 5 . Occasi ( immagin i 
crepuscolar i ) : con Gianni Con
versano e Annamaria Vi tale. Regia 
d i Cristina Mecci . 

T E A T R O D I R O M A - TeL 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due MaceS. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Al le 2 1 e arie 2 2 . 3 0 . Protoconi d i 
Edoardo Sangumeti. per la regia d i . 
Fabio Crrsafi. * 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 . C o m m e d i a d ' a m o r e d i 
B. Siade. D r e n o e interpretato da 
Giorgio Albertazzi. con Ornella Va-
noni. (Ul t imi 4 giorni) 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcel lo, 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alto 2 1 : PRIMA, l a S a n t a sulla 
scopa . Scr i t to e ove t to da Luigi 
Magn i , con Maria Rosaria Omag-

g :o e Valeria D'Obici. Musiche d i 
Bruno Lauzi. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Al le 2 0 : «Prologo» di Rudi Fuchs e 
«Pantesilea» di H. Von Kleist. Re
gia di Carlo Qu3rtucci. 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Redi - Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . Tu t toesaur i to scr i t to e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 . Q u a d r i f o g l i o con Paola 
Quatt r in i . Riccardo Garrone. Mas
s imo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia d i Pietro Garinei. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le IO . Matt inata per le scuole e 
alle 2 0 . 4 5 S i c u r a m e n t e a m i c i 
commedia musicale di Leo A m i c i ; 
con Giancarlo De Mat te is . Angela 
B3nd.n1, Ba'dassarre Vit iel lo. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Arie 2 1 . M a cosa c ' en t rano gl i 
an ima l i d i Giulia Orlal i ; con A ldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 1 0 1 - Tel . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 17 . K n o c k o v v e r o i l t r i o n f o 
delta medic ina d i Jutes Romams. 
d i reno e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

Per ragazzi 
A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 

P H E R S U (Via To lmino, 5 - Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Al le I O . C/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Va lero) : L'isola d a l 
t e m p o dì C. Casacfco e R. Smton i . 

I L T O R C H I O (Via Morosmi . 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica alle 
1 6 . 4 5 : M a r i o • i l o h a g o d i A ldo 
d o v a n n e t t i con L. Longo. Tut te le 
mat t ine spettacoli per le scuole. 

L A C IL IEGIA - (Via G. Ba t t u ta So
na . 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica alle 1 1 . F a c c i a m o che> 
10 e ro . . . a c h e t u e r i (giochi a 
canzoni con i bambini) . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
T A L A (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Al le 16 .30 . C/o Teatro Mongiov i -
no (via G. Genocchi. 15J : P i n o c 
ch io in Pinocchio calle avventure 
d i Collodi. 

N U O V A OPERA D E I B U R A T T I N I 
AHe 10 e alle 14 . C/o Teatro Tra
stevere. U n musicista con m™» 
st rument i racconta: «I suonator i 
ambulant i dì Brema» di Giuseppe 
Di Mar t ino 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola, 
2 0 • Ladispoh - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11) . 3 
mercoledì e d giovedì (alle ore 16) . 
11 C a b a r e t de l b a m b i n i con i 
c l o w n Budy e Grissino. Regia di 
Tata. 

T E A T R O I N (Via degli Amat r iaan i . 
2 - T e l . 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Al le 16: spettacolo dì burat t in i . 
Pulcinella. Pinocchio. Pollicino. Ce-
nereniota. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . H o l i d a y o n i ce . 
Spettacolo sul ghiaccio. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 . A l Teatro Brancac
cio la compagnia di danza A te i bal 
let to presenterà «Night creature» • 
«Naturale» - «Twil ight» e «Non 
sparate sul l 'obiett ivo». Ar t is ta 
ospi te Elisabetta Terabust 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apol loni . 14 - Tel. 
S 2 6 2 2 5 9 ) 
Venerdì 2 1 alte ore 2 1 . C /o Chiesa 
S. Agnese in Agone (P.za Navena): 
Concerto d i Gigliola Bonora Rizzi e 
Mar io Caporalom. Musiche dì Ba-
tok . Stravmsky, Respighi, Pizzett i . 
Ravel 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via V i t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 16 e alle 2 0 . 4 5 . C/o Chiesa d i 
S. Sabina: Ludus D a n i e l i * d ram-
ma l i turgico del XII secolo 

A C T A S (Piazza della Libertà I O -
Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
• T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R A C O E U (Piazza D 'Ara Coefi) 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu -
scolo) - TeL 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
( V a Madonna dei M o n t i . 1 0 1 • 
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C I N E C I T T À 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E D I S T R A D A 
(V-a dei Coronari) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via c t l Ve-
labro. I O - T e L 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Domenica alle 2 1 c /o Chiesa S. 
Marco (piazza Venezia): Concerto 
del l 'Orchestra «L 'ES ITO Armonico» 
o r e t t a da F. Stefanucci. viol inista 
F. Leofreddi. Musiche d i Pergole». 
Albinon». Tartan. Bocchermi 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S I M I (Via Capoiecase. 9 -
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Fnggeri . 8 9 • 
TeL 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso Fatt iv i tà. 
Tut t i gfi sppassmnati della musica 
corale con conoscenza dì solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di f lauto, pianoforte, ch i 
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda • Albano Laziale) 
L 'A.M.L.A.S. accetta la partecipa
zione di nuovi cantor i per il proprio 
coro. Informazioni c / o la Scuola 
Collodi (Via Virgi l io. 2 9 - Albano 
Laziale) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I (Via 4 
Fontane. 13) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 3 0 • Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
Al le 2 1 c / o Aula Magna del l 'Uni
versità La Sapienza: Concerto del 
coro del l 'Associ azione duet to da 
Giuseppe Agost in i . Musiche di 
Monteverdi 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
B A L E 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 5 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Avent ino - Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via d i Vigna Rigac-
a . 1 3 - T e L 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni per Becco 
d i bambini ( 8 -13 anni). Corsi spe
ciali oì musica per • p iù piccoli (4 -8 
anni). Corsi s t rumenta i per ragazzi 
e d adult i . 
C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E 
- (Via dei Mon t i c£ Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi d i danza classica e moderna 
per bambin i , ragazzi, adulti 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Arenuta. 16) 
Corsi dì chitarra, solfeggio, armo-
nia, preparazione esami conserva-
tor io. Per informazioni te i . 
6 5 4 3 3 0 3 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 • Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . A R C U S (Via Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 8 6 -
' 8 7 . Informazioni dalle 
1 7 . 3 0 - 2 0 . 3 0 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6 ) 
Al le 2 1 c /o Sala A della Rai (Via 
Asiago. 10): concerto del gruppo 
musica 9 0 0 . Musiche di Delti. Piz
z i , Rendine 

COOP. T E A T R O L IR ICO D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana, 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domenica 16 alle ore I O c /o Tea
tro Ghione: «Villanella e danze del 
Rinascimento» con A . Franchi. L. 
Vizzino. A . Recardi 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Ripeso 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mon t i Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N C O N T R I M U S I C A L I R O M A N I 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L M U S I C I S T I -
T U T E (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tu t t i 1 l ivel
li e tu t te le età 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L U C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Via 
Arco degli Acetar i . 40 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tu t t i gl i s t ru
ment i . Tutt i i giorni dalle 17 alle 2 0 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S A L E E. DE F IL IPPO 
Alle 2 1 . Danza ogg i d i Patrizia 
Salvatori 

M U S I C A V E R T I C A L E Riposo 
N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-

larnatta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Domani alle 2 1 . C/o Audi tor ium 
Rai del Foro Italico: 2 3 ' Festival. 
Musiche d i Sciamno. Feldamn. 
Donaioni . Bussot t i . (Ingresso libe
ro) 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
ABe 2 1 . Concerto del quar tet to 
stabile delta Università d i Boston. 
Musiche di Beethoven, Schubert . 
Hayde 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza delia 
Chiesa Nuova. 18 - Tel. 6 5 6 9 3 7 4 ) 
Riposo 

S O C I E T À I T A L I A N A D E L F L A U 
T O DOLCE (Via Confaionieri. 5a -
Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 • Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I V I L L A 
G O R D I A N I (Via Pisir.o. 24 ) 
Riposo 

T E A T R O O U M P I C O 
Ano 15 Acust ica In ternat iona l : 
musiche dì F. Krrwert . M . Kagel . J . 
Caga 

U N I V E R S I T A S O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica alle 12 .50 c / o Chiesa 
St. Paul (via Nazionale). Concerto 
d 'organo: musiche di Bohm, Vival
d i , Bach. Liszt. Organista Maria 
Violanti 

iJàzz^Rgck ^ 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 0 . 3 0 . apertura r istorante s i 
no dopo teatro. Ore 2 1 . 3 0 Nunzio 
Rotondo con Enzo Scoppa. Ettore 
Gentile, Giampaolo Ascolese, Ste
fano Paoni 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 e 2 5 5 l ) 
Venerdì alle 2 1 . Concerto di Sha-
ke 'n blues con Alex Britt i 

BILLIE H O L I D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 0 Musica d'ascolto. Arie 2 2 
Funky Brasiliano con Kaneko Si Co. 
Al le Discoteca Afrolatma 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Blues in c o n c e r t 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Musica lat ino-ameri
cana con gli Shaba 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d' I tal ia. 
4 5 - T e l 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Bano i i soo con orche
stra 

GRIGIO N O T T E (Via dei FienaroB, 
3 0 / 8 - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Piano-bar con Uno Lauta e 
Vit tor io Lombardi . Discoteca cor. il 
D.J . Marco. «Musica per tu t te le 

_età» 
M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 
Atte 2 1 . 3 0 . Concerto del quar te t to 
«TO-VV Street» 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardelto. 13 /a - Tel. 4 7 4 S 0 7 6 
Apertura 2 0 . 3 0 : alle 2 1 . 3 0 . Mus i 
ca con Gianni C d * e il Suo quartet
t o 

TUSTTALA (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Recital del cantante-
pianista B e n j a m i n W a t e r * 

Cabaret 
ALFELLINI (Via Francesco Carlett i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Al le 2 0 . Apertura r istorante, alla 
2 1 . 4 5 : Nones Cariocas. concer to 
d i musica brasiliana 

ti PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Venerdì a le 2 2 . 3 0 : U n o sguardo 
da l t e t t o con Landò Fiorini. G IUSY 
Valeri. Maurizio Matt io l i . 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macel l i , 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Buonanot te B e t t i n o 
di Castefiacci e Pmgitore. Regia d i 
Pierfrancesco Pingitore, con Ore
ste Lionello. Leo Gullotta. 
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Presentati 
oggi 

a Cossiga 
i Mondiali 
di calcio 
del 1990 

ROMA — Oggi alle ore 
10,30 nel corso di un'udien
za al Quirinale, saranno 
presentati ufficialmente al 
capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, l Campionati 
mondiali di calcio del 1990 
Insieme al simbolo e alla 
mascotte della manifesta
zione che si svolgerà In Ita
lia. 

La cerimonia — Informa 
un comunicato del comita
to organizzatore — sarà 
aperta dal saluto del presi
dente della Fifa, Joao Ha-
velange, cui seguirà il di
scorso introduttivo del pre
sidente del comitato Fran
co Carraro. Per il governo 
parlerà il ministro del Tu
rismo e dello spettacolo Ni
cola Capria. interverrà il 
presidente del Ciò Juan 
Antonio Samaranch. Oltre 
al massimi rappresentanti 
del mondo sportivo nazio
nale e Internazionale, sa
ranno presenti 1 ministri 
degli Esteri Giulio An-
dreotti, dell'Interno, Oscar 
Luigi Scalfaro, i vertici del
le maggiori aziende italia
ne direttamente coinvolte 
nell'organizzazione dei 
Mondiali, insieme a espo
nenti di primo piano del
l'industria pubblica e pri
vata, nonché i membri del
la giuria del concorso per il 
logotipo e la mascotte. Fra 
gli stranieri. Interverranno 
alcuni dei più alti dirigenti 
delle aziende sponsor inter
nazionali dei Mondiali del 
1990. La cerimonia verrà 
trasmessa In diretta Tv da 
Raidue a partire dalle 
10,30. 

Dopo l'udienza al Quiri
nale, alle 12,30 all'hotel 
Excelslor di Roma, 11 comi
tato organizzatore presen
terà il logotipo e la mascot
te alla stampa nazionale e 
internazionale in una con
ferenza stampa alla quale 
interverranno Franco Car
raro, 11 direttore del comi
tato, Luca di Montezemolo 
e il segretario generale del
la Fifa Joseph Blatter. In 
questa occasione verranno 
anche consegnati l premi al 
vincitori del logo e della 
mascotte del campionati 
mondiali di calcio 1990. 

L'Under 21 di Maldini e la Nazionale di Vicini preparano la doppia sfida con la Svizzera 

Azzurrini, primo esame: 
tanta grinta, niente gol 
Contro l'Austria più ombre che luci 

Nos t ro serviz io 
FONTANAFREDDA — 
Dall'82 segnava In ogni par
tita, Ieri, nell'amichevole 
d'esordio con l'Austria, la 
nuova Under 21 azzurra, 
passata dalle mani di Aze
glio Vicini a quelle di Cesare 
Maldini, è rimasta a bocca 
asciutta, senza reti e natu
ralmente senza vittoria. 

È finita zero a zero, tra ra
rissimi sprazzi di gioco ac
cettabile, tra una valanga di 
•pedatonl». tra la delusione 
del pubblico, che si attende
va ben altro spettacolo. Ma 
era logico che andasse cosi. 
Sarebbe stato assurdo pre
tendere dai nuovi undici az
zurrini subito una prova 
convincente e senza sbava
ture. Giocavano per la prima 
volta insieme e inoltre per 
molti è stato l'esordio con la 
maglia della nazionale. Non 
vogliamo fare paragoni con 

Italia-Austria 0-0 
ITALIA: Lorieri; Susic, Maldini, Zanoncetli; Benedetti, Costa-
curto; Berti , Onorati. Giunta, Notaristefano. Baldieri. (12 Gre-
gori, 13 Pioli. 14 Cucchi, 15 Gazzaneo. 16 Lerda). 

AUSTRIA: Eisenkock; Artner, Sperr, Llendl; Schottel. Frue-
hwi r th ; Glatzmayer. Stoger, Kostenberger. Berner (35' Gol-
dbrich), Jessenitschnigg (88' Koiner). (12 Konrad, 14 Muller). 

ARBITRO: Moshe Ashkenazi (Israele). 

la nazionale finalista nell'ul
tima Coppa Europa, però ciò 
non toglie che la formazione 
presentata da Maldini abbia 
mostrato alcune deficienze, 
che non hanno nulla a che 
vedere con la mancanza di 
affiatamento. Sono difetti di 
base, dovuti anche alla man
canza, per 11 momento, di 

materiale. Discreta in difesa, 
buona a centrocampo, con 11 
quadrilatero formato da No
taristefano, Il regista, Ono
rati, Baldieri e Berti, questi 
ultimi due, con le funzioni di 
mezze punte, ha mostrato 
evidenti lacune In attacco, 
dove Giunta, che non è tito
lare fisso nel suo Como, non 
è sembrato all'altezza della 

situazione. Non sono manca
te, comunque, alcune oppor
tunità per andare a rete, al 
contrarlo dell'Austria, che 
non è mal riuscita a fare un 
tiro degno di nota all'Infred
dolito portiere Lorieri, che 
insieme a Baldieri sono l due 
fuoriquota. Nel primo tempo 
al 7' Zanoncellt, servito da 
Baldieri di testa ha colto la 
traversa, al 34' ci ha provato 
Onorati con una sberla da 
venti metri, alta di un soffio. 
Nella ripresa al 6' è stato 
Berti da buona posizione a 
mandare alto, mentre nel 
quarto d'ora finale 11 portiere 
Eisenkock ha detto no a due 
pericolose conclusioni di 
Baldieri al 30' e al 40'. Ora 
per gli azzurrini s'inizia la 
Coppa Europa. Prima parti
ta, mercoledì prossimo ad 
Empoli. Avversario di turno 
la Svizzera. 

an. lo. 

Battaglia a Wembley 
con giocatori in barella 
Mabbutt e Anderson 
battono la Jugoslavia 

LONDRA — L'Inghilterra ha avuto ra
gione della Jugoslavia per 2-0 a Wem
bley al termine di una vera e propria 
battaglia caratterizzata dall'uscita di 
due giocatori In barella. 

I danni più gravi 11 ha riportati lo 
jugoslavo Tuce, costretto ad abbando
nare 11 campo dopo appena 30" di gioco 
per una sospetta frattura a una gamba. 
L'inglese Hodge ha. imboccato invece 
anzitempo la via degli spogliatoi dopo 
aver ricevuto una violenta zuccata dal 
compagno di squadra Hoddle, che negli 
ultimi IO minuti ha giocato con una vi
stosa fasciatura attorno alla testa e la 
maglietta insanguinata. 

^successo degli Inglesi porta la fir
ma di Mabbutt e Anderson, che hanno 
proiettato l'Inghilterra al vertice del 
gruppo 4. andando in gol al 41* e al 57'. 

Gli iugoslavi tornano a casa con l'a
maro in nocca, non solo per il grave In
fortunio capitato a Tuce, ma anche per 
aver buttato al vento la possibilità di 
conseguire un risultato migliore. La 
colpa e di Zlatko Vujovic che Ha spreca
to almeno cinque palle-gol. 

Nel gruppo 5 ad Atene la Grecia ha 
battuto l'Ungheria per 2-1. 

Butraguefio fallisce 
un rigore, la Spagna 

si salva nel finale 
contro la Romania 

CORDOVA (Spagna) — Con un gol segna
to a quattro minuti dalla fine da Loren, la 
Spagna ha battuto ieri per 1-0 la Roma-
ma, in una partita del primo gruppo di 
qualificazione del campionato europeo. 
Butraguefio ha fallito un rigore. La clas
sifica del girone vede ora Spagna, Roma
nia e Austria con 2 punti, ma gli spagnoli 
hanno giocato una sola partita. 

• • • 
SMIRNE (Turchia) — Hanno pareggiato 
a reti inviolate Turchia e Irlanda del 
Nord, nella partita giocata a Smirne, nel
lo stadio Ataturk, per il quarto gruppo di 
qualificazione al campionato europeo di 
calcio. La partita è vissuta sull'arrembag-

§io iniziale dei turchi, che hanno avuto 
iversi buoni spunti (hanno anche colpi

to la traversa con un tiro di Ugur da una 
ventina di metri), sulle sortite nord-irlan
desi verso la fine del primo tempo, e sul 
predominio dell'attacco turco nella ripre
sa, con grande spreco di ottime occasioni. 

Il commissario tecnico turco Coskun 
Ozari si è dimesso poche ore prima della 
partita, mettendo in atto la decisione pre
sa dopo la prova molto scadente della 
squadra contro la Jugoslavia due settima
ne fa. 

Laudrup e Berggreen 
a Bratislava: 

Cecoslovacchia 
e Danimarca 0-0 

BRATISLAVA — La Danimarca degli ita-
liani Laudrup e Berggreen ha pareggiato 
ieri con la Cecoslovacchia (0 a 0) nella sua 
seconda partita valevole per le eliminatorie 
del Gruppo 6 del Campionato d'Europa 
dell'88. La partita si è disputata allo stadio 
Tehelne Pole di Bratislava, davanti a 30 
mila spettatori, di cui almeno 5.000 danesi. 
Gioco veloce e ampio, come si addice alle 
due formazioni, con fasi alterne e capovol
gimenti frequenti, ma nessuna delle due 
squadre è riuscita nei novanta minuti a 
prevalere. Ora nel sesto girone danesi e ce
coslovacchi si trovano al comando con tre 
punti: una vittoria e un pareggio. In questo 
raggruppamento Galles e Finlandia chiu
dono la graduatoria con un punto, frutto di 
un pareggio tra di loro, maturato in casa 
dei finlandesi. I cecoslovacchi sono partiti 
con il piede giusto vincendo largamente 
con la Finlandia (3 a 0) e pareggiando ieri 
con i temibili danesi, una delle rivelazioni 
dell'ultimo Mundial messicano. La partita 
di Bratislava è l'ultima di quest'anno per il 
Gruppo 6. Si riprenderà il primo aprile 
dell 87 con Galles-Finlandia. Nello stesso 
mese sì giocheranno anche Finlandia-Da
nimarca e Galles-Cecoslovacchia. 

L'incredibile storia di Italia-Urss: si gioca domenica a Genova perché a Piacenza... 

«Il rugby no: ci sciupa il prato» 
La storia è stupefacente e 

vale la pena di raccontarla. 
Domenica lo stadio Luigi 
Ferraris di Genova, più noto 
come stadio di Marassi, ospi
terà un importante incontro 
della Coppa Europa di rugby 
tra gli azzurri di Marco Bol-
lesan e la fortissima Unione 
Sovietica reduce da un lim
pido successo sulla Francia. 
Genova ha accettato di ospi
tare la partita proprio all'ul
timo momento perché la cit
tà designata. Piacenza, ha 
dovuto rinunciare. Infatti lo 
scontro Italia-Urss la Feder-
rugby Io aveva assegnato a 
Piacenza che lo avrebbe 
ospitato nello stadio della 
Gallena, un impianto nato 

meno di vent'anni fa. Era 
tutto deciso, la giunta aveva 
deliberato la concessione 
dello stadio — in genere usa
to dal calcio, anzi senz'altro 
monopolizzato dal calcio — e 
11 socialdemocratico Gianni 
Levonl. assessore alio sport 
della città emiliana, se n'era 
dichiarato soddisfatto. 

Gli organizzatori avevano 
già predisposto ogni cosa: 
l'ospitalità agli azzurri e ai 
sovietici, l'orario, gli accordi 
con la televisione, il battage 
per illustrare e pubblicizzare 
la partita. Tutto era pronto 
meno l'amministrazione co
munale che a un certo punto 
ha cominciato a subire pres
sioni dal Piacenza calcio, che 
milita in CI ed evidentemen
te ritiene di essere il cuore 
del mondo. L'amministra
zione comunale si è preoccu
pata quando è venuta a sape

re che sarebbero arrivati At
tila e 1 suol unni a stermina
re l'erba della «Gallena». Da 
una pressione all'altra si è 
infine giunti alla revoca del
la concessione. «Niente sta
dio al rugby». E cioè agli un
ni perche, come sapete, dove 
passa il cavallo di un unno 
non cresce più l'erba. 

Piacenza ha dovuto rinun
ciare subendo un danno gra
vissimo. Il Comitato emilia
no del rugby contava infatti 
su un buon incasso che gli 
avrebbe fatto assai comodo 
In questi tempi di vacche 
magre. E la partita è emigra
ta a Genova. A Piacenza rin
graziano Genova con calore 
e hanno annunciato che par
tiranno parecchi pullman di 
appassionati. «Al nostri 
sportivi. — dice il consigliere 
federale piacentino Sandro 
Pattarinl — «vogliamo co

munque offrire la possibilità 
di assistere al match». 

La cosa non finirà così 
perché gli organizzatori pia
centini hanno denunciato 
l'Amministrazione comuna
le. Non gli sta bene di essere 
considerati distruttori di 
campi. «Si, è vero. A Piacen
za» — dicono — abbiamo un 
Campetto per giocarci a ru
gby. Ma era pensabile che 
ospitassimo una grande par
tita in un fazzoletto di perife
ria?». 

A Parigi, dove le tradizioni 
sportive sono basate sulla 
cultura più che sul tifo, esi
ste un bellissimo stadio ca
pace di ospitare cinquanta
mila persone. Si chiama 
«Parco dei Principi». Su quel 
prato Michel Platini ha con
quistato il titolo di campione 
d'Europa. Su quel prato gio
ca la grande Francia del ru

gby. La Francia di Serge 
Bianco, di Philippe Sella, di 
Jean Condom. 

Anche a Genova c'è qual
che Inquietudine. Pare che la 
Sampdoria, che giovedì deve 
recuperare la partita col Mi-
lan non conclusa domenica 
scorsa, abbia espresso qual
che preoccupazione al Co
mune. Ma sembra pure che a 
Genova il Comune abbia in
tenzione di non rimangiarsi 
la parola data. Forse sanno 
che l giocatori di rugby non 
sono unni. E sanno anche 
che gli impianti pubblici non 
è giusto che siano monopolio 
esclusivo e infrangibile del 
calcio. E giusto che a Maras
si ci giochino il Genoa e la 
Sampdoria. Ma non succede 
niente se una volta ogni dieci 
anni lo si apre al rugby. 

Remo Musumeci 

Vicini fa la voce grossa: 
«Dossena non si discute» 
«Io non seguo mode, ma le mie idee» 
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Ad ammirare l'allenamento di Vialli, oltre i t i fosi, anche due interessati cani.. 

Dal nostro inv ia to 
SOLBIATE ARNO — Se 
questa nazionale «new deal» 
riuscirà a regalare ore di 
gioia agli Italiani non si sa, 
anche se si nota qualche bril
lio negli occhi, a parlare di 
Svizzera. Per ora la truppa di 
Azeglio ha regalato un po
meriggio certamente diverso 
alla gente di Solblate che si è 
ammassata nello stadiolo 
nuovo per la disperazione dei 
quattro vigili urbani trovati
si d'un colpo al centro di un 
ingorgo da metropoli. Dalla 
metropoli Invece nessuno si 
è mosso per gli azzurri e 
nemmeno da Como e dalla 
Svizzera che sono molto più 
comode da raggiungere. Sul 
campo della Solblatese, pri
ma divisione, nonostante gli 
stendardi tricolori e lo spea
ker che ha addirittura an
nunciato le formazioni, un 
appuntamento con i ragazzi
ni del Milan, tanti facili gol, 
ma poche altre cose a parte 
la passerella dei «campioni». 
Campioni nei loro club, che 
con la casacca azzurra sono 
solo ai primi passi, e comun
que ormai anche per del ra
gazzini «oggetti del deside
rio» da routine. Tant'è che 
per tutto il primo tempo 
mentre nella porta difesa da 
Tacconi schierato con gli 
sparring partner era tutto 
un goleare (nei primi 45 mi
nuti sette reti azzurre e nella 
ripresa, a portieri scambiati, 
altre cinque con In più un 
applauditissimo gol di tale 
Mannari passato irridente 
tra le gambe scoordinatissi-
me di Bonetti) i piccoli fans 
facevano la fila per l'auto
grafo di tale Jerri Scotti, ido
lo di radio e tv locali con la 
qualifica di disc jockey. 

La partita di allenamento, 
che qualcuno voleva capace 
di verifiche e verdetti, è stata 
molto meno di un comodo 
allenamento. Forse avevano 
ragione quelli seduti in tri
buna a reclamare almeno i 
giovani della Solblatese. Ma 
con 1 ragazzini del Milan, e 
Vicini ha certo gradito, non 
ci sono stati problemi di con
trasti duri o di duelli scot
tanti, ma solo un comodo ga
loppare. Corse e gol comun
que hanno permesso a Vicini 
di dire «tutto bene fisicamen
te»; per il resto si vedrà. 

«Il campionato mi sembra 
stia confermando che questo 
gruppo di giocatori si sta 
comportando bene» ha ag
giunto il cittì e al di là delle 
apparenze tutto è già stabili-

Ili campionato risorge il Banco, vince la Tracer, «giallo» a Torino 

La Dietor passa pure a Pesaro 

La Dietor Bologna supe
ra anche l'ostacolo Scavo-
lini e r imane solitaria ca
polista; quattro vittorie in 
trasferta, tre partite (due 
di A2) finite ai supplemen
tari. La notte del campio
nato di basket s'è consu
mata così lasciando qual
che strascico polemico so 
prattutto a Torino dove gli 
arbitri, indecisi, hanno an
nullato il canestro del pa
reggio a Thebeaux la
sciando via libera alla vit
toria delI'Arexons che ha 
messo in mostra ancora 
una volta un Riva Impla
cabile cecchino (39 punti). 

Buone notizie per Bian
chini dalla partita di Pesa
ro dove l tre lunghi Binelll, 
Magnifico e Costa sono 
stati 1 protagonisti. La Die
tor ha preso 11 largo sul fi-

Risultati di A1 
(10* Giornata) 

Mobilgirgi CE-Boston Enic. LI (d.lt.s.) 98 -94 
Berloni TO-Arexons Cantù 6 9 - 7 1 
Divarese VA-Hamby Riminì 85 -77 
Scavolmi PS-Dietor BO 81 -94 
Riunite RE-Banco Roma 72 -78 
Allibert LI Tracer MI 89 -94 
Yoga BO-Ocean BS 82 -78 
Fantoni UD-Giomo VE 94 -99 

LA CLASSIFICA — Dietor 16: Mobilgirgi. Di
varese 14; Boston. Arexons. Tracer 12; Berloni, 
Riunite, Scavolmi. Allibert. Banco. Yoga 10; 
Ocean. Giorno 8; Hamby. Fantoni 2. 

PROSSIMO TURNO (16/11) — Tracer-Rruni-
te; Arexons-Scavolmi: Berloni-Mobilgirgi; Ham-
by-Banco; Ocean-Divarese; Dietor-Alhbert; Bo-
sion-Fantoni; Giorno-Yoga. 

Risultati di A2 
(10* Giornata) 

Filanto Desìo-Stefanel TS 93 -80 
Corsa Tris Rl-Benetton TV (d. 1t.s.) 89 -88 
Fleming P.S.Giorgio-Viola RC 87 -86 
Fabriano-Annabella PV 85 -72 
Jollycolomb. FO-Alfasprint NA (d.lt.s.) 92 -95 
Pepper Mestre-Facar PE 81 -66 
Citrosil VR-Segafredo GO 91 -83 
Spondilatte CR-Liberti FI 102-89 
LA CLASSIFICA — Filanto 16: Pepper 14; 
Benetton, Annabella, Liberti. Segafredo 12; Jol-
lycolombani. Viola. Facar. Spondilatte. Alfa-
sprint. Fleming 10; Stefanel 6; Fabriano 5; Cor
sa Tris 2. 
PROSSIMO TURNO (16/11) — Viola-Jollyco-
lombani; Stefanel-Fabriano; BenettonFilanto; 
Alfasprint-Corsa Tris; Fleming-Spondilatte: An-
nabella-Citrosil; Liberti-Facar; Segafredo-Pepper 
(sabato 15/11 in Tv). 

nlre del primo tempo, ha 
prodotto un allungo di 17 
lunghe2ze nella ripresa, ha 
resistito al ritorno del pe
saresi (fermatisi a —5). 

A Caserta, in uno del 
match-clou della giornata, 
la Mobilgirgi ha sofferto 
molto la difesa dei livorne
si della Boston e solo nel 
supplementare (uscito Ca

rerà per falli) ha avuto ra
gione degli avversari. È ri
sorto 11 Banco che ha espu
gnato Reggio Emilia in se
rie negativa da tre giorna
te. È la prima vittoria per 1 
romani da quando è arri
vato George Gervln anche 
Ieri Impreciso (3-13 al tiro). 
La vittoria del capitolini 

porta ancora una volta 11 
nome di Mike Bantom au
tore di 34 punti. È tornato 
a pingui bottini (21 punti) 
anche D'Antoni e la Tracer 
è passata a Livorno con 
l'Alllbert In A2 solo la 
Pepper nella scia della Fi
lanto. Da segnalare la pri
m a vittoria di Rieti. 

to per sabato anche a centro
campo dove tutti guardano a 
Beppe Dossena con occhi 
non proprio amici. Per 11 gra
nata sarà certo una gara 
complicata perché, dopo le 
euforie da «nuova gestione» è 
lì che è stato individuato dal
la critica il ventre molle. Na
turalmente Vicini si è affret
tato a chiarire che queste so
no scelte del giornali e che 
lui si sta muovendo secondo 
altri criteri. Con la Svizzera 
il Beppe ci sarà, anche se sul
la piazza milanese non gli 
prepareranno un letto di fio
ri. Lui assicura che non ha 
problemi a giocare accom
pagnato dai fischi e va capi
to, anche se si sa che Invece 
la cosa lo infastidirebbe e 
molto. 

Un problema vero comun
que dal Campetto di Solblate 
è rimbalzato sulle ginocchia 
del cittì ed è quello del rigori, 
argomento che tiene sveglio 
mezzo calcio italiano. Ieri 

ftomeriggio, tanto per tenere 
a plaga ben aperta, mister 

Altobelli è andato a singoiar 
tenzone con Tacconi e si è 
fatto parare 11 tiro. Frizzi e 
lazzi sulle gradinate e scon
tata domanda a Vicini. «Ci 
risiamo?». Azeglio ha messo 
la cosa sul ridere («evidente
mente I portieri sono sempre 

più bravi!») ed ha comunque 
garantito che una lista di 
battitori è già bell'e pronta, 
insomma nessuno sarà 
mandato allo sbaraglio. Ri
gorista ufficiale è Altobelli, 
seguito da Franco Baresi e 
poi da Cabrini. DI Vialli me
glio non parlare visto quello 
che ha recentemente combi
nato. 

Vicini sa che l'ambiente 
azzurro, 11 pubblico, hanno 
bisogno di una vittoria, pri
ma che si cominci a gridare a 
questo autunno nero del cal
cio italiano alle prese con chi 
sta oltre frontiera e non c'è 
dubbio che qualche buon 
pensierino sulla Svizzera è 
stato fatto. Una Svizzera che 
ha imboccato la strada della 
zona con grande soddisfazio
ne degli avversari che ha fi
nora incontrato. «Ma quale 
zona al cioccolato — ha re
plicato Vicini — lo so che 
questi ci hanno sempre com
plicato la vita... e poi li ho 
sempre visti marcare duro». 
L'ultima parola a proposito 
di svizzeri spetterebbe Invece 
a Dossena che ha a questo 
proposito una lunga espe
rienza: Il ha Incontrati quat
tro volte rimediando tre 
sconfitte e un pareggio. Non 
è una buona premessa. 

Gianni Piva 

E ora anche Altobelli 
sbaglia dal dischetto 

CARNAGO — Per la serie «tutto è bene quello che finisce bene», 
ieri pomeriggio si è finalmente appurata la verità sul piccolo 
mistero di Gianfranco Matteoli. Dov'era finito lunedì il centro
campista interista? Lo stesso Matteoli ha raccontato il piccolo 
giallo. «Tutta colpa delia nebbia: ero ad Osimo a casa dei miei 
suoceri. Ho saputo della mia convocazione tramite la radio. Salgo 
in macchina e a Faenza mi ritrovo bloccato da un ingorgo provo
cato dalla nebbia. A quel punto, insieme ad un altro signore, mi 
faccio portare in autostop fino a Modena, da dove prendo il treno 
per Milano. Arrivato qui, lo stesso signore mi ha accompagnato 
in automobile fino a Milanello». 

• • • 
Quello dei rigori sbagliati, come sapete, è diventato uno dei 

tormentoni delta repubblica del pallone. A tenere desto il tema, 
ieri pomeriggio ci ha pensato Altobelli che, durante la partitella, 
si è fatto parare un rigore da Tacconi. Ora il dilemma è questo: 
c'è da essere contenti per la prodezza del portiere o preoccupati 
per l'errore del centravanti? La parola ai lettori. 

• • • 
Spiegazione dì Antonio Cabrini sulla «rovente polemica» che 

secondo la «Gazzetta dello Sport» divide il terzino da Boniperti: 
«Non ho mai detto che non accetto consigli. Ho un'età in cut, 
però, posso decidere da solo se mi sento fisicamente per giocare 
nella nazionale. Di consigli ne accetto, poi decìdo io. Agnolin? 
L'ho difeso perché fare l'arbitro è un mestiere diffìcile. In campo 
poi non c'era solo lui. I gol in fuorigioco del Napoli li dovevano 
vedere soprattutto i guardalinee». 

«Italia» e «Azzurra» a fondo 
FREMANTLE—Terza sconfitta consecutiva per «Italia» ed .Az
zurra- nella seconda fase eliminatoria dell'America's Cup. Nella 
logica dei pronostici «Italia» è stata nettamente battuta da «New 
Zealand» mentre •Azzurra» è stata preceduta al traguardo da 
•French Kiss». Il «miracolo» della giornata è stata la vittoria di 
•Canada 2» su «Stare and Stripes» che, pur passando al comando 
di pochissimi secondi nei due Iati, si e fatta poi riprendere nella 
dirittura finale. 

Arbitri di B 
Super squalifica 

per Mileti (Genoa) 
MILANO — Que
sti gli arbitri desi
gnati per le parti
te di calcio di serie 
«B» (IO1 giornata) 
in programma do

menica prossima (la serie «A» 
sarà ferma per l'impegno del
la nazionale contro la Svizze
ra): Bologna-Messina: Magni; 
Cagliari-Cesena: Testa; Cata
nia-Campobasso: Lamorgese; 
L.R. Vicenza-Bari: Tarallo; La
zio-Modena: Pairetto; Parma-
Lecce: Novi; Pescara-Cremo
nese: Lombardo; Pisa-Genoa: 
Boschi; Sambenedettese-Arez-
zo: Dal Forno; Taranto-Trie
stina: Pucci. Cinque giornate 
di squalifica sono state inflitte 
in serie «B» dal giudice sporti
vo deila Lega calcio al giocato
re Mileti (Genoa). Per una 
giornata sono stati squalifi
cati Polenta (Catania), Fortu
nato e Nicolini (Vicenza), Gio-
vannclli (Pisa) e Policano (Ge
noa). Al presidente del Messi
na, Salvatore Massimino, è 
stata inflitta l'inibizione fino 
al 19 novembre. La pesante 
squalifica contro Mileti è stata 
inflitta per le proteste nei con
fronti di un guardalinee, che è 
stato anche ingiuriato. 

La Lega avvia 
il referendum 

sui tifosi 

©ROMA — Su ini
ziativa del consi
glio di Lega calcio, 
si è riunita ieri a 
Roma la speciale 
commissione che 

dovrà studiare i rimedi per ar
ginare il fenomeno della vio
lenza negli stadi. La speciale 
commissione (ne fanno parte 
tra eli altri Antonio Matarre-
se, Nizzola, Viola, Marmo, di
rettore sportivo del Napoli) ha 
deciso di inoltrare a tutte le 
società di calcio uno speciale 
questionario che, entro dieci 
giorni, dovrà ritornare alla 
Lega. Si chiede alle società 
quali sono i loro rapporti con i 
club dei tifosi, se vengono fi
nanziate le tifoserie, e se sì, in 
che misura viene dato questo 
finanziamento. 

Ingemar Stenmark 
Ancora un anno 

sulle piste 
MILANO — Inge
mar Stenmark, lo 
sciatore dei record 
(cinque volte iri
dato. due meda
glie d'oro olimpi

che, 83 vittorie in prove di cop
pa del mondo, coppa che ha 
vinto in tre edizioni), garegge-
rà ancora quest'anno «poi si 
vedrà». Lo svedese, ormai av
viato ai 31 anni, ha manifesta
to le sue intenzioni in una 
conferenza stampa che ha te
nuto a Milano. 

Strage di Heysel 
Mercoledì sentenza 

per tre italiani 
BRUXELLES — 
Sarà emessa mer
coledì prossimo, 
19 novembre, la 
sentenza contro i 
tre giovani italia

ni arrestati il 23 maggio dello 
scorso anno, poco prima della 
finale di Coppa dei campioni 
tra Juventus e Livcrpool nel 
corso degli incidenti allo sta
dio di Ifcvscl che costarono la 
vita a 39 spettatori, 32 dei qua
li italiani. I tre giovani, Um
berto Salussoglia, 22 anni, di 
Torino — la televisione bri
tannica ne diffuse l'immagine 
mentre sparava con una pisto
la scacciacani contro la polizia 
e i tifosi del Livcrpool — Clau
dio Ardito, 25 anni, di Torino, 
e Franco Spedicato, 23 anni, di 
Lecce, accusati di danneggia
mento resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, non si sono 
presentati al processo in cui 
sono stati rappresentati dai lo
ro avvocati. La città di Bruxel
les si è costituita parte civile 
contro i giovani tifosi della Ju
ventus ai quali chiede il risar
cimento per i danni arrecati 
allo stadio di Heysel. 

«Roma serena» 
Si sgonfia 

il caso Nela 
ROMA — Finisce 
in una bolla si sa
pone il «caso No
la-. La smentita 
del supposto -vio
lento alterco» con 

il tecnico Eriksson al termine 
della gara col Napoli, è venuta 
dallo stesso Nela. «Tutta una 
balla — ha detto ieri ai giorna
listi in gran numero a Trigo
na —. Non * neppure vero che 
io voglia passare alla Juven
tus. Anzi, vorrei restare alla 
Roma per altri sci anni». 
Quanto alla nazionale ha te
nuto a precisare che il Ct Vici
ni gli ha telefonato prima del
le convocazioni rassicurando
lo. Insomma, non si è trattato 
di una esclusione, ma di una 
scelta dovuta alle condizioni 
non ottimali dello stesso Nela. 
Anche Kriksson ha gettato ac
qua sul fuoco, smentendo in 
maniera decisa ogni dissìdio 
tra lui e i presunti «ribelli» Ne
la e frazzo. 
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Andreotti 
difende 
cernente, nascosto. com'era, 
agli sguardi dei più dall'altissi
mo schienale di una specie di 
sedia gestatoria piazzata sul 
pretorio. 

Hanno ascoltato però la sua 
voce solitamente fredda, ma a 
tratti anche venata da fremiti 
di irritazione, scandire una se
rie di frasi che sembrano calare 
come un pesantissimo maglio 
sugli spunti dell'inchiesta che 
riguardano lo sfondo politico-
mafioso del delitto. Andreotti 
smentisce tutto. Ai giornalisti, 
all'uscita, parlerà addirittura 
di un «balletto macabro». 
«Escludo — aveva dichiarato in 
aula rivolto al presidente — 
che Dalla Chiesa mi parlasse di 
ostacoli avanzati da partiti o da 
correnti, ne tanto meno dalla 
mia corrente. Mi sembrò tutto 
contento per essere stato invi
tato a cena dal presidente della 
Regione, Mario D'Acquisto., 
«Io stesso — aggiunge — gli feci 
un modesto regalo per il suo 
matrimonio con Emanuela». 
Ed il ministro «esclude» anche 
che rispondano a verità le an
notazioni quanto meno inquie
tanti fatte dallo stesso generale 
nel suo diario intimo. E la pagi
na di martedì 6 aprile 1982 ri
portata nella sentenza-ordi
nanza: «...Poi ieri anche l'on. 
Andreotti mi ha chiesto di an
dare, e naturalmente, date le 
sue presenze elettorali in Sici
lia, si è manifestato per via in
diretta interessato al problema. 
Sono stato molto chiaro e gli ho 
dato, però, la certezza che non 
avrò riguardo per quella parte 
di elettorato alla quale attingo
no i suoi grandi elettori». 

«Escludo di aver mai chiesto 
un incontro a Dalla Chiesa. Era 
lui a venirmi a trovare, quando 
aveva bisogno di aiuto Né in 
quell'occasione, né mai mi par
lo di rapporti tra mafia e politi
ca», risponde Andreotti. Come 
mai — insorge la parte civile 
—, allora, il generale annoto 
questi fatti, questi episodi? E 
quali pressioni esercitò la cor
rente andreottiana siciliana per 
evitare l'attribuzione dell'inca
rico e Dalla Chiesa9 Chi erano 
quei .grandi elettori» andreot-
tiani di cui il generale parlava, 
o quanto meno scriveva nell'a
prile dell'82? «Abbiamo parlato 
in quel colloquio della pericolo
sità di questo fenomeno po
stbellico, che si andava accen
tuando per il traffico di droga. 
Degli aspetti politici non ab
biamo mai parlato». «Quelle an
notazioni del generale — di
chiarerà un Andreotti ancor 
più glaciale all'uscita — sono 
assolutamente al di fuori dell'e
conomia del rapporto mio con 
Dalla Chiesa, devo ritenere che 
faceva confusione con gualche 
altro colloquio che avrà avuto 
in quei giorni». 

In aula era scattata cosi — 
dalla parte civile — la richiesta 
di incriminazione per falso: il 
passo del diano viene a questo 
punto letto integralmente. Nel 
diario Dalla Chiesa parla di «er
rori di valutazione., e cita uno 
strano accenno fatto da An
dreotti in quell'occasione ad un 
sanguinoso fatto di cronaca, le
gato al sequestro Sindona: «Un 
certo Inzenllo morto in Ameri
ca è giunto in Italia in una bara 
e con un biglietto da 10 dollari 
in bocca», avrebbe detto il capo 
de al generale in quell'incontro. 
•Mai parlato di questo Inzenl
lo», dichiara invece Andreotti. 

Si passa cosi alla «famiglia 
politica più inquinata del luo
go. di cui Dalla Chiesa parla 
non in un diario intimo, ma in 
una lettera ufficiale indirizzata 
al presidente del Consiglio del
l'epoca, Spadolini. .Ha qualche 
elemento — viene chiesto ad 
Andreotti — per ritenere che 
quella famiglia sia individuabi
le nella "sua" corrente0.. Nan
do Dalla Chiesa — si fa osser
vare — deponendo sotto giura
mento. a Palermo, s'è riferito 
proprio a quel colloquio del pa
dre con Andreotti sostenendo 
che in famiglia il generale era 
stalo più precido, e che aveva 
fatto i nomi degli uomini politi
ci siciliani secondo lui più com
promessi: Salvo Lima (capo 
della corrente andreottiana in 
Sicilia) e Vito Ciancimino «Io 
qui non dico — è la sconcertan
te risposta di Andreotti — ciò 
che il generale mi diceva dei 
suoi familiari, per In stima che 
portav o e porto per Dalla Chie
sa* 

Presidente «Ma che c'entra
no queste cose0.. 

Galano (parte civile). «Rap
presento proprio ì familiari del
la vittima, lei, signor presiden
te. deve porre al teste questa 
domanda di che cosa intende 
parlare? Cosa le diceva il gene
rale dei suoi familiari?». An
dreotti: «Non ritengo di dover 
rispondere». A questo punto, 
oltre al falso, la parte civile ha 
fatto rilevare al Pm l'ipotesi di 
contestare al «teste eccellente.. 
a proposito di questa pesante 
allusione relativa ai rapporti 
familiari del generale trucidato 
dalla mafia, anche la reticenza. 
Proseguono poi le domande 
della parte civile: ma ieri, a dif
ferenza che nella giornata pre
cedente — quando sul pretorio 
erano saliti Spadolini e Rogno
ni —, i difensori degli imputati, 
invece, si astengono stavolta 
dalle domande. E Andreotti si 
chiude a riccio Davanti ai cro
nisti si spingerà a paragonarsi a 
•Vittorio Emanuele Orlando 
che dovette difendersi in Parla
mento da simili accuse., rispar
miando un oscuro richiamo, 
fatto poco prima davanti alla 
Corte, al «caso Montesi.. .Spia
cente di non poter dare un con
tributo per trovare meglio le re
sponsabilità dell'uccisione di 
Dalla Chiesa, il ministro se la 
prende con gli avvocati della 
parte civile: .Sono anni che la 
lotta politica in Sicilia si fa an
che — dice — per allusioni. Io 
credo che dopo decenni e due 
inchieste parlamentari, non sia 
lecito continuare a far ballare 
così il nome di Salvo Lima. 
Adesso si parla di' lui, ma ciò 
varrebbe anche se fosse di un 
altro partito. Nessuno parla in* 
vece di Michele Reina, uno dei 
primi assassinati della mafia e 
che era uno dei miei amici poli
tici. Mi viene il dubbio che ci 
aia un po' di strumentalizzazio

ne». 
Ma su quel generale lasciato 

senza poteri a Palermo che ne 
pensa? 

•Se ci fosse stata una possibi
lità di dargli quei poteri, forse 
sarebbe stato più utile il suo la
voro». 

Esistono, signor ministro, le 
infiltrazioni della mafia nella 
politica? 

«Lo si dice da 100 anni, ma io 
direttamente non le conosco». 

Non resta che chiedere al 
Pm, Domenico Signorino, che 
fine farà la richiesta di avviare 
azione penale nei confronti del 
ministro, assieme a quella pa
rallelamente avanzata dalla 
parte civile, di un confronto tra 
Andreotti e Nando Dalla chie
sa. «C'è tutto il tempo del mon
do», risponde Signorino. «E da 
vedere se le circostanze hanno 
influenza sul giudizio sul delit
to». Una valutazione che tocca. 
secondo il Pm Signorino, al 
procuratore della Repubblica. 

Le dichiarazioni di Andreot
ti, incise ieri su nastro, verran
no messe a disposizione dell'in
tera Corte (a Roma era presen
te il solo presidente. Giordano). 
Quindi il pm avanzerà proba
bilmente richiesta di trasmis
sione degli atti al suo ufficio E 
solo dopo questa lunga trafila, 
che pare fatta apposta per far 
spegnere i riflettori dell'opinio
ne pubblica, la Procura potrà 
chiedere o meno l'autorizzazio
ne a procedere. 

In serata l'avv. Galasso (par
te civile) ha protestato su una 
dichiarazione per la censura su
bita da una sua intervista al 
Tgl: «E stato tagliato il passo 
su cui spiego che il ministro 
mente, e che l'allusione ai fami
liari è fatta con linguaggio ma
fioso». 

v. va. 

La De e la 
staffetta 
be proprio quello del successo
re di Craxi. A quale esponente 
del partito dovrebbe essere af
fidato l'incarico di guidare il 
nuovo governo? Ad Andreotti? 
A Forlani? A un fedelissimo del 
segretario? O magari allo stesso 
De Mita? Diversi pensano che 
il segretario dovrebbe scendere 
in lizza direttamente, perché 
soltanto così il nuovo esecutivo 
potrebbe competere, almeno 
sul piano dell'autorevolezza, 
con quello precedente. Il segre
tario, però, stando a quanto si 
dice, vorrebbe rimanere al suo 
posto. Un po' perché ritiene di 
doversi occupare ancora del 
partito. E un po' perché teme 
di essere «bruciato» dalla preve
dibile guerriglia antigovernati
va dei socialisti. Perciò De Mi
ta, secondo fonti scudocrociate, 
preferirebbe inviare a palazzo 
Chigi un uomo di sua fiducia: il 
capogruppo alla Camera Mino 
Martinazzoli, per esempio. Co
sì controllerebbe «tutte le leve 
del potere». E potrebbe final
mente far piazza pulita di quei 
capicorrente che ambirebbero 
a mettere la segreteria «sotto 
tutela». Il capocorrente che più 
sembra impensierire il segreta
rio è Giulio Andreotti: se un 
leader del calibro del ministro 
degli Esteri ottenesse la poltro
na di palazzo Chigi, azzarda 
qualcuno, diverrebbe lui il vero 
motore della politica democri
stiana. De Mita mal digerì l'i
dea di Cossiga di affidare, du
rante la crisi di luglio, l'incarico 
ad Andreotti. Secondo alcuni, 
fece di tutto perché fallisse. E a 
marzo, c'è chi é pronto a giurar
lo, non vorrebbe ritrovarselo 
fra i piedi. Gli andreottiani 
sembrano però risoluti: «I nomi 
sono due — taglia corto Franco 
Evangelisti —: o De Mita o An
dreotti, non c'è una terza possi
bilità». Dello stesso avviso, sia 
pure con maggiore cautela, so
no anche alcuni settori della si
nistra del partito rappresentati 
da Giovanni Galloni. «Io non 
escludo nulla — dice Galloni — 
ma Andreotti ha detto che il 
suo nome comincia con la lette
ra A. Sì, è il primo candidato, 
non solo nell'ordine alfabetico». 

Dunque, quando in primave
ra si aprirà — se si aprirà — la 
crisi di governo, quali indica
zioni nominative darà De Mita 
al presidente della Repubblica 
Cossiga? E soprattutto, Cossi
ga in che misura terrà conto 
delle^ raccomandazioni ricevu
te? Un problema nel problema. 
Già. perché negli ultimi tempi. 
dal Quirinale non sarebbero ar
rivati segnali incoraggianti per 
piazza del Gesù. In più occasio
ni. Cossiga avrebbe infatti ma
nifestato l'intenzione di tratta
re l'eventuale crisi di marzo co
me una crisi normale e di eser
citare quindi tutte le prerogati
ve che in questo caso la Costi
tuzione gli conferisce. A costo 
anche di far saltare i piani pre
stabiliti dalla segreteria del 
partito e gli stessi accordi «pri
vati» tra De e Psi. Qualcosa del 
genere, come abbiamo ricorda
to. avvenne già a luglio. 

«No — dice dal canto suo 
Guido Bodrato, vice segretario 
de — è poco utile parlare ades
so di nomi. Se ne discuterà 
quando verrà il tempo ed allo
ra, però, se ne dovrà discutere 
davvero. A quel punto si pense
rà al nome del presidente del 
Consiglio, quando si valuteran
no anche i prezzi che la De do
vrà pagare per tornare alla gui
da del governo». Prezzi da pa
gare? Sì. i socialisti non lasce
ranno palazzo Chigi a cuor leg
gero. Pretendono delle contro
partite, e anche sostanziose. 
Dichiara Lelio Lagorio, capo
gruppo Psi alla Camera: «La
sceremo la guida del governo 
perché abbiamo sottoscritto 
questo impegno e perché ci 
conviene. Naturalmente, do ut 
des». 

Ma Craxi cosa vuole in cam
bio della «staffetta»? «Beh — 
afferma Rino Formica — quan
do si fa un viaggio, bisogna in
nanzitutto sapere dove mettere 
i bagagli». Giusi La Ganga, del
l'esecutivo del partito, chiari
sce il concetto: «A marzo, occor

rerà una profonda revisione 
della struttura del governo. In 
altre parole, chiederemo i mini
steri in cui non c'è mai stata 
alternanza». Quali? «È presto 
detto — risponde con Btizza il 
de Cirino Pomicino — quelli 
istituzionali come Giustizia, 
Interni e Tesoro; e quelli clien-
telari come le Poste». 

C'è poi da dire che i socialisti 
— sono parole di Formica — 
considererebbero il nuovo go
verno a guida de soltanto come 
una fase «residuale dì una legi
slatura che ha dato tutto quello 
che poteva dare, che ha già 
esaurito tutte le potenzialità». 
In questa logica ritirerebbero 
dai ministeri tutti i big, sosti
tuendoli con una delegazione di 
«basso profilo politico». Un'ipo
tesi che Lagorio nobilita dicen
do che il Psi, guidato da Craxi, 
presterebbe più attenzione agli 
«umori del paese che ai giochi 
del Palazzo». In altri termini, si 
sentirebbe molto svincolato da
gli obblighi della solidarietà go
vernativa Con tutte le conse
guenze che si possono fin d'ora 
immaginare. 

La De valuta tutto questo? 
Galloni sembra avvertire De 
Mita, inventore della «staffet
ta», sui rischi della sua trovata: 
«Se il nuovo esecutivo a guida 
democristiana si limitasse a 
svolgere l'ordinaria ammini
strazione, si determinerebbe 
una situazione di ingovernabi
lità. Il partite si troverebbe in 
difficoltà anche nella campa
gna elettorale dell'88, ammesso 
che la legislatura non si inter
rompa prima: perché il giudizio 
degli elettori sarebbe di una De 
che non si sa assumere le pro
prie responsabilità. E il danno 
che ne subirebbe sarebbe gra
ve». 

E un giudizio che la corrente 
di minoranza di «Forze Nuove» 
rende esplicito: «Sfrattare Cra
xi può essere una trappola per 
la De — sostiene Sandro Fon
tana, e\ vicesegretario del par
tito e pupillo di Donat Cattin 

—, Chiunque vada a sostituirlo 
rischia di comandare un gover
nicchio esposto a tutte le imbo
scate, che arriverà alle elezioni 
facendo brutta figura rispetto 
alle cose realizzate da Craxi e 
alla stabilità esistente prima. 
De Mita si è accorto che questa 
"staffetta" su cui ha puntato 
tutto rischia di essere un boo
merang, una vittoria di Pirro. 
Non vorrei che a questo punto 
andasse in ginocchio a pregare 
Craxi di restare dov'è». E chissà 
che De Mita con le dichiarazio
ni del fido Mastella non stia già 
assaggiando il terreno. 

Giovanni Fasanella 

Trasporti 
nel caos 
mente indicata l'incompatibili
tà degli scioperi a scacchiera. 
Mentre la Fisafs ha attenta
mente suddiviso le singole qua
lifiche professionali in scioperi 
per regioni e gruppi di compar
timento (5 alla volta) cosi da 
provocare il massimo caos con 
il minimo danno ecoomico al 
singolo lavoratore in sciopero. 
Quanto basta, insomma, per in
durre Cgil, Cisl e Uil e le rispet
tive federazioni di categoria a 
denunciare e condannare la 
violazione del codice di autore
golamentazione. Se ne mostra 
scandalizzato Antonio Papa, 
uno dei leader di «locomotiva 
selvaggia»: «No, guardi. Questo 
non è il primo sciopero. Abbia
mo cominciato — ricorda? — 
nel giugno scorso. Il 9 luglio c'è 
stato un accordo, solo che è an
cora tutto da applicare. Noi 
scioperiamo per le stesse ragio
ni di allora, quindi il vincolo di 
una sola giornata di sciopero 
non vale. Gii scioperi a scac
chiera? Io lì chiamo articolati e 
ricordo bene che la Fisafs ha 

espresso le sue riserve, peraltro 
giudicate ammesse, a quei pas
saggi del codice di autoregola
mentazione che ne limitavano 
la proclamazione. QUindi, sia
mo in regola». 

In regola con uno sciopero 
così, in aperto contrasto con il 
principio dì una autoregola
mentazione come patto con l'u
tenza, quando è proprio il citta
dino a farne le spese? Antonio 
Papa getta a mare le interpre
tazioni avvocatesche per il clas
sico sfogo tribunizio: «Allora, 
diciamolo che il ferroviere non 
deve scioperare mai. Se fa un'o
ra di sciopero gli tolgono l'inte
ra giornata, ma se incrocia le 
braccia 8 ore gli si dà addosso. 
Gli dicono: stai tranquillo, ci 
mettiamo d'accordo, ma poi si 
apre la caccia alle streghe. No, è 
l'azienda, è il ministro a provo
care gli scioperi pesanti». 

Insomma, la classica smenti
ta che conferma. «Un fatto gra
ve — rileva un comunicato del
le sezioni Trasporto e Lavoro 
del Pei — perché questi sciope
ri ledono i legittimi diritti degli 
utenti, offendono la responsa
bilità dei lavoratori, tendono a 
sovrapporre il ricatto di mino
ranze anche esigue alla volontà 
della grande maggioranza e of
frono armi a coloro che, da de
stra, vorrebbero imporre al sin
dacato e ai lavoratori il cappio 
di una disciplina legislativa vo
luta dall'alto e restrittiva». 

Se questa è la sfida, di mag
gior ragione va separato il gra
no dal loglio. Le associazioni 
datoriali non dovrebbero avere 
trattative con le organizzazioni 
sindacali che violano l'autodi
sciplina. Ma l'azienda ferrovia
ria convocando la Fisafs ha of
ferto su un piatto d'argento un 
oggettivo avallo alle capziose 
interpretazioni di legittimità 
dello sciopero selvaggio. Salvo 
ammettere il fallimento con il 
comunicato sulla «soppressio
ne» — da oggi a domenica — di 
ben 64 treni. Niente partenze 
da Milano per Firenze alle 
19.45 e alle 20.20. per Roma al
le 23.30, per Napoli alle 22.30, 
per Reggio Calabria alle 6, per 

Agrigento alle 17.05, per Lecce 
alle 17.22, 3.10 e 22.05. Binari 
vuoti da Roma alle 23.50 per 
Milano, olle 0.40 per Venezia, 
alle 17.30 e alle 19 per Palermo, 
alle 22.50 per Reggio Calabria, 
alle 22.48 per Ventimiglia, alle 
21 per La Spezia, alle 19.20 per 
Genova, alle 20.40 per Lecce, 
alle 0.07 per Bari, alle 20 05 per 
Pescara, alle 20.20 e alle 0.25 
per Ancona. E non è che una 
parte della fotografia dell'Italia 
paralizzata. 

Tanto più impressiona que
sta confessione d'impotenza ri
spetto alla provo di forza tenta
ta ieri dalrozienda ferroviaria 
rispetto a uno sciopero com
partimentale come quello in
detto, nel rispetto di tutte le 
norme di autoregolamentazio
ne, dalle organizzazioni confe
derali o Bari: qui, si è fatto ri
corso nientemeno che ai milita
ri del Genio ferrovieri di Chi-
vasso (Torino). 

Ma, a ben guardare, di questi 
tempi neppure la massima cor
rettezza può bastare a distin
guere uno sciopero giusto da 
quello selvaggio. La mela mar
cia, come si dice, guasta tutto il 
canestro. E di schegge impazzi
te nei trasporti ce ne sono tan
te. Per una Fisafs che delibera
tamente viola il codice di auto
regolamentazione c'è quel
l'Appi dei piloti d'oereo che è 
fuori dal codice. 

Guido Abbadessa, della se
greteria della Filt-Cgil, opre un 
nuovo campo di riflessione sul
l'autoregolamentazione: c'è 
sciopero e sciopero, anche se è 
vero che dobbiamo stare atten
ti noi per primi a evitare che 
nella coscienza della gente si 
assemblino cose molto diverse. 
E tempo, allora, di una batta
glia politica aperta. Non pos
siamo tollerare né stravolgi
menti di organizzazioni minori
tarie né il silenzio del ministro 
e l'arroganza delle aziende. Sì, 
bisogna andare oltre il codice di 
autoregolamentazione, ma ver
so un codice di relazioni indu
striali che sia anche un patto 
vero con il cittadino». 

Pasquale Cascella 

Nasce 
lo «scoop» 
lo stazioncina. Solo alle 6 del 
mattino successivo la linea è 
stata riaperta al movimento dei 
convogli dopo l'intervento in 
forze dei mezzi di soccorso 
giunti dalle località vicine. Il 
giornale fa precedere l'articolo 
da poche righe di spiegazione 
che dicono in sostanza questo: 
abbiamo saputo della catastro
fe mentre stavamo andando in 
macchina e ne abbiamo voluto 
parlare. «Questo evento ancora 
una volta dimostra la serietà di 
quei problemi di cui il nostro 
giornale parla in fondo a pag. 
12, nell'articolo "Dimenticare 
Cernobyl?"». E davvero, a pagi
na 12,1 articolo di Dmitrij Ka-
zutm è il ritratto impietoso, di 
una franchezza assoluta, sulla 
necessità di trarre dalle «lezioni 
di Cernobyl» la «lezione» essen
ziale di cui Gorbaciov aveva 
parlato nell'intervista televisi
va dopo lo catastrofe: «I proble
mi dell'efficacia della tecnica, 
dei sistemi di sicurezza, della 
disciplina, dell'ordine produt
tivo e dell'organizzazione assu
mono un valore essenziale». Re
sta comunque — in mezzo a 
questa nuova tragedia — il fat
to nuovo di come essa è stata 
data e, insieme, non è stata da
ta. Le autorità ucraine hanno 
lasciato passare ben sei giorni 
senza dirne nulla. Ma un gior
nale di Mosca l'ha «scoperta» e 
raccontata in (quasi) tutta la 
sua crudezza. È anche questo 
un segno dei tempi e di una 
battaglia tra idee e concezioni 
diverse che si confrontano in 
questa Unione Sovietica perse
guitata dalla malasorte e dai 
suoi malanni. 

Quasi che, d'un tratto, men
tre il paese è impegnato in uno 
sforzo terribile (e anche gran
dioso in tutta la sua complessi

tà) per uscire dal ritardo, qual
cosa nei suoi meccanismi si va
da surriscaldando, la stessa 
tensione degli uomini e delle 
cose si traduca, a momenti, in 
rotture improvvise e tragiche 
della norma. O, forse, più sem
plicemente, gli incidenti in se
rie cui stiamo assistendo sono 
più o meno come quelli che suc
cedono dovunque — e succede
vano in Urss anche prima — e 
noi, osservatori stranieri, siamo 
colpiti dal fatto nuovo che essi 
vengono ora rivelati. 

Per la tragedia di Koristovka 
la Toss, per la prima volta forse 
da quando esiste, è stata battu
ta sul tempo da un giornale che 
ha preso il coraggio e la respon
sabilità di parlare per primo. 
Ma martedì notte l'agenzia uf
ficiale aveva ancora avuto l'e
sclusiva di un altro incidente 
marittimo che avrebbe potuto 
risolversi in un disastro e il cui 
bilancio è rimasto fortunata
mente contenuto in due morti. 
Domenica notte, alle 0,15 mi
nuti, un incendio è scoppiato a 
bordo della nave passeggeri 
«Turkmenia», in navigazione a 
60 miglia al largo di Nakhodka, 
nel mar del Giappone, poco 
lontano da Vladivostok. La 
motonave aveva a bordo 300 
scolari in viaggio di crociera. 
Secondo il racconto della Tass 
il capitano, V. Klimov, prende
va la decisione di calare in mare 
le scialuppe di salvataggio per 
l'evacuazione dei passeggeri e 
di una parte dell'equipaggio, 
mentre gli altri membri dell'e
quipaggio restavano a bordo 
Eer lottare contro l'incendio. 

e navi di soccorso hanno poi 
raccolto tutti i naufraghi, com
pletando l'operazione — preci
sa l'agenzia — alle 11 del matti
no di lunedì, mentre l'incendio 
a bordo veniva domato solo 
martedì mattina (probabil
mente i due morti sono compo
nenti dell'equipaggio, forse col
piti dall'esplosione iniziale che 
ha dato avvio all'incendio, for
se periti nell'operazione di spe

gnimento) e la «Turkmenia» ve
niva trainata dai rimorchiatori 
nel porto di Nakhodka. 

Qui — come nei casi recenti 
dell'Admiral Nakhvmov e del 
fallito dirottamento aereo nella 
città di Ufà — si è rimasti nella 
norma informativa (anch'essa 
del «dopo Cernobyl») ormai 
correntemente adottata in caso 
di sciagure. Ma è del tutto chia
ro a questo punto che l'insieme 
dell'informazione sovietica è in 
fase di profondo rivoluziona
mento di forme e contenuti e 
procedure. Ieri la stampa mo
scovita ha regalato ai suoi letto
ri un altro episodio — per for
tuna non più legato a eventi 
luttuosi — della nuova linea 
che consiste nel polemizzare 
con l'avversario consentendo ai 
lettori di conoscere anche le sue 
opinioni. Il quotidiano «Sovie-
tskaja Rossija» ha, infatti (co
me riferiamo in altra parte del 
giornale), pubblicato un'inter
vista a Kenneth Adelman, di
rettore dell'Agenzia per il con
trollo degli armamenti e il di
sarmo e stretto collaboratore 
del presidente Reagan. Unica 
condizione posto da Adelman: 
pubblicate tutto quello che di
rò, senza tagli. E così ha fatto il 
quotidiano sovietico, mettendo 
in pagina l'intera dichiarazione 
dell'aito funzionario america
no, con la risposta di Gheorghij 
Arbatov, uno dei massimi 
esperti sovietici in tema di di
sarmo. 

Primo poteva accadere, e ac
cadeva spesso, che il gioco av
venisse .a una porto sola» (vi-
zietto che non è, in verità, tipi
co solo dei mass media sovietici 
ma che viene non di rado colti
vato anche da noi). Il signor 
Adelman — che difendeva a 
spada trotta lo scudo stellare 
— non si è rivelato, almeno in 
questo caso, molto dotato di ar
gomenti e non ha certo fatto 
uno bella figura di fronte alle 
contestazioni di Arbatov. Ma, 
in fondo, la colpa è tutta sua. 

Giulietto Chiesa 
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Ci sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osteria. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. La grappa Libama è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

GRAPPA LIBABNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


